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Questo rrolume, come i pr*eilenti, raccoglie in lorma sbte-
matica le notizie più importanti intorno agli atti della IV legi-
slatura del Consiglio regionale, dai progetti di legge agli orilini
del giomo, dalle mozioni alle interrogazioni, offrenilo quindi un
ampio, se pur sintetìco, panorama ili tutta la complessa attit'ità
svolta dal Consiglio nel corso dell'anziiletta legislatura che ha

a1'uto inizio il 3 luglio 1961 e termine il 12 giugno 1965.

L'esposiTioni sintetica non infcia l'analisi ilei dati esposti,
poichè gli stessi consentono il più ageltole int io per un'ulte-
tiore ricerca e quindi l'approfondimento degli atti da cti sono
stoti tratti.

L'opera consta di tre parti e di un'appendice.

l,a prima parte è dedicata ai progetti di legge regionale.
Ogni progetto di legge è illustrato da una breve nota riguar-
danle il suo contenuto, il parere espresso dalle Commissioni
permanenti e le eventuali modifiche proposte dalle medesime,

nonchè il risultato ilell'esame ilell' Assemblea.

Nel caso di rinpio ilella legge da parte del Governo eengono

illustrati i rilievi mossi alla legittimità della legge ed i rbultati
del riesame da parte delle Commissioni e dell'Assemblea nonchè

I'epentuale impugnati,a e la conseguente sentenza ilella Corte
Costìtuzionale.



La prima parte comprende inoltre dfuersi elenchi compilati
sulla base dell'esito dell'iter procedurale o sulla base d.ella ma-

teia oggetto del prowedimento. Altri elenchi indicano I'attit'ità
di iniziatita esercitata dalla Giunta regionale e dai singoli
Consiglieri.

La seconda parte è dedicata alle proposte di legge nazionale

ed è compilata con gli stessi criteri seguiti per la prima parte.

La terza parte è dedicata alla lunzione politica e ispettira
del Consiglio e contiene un riepilogo numerico ili tutta I'attitità
del Consiglio nella legislatura.

In appendice, infine, ùene presentata la composizione ilel
Consiglio regionale e del suo Ufuio di Presidenza.



PAFlTE PFì IMA



PROGETTI DI LEGGE

IN ORDINE DI PRESENTAZIONE CON NOTE ILLUSTR,ATTVE
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1 _ PRO!'VEDIMENTI E AGÉVOLVIONI PER I]T RICOMFOSIZIONE DEL
LE PROPRIETA' FRA]I'MENIATE.

Presentata d,al Consiglioe regiornl.e Serra il 19 luglio 1961.

Non esitata pet soprauaenuta chùtsura dclla lngislarura.

La proposta di legge è stata presentata al fine di operare
il riordinamento della proprietà fondiaria, attraverso la ricom-
posizione delle proprietà frammentate.

Pertanto la proposta di legge, strutturata in dieci articoli,
fissa particolari norme relative alle singole fasi dell'importante
processo del riordino fondiario stabilendo innanzitutto che in
materia di ricomposizione debbono essere applicate dalla Regione
nolme per promuovere ed indirizzare i Consorzi previsti dall'art.
850 del Codice Civile e sostituirsi ad essi irr caso di inadempienza
o di incapacità.

Altre norme eontenute nella proposta fi legge prevedono
i casi in cui I'attuazione della ricomposizione deve avere carat-
tere prioritario e alcuni incentivi che, in coordinamento con la
vigente legislazione, tendono, attraverso la concessione di contri-
buti e prowidenze, a favorire l'attuazione della legge stessa.

La proposla non è stata esitata dalle Commissioni per
soprawenuta chiusura della legislatura.



2 _ PIANO PER IÀ COSTRUZIONE DI VILL/TGGI PER PESCATORI.

Presentata dal Consiglizre reginrnle Sena il 19 luglio 1961.

Approtsata dall'Assemblea nelh sdtta ùl 19 dbembre
1962.

L. R. L9 dicetnbre 1962, n. 27 .

Pubblbata nel B. U. R. n. 15 dzl 27 lebbrain 1963.

La proposta di legge, ai fini di sviluppare le attività della
pesca e marinare in genere, di favorire il ripopolamento deìle
coste sarde, avuto riguardo anche al loro interesse turistico,
prevede I'approvazione del «Primo piano per Ia costruzione di
villaggi pet pescat-ori>r secondo quanto stabilito dall'art. 4
lett. d) delle norme di attuazione dello Statuto speciale per la
Sardegna.

Il suddetto piano prevede la creazione di viìlaggi 
- 

per
un complesso di 350 appartamenti 

- 
da costruirsi in Cagliari

( Borgo S. Elia), S. Antioco, Oristano ( Torre Grande), Bosa,,
Alghero, Portotorres, Calasetta, Terralba ( Marceddi), La Mad.
dalena, Golfo Aranci, Siniscola (S. Lucia), destinati a costituirc
centri economico-indusrriali eon popolazione qualificata, allo
scopo di migliorare ed integrare gli abitati esistenti owero svi-
luppare economicamente altre località litoranee lontane da cen-
tri abitati.

Per I'attuazione del piano, che comporta una spesa di
600 milioni, la proposta di legge prevede che I'Amministrazione
regionale si awalga della disponibilità di 200 milioni già im.
pegnati sul cap. 162 del bilancio regionale del 1955 e, per i
restanti quattrocento milioni, del contributo Eentacinquennale
al 4 per cento anrxuo conoesso dal Ministero dei lavori pubblici
ai sensi della legge 2 luglio 1949, n. 408.

Le Commissioni hanno preso in esame la proposta di legge
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e, ritenendo necessaÉa la creazione di uno strumento capace
di intervenire con elficacia nel settoreo ha appottato alcune mo-
difiche al testo originario allo scopo di estendere e generalizzare
la pofiata del prowedimento.

L'A$emblea ha ugualmente approvato la proposta di legge
modificandola in diversi pr:nti.
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3 - PROWII}ENZE PER I.E INDUSTRIE Dt TRASFOR.IIAZIONE DEI PR(}
ITOTTI AGRARI. DISPOSZIONI INTEGRATIVE DELI^À I.EIGGE RE-
GIONALE Z' DICEMBRE 1950, N. 74.

Presentata dal Consiglime reginrwle Serta il 19 luglio 1961.

Non esitata per soprauuenuta chiusura d.ella legislatura.

La proposta di legge integra le disposizioni della legge 29
dicembre 1950, n. 74, relativa alle concessioni di prowidenze per
le industrie di trasformazione agraria estendendone i beneflci
ai settori della produzione olivicola ed olearia nonchè ortofrut-
ticola.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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4 _ PROWIDENZE REI.ITTIVE AILE AREE E NUCLEI DI SVILUPPO
INDUSTRIALE.

Presentata dal Consiglizre regionale Sena il 19 luglin 1961,

Non esitata pet soptauxetutta chittsura dell,a legislatura.

La proposta di Iegge prevede I'inserimento nella legge regio.
nale 7 maggio 1953, n. 22, concernente provvidenze dlette a
promuovere e favorire lo sviluppo delle attività industriali e
commerciali in Sardegna, di norme che consentano all'Ammi-
nistrazione regionale di acquisire aree nelle zone industriali ri.
conosciute dalla Regione e nelle zoue, aree, nuclei e simili pro-
mossi e riconosciuri ai sensi delle leggi 29 luglio 1957, n. 634,
e 18 luglio 1959, u. 555, e di concederle in uso a enti, società
o privati, owero di cederle in proprietà ai consorzi ed altti
organismi preposti alla realizzazione delle predette zone.

fu (l66rnissi6ni hanno espresso parere favorevole appor.
tando lievi modifiche al testo del proponente.

L'Assemblea ha deliberato di sospendere la discussione ri-
tenendo oppoltuno attendere la conclusione dell'iter del disegno
di legge sul Piano di rinascita presentato dal Governo nazio-
nale per conoscere la portata delle prolvidenze che salebbero
state disposte in quel prorvedi-mento in favore delle zone e
nuclei di industrializz azione.

Dopo I'entrata in vigore della legge ll giugno 1962, r.
588, la proposta di legge è stata rinviata alle Cornrnissioni, le
quali, constatato che la legislazione sul Piano di rinascita non
ha modifrcato la situazione preesistente circa le agevolazioni alle
aree e ai nuclei di industrializzazione, hanno eonfermato il pa-
rere favorevole e non hanno apportato uìteriori modifiche al testo
già precedentemente modiÉcato.

La proposta di legge non è stata esitata dall'Assemblea per
soprawenuta chiusura della legislatura.
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5 - PRO!ryIDENZE ECCEZIONALI IN FAVORE DELLE POFOI.AZIONI
DEIIE ZONE DELI.I\ S.qRDEGNA PARTICOIJI.RMENTE OOLPrIE D,/IL
LA SICCITA' DI'RANTE L'ANNATA AGRIRIA 1960{I.

La proposta di legge, al fne di fronteggiare la grave situa'
zione di crisi determinata nelle eampagne sarde dalla siccità
dell'annata agraria 1960-1961, autorizza I'Arnministrazione re'
gionale a concedere contributi in conto capitale, in favore degli
agricoltori coltivatori diretti, singoli o riuniti in cooperative e

degli allevatori diretti, le cui varie colture agrarie o allevamenti
non abbiano raggiunto nella predetta annata agraria il 50 per
cento della resa media annuale.

I contributi di cui sopra 
- 

stabiliti nella misura dell'80
per cento della spesa effettivamente occorente 

- 
sono concessi

per la ricostituzione delle scorte, vive e morte, danneggiate o di-
strutte e per Ia ricostituzione dei capitali d.i conduzioneo mentre
per I'acguisto di sementi da impiegarsi nelle due antrate suc-
cessive la conccssione del contri.buto è fissata in ragione di un
quintale per ettaro coltivato nell'annata agraria 1960-1961 e

fino ad un massimo di sei guintali per ciascun agricoltore.

Altre disposizioni di dettaglio sono previste in favore degli
allevatori diretti e degli affittuari coltivatori diretti, mezzadri,
eoloni e compartecipanti che siano stati particolarmente colpiti
dalla siccità.

L'Amministrazione regionale è inoltre autorizzata a disporre
antieipazioni agli istituti es€rcenti iI credito agrario per la con-
cessione di preetiti di esercizio ai coltivatori dietti, singoli o
associati, ed agli allevatori dfuetti che abbiano subito una perdita

Presentata dai Corusigli.eà regiaruli Torrente - Pirastu '
kty Giouanni - Urraci - Cardia - Nini il 3l luglio 1961.

Non esiÌata per sopraouetwta chiusura dell'a lzgislntura.



lella produzione lorda vendibile totale non inleriore al quaranta
per cento. Tali prestiti sono concessi al tasso dell'1,50 per cento
e con ammortamenti di cinque anni a rata costante.

Inoltre, nelle zone in eui la produzione non abbia rag-
giunto nell'annata agraria 1960-1961 il 50 per cento della resa
media normale, i canoni di affitto di fondi rustici, Iissati in
natura o in denaro, relativi all'annata agraria in argomento
sono ridotti del trenta per cento.

La proposta di legge prevede che per l'attuazione di detti
interventi l'Amministrazione regionale venga autorizzata a con-
tlarre uno o più rnutui fino ad un massi.mo di 4 rniliardi di
lire da ammortizzarsi in non meno di dieei anni e ad un tasso
non superiore al 7 per cento.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Comrnissioni
per soprarryenuta chiusura della legislatura.
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6 - MODIFICHE AILE NORME VIGENTI IN MATERIA DI CACCIA E
UCCELI-IIGIONE.

Presen ata ilai Cowigliei regi.onali Cardb - lay Ginuanni
- Zucca - Torrente il 31 luglio 1961.

Approrata dall'Assemblea nella seduta del 19 ottobre L962,

L, R- 19 ottobre 1962, n. 15.

Pubblitata ncl B. U. R. n. 76 d.el 15 d.bembre 1962.

La proposta di legge prevede che nell'ambito della Regione
Sarda, nelle zone dove la eattura del tordo e del merlo ha carat-
tere consuetudinario e presentao per le popolazioni interessate,
una notevole importanza economica, essa possa aver luogo anche
con mezzi di cattu.ra vietati (quali ad esempio le reti mobili,
lacci ed altri attrczzi) purehè I'impiego di tali mezzi risulti
chiaramente diretto alla cattura delle specie suddette.

La proposta di legge prevede che l'Assessore all'agricoltura
e loreste determini annuaLnente, con proprio decreto, le zone
ed i periodi entro cui tale forma di uccellagione è consentita e
che in quelle zone ed in quei periodi venga abrogato il divieto
di cui alla lettera n) dell'art. 38 del T. U. 5 giugno 1939,
u. 1016.

Per esercitare tale {orma di uccellagione, nelle zone e nei
periodi stabiliti, è valido uno speciale pennesso di uccellagione
rilasciato limitatamente alla stagione stabilita e rinnovabile
annualmente da parte del Comitato provinciale della caccia.

[p (6rnrnissiqni hanno espresso parere favorevole sulla
proposta di legge che è stata approvata dall'Assemblea con
qualche modifrca formale.
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7 _ PROWIDENZE PER LIMITARE GLI ONERI DEI TRASPORTI GRA.
VANTI SOPRA I PRODO'TTI AGRICOLI.

Presenlata dal Consiglicre regioralp Cdcddu il 4 agosto
t 961.

Non esitata pet soptaùueturta chi.usura della legislatura.

La proposta di legge, al fine di limitare lo squilibrio eco-
nomico gravante sui prodotti agrieoli della Sardeg'na desrinati
all'esportazione, in dipendenza dell'insularità della Regione.
autorizza I'Arnministrazione regionale a coneedere contributi
sulle spese di trasporto a favore dei produttori associati in coo-
perative o di consorzi per la tutela e Ia difesa della produzione
operanti nell'Isola.

Con decreto del Presidente della Giunta, sentito il parere
del Comitato teenico per I'agricoltura, vengono stabiliti i pro-
dotti ammessi a contributo, i periodi di tempo e le misure dei
contributi.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissio-
ni per soprawenuta chiusura della legislatura.
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t - PROWIDENZE PER AGEVOI.IIRE E ACCELER,ARE L'ESECUZIONE
DEI PIANI DI RIORDINO DELI]I PROPRIETA' FRAMMENTATA E DI.
SPER§A INTERESSATA AILA TRASFORMAZIONE AGRARIA INRIGUA.

Al fine di favorire, nelle zone di intervento irriguo, Ia pre-
parazione e I'attuazione dei piani di ricomposizione, di riordi-
namento e di arrotondamento delle proprietà previsti dal tito-
lo II, Capo IY, del T. U. delle leggi sulla bonifica integrale ap-
provato con R. D. L. 13 febbraio 1933, n. 2I5, e per consen-
tire a tale scopo un pirì agevole accertamento della titolarità dei
diritri reali esistenti sui fondi interessati dai piani in parola, la
proposta di legge alutotìzza I'Amministrazione regionale a rim-
borsare le spese sostenute per la registrazione sul valore defini-
tivamente accertato dal competente Ufficio finanziario, per la
trascrizione e per Ia voltura relative agli atti di trasferimento e
di dichiarazione o attribuzione dei diritti stessi che vengano ef-
fettuati ai fini della regolarizzazione e documentazione della ti-
tolarità di essi preliminarmente all'esecuzione dei piani.

La proposta di legge autorizza inoltre l'Amministrazione
regionale a concedere un contributo non superiore alle lire
10.000 per ettaro per le spese di stipulazione relative agli atti
di cui sopra.

Il rimborso delle spese ed i contributi suddetti sono con-
cessi con decreto del Presidente della Giunta regionale e corri-
sposti all'Ente preposto all'esecuzione dei piani che li riscuote-
rà per conto degli interessati.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
p€r soprawenuta chiusura della legislatura

l2

Presentatn dal Consigli.ere rcgiarul-e Cddd.u il 4 agosto
t 961.

Non esitata per sopraooetluta chitsura delh legislntura.



9 _ MODIFICIIE /TLUT LEGGE REGIONAIE TO LUGTIO 1952, N. 19, CON.
CENNENTE PROWIDENZE A FAVORE DELLE RICERCHE MINERA.
RIE IN SARDEGNA-

Presentato dal Consigliere rcgionale Pernis il 17 agosto
1961.

N on approoota dall'Assemblea nclla sed.uta d,el 18 mag-
gio 1964.

La proposta di legge prevede modifiche alla legge regiona-
le 10 luglio 1952, n, 19, che reca provvidenze a favore delle
ricerche minerarie in Sardegna. In particolare si prevede I'am.
missione ai contributi per le ricerche ai titolari di autorizzazio-
ni di indagine; I'ammissione ai contributi per Ie opere esegui-
te in periodo precedente alla loro approvazione da parte della
Amministrazione regionale (ipotesi questa tassativamente esclu-
sa dalla Iegge che si intende modi-ficare) e fino alla concorren-
za massima di lire 3.000.000; la possibilità di eoncedere al per-
missionario, per particolari esigenze tecniche, di modilicare i
progetti di ricerca per i quali sono stati concessi i contributi;
I'abrogazione dell'obbligo di restituzione del 70 per cento dei con-
tributi all'atto della trasformazione deì permesso di ricerca in
concessione minerariao o del trasferimento del permesso, eccezion
fatta per le opere di cui al punto d) dell'articolo 2 della legge
regionale l0 luglio L952, n. 19.

E' prevista infine la sospeDsione o la revoea nella eonces
sione, o erogazione, dei contributi quando i permissiouari non
rispettino i contratti collettivi di lavoro, non osservino le dispo-
sizioni della legislazione mineraria e anti inlortunistica e non
as-"olvano al pagamento tempestivo dei salari e degli oneri pre-
videnziali, assistenziali e sugli infortuni.

Le Co'n'nissioni hanno espresso parere sfavorevole alla ap-
provazione della proposta di legge che successivamente è stata
non approvata dall'Assemblea nella seduta del l8 maggio 1964.
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IO _ NORME PER IL PAGAMENTO DELLE SPESE SPETTANTI AIL'AMMI.
NISTRAZIONE REGIONALE PER I.ITVORI DI INDAGINI, RICERCA E
COLTIVAZIONE DI MINERAII.

Presentato d,alla Giunta regionale su ptoposta dell'Asses-
sore all'industrb e commercio Melis il 14 settembre 1961.

Approuoto d.all'Assenblea nella sed,uta del l0 dicembre
t 961.

Z. R. lo ilirembre 196I, z. 17.

Pubblbata nd B. a. R. n.4 del 18 gemnio 1962.

I1 disegno di legge prevede che l'Amministrazione regio-
nale possa soslenere le spese relative ad indagini, ricerche e col-
tivazioni di minerali quando tali attività siano svolte dall'Am-
ministrazione stessa direttamente, ai sensi dell'articolo 5 della
legge regionale 7 maggio 1957,, n. l5o e dell'articolo 13 del
R. D. L. 29 luglio 1927,t. 1443, ovvero da enti, organismi e

società al cui capitale l'Amministrazione regionale partecipi.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole, senza
apportare modifrche, al disegno di legge, che è stato successiva-
mente applovato dall'Assemblea, Ia quale, apportando lievi mo-
difiche, ha stabilito che nel caso che le i-ndagini, le ricerche e la
coltivazione vengano condotte da enti, organismi o società al cui
capitale paltecipi l'Amministrazione regionale, I'Amministrazione
slessa possa intervenire mediante la concessione di anticipazio-
ni in conto conente, in concorso con gli altri soci ed in misura
non superiore alla propria quota di capitale.
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II _ IJIILIZZAZIONE LOCALE DEGII IDROCARBI'RI PROVENIENTI DAI.
LE COLTIVAZIONI IN SARDEGNA.

Il disegno di legge prevede che nei disciplinari delle con-
ccssioni di coltivazioni di idrocarburi accordate ai sensi della
legge regionale 19 dicembre 1959, n. 20, venga inserita una
clausola che impegni i concessionari, singolarmente o riuniti in
consorzio, a costruire ed esercire, a pena di decadenza, un im.
pianto di ramnazione pel il trattamento nel temitorio della Re-
gione del minerale, se la produzione annuale di idrocarburi li-
quidi raggiunga in Sardegna i due milioni di tonnellate e se le
riserve si dinostrino adeguate.

La norma era già contenuta nella legge regionale che di-
sciplina I'indagine, la ricerca e la coltivazione degli idrocar.
buri, ma il Governo aveva rinviato la legge sostenendo che la
norma stessa è in contrasto con gli artieoli 41, primo comma, e
120, secondo eomma, della Costituzione, concernenti rispetti-
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Presentato dalh Gfunta regiontle su ptoposta d.ell'Asses-
sore all'industria e commercia Melis il 14 settembre 1961.

Approoato dall'Assemblea nclla seiluta del 26 ottobre 1961.

Rinaiata dal Gorenn iJ 23 naaembre L96L.

Rinpprooata integralm.ente dd,l'Assemblea nplla sed,uta del
13 luglio 1962.

lmpugnata dal Goaenw nanti La Corte Costituzinnde il 3l
luglin 1962.

La Corte Costituz nale, con sentenza n. 12 del 7 lebbraio
1963. ha respinto il rborso del Gooerno.

L. R. 26 ottobrc 1961, n. 20.

Pubblbata nd B. A. R. n. l8 dell'L marzo 1963,



vamente la libertà della iniziativa privata e la libera circolazione
delle persone e delle cose fra le regioni. Per consentire una sol-
Iecita entrata in vigore della legge il Consiglio, pur ritenendo
infondati i rilievi del Governo, aveva riapprovato la legge sop-
primendo la norma, che è stata ripresentata con il presente di-
segno di legge.

I,e Commissioni e poi I'Asse"'hlea hanno approyato iI di-
segno di legge senza apportare alcuna modifica.

Il Governo ha rinviato la legge per gli stessi motivi per cui
aveva rinviato la precedente legge già citata.

Le f,ornmiesiefi e I'Assemblea hanno riapprovato integral-
mente la legge rinviata e il Governo I'ha inpugnata nanti Ia
Corte Costituzionale, che con sentenza n. 12 del 7 febbraio 1963
ha respinto il ricorso del Governo.

ì6



12 _ MODIFICAZIONI AIIA I.EGGE REGIONAIE 6 MARZO T956, N. t, CON.
CERNENTE L'ISTITT'ZIONE DEII'AIjBO REGIONAIE DEGLI AP.
PALTATORT.

Presentato dalla Giunta reginnale su propoEta dell'Asses-
sore ai laaori pubblici Del Ria il 14 settembre 196L.

Approuato dall'Assemblea nell.a se&tta dcl 3 ottobre 1961.

L. R.3 ottobre 1961, n. ll.
Pubblbata nel B. U. R. n. 67 d.el 14 t,a,t:embre 1961.

Il disegno di legge prevede modifiche alla legge regionale
6 tnanzo 1956, n. 8, che istituisce I'Albo regionale degli appal-
tatori delle opere pubbliche, per eliminare alcuni inconvenienti
messi in evidenza dall'applicazione della legge stessa. In parti.
colare, si prevede che I'Amministrazione regionale possa invitare
alle gare d'appalto imprese non iscritte nell'Albo quando per
tali lavori vi siano meno di quattro imprese iscritte; che non
siano computabili, ai fini del dilieto per le imprese di assumere
più di cinque appalti, gli appalti di importo iuleriore a lire
cinque milioni; che non si debbano considerare in gestione i
lavori per i quali I'impresa abbia presentato il verbale di ulti-
mazione I che non sia richiesta, per presentare la domanda di
iscrizione all'Albo, la presentazione della guietanza dell'eseguito
pagamento del diritto frsso ; che nella commissione permanente
istituita con I'art. 9 della legge citata il membro scelto dall'As-
se-.sore al lavoro e artigianato sia sostituito da due membri scelti
rispettivamente dall'Assessore competente in materia di lavoro
e da quello competente in materia di artigianato.

L f,srnrnissioni hanno espresso parere favorevole senza
apportare modifiche al testo del proponente. Anche I'Assemblea
ha approvato il disegno di legge senza apportarvi modifche.

2
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13 _ CONTRTBUTO STRAOBDINARIO A FAVORE DELL'ENTE SARDO DI
EITTTRICITA' (EN.SA.E.).

Presentato dnlla Giunta regiaralc su proposta dell'Asses-
sore all'industrin e commercio Melis il 14 settembre 196L.

Non esitato per sopraut)enuta chitsura d.ella legislatura.

ll disegno di legge prevede la concessione all'Ente sardo
di eletmicità di un contributo straordinario di lire 800.000.000
in tre annualità per consentire all'Ente stesso di favorire Ie uten-
ze elettriche industriali praticando tarifle elettriche particolar-
mente basse. Si prevede inoltre r:na modifica dell'articolo I0
della legge regionale 7 maggio 1953, n.9, istitutiva dell'Ente,
per consentire che i contratti da stipulare per I'applicazione
delle tariffe di favore qualunque sia il loro ammontare passino
all'esame sia del Consiglio di amministrazione dell'Ente sia della
Giunta regionale.

Le Commissioni hanno approvato il disegno di legge senza
apportarvi modifiche sostanziali.

Il disegno di legge non è stato esitato dall'Assemblea per
sopravvenuta chiusura della legislatura.
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Id - INTEGRAZIONE ALLT LEGGE REGIONALE 3 MAC.GIO 1956, N. I{, RE.
CANTE I]T DISCPLINA DEI-II, CONSIJLTAZIONI P'OPOL/IRI PER I]T
RICOSTITUZIONE O ISIITUZIONE DI NUOVI COMUNI E PER IJT
MODIFICA DEII,JT CIRCOSCRIZIONE O DELI.A DENOMINAZIONE DEI
COMUNI ESISTENTI.

Presentato dalla Ciunta regionale su proposta dell'Assessore
agli enti locali Serra il 14 settembre 1961,

Approxato clall'Assembl.ea nella seduta d.el 29 noaembre
1961.

L- R- 29 noueilbte 1961, n. 15.

Pabblicata nel B. a. R. n. I d,el l0 gennaìa 1962.

Il disegno di legge intende completare la regolamentazione
della materia relativa alle variazioni territoriali dei comuni inte-
grando opportunamente la legge regionale 3 maggio 1956, n. 14,
ehe regola semplicemente la consultazione popolare prevista
dall'art, 45 dello Statuto speciale, ma nulla dispone per quanto
altiene alla disciplina dei rapporti nascenti fra i comuni dalla
variazione delle circoscrizioni comunali.

Il disegno di legge prevede pertanto la regolamentazione
delle rettifiche dei confini comunali, delle mofiÉche di deno-
minazione delle frazioni. e delle riunioni od aggregazioni fra
piecoli comuni contermini; disciplina le formalità di pubblica-
zione delle deliberazioni comunali relative alle variazioni terri.
toriali e quelle di presentazione del progetto di deli'nitazione
di dette variazioni I regola i casi di separazione patrimoniale e

fiuanziaria dei comuni in seguito alle variazioni territoriali e

l'ipotesi in cui la frazione, ferma restaudo l",nità del eomune,
chieda la separazione delle proprie attività e passività da guelle
del comune capoluogo.
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Ir Commissioni hanno espresso parere lavorevole appor.
tando al testo del disegno di legge solo modifiche formali.

Il disegno di legge è stato trasformato in legge dalla
Assemblea.

20



rs - MoDrFrcHE ALrJt LEGGE REGTONAII 31 GENNAIO 1956, N. r, nEtl.
TIVA AI CONIROLLI SI'IJ.É PROVINCE E STII COMI'NI.

Presen aro ddLa Gitnta regiottale su ptoposta d.ell'Asses.
sorato agli enti locali Sena il 14 settembre 196I.
Approaato dall'Assetnblea ncll.a sdtta dcl 27 lebbaio
t962.

L. R. 27 lebbraio 1962, n. l.
Pubblbata nel B, U. R. n. 2l dcl 7 aprilc L962.

Il presente disegno di legge prevede I'aumento del numero
dei componenli elettivi del Comitato e delle Sezioni di controllo
sugli atti degli enti locali da tre a sei, nonchè I'inclusione fra
i componenti degli stessi organi dei dirigenti degli ufrci di ragio-
neria del Comitato e delle Sezioni.

It disegno di legge sul quale le Comrnissioni hanno espresso
parcre favorevole senza apportarvi modifiche di rilievo, è ststo
trasformato in legge dall'Assemblea.
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16 - PROWIDENZE PER I,]T RIOOSTRUZIONE DEGLI ABITAII DANNEG
GIATI I}AGLI A"FFIORAMENTI IDRICI A VAIIE DELUI DIGA DI MON.
TE PRANU (BA§SO SULCIS).

Presenloto dtlla Gùmta regiaule su proposta ddl'Asses-
sore oi lauori pubblbi Del Rio il 14 settembre 1961.

Approaato dall'Assemblea nclla seduta del 25 ottobre L961.

L. R- 25 ottobre 1961, n. 12.

Pubblimto rcl B. U. R. n. 7l del 7" dbembre 1961.

Il disegno di legge prevede due ordini di interventi da
parte dell'Amministrazione regionale per la ricostruzione degli
abitati danneggiati dagli affioramenti idrici a valle della diga
di Monte Pranu, nel Basso Sulcis: da un lato la esecuzione
diretta di alcune categorie di opere la cui esecuzione non sia
assunta dallo Stato o da altri enti, dall'altro I'assunzione delle
quote poste a carico dei comuni per le opere pubbliche da ese-

guirsi con il contributo statale.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole, senza
apportarvi sostanziali modifiche, srl disegno di legge, che è

stato approvato senza modifiche anche dall'Assemblea.
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17 _ DIFESA DEIIE COLTIVAZIONT CEREALICOLE DAI DANNI ARRECA.
TI DAL PASSERO.

Presentata dal Corcigliere regionale Ghilarili il 2 ottobre
1961.

Non approuata dall'Assemblea nella seduta del 18 marzo
1964.

Allo scopo di difendere le coltivazioni cerealicole dai danni
arrecati dal passero, la proposta di legge prevede I'autorizzazio-
ne, per gli agricoltori che ne facciano richiesta, ad attuare la
cattura con reti del suddetto volatile anche in periodi di caccia
chiusa.

L'autorizzazione viene concessa dal Comitato provinciale
della caccia, su parere dell'Ispettorato provinciale dell'agricol-
lura competente per territorio, in deroga a quanto stabilito dal-
I'arr. 2,1 del R. D. 5 giugno 1939, n. 1016.

Ir Commissioni hanno espresso parere favorevole all'ap-
lrovazione della proposta di legge, ma l'Assemblea nella seduta
del 18 marzo 1964 ha approvato una pregiudiziale che ne ha
vietato, ai sensi dell'art. 82 del Regolamento interno. la discus-
sioue.
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It _ OYZIONE I'EL PER§ONIIE COMANDATO A FAVORE DELL'AMMINI.
STRÀZIONE REGIONAIE.

Presentato ùlh Giwta rcgiontle su ptoposta del Presi-
dcnte Corri.as il 3 ottobrc 1961.

Approoalo d.all'Assembl.ea nelh sduta d.el 3O nntembre
t961.

L. R.30 noxembre 196I, z. 16.

Pubblbata nel B. U. R. n. 2 dcl 13 geruui.o L962.

L l"ggr regionali 7 dicembre 1949, n. 6, e 12 dieembre
1919, n. 8, e successive modifcazioni e integrazioni, stabilivano
che per la prima organizzazione dei servizi la Regione dovesse
awalersi di personale comandato dallo Stato e da altri enti pub-
blici, nonchè di avventizi.

In base a tale disposizione numerosi dipendenti dello Stato
r-ennero comandati presso I'Arnministrazione regionale. Succes-

sivamente il Governo fece presente alla Giunta regionale la ne-
cessità di prowedere alla regolamentazione definitiva di detto
personale cosi che si potessero rendere giuridicamente libeli i
posti dell'organico delle 6rnrninistlg2i6ni di provenienza.

Il disegno di legge è stato presentato per far Èonte a tale
necessità e prevede il passaggio alle dipendenze della Regione
del personale comandato che ne faccia domanda.

Stabilisce quindi che il personale venga inquadrato negli
istituendi ruoli organici con due qualifiche superiori a quella
rivestita e nel caso che non appartenga a carriera corrispondente
al titolo di studio posseduto, che venga inguadrato nella carrie.
ra competente con due qualifiche superiori a quella corrispon.
dente al coefficiente del trettamento economico goduto nell'am-
minishazione di provenierza ed in mancanza partendo dalla
qualifica iniziale.
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Il disegno di legge prevede inoltre che I'Aruninistrazione
regionale riconosca a tutti gli effetti al personale che si awalga
del diritto di opzione il servizio pr$tato presso I'Amministra-
zione di provenienza e ne assuma in proprio gli impegni di na-
tura assistenziale e previdenziale.

Il disegno di legge infrne prevede che al personale che
passa alle dipendenze della Regione venga mantenuto, frro a
quando non avranno applicazione le norme sullo stato giuridico
c sul trattamento economico del personale dell'Arnrninistrazione
regionale, le funzioni ed il trattamento economico in godimento
con esclusione dell'eventuale trattamento di mi$ione,

Il disegno di legge è stato approvato dalle Cornrnissioni e
dall'Assemblea senza sostanziali modifiche.
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19 _ MODIEICIIE AI.I,./I I.EGGE REGIONAI,E 14 DICEMBRE 1950, N. 69,

ISTITUTIVA DEL COMITATO TECNICO REGIONALE PER L'ARTI.
GIANATO.

Presentata dai Consiglici regionali Pazzaglia - Bagedda -
Lonzu - Piura Gauinn il 9 oltobre 1961.

Non approuala dall'Assemblea nelln seduta del l'd marzo
t962.

La proposta di legge, con la modifica dell'art. 17 della
legge regionale 14 dicembre 1950, n. 69, istitutiva del Comitato
tecnico regionale per I'artigianato, si propone di elevare a quat-
tro iI mrmero dei rappresentanti dei lavoratori ehiamati a far
parte del Comitato in questione, al fine di realizzare in questo
organismo la rappresentanza dei quattro sindacati operanti in
Sardegna.

Le Commissioni ha:rno espresso parere favorevole sulla
proposta di legge che non è stata approvata dall'Assemblea.
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m - MODIFICHE /ll.l/{ LEGGE REGIONAIE ll GIUGNO 1952, N, ll, ISTI-
TUTIVA I'EL COMITATO REGIONAIE CONSULTIVO PER I.?T

INDUSTRIA.

Presentata dai Consiglici regiorali Pazzaglia - Bagdda -

Lonzu - Pinnn Gaoiru il 9 ottobre L961.

Approuata d,all'Assemblea nzlkt sedutt del 23 genrnio
1964.

L. R. 23 genndo L964,, n. 4.

Pubblbata rcl B. U. R. n. 14 del 6 marzo 1964.

La proposta di legge prevede una modifica nella compo-
sizione del Comitato regionale consultivo per I'industria istituito
con la legge regionale ll giugno 1952, n. 11, con la sostituzione
dei tre membri in rappresentanza dei lavoratori dell'industria
(art.3. lett. l) della legge eitata) con 4lavoratori dipendenti
da industrie operanti nell'Isola.

l,g f,ernmissi6ni hanno espresso parere favorevole modi6.
caudo il testo dei proponenti per pottare il numero dei membri
di cui alla lettera l) dell'art. 3 a sei e lasciando per il resto inva-
riato il testo della legge.

L'Asser"hlea ha approvato la proposta di legge nel testo
proposto dalle Cornrnissioni.



2T _ ABROGAZIONE DELI]I LEGGE REGIONiTLE tl LUGLIO I'52, N. 23,

SULLE PROWIDENZE PER FAVORIRE IL FUÀIZIONAIIENTO DEL
LA SCUOI.A TECNICA INDUSTRIAI.E PER TECMCI MEOCANICI DI
sa§sÀfr.

Ptesentato ddLa Giunta regioule Eu proposta dell'Asses-
sore ol laaoro e pubblita ìstruzianc Atzeni Alfred.o il 12
ottobre 1961.

Approaato dall'Assemblea nclla sduta del 18 dbembre
1961.

f,. R. f B di.cembre 196I, z. 18.

Pubblicata rcl B. U. R. z. l0 d,el 7 lebbrcin 1962.

Il disegno di legge prevede l'abrogazione della legge regio-
nale ll luglio 1952, n. 23, perchè le finalità previste dal citato
pmwedimento sono venute a cessare a seguito dell'istituzione a
Sassari di un istituto professionale di Stato per I'industria e
I'artigianato comprendente, fia I'altro" una seuola per meccaniei.

Il disegno di legge è stato approvato senza modifiche dalle
Commissioni e dall'Assemblea.
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22 - APPROVAZIONE DEL NENDICONTO GENERAIE PER L'ESERCIJZIO

FINANZIARIO I'52.

Presentato d.alla Giun a reginnale su proposto dell'Asses-
sore alle finanze Costa il 2l ottobre 1961.

Approtsato dall'Assetnblea nella seduta d.el 2 ottobre 1962.

L. R. 2 ottobre 1962, n. 10.

Pubblbata nd B. A. R. n. 68 d,el 17 nouembre 1962.

Il disegno di legge propone all'approvazione del Consiglio
il rendiconto generale per I'esercizio finanziario 1952.

Tale rendiconto porta le seguenti risultanze complessive:
entrate di competenza accertate L. 10.524.900,977; spese di
competenza impegnate L. f 0.823.306.683; disavanzo di eom-
pelenza L. 298.405,706; residui attivi per somme rimaste da
versare o da riscuotere al 3l dice,"hre 1952 L.8.216.818.846;
residui passivi per somme rimaste da pagare al 3I dicembre
1952 L. 16.909.163. 414.

Il disegno di legge, sul quale Ie Commissioni hanno espresso
parere favorevole è stato approvato dall'Assemblea senza modi-
fiche.
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23 _ ÀPPROVAZIONE DEL REN'DICONTO GENERALE PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 1953.

Presentato dalla Giunta regiornlz su ptoposta dell'Asses-
sore alle finanze Costa il 2l ottobre 1961.

Approxato dall'Assemblea nclla sed.uta del 3 ottobre 1962,

L. R. 3 ottobre 1962, n. 11.

Pubblfuata nel B. U. R. z. 69 del 19 noaembre 1962.

30

Il disegno di legge propone all'approvazione del Consiglio
il rendiconto generale per l'esercizio frnanziario 1953.

TaIe rendiconto porta le seguenti risultanze complessive:
entrate di eompetenza accertate L. 10.290.177.667 ; spese di
competenza impegnate L. 10.823.677.820; disavanzo di com-
petenza L. 533.500.f 53; residui attivi per somme rimaste da
versare o da riscuotere al 3I dicembre 1953 L. 7.437.529.340;
residui passivi per sornme rimaste da pagale al 3l dice'"hre
r953 L. r6.768.245.571.

Il disegno di legge, sul quale le Cornrnissioni hanno espres-
so parere favorevole è stato approvato dall'Assemblea senza
modifiche.



24 _ MODIFICIIE AIJ-A LEGGE REGTONAIT tT GIUCNO 1952, N. IO, CONCEN-
NENTE L'ISTITUZIONE DEL COMITATO REGIONAIE CONSI,ILTTVO
PER IL COMMERCIO.

Presentata ilai Consiglicri regiorwli De Magistris - Filighd.-
du il 25 ottobre 1961.

Approuata dall'Assemblea nclla seduta del L6 gennain 1964.

Z. R. f6 gennaia 1964, n. 2.

Pubblicaaa nd B. a. R. n. 14 d,el 6 marzo 1964.

La proposta di legge prevede I'inclusione, nel Comitato regio-
nale consultivo per iI commercio istituito con la legge tegionale
ll giugno Ì952. n. 10, di un rappresentante degli ausiliari del
commercio.

La Commissione ha espresso palere sfavorevole proponendo
al Consiglio la non approvazione della proposta di legge, soprat-
tutto in considerazione del fatto che gli ausiliari del commercio
non svolgono un'attività uniforme che consenta di classifrcarli
in unica categoria sindacale.

L'Assemhlea ha invece approvato Ia proposta di legge.
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25 - DISPOSIAONI INTEGRATM DELL'I LEGGE REGIONALE 2l OTIG
BRE 1954, N.22, CONCERNENTE CONTRIBT'TI PER OPERE DI TRA.
SFORMAZIONE FONDIÀRIA FINANZIATE DÀII]T CASSA PER IL
MEZZOCIORNO.

Presentata dal Corciglicre regbrule Cadddu l'll noaem-
bre 7961.

Approaata dall'Assembl.ea tulla sduta d.el22 gentuio 1964.

Rirutirr,ta dal Gouerno il 26 lebbrain 1964.

Riapprooata dall'Assembl.ea ncll.a seduta dzl 6 aprile 1965.

L. R. 22 gemaio 1964, n. 25.

Pubbli.cata rcl B.U. ft. n. 2l d.el 13 maggin L965.

Allo scopo di col:nare u.na evidente incongruenza determi-
nata dalla L. R. 2f otrobre 1954, n. 22, che prevedendo un
contributo integrativo dell'8 per cento per le opere di trasfor-
mazione fondiaria finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno non
ha previsto un analogo contributo per le opere il cui frnanzia-
mento è efrettuato dallo Stato, la proposta di legge introduce
una modifica al primo e secondo comma dell'art. I della sud-
detta legge di modo che venga eliminata I'attuale sperequazione
a danno di quei consorzi le eui opere nou vengono finanziate
dalla Cassa.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole sulla
proposta di legge che è stata successivamente approvata dalla
Assemblea nella seduta del 22 gennaio 1964.

Il Governo ha rinviato a nuovo esame la leg;ge regionale
con il motivo che la stessa non indica, in contrasto con I'art.
81 della Costituzione, comma 4o, i rLez.zi di copertura degli
oneri che ne derivano.

32

Ir Commissioni hanno riesaminato la legge regionale rin-



viata ed harno ritenuto inlondaù i motivi del rinvio afremando
ehe nel bilancio regionale è indicato in apposito capitolo lo stan-
ziamento necessario a dare esecuzione alla legge 22 ottobre
1954, n. 22, della quale la legge regionale rinviata costituisce
ùrtegrazione.

L'Assemblea ha riapprovato integralmente la legge regio-
rale rinviata nella seduta del 6 aprile 1965.

l

33



26 - APPROVAZIONE DEGII STATI DI PREVISIONE DELLENTB'.TA E
DELI]T SPESA COSTITT'ENTI IL BILIINCIO DELI,,/I REGIONE PER
L'ESERCIZIO FINANZIARIO DAI ro GENNAIO AI 31 DICEMBRE l%2.

Presentato ddln Gfunta reginnal"e su ptoposta ilcll'Asse:-
sore alle fitwnza Costn il 14 tuoembrc L961.

Approooto dall'Assemblen nzlla sduta dcl 22 d,izembre
l96l.
L. R.22 dbembre 196I, n. 19.

Pubblbata nzl B. U. R. n. ll dell'$ lebbraio 1962.

Il disegno di legge, che contiene gli stati di previsione
dell'entrata e della spasa del bilancio della Regione per I'eser-
cino 1962, porta una previsione di entrata pari a L. 26 rniliardi
745.000.000 di cui L.26.322.000.000 per entrate effettive e
L. 423.000.000 per enbate per movirnento di capitali.

Le Commissioni hanno apportato alcune modifiche al
disegno di legge il cui totale delle entrate e delle spese è stato
aumentato di L. 1.020.000.000.

L'Asemblea ha approvato il disegno di legge portando il
totale delle entrate e delle spese a L. 27.930.000.000.
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Presentata dal Consiglbre regianah Pisann il 20 rwrem-
bre 1961.

La proposta di legge, al flne di estendere le nome sulla
abolizione dei diritti esclusivi perpetui di pesca previste dalla
legge regionale 2 marzo 1956, n. 39, anehe alle acgue del mare
territoriale della Regione, introduee alcune modifiche all'art.
I della predetta legge nel senso che i riferimenti all'«incremento
della pesca nelle acgue i-nterne e lagunari della Sardegna» ed
ai «diritti esclusivi di pesca nelle acque intelne e lagunari della
Regione ancorchè di pertinenza del demanio marittimo» sono
sostituiti rispettivamente con lot<incremento della produzione
ittica delle acque della Sardegna, e con «i diritti esclusivi di
pesca nelle acgue pubbliche interne del demanio marittimo e
territoriale della Regione».

La proposta di legge prevede inoltre, di conseguenza, una
modifica all'art. 3 della legge 2 marzo 1956, n. 390 articolo
che regola le modalità per la dichiarazione di estinzione dei
titoli dei diritti esclusivi di pesca detenuti da privati, società
od enti,

Infure la proposta di legge prevede una modifica all'art.
6 della predetta legge regionale, per quanto concerne la prefe-
renza da accordarsi, nelle concessioni, alle cooperative di pe.
scatori.
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27 _ MODIFICHE AII./I LEGGE REGIONALE 2 MARZO 1956, N. 39, RECAN.
TE NOR.iTE PER L'iTBOUZIONE DEI IIIRITTI ESCLUSNI PERPETUI
DI PESCA E PER DISCPLINiTRE L'ESERCINO DELI,À PESCA NELLE
ACQIIE INTERNE E I.AGUNARI IIEI-I.A SARDEGNA.

Approtsata dall'Assemblea ncll.a sduta d.el 5 luglia 1963.

L. R. 5 luglio 1963, n. 3.

Pubblbota nd B . a . R, n, 44 dcl 3l luglia 1963.



Ir Commissioni hanno espresso parere lavorevole sulla
proposts di legge che I'Assemblea ha successivamente approvato
dopo avervi apportato modifrche di carattere non sostanziale.
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Presentato dalh Giunta reginnal.e su proposta il.el Presi-
dente Corrins d,i concerto con I'Assessore alle finanze Costa
il 24 rntsembre 1961.

Approtsao dall'Assemblea nzlla sùrta d.el 29 nooembre
196t.

L. R. 29 nooernbre 1961, n. 13.

Pubbliata nel B. U . R. n. 7 3 dcl 13 dicembre 1961.

Il disegno di legge è stato prcsentato per permettere alla
Amministrazione regionale di intervenire a favore degli enti
locali per honteggiare le spese derivanti dalle calamità naturali
r€eentemente verifi catesi.

A tal 6ne prcvede di stornare la somma di L. 30.000.000
dal capitolo 203 «Rata di amlno amento delle operazioni di
tesorcria » al capitolo 98 « Contributi e sussidi alle province ed
ai comuni per spes€ indilazionabili plovocate da eventi straor-
dinari non prevedibili ».

fe Cornrnissioni hanao esprcsso parere favorevole propo.
nendo che lo stomo fosse elevato a L. 100.000.000.

L'Assemblea ha approvato il disegno di legge nel testo del-
ls Qsrnmis3isni.
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29 - NORITE DI INTEGRAZIONE E DI ATTU,/IZIONE PER IL TERRITORIO
DELIJI SARDEGNA DELI'T LEGGE 22 NOVEMBRE I95{, N. 1136, SI'LI.A
ESTEI.ISIONE DELL'ASSISTENZ MAI,A.TTIÀ. AI COLTMftRI
DIRETTI.

Presentata dai Consiglicri rcgionali Torretùe - Lay Giouan-
ni - Card.in - Marras - Nini il 27 twsembre 1961.

Non esitata per soptaùùen tu chùtsura dell.a legislatura.

La proposta di legge ha lo scopo di ptovocare I'intervento
finanziario dell'Amministrazione regionale in favore dei coltiva-
tori diretti della Sardegna e dei loro familiari che, a norma del-
la legge 22 novembre 1954, n. 1136, sono stati ammessi alla
assistenza mutua malattia.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprar.venuta chiusura della legislatura,
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30 _ FONIX) DI SOLIDARIETA, REGIONALE IN FAVORE DELLE PIOPiOLTZIG
NI COI}ITE ItA ECCEZIONAIT CAI.IIMITA' NATURAII E DA ECCE
ZIONÀII AWERSITA' ATMOSFERICEE.

Presentata ùi Corcigli.eri regionali Pirastu - Torrente - l,oy
Gioranni - Urraci - Cad.i.a - Nioi - Marras - Sotgiu Gho-
l,amo - Congiu il 28 nauembre 1961,

Approuata ddl'Assemblea nclla sed.uta d.el 22 gennaio 19 64 .

L. R. 22 gewnin 1964, n. 3.

Pubblicata ncl B. U. R. z. 14 del 6 marzo 1964.

La proposta di legge è stata presentata per dare all'Am-
ministrazione regionale uno strumento che permetta un tempe-
stiyo intervento a favore delle popolazioni sarde nel caso vetr.
gano colpite da eccezionali calamità naturali e da eccezionali
alryersità atmosferiche.

La proposta di legge preyede la costituzione di un fondo
con lo scopo di concedere prowidenze in favore delle aziende
agricole e pastorali danneggiate da calamità natu.rali o da ecce-
zionali avversità atmosferiche, di prowedere al ripristiro delle
opere pubbliche di competenza regiotrale, ed al consolidamento
e ricostruzione delle abitazioni danneggiate dagli stessi eventi,
nonchè di concedere cortdbuti e susgidi in favore {i 6spnni
i quali, a cauaa di eventi straordinari, debbano affrontare spese
indilazionabili che non possono essere fionteggiate con i Eezzi
del proprio bilancio.

La proposta di legge prevede che per la costituzione del
fondo I'Amrnidstlazione regionale ricorra all'accensione di uno
o più mutui 6no ad un magsimo di lire 20 rniliardi.

Le Commissioni hanno espresso parerc fayorevole alla
proposta di legge apportandovi diverse modifiche.

In primo luogo harno ritenuto inopportuna la coetituzione
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di un fondo con gestione autonoma per cui hanno propoeto che
gli interventi previsti a carico del londo vengano effettuati diret.
tamente dall'Amministrazione regionale.

Altra modifica riguarda la soppressione degli interventi a
favore dei comuni in quanto gli stessi sono già previsti dalla
legge regionale 2 ottobre 1952, n. 27.

L'Assenblea ha accolto le modifiche prolloste dalle Com-
missioni ed ha ulteriormente ridotto gli interventi previsti dalla
pmposta di l"gg".

Non ha ritenuto infatti di dover comprendere nel prowe-
dimento gli interventi per il ripristino delle opere pubbliche e

delle abitazioni danneggiate dagli eventi calamitosi,

Ha ritenuto inoltre sufficiente uno stanziamento di lire 5
rnìli6ifi e sino a tale cifra ha autorizzato I'accensione di mutui.
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Presentato dall,a Gimta regionole su ptoposta ilzl Pr*i-
d.ette Conizs il 30 tr.r,rlembre 1961.

Approoato dall'Assembl.ea nclla sed.uta ùl 18 maggia 1962.

f,. ft. f8 mtggia 1962, n.5.
Pubblicata nel B. U. R. n. 39 ilcl 6 luglio 1962.

Il disegno di l"gg" è stato presentato per adeguare al più
elevato costo della vita le tabelle prcyiste dalla legge regionale 4
maggio 1956, n, 16, per il trattamento economico di rnicsione del
personale regionale e prevede che vengano applicate anche al
personale regionale le norme di cui alla legge 15 aprile 1961, n.
291, relative al trattamento economico di missione del personale
dello Stato.

Il disegno di legge prevede inoltre ehe al personale regionale
vengano estese tutte le variazioni in aumento o in diminuzione
che lo Stato dovesse in awenire apportare al trattamento eco-
nomico di missione del proprio personale.

Le Corr"r'issioni e I'Asserr,hlea hanno apptovato il disegno
di legge senza apportarvi modifiche.
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32 - RIOOSTITUZIONE DEL COMUNE DI SIRIS IN PROVINCIA DI
CAGLIARI.

Ptesentato dalla Gianta regiond,e su ptopoEta dell'Asses-
sore agli enti locali Serra iI 30 nnaembre 1961.

Approuato dall'Assemblea rlelln seduta dcl 27 lebbraio
t962.

L. R. 27 febbraio 1962, n. 2.

Puhblbata nzl B. U. R. n. 29 dcl 7 maggio 1962.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del
25 aprile f960, il 26 febbraio 1961 si è svolta nel comune di
Masullas la consultazione popolare per I'erezione di Siris, fra-
zione di detto comune, in comune autonomo.

Avendo la eonsultazione popolare avrto esito favorevoleo
la Giunta regionale ha presentato, a norma dell'art. 33 della
legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, il presente disegno di
legge per I'istituzione del comune di Sir'ls.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole ed il
disegno di legge è stato approvato dall'Assemblea.
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33 - PIANO TRIENNALE DI LOTIA CONTRO LA FERUI/ (ferula comuols L.)

Presentata dal Comiglinre regionnle Ghilarili iI 13 di.cem-
bre 1961.

Non esitata per sopravuenuta chiusura d.ella legislatura.

La proposta di legge, allo scopo di migliorare le condizioni
dei pascoli e di evitare la moria del bestiame a causa delle ferula,
autorizza I'Amministrazione regionale, atttayerco I'Assessorato
all'agricoltura e foreste, ad attuare la lotta contro la ferula (fe-
n a comunis L.) zulla base di un piano triennale formulato
dagli Ispettorati ripartimentali delle foreste di concerto con gli
Ispettorati provinciali dell'agricoltura delle tre province sarde
ed approvato e leso esecutivo eon decreto del Presidente della
Giunta regionale.

Il piano che deve determinare le superfici inlestate dalla
fcrula distinguendo il territorio in zone di primo e secondo inter.
vento in rapporto all'entità della disinfestione e ai danni dalla
ferula provocati al patrimonio zootecnico, deve stabilire i tempi
di attuazione, le modalità e i criteri di disinlestione nonchè
contenere un progranma finanziario relativo alla spesa da so-

stenere per I'attuazione della lotta,

La spesa per la disinfestione, la cui attuazione è affidata
agli Ispettorati ripartimentali delle foreste nei comuni montani
ed agli Ispettorati provinciali dell'agricoltura nei rimanenti
comuni, è stabilita in 200 miliod fi l;Ìs.

I.e Cornmissioni non hanno esitato la proposta di legge
per soprawenuta chiusura della legislatura,
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3I - DISFOSIZrcNI INTEGRATIVE I'ELI.{ LEGGE REGIONALE 2I OTTG
BRE 195{, N.22, CONCERNENTE CONTRIBUTI PER OPERE DI TRA.
SFORMAZIONE TONDIAXIA FINANZIATE DAIIJI CASSA PER IL MEZ
ZOGIORNO.

Presetùato dalla Gfui*a rcgiontle s., ptopoEta dzll'Asses-
Eore all'agboltura e loreste Dettori il 2l d.bembe 196I.
Ri.tirato d.alh Giunta propotrzn e, con ,uta Ì.atiada, i.l
14 febbraio 1962.

AIIo scopo di colmare una evidente incongruenza deter-
minata dal fatto che Ia L. R. 2l ottobre 1964, n. 22, prevede
ur: contfiuto integrativo dell'8 per cento solo nel caso che il
finanziamento per opere di trasformazione fondiaria venga effet-
tuato dalla Cassa per il Mezzogiorno, in quanto in detta legge
è stato omesso I'esplieito riferimento alle opere il cui finanzia-
mento è efrettuato dallo Stato, il disegno di legge introduce una
modifica al secondo com.ma dell'art. I della suddetta legge in
modo che venga eliminata I'attuale sperequazione a danno di
quei consorzi le cui opere non vengono finarziate dalla Cassa.

La Giunta ha ritirato il disegno di legge, con nota moti-
vata, il 14 febbraio 1962.
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3! _ EREZIONE DEL MONUMENTO AILA BRIGATA SASSARI.

Presentato dalla Giunta reginn-ale su pÌoposra del Presi-
dente Corri*s il 2 gemaia 1962.

Approuato dall'Assemblza rulla seduta d.el 3 ottobre 1962.

L. R.3 ottobre 1962, n. 12.

Pubblbata d B. A. R. n. 69 del 19 nooembre 1962.

Il disegno di legge autorizza iI Presidente della Giunta
regionale a concedere, con proprio decreto, un contributo di
venti milioni all'Amministrazione comunale di Sassari, da desti.
narsi alla erezione del monumento alla Brigata Sassari.

Le Commissioni hanno espresso, allounani'nità, parere favo-
revole sul disegno di legge ehe è stato successivamente approvato
dall'Assemblea.
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36 _ CONCESSIONE DI UN ASSEGNO MENSILE AI VECCHI I.IIVORATORI
SENZA PENSIONE.

Presentata dai Consigli.ei regionali Marras - Sotgfu. Giro-
lamo - Ghina - Urraci - Manta - Tonente - Lay Giouanni
- Pretsosto l'8 gerar.aio 1962.

Approuola ddl'Assemblea nell.a seduta dpl 3l mtrzo 1965.

L. R. 3l marzo L965, n. 5.

Pubblbata nel B. U . R. n. 15 dcl 24 aprile L965.

La proposta di legge prevede la coneessione di un assegno
mensile, non riversibile, di L. 6.000 ai vecchi lavoratori poveri
di tutte le categorie, residenti da almeno sei anni nella Regione
Sarda, che abbiano compiuto il 60'anno di età se uomini e il 55'
se donne e non percepiscano altre pensioni od altri assegni di
quiescenza, di invalidità e vecchiaia.

Le Commissioni hanno espresso partre favorevole sulla pro-
posta di legge proponendo però che I'ammontare della spesa sia
contenuto in L. 500.000.000 annui e conseguentemente Ia mi-
sura dell'assegno sia determinata in base al numero degli aventi
diritto.

L'Assemblea ha approvato la proposta di legge nel testo
proposto dalle Co"r missioni.
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37 _ COSTRUZIONE, STSTEMIIZIONE E RICOSTRUZIONE DELIT STR.ADE

VICINALI.

I1 disegno di legge, allo scopo di favorire la costruzione,
sistemazione e rieostruzione di strade vicinali, o classificabili
come vicinali, di interesse agrario, autorizza l'Arnrninistrazione
regionale a concedere contributi nella misura del 92 per cento
della spesa approvata ivi comprese le spese per la progettazione,
direzione, collaudo in corso d'opera e frnale nonchè amminisEa-
zionc e spese varie. Per Ie opere da eseguirsi col contfiuto pre.
visto dalla legge dello Stato è concessa sempre dalla Regione
una integrazione del contributo fino all'ammontare del 92 per
cento della spesa ammessa.

Il contributo viene concesso con decreto del Presidente del.
la Giunta regionale su proposta dell'Assessore all'agricoltura e

l'oreste-

I lavori previsti dal disegno di legge debbono essere ese-

guiti a cura dei consorzi degli interessati costituiti ai sensi del
D. D. L. l'settembre 1918, n. 1446, che debbono prowedere,
l norma dell'art. 14 della legge 12 febbraio 1958, n. 120, alla
eseeuzione dei lavori accessori per la manutenzione ordinaria e
straordinaria delle opere eseguite.

Il disegno di legge prevede inoltre norme relative alla
approvazione dei progetti ed alla loro istruttoria, al prowedi.
mento di concessione dei contributi, alla progettazione e dire.
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Prcsentato dalla Giunta regiorule su ptoposta d.ell'Asses-
sore all'agrboltura e loreste Dettori il 19 gemaio 1962.

Approoato d,all'Assemblza nelln seduta d.el 20 dicembte
7962.

L. R. 20 dbenbre 1962, n. 26.

Pubblitata rrcl B. U. À. z. ll del L3 lebbraia 1963.



zione dei lavori, alle modalità per I'affidamento dell'esecuzione
delle opere mediante gare d'appalto, al controllo sulla esecu-
zione dei lavori ed al collaudo.

Le Cornrnicsioni hanno espresso parere favorevole sul dise-
gno di legge sostituendo il contributo regionale del 92 per cento
con I'intervento a totale carico dell'Amministrazione regionale.

L'Assemblea ha succ,essivamente appÌovato il disegno di
legge nel testo emendato dalle CommissioDi.
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36 - NORITE PER FACILITARE Llrt PRODUZIONE INDUSTRIAIE IN
SARIIEGNA.

Presentato dalla Giunta rcgionnle su proposta dell'Asses-
sore all'industria e cotnmercia Melis il 24 geuuio 1962.

Non esirato per sopraDuenuta chùuura d.ella Legisl.atura.

Il disegno di legge prevede I'obbligo per I'Amministrazione
regionale, per gli enti regionali, per i beneficiari di prowidenze
regionali a favore dell'industrializzaziote, e per i concessionali
di finanziameuti effettuati dal Credito industriale sardo a valere
sui fondi regionali per I'impianto e l'esercizio di attività indu-
striali, di riservare le lavorazioni e le forniture occorrenti in
misrùa non inferiore aI terzo del loro ammontare globale, agli
srabilimenti industriali della Sardegna.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole senza
apportare modifiche al testo del proponente.

Il disegno di legge non è stato esitato dalloAssemblea per
sopralTenuta chiusura della legislatura.

{
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!O _ CONVAIIDAZIONE IlI I'ECRETI DEL PRESIDENTE I'ELI./I GIUNTA
REGIONALE PER I.A PRELEVAZIONE DI SOMME I'AL FONDO DI RI-
SERVA PER SPESE IIIPREVISTE DEL BIITTNCIO PER LESERCIZIO
FINANZIÀRIO 19I'6.

Presentato dalln Giunta reginnl,e su proposra dell'Asses-
sore alle lùnnze Costa il 24 gennaia 1962.

Approuato d,all'Assemblea nella sduto d.el 18 ottobe 1962.

L. n. f8 ottobre 1962, n. 13.

Pubblbata nel B. U . R. n. 7 4 del 7 d.bembre 1962.

Il disegno di legge è stato presentato per la convalidazione,
ai sensi dell'art. 42 del regio decreto I8 novembre 1923, n.
2440, àei decreti del Presidente della Giunta regionale n. 34
del 17 dicembre 1956, n. 39 del 24 novembre 1956, n. 43 del
l7 dicembre 1956, n. 44 del l8 dicembre 1956 e n. 48 del 3l
dicembre 1956, relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per
le spese impreviste.

Il disegno di legge, sul quale le Commissioni hanno espresso
parere favorevole, è stato approvato dall'Assemblea nel testo
del proponente.
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4(l _ CONVALIDAZIONE I'I I'ECRETI DEL PR"ESIDENTE DELI.II GII'NTA
REGIONALE PBR I.A, PRX,LEVAZIONE DI SOMME DAL FONI'O DI RI.
SERVA PER SPESE IMPREVISTE DEL BII./INCIO PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO I9II7.

Presentato dalla Giunta rcgiorule su ptoposta dell'Asses-
sore alle finanze Costa il 24 genndo 1962,

Approtsato dall'Assemblea nzlla seduta del 18 ottobre 1962.

tr, R. 18 ottobre 1962. n. 14.

Pubblbata ìwl B. U. R. n. 74 d.el 7 diternbre 1962.

Il disegno di legge è stato presentato per la convalidazione,
ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, dei decreti del Presidente della Giunta regionale n,
13 del l5 aprile 1957, n. l8 del 2l maggio 1957, n. 19 del
3l maggio 1957, n. 22 del l5 giugno 1957, n. 25 del 2 luglio
1957, n. 27 dell'8 luglio 1957, n.28 del 9luglio 1957, n.43
del 14 agosto 1957, n. 44 del 4 settembre 1957, n. 46 del 2L
settembre 1957 e n. 54 del 4 dicembre 1957, relativi a prele-
vamenti dal fondo di riserva per le spese impreviste.

Il disegno di legge, sul quale le Commissioni hanno espres-
so parere favorevole, è stato approvato dall'Assemblea nel testo
del proponente.
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4T - NORME PER I]I DISCIPLINA DEI CONTRATTI DI AFFIT"TO DEI TER.
RENI ADIBITI A PASCOII) NEL TERRITORIO DELUI SARDEGNA.

Presentata dai Consigli.ei regionali Nioi - Milia Franu:esco
- Preaosto - Lay Giouanni - Pinna Pietro - Urraci - Tor-
rente il 2 lebbraio 1962.

Non esitata per sopÌauaenuta chiusura d.ella legislatura,

La proposta di legge prevede una serie di norme atte a
disciplinare la materia dei contratti di affitto dei terreni adibiti
a pascolo nell'ambito del territorio della Regione e attraverso
tale regolamentazione tende a perseguire una sostanziale modi-
fica dell'attuale situazione fondiaria.

A tale scopo prevede che i contratti d'affitto, comunque
d6norningti, stipulati con pastori, singoli o associati per teneni
pascolativi di proprietà di privati, di enti pubblici e dei comuni,
hanno una durata ",iri"'a di nove anni e vietando, nel contempo,
il subalfitto di detri terreni stabi.lisce che al momento dell'entrata
iu vigore della legge il subaffittuaÉo subentri all'affittuario nei
dbitti e negli obblighi verso il proprietario del fondo.

La proposta di legge prevede altresì che in difetto di di-
sdetta i.l contratto si intende rinnovato alle stesse condizioni e
per la medesima durata di quello precedente.

Inoltre nei conbatti di eui sopra, salvo il diritto alla riso.
luzione nelle ipotesi previste dal Codice civile, la disdetta per
Éue di contratto è ammessa: l) quando il locatore dimostri di
voler eseguire opere di sostanziale trasformazione agraria incom.
patibili con I'allevamento del bestiame, purchè iI progetto venga
approvato dall'Ispettorato provinciale dell'agricoltura ; 2) quan-
do il locatore rlirn6stri di essere proprietario di bestiame e che
intende condurlo dfuettamente sul fondo. La competenza per
lutte le eontroversie relative alla risoluzione del contratto è
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attribuita alle sezioni specializzate dei Tfiunali e delle Corti
d'appello di cui all'art. 3 della legge 25 giugno 1949, n. 353,
e successive modificazioni.

La proposta di Iegge prevede altresì norme relative all'ob-
bligo del locatore ad investire annuaLnente in opere di miglio-
ramenlo fondiario una quota pari al 20 Ircr cento del canone
d'affitto e stabilisce che dette opere debbano essere tali da deter-
minare un accrescimento della capacità produttiva del fondo.
I)ette opere debbono essere eseguite su autorizzazione e sotto
controllo degli Ispettorati provinciali dell'agricoltura e previo
accordo tra le parti.

La proposta di legge prevede guindi norme atte a disci-
plinare i casi di inosservanza agli obblighi di cui sopra, i casi
di iniziativa dell'affittuario per I'esecuzione di opere fi rmiglio-
ramento, nonchè la materia dei canoni di affitto per la cui deter-
minazione è prevista I'istituzione di una apposita commissione
comunale contro le deliberazioni della quale è previsto il ricorso
alle commissioni provineiali d'appello,

La proposta di legge infi-ne dopo aver disciplinato la ma.
teria relativa ai ricorsi stabilisce le modalità costitutive delle
due predette commissioni.

Le Commissioni non hanno esitato la proposta di legge per
sopravvenuta chiusura della legislatura,
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12 - COSTRTZIONE DE;L PÀIÀZ:ZO DESTINATO A SEI'E DEL CONSIGLIO
RECIONAI.E.

Presentato dalla Gfunta reginnle su proposta dell'Asses-
sore ai Ltuori pubblii Del Rio il 16 lebbraio 1962.

Approrato dall'Assembl.ea tulla sedtta del 24 maggin 1962.

L. R.24 maggio 1962, n- 3.

Pubblbata ncl B. U. R. n. 37 del 27 giugno L962.

Il diseguo di legge prevede I'autorizzaziote all'Ammini-
suazione regionale a contrare uno o più mutui, fno ad un
massimo di L. 1.340 rnilioni, da utilizzarsi per la costmzione
del palazzo del Consiglio regionale in Cagliari, e che i lavori
relativi siano dichiarati di pubblica utilità, urgenti ed indifre-
ribili.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole, senza
apportaryi modfiche, sul dirgno di legge, che è stato appro-
vato dall'Assemblea.
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43 - ABROGAZIONE DELI./T LEGGE REGIONALE 2 FEBBRAIO 1950, N. I, E
ISTITUZIONE DEL COMITATO TECNICO REGIONALE SANNARIO.

Presentata dalla Giunta regionaln su ptoposta dell'Asse-s-
sore oll'igitnc e sanità Contu Anselmo il 20 lebbraio 1962.

Approoato dall'Assemblea nclln seduta dcl 23 rntsembre
1962.

L. R.23 nouembre 1962, n. 18.

Pubblfuata nel B. a. R. n. l del 9 gennaio 1963.

Il disegno di legge. che abroga la legge regionale 2 febbraio
1950, n, l, prevede l'istituzione del comitato tecnico regionale
sanitario stabilendo la eomposizione e i compiti del medesimo,
iI suo funzionamento, le modalità e la durata in carica dei com-
ponenti ed il loro Eattanento economico.

II disegno di legge, modificato in diversi punti, è stato
approvato dalle Co'","issioni e successivamente dall'Assemblea.
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{. _ ESTENSIONE AL PERIiONII.E DELLT'FFICIO DISTRETTUAIT DEL
I.E MIMERE DELI./T S.|nI'ECNA DELL'NDENNIIA' SPECIATE PRI.
VISTA DIILL,ARTICOLO I DELIJT IJ'GGE REGIONAI.E 22 A}RII.E
lxt, N. t.

Presenlata dal Corciglicre regionab Pernis il 23 lebbraio
t962.

Non esitata pet soptoat)erwta chitsura dclLa legisLatura.

5t)

La proposta di legge prevede I'estensione al personale del-
I'Uflicio distrettuale delle miniere della Sardegna dell'indennità
speciale regionale prevista dall'art. I della legge regionale 22
aprile 1955, n. 8, per il personale degli Ispettorati agrari della
Sardegna.

Il proponenle, nella propria relazione, ha fatto presente
che, così come il personale degli Ispettorati agrari, anche il
personale dell'Ufficio distrettuale delle miniere, pur fipendendo
dallo Stato, assolve compiti affidatigli dalla Regione nell'inte-
resse esclusivo della medesima e pertanto, in attesa che venga
definitivamente risolto il problema del passaggio alle dipeudenze
dirette della Regrone, ha proposto che a detto personale venga
concessa un'indennità regionale.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Cornrnissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.



45 - MODIFICHE ED INTEGRAZIONI IILI.A LEGGE REGIONAIJ Z2 INAf,.zN
1960, N. 4, RECANTE PROWIDENZE PER IL MIGLIORAIf,ENTO DEL
LE CONDIZIONI DI ABITABILITA'IN SARDEGNA.

Il diseguo di legge prevede modifiche e integrazioni alla
legge regionale 22 marzo 1960, n. 4, recante prowidenze per
iI miglioramento delle condizioni di abilabilità in Sardegna, e
in particolare: I'aumento da 100 a 250 milioni di lire dello
slanziamento annuale del bilancio regionale per I'attuazione
della legge stessa I I'assulzione del personale da assegnare agli
uffici preposti all'attuazione; la concessione di garanzie fino ad
un limite di trenta volte l'ammontare del fondo per le garanzie ;
la concessione di un contributo pari al totale degli interessi ai
benefrciari che abbiano un reddito globale non soggetto a tassa-
zione per imposta complementare.

l,e Commissioni hanno espresso parere favorevoleo senza
apportarui modiGche, sul disegno di legge, che è stato apptovato
dall'Assernhlea.
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Presentato dalla Giunta rcgional,e su ptoposta d.ell'Asses-
sore ai laaori pubblbi Del Rio il 23 lebbraio 1962.

Approvato dall'Assemblea nella sduta ilel 24 ttwggin 1962.

L. R.24 maggio 1962, n.4.
Pubblit:ata nel B. A. R. n.37 del 27 gittgno 1962-



16 - MOI'IFICIIE AII.A, LEGGE REGIONALE 25 OITOBRX 9TO, N. {6, CON-
CERNENTE .CONTf,IBUTI PER OPERE DI MIGLIORÀ.IIiENTO FON.
DIARIOT E SUCCESSM DISFOSIZIOM.

Presentota dal Coruiglizre red.orrtLe Zaccagini il 28 feb-
broio 1962.

Approoata dall'Assembl,ea nell.a seduta dzl 19 ottobre L962.

Rinubta dal Gouenn iJ 24 noaembre 1962.

Ranocato il inùa dal Gouenn il 12 gerunia L963.

L. R. 19 ottobre 1962, n. 22.

Pubbltuata Ìd B. a. R. n.7 del 24 gewwin L963.

Allo scopo di abolire evidenti casi di discriminazione del
conlrfiuto integrativo per le opere di miglioramento fondiario
tra le varie zone del territorio della Regione e tra le varie cate-
gorie di opere agricole derivanti dalle norme previste nelle leggi
regionali 4 maggio 1953, n. 14 e 20 aprile 1956, n. 13, ehe
modificano ed integrano la legge 26 ottobre 1950, n. 46, con-
celneute contfiuti per opere fi miglioramento fondiario, la
proposta di legge prevede la soppnessione delle prime due leggi
regionali che elevano il contributo al 50 per cento e trattano
del contributo integrativo, e introduce una modifica alla citata
legge regionale n.46, con I'estensione del contributo del 50
per cenlo a tutto il territorio della Regione, senza discrimina-
zioni territoriali e di categorie di opere, e con I'abotzione della
trallenuta dello 0,7 pel cento sul contributo concesso con le
leggi regionali.
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Tale ulrirna modifica è determinata soprattutto dalla ne-
cassità di ottenere un maggior sveltimento dell'iter burocratico.

Le Comrrissioni hanno espresso parere favorevole sulla
proposta di legge che I'Assemblea ha approvato nella seduta
del 19 ottobre 1962.

Il Governo ha rinviato la legge in quanto, per la zua
approvazioneo non era stata attesa la determinazione della Com-
nrissione prevista dall'art. 93 della legge L4 ottobre 1957, n.
1203, concernente la ratifica del Trattato di Roma. Successi-
vamente, avendo la Cornrnicsione dichiarato di non aver parti.
colari osservazioni da formulare, il Governo ha revocato il rinvio,
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47 _ PROWEDIMENTI PER FAVORIRE IL MICLIORAMENTO E IL COLLG
CAMENTO DELI,II PRODUZIONE I.iITTIERO'ASEARIA.

Presentata dd Consigli.ei regiotnli Torren e - Sorrula -
Pirastu - hnca - Iay Ginuanni - Pinna Piztro - Marras -
Milit Francesco - Sotgiu Girolamo - Unrci - Nini - Prcaosto
- Cardia - Atzeni Li.cio il 13 marzo 1962,

Fusa con La P. L. n. 50,

Approuata ddl'AssembLea ncll.a sed.uta del 13 luglio 1962-

Rinuinta dal Gotserno il 4 agosto 1962.

Reuocaco il inuio dal Goaenw il '> ottobre 1962.

L. R. l3 luglio 1962, n, 9.

Pubblicota nel B. a. R. z. 60 del 9 ottobre L962.

La proposta di legge ha per oggetto la modifica della
stluttura del credito agrario d'esercizio sottraendolo alle norme
vigenti, modifiea che, allo stato attuale della competenza della
Regione Sarda, è possibile solo mettendo a disposizione dei pasto-
ri singoli o associati un congruo capitale pubblico. Oltre aI credi-
to d'esereizio agevolato, la proposta di legge prevede il finanzia-
mento dell'ammasso volontario che, in uno con il credito, deve
essere slegalo da garanzie immobiliari,

La nuova situazione di « privilegio » che nella proposta di
legge si dispone, riservando credito e contributi per I'ammasso
volontario alle organizzazioni cooperative e consortili, tende oltre
che al miglioramento della produzione ed al sostegno delle coo-
perative, anche alla qualificazione della produzione e delle mae-
stranze dal punto di vista tecnico e oommerciale.

La proposta di legge prevede inoltre I'istituzione di un
Ufrcio di assistenza tecnica e commerciale con compiti tecno-
logici e di ricerca di mercato, di organizzazione e di coordina-
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mento dell'esportazione dei prodotti cas€ari sardi nei mercati
esteri.

La proposta di legge infne prevede la costituzione di un
Comitato tecnico per il settore zootecnico e caseario distinto dal
Comitato tecnico per I'agricoltura e foreste.

Le Conrnissioni hanno esaminato la proposta di legge con-
giuntamente alla proposta di Iegge n.50 ed hanno deliberato
di unilicare i due progetti di legge redigendo un unico testo
risultante dalla integrazione dei due progetti esaminati.

L'Assemblea ha quindi approvato il testo unificato dei due
progetti di legge proposto dalle Commissioni.

Il Governo ha dnviato la legge in quanto, per la sua ap.
provazione, non ela stata attesa la determinazione della Com-
missione prevista dall'art. 93 della legge 14 ottobre 1957, n.
1203, concernente la ratifica del Trattato di Roma. Successiva-
mente, avendo la Commissione dichiarato di non aver partico-
lari osservazioni da formulare, il Governo ha revoeato il rinvio.
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4t - STATO CIIJRIDICO ED ORI}INAMENTO GERARCHICO DEL PER§ONA.
I.E DIPENDENTE DALI]I REGIONE.

Presentato dalla Giunta regionale su proposta dcl Presi-
dcnte Corri*s il 26 marzo 1962.

Approrsato dtll'Assemblea nella seduta ilcl 3 luglia 196!.

L. R.3 luglia 1963, n. 10.

Pubblicato nel B. a. À. n. 50 dcl 14 agosto 1963.

Il disegno di legge è stato prcsentato per risolvere in ma-
niera definitiva il problema relativo alla sistemazione del perso-
uale dipendente dall'Amrninistrazione regionale.

Il disegno di legge regola in una prima parte la materia
in modo generale e permanente, ed in una seconda parte, tran-
sitoria, i rapporti dipendenti dall'attuale situazione.

Nella prima parte si recepiscono le norme attualmente in
vigore per il personale civile dipendente dallo Stato che vengono
però adeguate alle esigenze dell'Amministrazione regionale. A
tale fine si dispone che i prowedirnenti riservati dalla vigente
legislazione al Capo dello Stato ed ai llfinistri vengano adottati,
per il personale regionale, dal Presidente della Giunta regionale,
mentre la competenza alla nomina, al collocamento a riposo ed
alla revoca dei dipendenti è riservata alla Giunta regionale,
come pure le attribuzioni del Corsiglio di amrninictra2ioas s
della Co--issione di disciplina per gli impiegati con qualiflca
ron i eriore ad Ispettore Generale Capo.

Il disegno di legge prevede I'istituzione di un ruolo ammi-
nistrativo e di un ruolo tecnieo e nell'ambito di ciascun ruolo le
seguenti carriere: carriera direttiva; carriera di eoncetto I car-
riera esecutiva I cariera del personale ausiliario.

Stabilisce quindi che salvo gli inquadramenti previsti dalle
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norme trarsitorie i posti vacarti vengano ricoperti mediante
pubblico concorso e rimanda al regolamento di attuazione la
composizione delle Commissioni giudicatrici che dovranno essere
conformi ai criteri stabiliti dalle leggi dello Stato.

Il disegno di Iegge prevede l'iscrizione dei dipendenti ai
fini previdenziali alla Cassa per le pensioni ai dipendenti degli
enti locali ed ai fini assistenziali all'Istituto nazionale per la
assistenza ai dipendenti degÌi enti locali e dispone che I'Ammi-
nistrazione regionale assicud al personale ed alle relative fami-
glie le agevolazioni in materia di trasporti in misura non infe-
riore a guella stabilita per il personale statale.

Viene guindi istituita una Cassa mutua fra i dipendenti
alla quale I'Amministrazione concorrerà con uno stanziamento
iniziale di L. 50.000,000 e con un contributo ordinario del 2
per cento della spesa sostenuta per il personale nelloanno pre-
cedente, mentre il contributo a carico dei dipendenti non potrà
essere inleriore all'l per cento degli emolumenti percepiti.

II disegno di legge detta le norme sull'ufficio di Gabinetto
del Presidente della Giunta, sulle Segreterie particolari del
Presidente della Giunta e degli Assessori e sull'Ufficio stampa.

Tabelle allegate stabiliscono I'ordinamento degli ulfici e
la pianta organica dei dipendenti.

Le norme transitorie prevedono in primo luogo I'assun-
zione in ruolo con la stessa anzianità, nella medesima carriera
e con la qualifica rivestita del personale avventizio e salariato
di cui alle tabelle della legge regionale 20 maggio 1960, n.9,
in servizio al momento dell'entrata in vigore della legge, uonchè
dei comandati che abbiano chiesto ed ottenuto il passaggio alle
dipendenze della Regione in applicazione delle norme della legge
regiouale 30 novembre 1961, n. 16, suecessivamente regolano
Io sviluppo della carriera dei dipendenri già in servizio e di-
spongono ehe per le promozioni alla qualifica superiore il per-
sonale già awentizio debba essere ammesso aI relativo scrutinio
e all'esame solo se, ferma restando la condizione della perma.
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nenza nella gualifica inferiore per il periodo rninirn6 p1syis16o
abbia compiuto gli an:ri complessivamente richiesti ai dipen.
denti civili dello Stato per la promovibilità alle gualifiche delle
singole earriere, computando anche l'eventuale anzianità residua
accertata in sede di applicazione della legge regionale 20 mag.
gio 1960, n. 9 o delle presenti norme.

Il disegno di legge prevede inoltre il riconoscimento, agli
effetti previdenziali, del servizio comunque prestato alle dipen.
denze della Regione nonchè il riconoscimento, eome servizio re-
gionale, del servizio prestato in reparti combattenti, e, limitata-
mente alla metà, del servizio civile prestato, dagli avventizi, alle
dipendenze dello Stato o di alto ente pubblico. Il disegno di leg-
ge dispone infine che non si possono bandire coneorsi fino all'en-
trata in vigore della legge regionale sul ùattamento economico
dei dipendenti e che sino a tale data rimangono in vigore le
norme legislative in materia di trattamento economico attual-
mente vigenti.

Il disegno di legge è stato approvato dalle Commissioni e

dall'Asse'"hlea con numerose modifiche lra le quali vanno se-

gnalate fra le norme generali, I'estensione della carriera aperta
dalle prime tre alle prime quattro qualifrche delle singole car-
riere e fra quelle tansitorie la possibilità dell'inquadramento,
secondo le norme dalla legge regionale 30 novembre 196I, n. 16,
del personale dello Stato in servizio presso I'Amministrazione re-
gionale in qualità di comandato ai sensi delle leggi regionali ll
luglio 1962, n. 7 e 13 luglio 1962, n. 8, la riduzione di due
anni dell'anzianità complessiva richiesta per la promovibilità
aùa qualifca superiore a guella di inquadramento, la sospen-
sione per un anlro degli esami di idoneità per la promozione
alle qualifiche di direttore di sezione e di primo segretario ed
infins il manteuimento in servizio fino al conseguimento del
diritto alla pensione del personale che al compimento del ses-

santacinquesimo anno abbia prestato alneno dieci anrri fi s61.
vizio utile alla pensione.
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{!, _ PROWIDENZE IN FAVORE DELL'ASSISTENZA, EDUC/VIONE EI)
ISTRUZIONE DELL'INF/INZIA IN ETA' PRESCOI.JIRE.

Presentato dall.a Giw*a reginnale su ptoposta dcll'Asses-
sore al laaoro e pubblica isttuzionz Atzeni Allrd,o il 5
maggin 1962.

Approtato dall'Assemblea nell.a sethrta dcl 23 marzo 1965,

L. R. 23 maruo 1965, n. 6.

Pubblicata ncl B. U. R. n.2l ilcl L3 maggio L965.

Il disegno di legge, dopo aver stabilito l'abrogazione delle
leggi regionali l0 novembre 1950, n. 57, e 20 dicembre 1950,
n. 72,, le sole che sinora hanno operato nel settore dell'istru-
zione prescolastica, si propone di unificare non solo tutta la
materia riguardante la concessione di prowidenze in favore della
assistenza, dell'educazione e dell'istruzione delloinfanzia in età
prestolare, ma di innovare rispetto ai due zuccitati prowedi-
menti, introducendo quelle norme che I'esperierza ha suggerito
aI fine di permettere un più ampio intervento nel settote.

Il disegno di legge, modificato in diversi punti, è stato
approvato dalle Commissioni e successivamente dall'Assemblea.

ÒJ
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50 - PROWEDIMENTI PER ITO SVILI,PFO DELIJT ZOOTECNIA E DELLE
ATTIVITA' AD ESSA CONNESSE.

Presentata dai Consiglien regiowli Falchi Pipint - Angùts
- Usai - Benurd. - Latte - Mrci^s Elodin - Pettinau - De
Magistris - Pisano - Ded.ola - Gardn - Contu Feli.ce - Fil.i-
gheddu - Soddu - Spano - Gio5r, - Zaccagnini - Sassz -

Masia - Puligheddu - Soggiu Pinro - Cosu - Ghilardi il 15
maggio 1962.

Fusa con l,a P. L, n. 47.

Approuata d.all'Assemblea nzlla sduta d.el Ll luglia 1962.

Rinuiata dtl Cotserrw il 4 agosto 1962.

Reaocato il rinuia d.al Ootserno il S ottobre 1962.

L. R. f3 luglin 1962, n.9.
Pubblbata nel B.U. R. n. 60 d.el 9 ottobre 1962.

Con la presente proposta di legge si intende favorire la
lrasforrnazione delle imprese pastorali in aziende agro-pastorali
o agro-zootecniche, con il rafforzamento delle posizioni dei con-
duttori.allevatori, nonchè favorire, attrarrerso I'azione cooperati-
va, I'esercizio dell'attività commerciale dei prodotti lattiero-ca-
seari da parte dei pastori.

A tal fine la proposta di legge si ripartisce in tre distinti
titoli che regolano rispettivamente la misura e le modalità per
I'ottenimento dei contfiuti, I'istituzione di corsi di speeializza-
zione professionale e I'intervento finanziario della Regione.

Per quanto concerne il primo obiettivo il perseguimento
di esso è garantito dalle norme di cui agli articoli 3, 4 e 5
mentre le norme di cui all'art. 8, che rientrano nello scopo
generale suildicato, tendono in particolare al rafrorzamento della
struttuta fondiaria dell'azienda agro.pastorale.
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L'esercizio dell'attività industriale e commerciale da parte
delle imprese pastorali associate è favorita dalle norme di cui
al titolo terzo della proposta di legge che, con I'articolo 11 mole
favorire iI sorgere di stabilimenti caseari che siano capaci di
gararl.irc la lavorazione più igienica e la tipizzazione del pro-
dotto per assieurare un più agevole colloeamento nel mercato.

Le norme contenute negli articoli 12 e 14 sono più speci-
ficamente rivolte a favorire I'attività commerciale dei prodotti
caseari delle cooperative di produttori e, quindi, dei pastori
singoli.

L'intervento finanziario previsto dagli articoli 14 e 15 è
tale, sommato agli interventi a favore degli e'nrnassi di cui
all'art, 2l della legge sul Piano Verde, da assicurare sull'attività
industriale e comrnerciale dei pastori associati I'indispensabile
sostegno creditizio.

Le Commissioni hanno esaminato il progetto di legge con.
giunlamente alla proposta di legge n. 47.

Il testo unificato dalle due proposte di legge esitato dalle
Corrmissioni mentre mantiene pressochè inalterati i principi ehe
hanno ispirato il titolo I e II della proposta di legge n. 50, per
quanto coneerne il titolo III. che reca norme relative al poten-
ziamento del movimento eooperativistico ed al credito alle coo.
perative, integra le provvidenze previste dalla proposta di legge
n. 50 con alcune disposizioni contenute nella proposta di legge
n. 4? al 6ne di rendere più agile e spedito iI credito alle
cooperative.

L'Assemblea ha approvato pressochè integralnente il testo
unilicato dei due progetti di legge presentato dalle Commissioni.

Il (ioverno ha rinviato la legge in quanto, per la sua appro-
vazione, non era stata attesa la determinazione della Comrnis-
sione prevista dall'art. 93 della legge 14 ottobre 1957, n. 1203,
concernente la ratifica del Trattato di Roma. Successivamente,
avendo la Commissione dichiarato di non aver particolari osser-
vazioni da formulare, iI Governo ha revocato il rinvio.
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5I _ PROWIDENZE PER IL MIGLIOR.AMENTO DELLISTRUZIONE D'OÈ
BLIGO, TECNICA E SCIENTIFICA E DELLA FORMAZIONE PR(}
FES§IONALE.

La proposta di legge, aI fine di migliorare, facilitare e in-
crementale I'adempimento all'obbligo scolastico ed assicurare una
preparazione idonea ai compiti propri della economia regionale,
alulotizza I'Amministrazione regionale a costruiÌe ed a gestire
convitti.scuole montaai ove verranno alloggiati i fanciulli sardi
che risuÌtino inadempienti, per awio prematuro al lavoroo per
indigenza delle famiglie e per lontananza dai centri scolastici,
all'obbligo dell'istruzione.

Il prowedimento, inoltre, autorizza I'Amministrazione re-
gionale a istituire, stipulando apposita convenzione con Ie Opere
universitarie, posti gratuiti presso i pensionati universitari delle
Opere universitarie di Cagliari e Sassari per gli studenti il red-
dito delle cui famiglie, accertato ai fini dell'imposta di ricchezza
mobile, non superi le lire 400.000 annue e che abbiano conse-
guito la licenza di scuola media superiore con votazioni non
inferiori in media si 7/70 e negli anni zuccessivi superino gli
esami d'obbligo con medie non inferiori ai 24130,

Ia proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.

Presentata dai Couiglieri regionali Pazzaglia - Pinrn Ga-
aiw l'B gi;ugno 1962.

Non esitata pet soptaauenuta chiusura della legislatura.
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52 _ COMPITI DELL'AMMINISTRAZIONE REGIONAIT IN MATERIA DI
SVLIIPFO E«)NOMICO E SOCIALE DEII.{ SARIIEGNA. ATTRIBUZIO
NI E ORGANIZZAZIONE DELL'ASSESSORATO AIIJI RINASCITA.

Presentato ddla Citrnta regiond,e su pÌopsta dcl Presi-
de*e Corrias di conrerto con l'Assessore a n rtnascita
Dertu iJ 9 giugao 1962.

Approtsato dall'Assemblea nelln seduta dell'll luglio 1962.

L. .R. r r luglio 1962, n. 7 .

Pubblbata nd B. A. R. n. 43 d.el 4 agosto 1962.
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Il disegno di legge è stato presentato per precisare e ade.
guare i compiti e le funzioni dell'Amministrazione regionale,
ed in particolare dell'Assessorato alla rinascita, in relazione alla
attuazione della legge lf giugno 1962, n. 588, sul piano di
rinascita, ed agli altri compiti derivanti all'Arnministrazione
dall'attuazione di una nuova politica di sviluppo economico e
sociale.

II disegno di legge attribuisce alla competenza della Giunta
regionale la determinazione delle direttive per la formulazione
del piano di sviluppo economico e sociale nonchè del piano
organico di interventi e dei programmi pluriennali e annuali
mentre affida all'Assessorato alla rinascita la predisposizione e
la elaborazione del piano e dei programmi nonchè le iniaistivs
atte ad assicurare il coordinamento degli interventi pubblici con
quelìi previsti dalla legge ll giugno 1962, n. 588.

Il disegno di legge attribuisce al Presidente della Giunta
la responsabi-lità di assicurare I'organica esecuzione e la rispon.
denza dei singoli interventi ai progra'nrni annuali mentre allo
Assessore competente per materia, di concerto con quello alla
rinaseita è demandata la competenza alle proposte per I'assun.



zione degli oneri diretti e per la concessione dei contributi ai
sensi della legge ll giugno 1962, n.588.

Il disegno di legge prevede quindi che I'Assessore alla
rinascita predisponga il rapporto annuale d'attuazione del Piano,
rapporto che dopo I'approvazione della Giunta del'e essere sot-
toposto all'approvazione del Consiglio prima della presentazione
al Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno ; ugualmente alla
approvazione del Consiglio devono essere sottoposti lo schema
generale di sviluppo nonchè il piano straordinario di intervento
ed i piani pludennali e annuali.

In attuazione dell'ultimo comma dell'art. 4 della legge n.
588, che impone alla Regione la consultazione, in ordine alla
predisposizione del piano e dei program"'i, delle organizzazioni
sindacaÌi dei lavoratori e degli imprenditori, il disegno di legge
prevede la istituzione di un comitato di consultazione sindacale.

Il disegno di legge prevede inGne la costituzione del Comi-
tato di esperti e del Centro di programmazione ehe collaborino
con I'Assessore alla rinascita per la predisposizione del piaro
e dei programmi.

II disegno di legge è stato esaminato dalle Commissioni e
dall'Asse"'hlea che lo hanno approvato dopo aver apportato
diverse modifiche fra le quali, di maggior rilievo, guella relativa
alla istituzione dei comitati zonali di sviluppo composti dai rap-
presentanti dei comuni e delle province appartenenti alle singole
zone omogenee, dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali
dei lavoratori e degli imprenditori e da due esperti sui problemi
economici e sociali prevalenti nella zonao da scegliersi, preferi-
bilmente, fra i-l personale del Centro di programmazione. Ai
Comitati zonali di sviluppo la legge attribuisce il compito di
segnalare le esigenze di sviluppo economico e sociale delle zone,
suggerire gli elementi e le proposte ritenute urili per la migliore
formulazione del piano e dei programmi, presentare segnala-
zionì e proposte in ordine all'attuazione dei programmi e assu-
mere iniziative di studio dei problemi di maggiore importanza
della zona.
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53 _ NORME DT AITUIIZIONE DELL'TR COI,OI 10 IIELI.A ITGGE 2 GIU.
GNO T96I, N. {§{, CONCERNENTE IL PTANO QUINQI'ENNIIE PER LO
SVLUPFO DEII'AGRICOLTURA.

Presentato dalla Gùnta regiottalc su ptoposta dell'Asses-
sore allz finanzc Costa e dcll'Aswssore all'agrboltura e

loreste Dettort il 23 giugta 1962.

Approaato dall'Assemblea nclln seduta ilcl l0 luglio 1962.

,. R. f0 luglio 1962, n. 6.

Pubblbata ncl B. U. R. z. 44 d.el 6 agosto 1962.

Il disegno di legge prevede l'autorizzazione al Presidente
della Giunta regionale a disporre con propri decreti I'iscrizione
al capitolo 192 dello stato di previsione della spesa del bilancio
per il 1962, in corrispondenza con gli accertamenti eflettuati in
conto del capitolo 49 dello stato di previsione delle entrate,
della quota parte degli stanziamenti assegnati alla Regione in
applicazione della legge sul Piano Verde, nonchè la ripartizione
in articoli di detta quota in relazione alla specifica destinazione
datale dal Ministero dell'agrieoltura e delle foreste.

Il disegno di legge, sul quale le Cornrnissioni hanno espres.
so parere favorevole, è stato approvato dall'Assemblea nel testo
del proponente.
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54 - COMANDO DI PERSONALE PER LE ESIGENZE DELL'ASSESSORATO
AGI.I EI\IN U)CILI.

Prcsentato ùlLa Giru.ta reginnalz su ptoposta &l Presi.
d.eae Corrias di coruerto con l'Assessore agli enti locali
Sena il 26 giug@ 1962,

Approtsato dall'Assemblea nclla sduta ilal L3 luglia 1962.

L. ft. f 3 luglio 1962,, n. 8.

Pubblbata nel B. U . R. n. 44 del 6 agosto 1962.

Con Ia legge regionale 20 maggio 1960, n. 9, vennero fis-
sati gli organici prolwisori dell'Arnrninistrazione regionale e fu
stabilito, in pari tempo, il blocco temporaneo delle assurzioni
con la sola possibilità di coprire i posti vacanti, entro e non
oltre iI 3l dicembre dello stesso anno, con personale comandato
per le esigenze dell'Assessorato agli enti locali. Non essendo
stato possibile entro tale data portare a telmine le pratiche per
il comando di alcuni funzionari, ed essendo stati nel contempo
alcuni funzionari già in servizio presso detto Assessorato richia-
mati dalle Amrinistrazioni di provenienza, Ia Giunta ha rite-
nuto indispensabile presentare iI presente disegno di legge col
guale si attotizza I'Amministrazione regionale ad avvalersi di
personale appa etrente alla carriera direttiva del Ministero del-
l'interno o del Ministero delle finanze, di qualifiche non inferiori
a Consigìiere di 1' classe o a Vice Direttore di ragioneria da
comandarsi nel numero massimo di 6 unità,

Le Co"".issioni hanno espresso parere favorevole sul dise-
gno di legge che è stato successivamente approvato dall'Assem-
blea con alcune modifiche formali.
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55 _ DETERMINAZIONE DELI.E INDENNITA' DI TRASFERTA SPET'IANTI
AI PRESIDENTE I'EIIÀ GIUNTA REGIONAIE ED ACLI ASSESSORI.

Presentato ddln Gianta regionale su pl,oposta d,ell'Asses-
sore alle finanze Costa il l0 luglio 1962.

Approoato dall'Assembl.ea nclla seduta del 22 rwoembre
1962.

L. R. 22 nooembre 1962, n, 16.

Pubblicata ncl B. U. R. n. 79 dcl 29 d.icembre 1962.

Il disegno di legge prevede un adeguamento dell'indennità
di trasferta del Presidente della Giunta regionale e degli Asses-
sori prevista dalÌa legge regionale l'agosto 1951,, n. 13.

Le nuove misure dell'indennità vengono fissate in L. 6.500
giornaliere. oltre a L. 3.500 in caso di pernottamento.

h Commissioni hanno espresso parere favorevole sul di.
segno di legge che è stato successivametrte approvato senza mo-
difiche dall'Assemblea.
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!6 - COSTITUZIONE TN COMUNE ÀUTONOMO I'I TELTI IN PROVINCIA
I'I SASSllnI.

Prcsen ato dtlla Cùnta regiorule su proposta dcll'Asses-
sorc agli eti locali Serra iJ 2l giugna 1962.

Approuato dall'Assemblet nella seduta del l" lebbraio 1963.

Rim:i.ata dtl Got:emn il 9 marzo 1963.

Riapprolata integralmente dall' Assemblea rulla seduta del
3 luglio 1963.

,. R. f" ftbbraio 1963, n. 11.

Pubblbata nel B. U. À. z. 60 d.el 12 settembre 1963.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del
26 ottobre 1961, il l8 marzo 1962 si è svolta nei comuni di
Tempio, Calangianus e Monti la consultazione popolare per la
erezione di Telti, flazione di Tempio, in comune autonomo e

per l'aggtegazione al nuovo eomune di alcune zone del territorio
dei comuni di Calangianus e Monti.

Avendo la consultazione popolare amto esito favorevole,
la Giunta regionale ha presentato, a norma dell'articolo 33
della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, il presente disegno
di legge per la istituzione del comune di Telti.

[p f,6rnmissisni hanno espresso parere favorevole sul di-
segno di legge che è stato approvato dall'Assemblea.

Il Governo ha rinviato la legge afiermando che non erano
state rispettate le norme previste dall'art. 3 quater della legge
regionale 3 maggio 1956, n. 14, le quali prevedono che sul
progetto di delirnitazione territoriale venga sentito il parere del
competente consiglio provinciale.

I.e Cornrnissioni e I'Assemblea hanno respinto il rilievo del
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Governo sostenendone I'infondatezza in quanto il Consiglio ave-
va deliberato I'indizione del relerendum prima di introdure
nella legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, I'articolo 3 quatet
citato dal Governo.
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57 _ INTERVENTO STR.{ORDINARIO DEII/T REGIONE PER I]T COSTRU-
ZIONE DI STRÀIIE DI PENETRAZIONE AGRARIA.

Presentato dall,a Gitnta reginnale su ptoposta dcll'Asses-
sore all'agricohura e loreste Dettoi di corr.erto con l'As-
sessore ai lauori pubblbi Del Rio il 26 luglia 1962.

Approuato dall'Assemblea ncll.a sduta dcl 20 d.i.cembre
1962.

L. R. 20 dicembre 1962, n. 20.

Pubblbata rcl B.U. R. n. 4 del 18 gewuio 1963.

Il disegno di legge, al fine di realizzate un programma
di interventi per la eostruzione, sistemazione e ricostruzione di
strade vieinali o classiflcabili come vicinali di interesse agrario,
arloizza I'Amministrazione regionale a contrarre più mutui fi-
no ad un massimo di 20 miliardi da ammortizzarsi in nou
meno di l0 anni ad un tasso non superiore al sette per cento.

Il disegno di legge prevede inolue che i singoli mutui non
superino I'importo di 5 miliardi e che iI programma degli inter-
venti venga predisposto dall'Assessore alla agricoltura e fore-
ste ed approvato dalla Giunta regionale.

fu [ornrnissioni hanno espresso parere favorevole sul di-
segno di legge che è stato successivamente approvato dalla
Assemblea.
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5t _ ISTITUZONE DI UN CONSORZIO REGIONAI.E, SANITiIRIO PER I.1T

LOTTA CONTRO I TUMORI.

Presentato dolla Gitnta regionale su proposta dnll'Asses-
sore all'igbnc e sonità Coau An-selmo il 4 agosto 1962.

Appro»ato d,all'Assemblza tulln sed.uta del 20 dbembre
1962.

L.R. 20 dbembre 1962, n. 25,

Pubblbato nel B.U. R. n. l0 del 9lebbraio 1963.

Il disegno di legge antorizza I'Amministrazione tegionale
a promuovere I'istituzione di un «Consorzio regionale sani.
tario per la lotta contro i tumori» con sede in Cagliari per lo
studio, l'accertamento diagnostico e I'assistenza sanitaria dei ma-
lati po atori di tumori.

Il disegno di legge, modificato in diversi punti, è stato ap-
provato dalle Commissioni e successivamente dall'Asse""hlea.



!9 - MOI'IFICITZIONE DELLE TIIBEII.E' ORGANICIIE ,/iII.E'GATE ALI,JT

LEGGE REGIONALE 20 MAGGIO lXO, N. 9, E SUCCESSTVE U(}
DIFICIIZIONI.

Presentato d.alla Giunta regiornl.e su ptoposta del Presi-
dente Corri*s il 9 agosto 1962.

Non approuato ddl'AssembLea nclla sed,uta del 7 gittgn
1963.

Il secondo comma della legge regionale 20 maggio 1960,
n. 9, prevede che vengano adottati prowedimenti di conferma
nelle funzioni superiori, esercitate inintelrottamente e lodevol-
mente da almeno due 3nni, di quei funzionari che, nelle sop-
presse tabelle organiche, risultavano regolarmente assegnati a
posti di eaniera e di qualifica superiori.

I\Ìell'attuazione di detta legge I'Amministrazione regionale
ritenne che la norma comportass€ la solo conlerma delle fun-
zioni e non anche I'attribuzione della relativa qualifica e del
trattamento economico e pertanto prowide a coprire i posti del-
le qualifiche superiori rimasti vacanti con conando di personale
per le esigenze dell'As,sessorato agli enti locali.

Successivamente, su ricorso degli interessati, si riconobbe
I'erroneità dell'interpretazione e si dispose I'inguadramento
extra organico.

L'organo di controllo, pur riconoscendo Ia fondatezza delle
aspettative dei funzionari, ha dichiarato illegittimo il conferi-
mento di qualifiche extra organico per cui la Giunta regionale
ha ritenuto necessario, onde dare completa attuazione alla citata
Iegge n. 9, presentare il presente disegno di legge che prevede
la creazione di 2 nuovi posti di Direttore di divisione e 6 nuovi
posti di Direttore di sezione.

la Qornhissi6ni hanno espresso parere favorevole sul dise-
gno di legge che però non è stato approvato dall'Assemblea.
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Presentato dalln Giunta regiand.e w ptoposta dcll'Asses-
sore all'ittdustria e connetcin Meli^c il 28 agosto 1962.

Approtsoto dall'Assemblea nella seduta ilel S luglio 1963.

Rint:iata dal Gotenu il 7 agosto 1963.

Riapprooata ùùegrulmente dall'Assembl.ea ncllo sdura dpl
16 giugna 1964.

L. R. 5 luglb 1963, n. 14.

Pubblbata nel B. U. R. z. 39 d.el 29 luglio 1964.

II disegno di legge prevede I'istituzione, presso I'Assesso-
rato regionale all'industria, del Comitato tecnico consultivo re.
gionale per la pesca, con iI compito di esprimere il proprio pa.
rere nei casi previsti dalle leggi regionali e ogniqualvolta ne sia
richiesto dagli organi tegionali, e con la lacoltà di presentare
voti e proposte diretti a potenziale la pesca nonchè di suggerire
prorredimenti riguardanti Ia tutela e loincremento del patri
monio ittico.

IÌ disegno di legge contiene anche norme per disciplinare
la composizione, la nomina e la designazione dei componenti
e I'attività del Comitato stesso.

Le Co'nrnissioni hanno espresso parere favorevole appor-
tando solo lievi modiEehe al testo del proponente, e I'Assem.
hlea ha successivamente approyato il disegno fi legge.

Il Governo ha rinviato la legge sostenendo che essa è in
contrasto con I'art. 81, quarto comma, della Costituzione, in
quanto non contiene alcuna indicazione dei mezzi con cui fron-
teggiare gli oneri derivanti dal funzionamento del Comitato,
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Le Comrnissioni hanno ritenuto inlondati i motivi del rin.
vio poichè nella legge è indicato che le spese per il funziona-
mento del Comitato fanno capo alla legge regionale 29 febbraio
1956, n. 5, cui corrisponde apposito capitolo di bilancio, sempre
largamente capiente degli oneri derivanti dal funzionamento dei
comitati regionali ed hanno proposto la riapprovazione integrale
della legge.

L'Assemblea, sccogliendo la proposta delle Commissioni,
ha riapprovato integralmente la legge.
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61 _ COSTITUZIONE DEL COMITATO TEICNICO REGION.AIE PER I./T
COOPER.AZIONE.

Presentato dalla Giunta regionale su proposta d.ell'Asses-
sore al lauoro e pubblba i-struàona Atzeni Alfrcdo il 28
agosto 1962.

Approuato dall'Assemblea tulla seduta dcl 22 nooembre
1962.

L. R. 22 noretnbre 1962, n. 19.

Puhblbata nel B. U . R. n. 3 dal 16 genruia 1963.

Il disegno di legge, al fire di colmare una lacuna esistente
nella legislazione regionale, prevede I'istituzione del Comitato
tecnico regionale eonsultivo per la cooperazione.

I,e Cornrnissioni, dopo aver apportato alcune modifiche,
hanno approvato il prowedimento ehe successivamente I'Assem-
blea ha trasformato in legge.
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62 - ISTITUZIONE DI UNA CATTEDRA CONVENZIONATA DI TISIOITOGIA
NELL'UNTVERSITA' DI SASSARI.

Presentato dall.a Gitn a regiomlc su propoEta dell'Asses-
sore al kworo e pubblba istruziottc Atzed AUrcdo il 28
agosto 1962.

Ritirato ddl,a Gùnta proporunte, con nata motioata, il
16 apile 1963.

Il disegno di legge prevede I'istituzione di un nuovo posto
di ruolo per I'insegnamento di « Tisiologia » presso la Facoltà
di medicina dell'Università di Sassari e pertanto autorizza la
Am-rdnistrazione regionale a stipulare I'apposita convenzione
con la stessa Università.

La proposta di legge è stata ritirata dal ptoponente con
nota motivata del 16 aprile 1963.
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63 - CONVAIIDAZIONE DI DECRETO DEL PRE"SIDENTE DELI.T GIUNTA
REGIONALE PER I.II PRELEVAZIONE DI SOMME DAL FONIX) DI nI.
SERVA PER SPESE IMPRX,VISTE DEL BII,/INCIO PER L'ESERCIZO
fININZIAnIO lXA.

Presentato dall-a Giunta regionale su propostd, dell'Asse*-
sore alle finanze Costa il 27 settembre L962.

Non esitato per sopraaaenuta chiusura della legislatura.

Il disegno di legge è stato presentato per la convalidazio-
ne, ai sensi dell'art, 42 del regio decreto 18 novembre 1923.
n. 2440, del decreto del Presidente della Giunta regionale n.
19 del 26 luglio 1962, relativo a prelevamenti dal fondo di
riserva per le spese impreviste.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Comrnirsioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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6a - FT NZIONAMENTO E SvILt PFO DEL CIVICO LICEO MUSICAIL .LUI'
GI CANEPAT DI SAS$rRI.

Presentato dalla Giutta regionde su proposta dell'Asses-
sore al lauoro e pubbli.a iscruzione Atzeni Alredo il 6
ottobre 1962.

Approtsato dall'Assemblea ntlla seduta dzl L" lebbraia 1964.

L. R. l' lebbraio 1964, n. 6.

Pubblbata nel B. U . R. n. l9 dzl2l marzo L964.

Il disegno di legge, al fine di favorire in forma più ade-
guata di quanto abbia finora permesso la legge regionale 25 mar-
zo 1953,, n. 7, il funzionamento del civico liceo musicale «Luigi
Canepa» di Sassari, autorizza I'Amminictlazione regionale a con-
cedere al predetto istituto un contributo annuo di 14 milioni,
abrogando, contemporaneamente, la legge regionale 25 marzo
195 3, n. 7.

Le Com-missioni, dopo avervi apportato alcune modifiche,
hanno esprcsso parere favorevole ed il disegno di legge è stato
approYato dall'Ass€mblea.
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6T _ VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DEIJ.T ENTRAIA E DEL
I]T SPESA COSTIIUENTI IL BIITINCIO REGIONALE PER L,ANNO 1962.

Presentato d.alla Gfunta re§onzle su proposta dcll'Asses-
sore alle finanze Costa l'8 ottobre 1962.

Approuato dall'Assembl.ea nella seduta d.el 22 noxembre
1962.

L. R. 22 noùetnbre 1962, n. L7.

Pubblbata nel B. a. R. n.79 del 29 dbembre 1962.

II disegno di legge è stato presentato per adeguare le pre-
visioni di entrata dei capitoli del bilancio della Regione per il
1962 relative ai redditi di ricchezza mobile, all'imposta ipote-
caria e alle imposte di fabbricazione che si sono dimostrate
inferiori ai gettiti reali e per destinare le maggiori entrate, com-
plessivamente L. 1.200.000.000, al capitolo relativo alla costru-
zione e sistemazione di strade di interesse regionale e di com-
petenza degli enti locali.

Il disegno di legge, sul quale 16 f,66missi61i hanno espres.
so palere favorevole, è stato approvato dall'Assemblea nel testo
del proponente.
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66 _ APPROViTZIONE I'EL R.ENDICONIO CENERALE PER L'ESER,CIZIO
nN NZIARTO 1154.

Presentoto dallo Giuaa regionale su proposta dell'Asses-
sore alle firwnze Costa il 18 ottobre 1962.

Non esitato per soptst)Denuta chiusura d.ella legklntura.

Il disegno di legge propone all'approvazione del Consiglio
il rendiconto generale per I'esereizio Gnanziario 1954.

Tale rendiconto porta le seguenti risultanze complessive:
entrate di competenza accertate L. f0.887.282.875; spese di
competenza impegnate L. ll.f ?8.438.151 ; disavanzo di com-
petenza L. 291.155.276; residui attivi per somme rimaste da
versiare o da riscuotere al 3l dieembre 1954 L. 5.543.098.730;
residui passivi per somme rimaste da pagare al 3l dicembre
1954 L. 14.838..187.t51.

Il ilisegno di legge non è stato esitato delle f,ornmissi6ni
per soprayvenuta chiusura della legislatura.
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67 _ APPROVAZIONE DEL RENDICONTO GENERÀLE PER L'ESERCIAO
FINANZIAIO 1955.

Presentato dalla Giunta regionale su proposta d,ell'Asses-
sore alle finanze Costa il 18 ortobre 1962.

Non esitato per sopraDaenuta chiu.sura della legislatura.

Il disegno di legge propone all'approvazione del Consiglio
il rendiconto generale per l'esercizio finanziario 1955.

Tale rendiconto porta le seguenti risultanze complessiye:
entrate di competenza accertate L. 20.855.986.629; spese di
compeLenza impegnate L- 21.021.947.865 ; disavanzo di com-
petenza L. 165.96I.236; residui attivi pet somme rimaste da
versare o da riscuotere al 3l dicembre 1955 L. f 5.137.429.782 i
residui passivi per somme rimasle da pagare al 3l dicembre
r955 L. 23.r8t.205.77t.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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6E _ ABROGAZIONE DELI.II LBGGE REGIONALE 9 UAGGIO t956, N. IS,

CONCERNENTE IL FINANZIATIENTO E IJT ESECI,ZIONE DI OPERÉ
PT'BBLICIIE COL SISTEMA DEL PAGAMENTO DIFFERITO.

Ptesentato dalla Gitnta regiotnh su proposta dell'Asses-
sore alle finanze Costa il 19 ottobre 1962.

Approtsato dall'Assetnblea nelln seduta del 16 gentuio 1964.

L. R. 16 genuio 1964, n. l.
Pubblbata ncl B. U. À. z. 13 del 29 febbraio L964.

I1 disegno di legge prevede I'abrogazione della legge regio-
nale 9 maggio 1956, n. 15, con la quale I'Amministrazione
regionale era stata autorizzata ad efrettuare un programma di
opere stradali per dieci miliardi di lire ed un programma di
opere marittime per 2,5 miliardi di lire. La Giunta ha ritenuto
di doverne propone I'abrogazione poichè la realizzazione dei
progtarnrnì, che sarebbe dorrrta avvenire in quattlo anni col
sistema dei lavod a pagamento differito, era subordinata alla
eoncessione di un contributo straordinario da parte dello Stato
in base all'art. I dello Statuto speciale per la Sardegna, e la
legge è rimasta inoperante non essendosi verificata questa con-
dizione.

Ir Comrniqsioni hanno espresso parere favorevole, senza
apportarvi modifrche, al disegno di legge, che è stato approvato
dall'Assemblea.
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69 - DISCIPLINA DELItrI AIUVITA' URBANISTICA.

Presenlato dalLa Gfuaa regiornle su proposta dcll'Asses-
sessore ai laooi pubblici Del Rio il 2O ottohre L962.

Non esitoto per soptavaen ta chiusura d.ella lzgi*latura.

Il disegno di legge prevede la disciplina dell'assetto e del-
l'utilizzazione del suolo nel territorio della Regione Sarda fis-
santlo i fini della pianificazione urbanistica.

Il provvedimento è suddiviso irr quattro Titoli.

Il Titolo primo indica gli organi regionali dell'attività ur-
banistica. attribuisce alla Giunta regionale il coordinamento, lo
stimolo e la vigilanza dell'attività urbanistica e prevede I'istitu-
zionc presso I'Assessorato regionale ai lavori pubblici del Comi-
tato regionale urbanistico.

Il Titolo secondo riguarda la disciplina urbanistica, da
attuarsi mediante il piano s'[anistico regionale, i piani rego-
latori comunali e i regolamenti edilizi comunali.

Il Titolo terzo disciplina I'espropriazione p€r pubblica uti.
lità ed infine il Tilolo quarto detta disposizioni generali e
transitorie.

IÌ disegno di legge non è stato esitato dalle Com-missioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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Presentato dalla Ciunta regiotnle su ptopostt dell'Asies-
sore ai lauort pubblbi DeI Rio il 5 noaembre 1962.

Approtsato dall'Assemblea nella sed.uta del 2 lebbraio 1963.

Rin»i.ata dal Gouerno tl 14 marzo 1963.

Rinpprouato con ,nod.ifiche dall'.Assemblea n.ella sed.uta d,el

5 luglio 1963.

L. R. S luglio 1963, n. 9.

Pubblbata nel B. U. R. n. 49 del 13 agosro 1963.

Il disegno di legge prevede modifrche ed integrazioni della
legge regionale 20 febbraio 1957, n. 18, istitutiva dell'Ente
sardo aequedotti e fognature per eonsentire il trasferimento degli
impianti all'Ente stesso non sohanto in proprietà ma anche in
gestione, per ammetterc I'Ente al godimento di alcuni dei bene-
fici di legge di cui fruiscono gli enti locali, per consentire alla
Amministrazione regionale di erogare all'Ente contributi per iI
raggiungimento dei fini istituzionali, per meglio delimitare la
competenza dei vari organi dell'Ente ed i suoi rapporti con la
Amministrazione regionale.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole appor-
tando lievi modifiche al disegno di legge, che ò stato successi-
vamente approvalo dall'Assemhlea.

Il Governo ha rinviato la legge per contrasto con l'art. 8l
della Costituzionen in quanto in essa manca la determinazione
dei contributi regionali all'Ente e dei relativi mezzi di copertura.

Le Commissioni hanno riconosciuto fondati i rilievi del
Governo ed hanno ploposto le conseguenti modifiche, fissan-
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do in L.200 milioni il contributo rcgionale all'E. S. A. F.
per iI 1963.

L'Assemblea ha riapprovato la legge accogÌiendo le pro-
poste di modifica.
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7I _ MODIFICAZIONI AII./T LEGGE REGIONALE 2T LUGLIO 1954, N. 20,

CONCERNENTE I]T PARTECIPAZIONE DELI.II REGIONE AI TONI'I
DI DOTAZIONE E SPECIALE. PRESTAZIONI DI GARANZIE PER
EMISSIONI DI OBBIJG/IZIONI DEL C.I.S. (CREDITO INDUSTRIA}E
sÀRrx)).

Il disegno di legge è stato presentato per permettele alla
Amministrazione regionale di manlenere Ia misura della propria
guota di partecipazione al fondo di dotazione del C. I. S. che
è stato aumento da L. 600.000.000 a L. 3.000.000.000. A
tal fine modifica I'articolo I della L. R.2l luglio 1954, n.
20, portando la cifra della partecipazione regionale a Lire
1.050.000.000 pari al 35 per cento.

Il disegno di legge, suI quale le Commissioni hanno espres-
so parere favorevole, è stato approvato dall'Assemblea nel testo
del proponente.
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Presentato dalla Giunta regiantle su proposta dcll'Asses-
sore alle finanze Costa il 5 nooembre 1962.

Approoato dall'Assemblea nella sdtta d.el 20 dicembre
1962.

L. R. 20 dicembre 1962, n. 24.

Pubblbata nel B . U . R. n. 9 dcll'Ù lebbrain 1963.



72 - PRO!ryIDENZE PER LO SVILI'PPO DELL'AGRUMICOLTURA.

La proposta di legge, allo scopo di diffondere le colture agru-
micole nelle zone della Sardegna a particolare vocazione e per
incentivare la diffusione delle cultiuor con requisiti agronomici
e caratteristiche speeifici per un collocamento sicuro sui mereati
di consumo, autorizza l'Assessorato all'agrieoltura e foreste a
concedete ùn contrùuto integrativo a quello previsto dall'art.
19 della legge ll giugno 1962, n. 588 (Piano di rùrascita) nella
misura del 10 per cento sullointera spesa approvata a favore
dei coltivatori diretti singoli o associati che impiantino agrumeti
secondo le norme fissate nella stessa proposta di legge.

Il progetto di legge autorizza altresì I'Assessorato all'agri-
coltura e foreste ad erogare: a) un contributo integrativo a quel-
lo previsto dall'art. 14 della legge 2 giugno 1961, n. 454 (Piano
verde). nella misura del 27 per eento sull'intera spesa a favore
delle aziende agricole non diretto-coltivatrici ; b) a corrispondere
un contributo integrativo a quello previslo dall'art. 14 della
Iegge predetta sul Piano verde trella misura del 27 per cento
della intera spesa approvata a favore degli imprenditori agri-
eoli associati che intendono impiantare un vivaio di agrumi entro
il 3I dicemhre 1963, nelle zone a particolare voeazione e della
superficie non inleriore a I ettaro. Tali zone, in cui saranno
stabilite le cultiau da difiondere, sono delimitate con decreto
dell'Assessore all'agricoltura e foreste e le prowidenze previste
sono concessìe soltanto agli imprenditori agricoli operanti nel
perimetro delle zone determinate dal sudderto decreto asses-

soriale.

La proposta di legge inoltre fa esplicito diyieto di intro-

Prcsentata dai Corcigliei regionali Chilardi - Sossu - Mereu
il 20 not:embre 1962.

Non esitata per sopraouenuta chiusura della legklatura.
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durre, in tutto il territorio della Sardegna, piante di limoni,
eedri, melangoli e pompelmi.

Infine la proposta di legge prevede la formulazione, a
eura degli Ispettorati provinciali dell'agricoltura, di appositi
programmi annuali per I'attuazione di corsi per la specializza.
zione professionale dei contadini in agrumicoltura, che verranno
approvati e finanziati dall'Assessorato all'agricoltura e foreste.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per sopravyenuta chiusura della legislatura.
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Presentoto dall.a Gianta regiorule su ptoposta dcll'Asses-
sore alle finanze Costa il 6 d.i,cembre 1962,

Approtsato doll'Assemblea nelln seduta del 19 d.bembre
L962.

L. R. 19 dbem.bre 1962, n. 23.

Pubblimta ncl B. U. R. n. 6 d.el 2l genndo 1963.
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73 _ APPROVAZIONE DELL'ESERCIAO PNOWISORIO DEL BII.1ìNCIO
DELI.'T REGIONE PER LESERCIZIO FIN]ITNZI/IRIO 196'.

Il disegno di legge autoÌizza la Giunta regionale ad eser-
citare prowisoriamente, frno all'approvazione da parte del Con.
siglio e comunque non oltre iI 3l marzo 1963, il bi-lancio della
Regione per I'anno fnanziario 1963 stabilendo che sugli impe.
gni di spesa non si potrà superate tanti dodicesimi delle somme
slanziate nei vari capitoli per quanti saranno i mesi di effettivo
esercizio prowisorio.

Il disegno di legge, sul quale Ie Comnissioni hanno espres-
so parcrc favorevole, è stato applovato dall'Assemblea nel testo
del proponente.



74 - PROWIDENZE PER L'AMMASSO DEL FORMACGIO PECORINO R(}
MANO PRODOTTO NELI'T CAMPAGNA ITT62.

Con il presente disegno di legge si intende regolare I'in-
tervento dell'Amministazione regionale e disporre I'iscrizione
il bilancio delle somme necessarie alla effettuazione dell'am-
masso del formaggio pecorino romano prodotto in Sardegna nel-
la campagna 1961-f962 senza eccessivi, gravosi oneri per i
produttori.

A tal fine il diseguo di legge autorizza l'Assessore alla
agricoltura e foreste a disporre con proprio decretoo da ema-
narsi di concerto con I'Assessore alle finanze, l'ammasso volon-
tario del formaggio «pecorino romano )) e di affidarlo a uno o
più enti dotati di particolare compelenza in materia.

La Regione, pertanto, concorre all'attuazione dell'ammasso
del prodotto conlerito dai produttori agricoli mediante la con-
cessione di un contributo negli interessi sui finanziamenti con-
tratti dall'Ente cui è affidato loammasso per la corresponsione
di un acconto ai produttori agricoli conferenti. Tale contributo
regionale è ragguagliato alla difierenza tra il tasso di interesse
praticato normalmente dagli istituti di credito ed il tasso del-
I'uno per cento da porre a earico dei conferenti.

Il disegno di Iegge autorizza inoltre I'A'n'ninistrazione re-
gionale a concedere un contributo sulle spese di gestione dello
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Presentoto dalla Giunta reginul.e su ptoposta dell'Asses-
sore all'agricoltura e loreste Dettori di corwetto con l'Asses-
sore alle firwnze Costa il 7 dbembre 1962,

Approrsato dall'Assembl.ea nc.llt seduta del 2l dbembre
1962.

L. R. 2l dizembre 1962, n. 2L.

Pubblbata nel B. U . R. n. 4 del 18 gewuio 1963.



ammasso sostenute dall'Ente o dagli Enti eui è affidato I'am-
masso stesso, in misura non superiore al 90 per cento delle spese
medesime, meDtre il restante l0 per cento rimane a carico delle
spese di gestione.

La concessione del contributo awiene con decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale.

Il disegno di legge prevede per I'attuazione degli interventi
in parola la spesa di 250 milioni di lire.

I,e Com-missioni hanno esaminato il disegno di legge e lo
hanno approvato dopo aver esteso le prowiderze previste dal
progetto di legge anche all'ammasso del formaggio <<fiore sardo»,
aver previsto il concorso dell'Assessore all'industria e commer-
cio nelloemanazione dei deereti relativi all'ammasso ed aver in-
serito una miglior precisazione sugli organismi affidatari degli
ammassi che dovranno essere a carattere cooperativistico.

L'Asse",hlea ha approvato il disegno di legge nel testo pro-
posto dalle (l6rnrnis5is11i.

7
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75 - ISTITUZIONE DI UNA CATTEDRA CONVENZIONATA PER L'INSE
GNAMEI{TO PRESSO L1T FACOLTA' Dt LBTTERX, DELL'IJNIVER§ITA'
DI CAGLIARI DELI]I TSTORIA DELLE TRADIZIONI POPTOLTRI'.

Presentato dalln Gùnta regiotnl,e su proposta dell'Asses-
sote al laaoto e pubblbe istruziano Atzeni Alfrdo il 27
d.itembre 1962.

Approoato dall'Assemblza nclh sduta dzl 4 luglin 1963

L. R. 4 Luglio 1963, n. 7.

Pubblirata Ml B. A. R.2.53 del24 agosto 1963.

Il disegno di legge prevede I'istituzione di un nuovo posto
di ruolo per I'insegnamento di «Storia delle tradizioni popolari »

presso la Facoltà di lettere dell'Università di Cagliari.
Per I'istituzione della succitata cattedra I'Amminislrazione

regionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione con la
Università di Cagliari.

Ir Cq'"missieni hanno espresso parere favorevole al disegno
di legge e I'Assemblea, successivamente, I'ha traslormato in legge.
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76 - OONVAIID,AZIONE III DECREfl DEL PRESIDENTE DEII./T GIUNTA
REGION.AII, PER UI PREI.E,VAZIONE I'I SOMME I'AI FONDO DI RI-
SERVA PER SPESE IMPR,EVISTE DEL BIIJINCIO PER L'ESERCIAO
FINA"I\ÙZIAruO DsE.

Presentato dalla Gi.unta regianalc su ptoposta dcll'Asses-
sore allp finanze Costa il 2l gemdo 1963.

Non esitato pet sopÌaot)eturta chùuura dclh bgblatura.

II disegno di legge è stato preeentato per la convalidazione,
ai sensi dell'art. 42 del regio decreto l8 novembre 1923, n.
2440, dei decreti del Presidente della Giunta regionale n. 25
del 14 aprile 1958, n. 3l del 26 maggio 1958, n. 35 del 9
giugno 1958, n. 42 del 7 Iuglio 1958, nn. 58 e 59 del 25 set-
tembre 1958 e n. 76 del 22 dicembre 1958, relativi a preleva-
menti dal fondo di riserva per le spese impreviste.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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77 - CONVALIDAZIONE DI DECRETI DEL PRESIDENTE DELI]T GIUNTA
REGIONALE PER I.A PRELEVAZIONE DI SOMME DAL FOÀIDO DI RI.
SERVA PER SPESE IMPREUSTE DEL BIItrINCIO PER L'ESERCIZIO
FINANZIARIO 1959.

Presentoto ddla Giunta regionale su propostd d.ell'Asses-
sore alle finnnze Costa il 2l genruio 1963.

Non esitato per sopraauenuta chiu.sura d.ella legislatura.

II disegno di legge è stato presentato per la convalidazione,
ai sensi dell'art, 42 del regio decreto 18 novembre 7923, n.
2440, dei decreti del Presidente della Giunta regionale n. 16
del 22 maggio 1959, n. 19 del 3 luglio 1959 e n. 32 del I0
novembre 1959, relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per
le spese impreviste.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della Iegislatura.
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7E - PROWIDENZE A FAVORE DELLE SOCIETA' SFORTTVE SANDE CON
AITIVITA' CONTINUATIVA DI CARA,TTERE NAZIOMI.E ED INTER.
RECIONIIT.

Ptesentatd dai Cowiglici regionali Cara - Pernis - Zunca
- Soggiu Pbro - Cad.ed.d.u - Lonnt - Mocis Elodi.a - Cotu
Felbe - De Magistrfu - Pettintu il 29 gennaio 1963,

Non approtsata dall'Assernbba nell.a seduta d.el 3 luglio
1963.

La presente proposta di legge è stata pres€ntata per conce-
dere alle società sportive il rimborso degli oneri passivi pagati
per interessi e commissioni sulle anticipazioni bancarie ottenute
a valere sui contributi regionali del periodo l'gennaio 1955-31
dicembre 1962, nonchè il rimborso alle predette società dei
canoni dei frtti eventualnente pagati per i campi sportivi per lo
stesso periodo.

La proposta di legge prevede inoltre che ad evitare I'ulte.
riore ricorso alle anticipazioni barcarie venga conce$ia alle stes-
se società un contributo «una tantum » commisurato all'impor-
tanza del ruolo sportivo licoperto.

La somma prevista per I'intervento è di L. 250.000.000.

La proposta di legge, sulla guale lg Qsmrnissi6ni [snns
espresso parere favorevole, non è stata approvata dall'Assemblea.
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7' _ COSTITUZIONE DI UN FONI'O PER FAVORIRE LE ATIIVITA' DI
STI'DIO E DI RICERCA PROI'O§SE DAI §INDACATI.

La proposta di legge arlorizza I'Amministrazione regionale
a costituire un fondo per favorire le attività di studio e di ricer-
che promosse dalle otgatizzazioni sindacali dei lavoratori ope-
ranti in Sardegna, in relazione ai problemi dello sviluppo eco-
nomico e sociale dell'Isola.

La proposta di legge prevede che i contributi e le sowen-
zioni alle organizzazioni sindacali dei lavoratori operanti in
Sardegna devono essere eoncessi per I'impianto, I'attrezzatura
e il funzionamento di uffici studio o centri di ricerca a ealattel€
regionale; per l'istituzione di corsi sindacali sui problemi eco-
nomici particolarmente interessanti i lavoratori sardi; per pro-
muovere o organizzare convegni o congressi su particolari pro-
blemi relativi allo sviluppo economico della Sardegna; per la
pubblicazione da parte dei sindacati di monografie, studi e ri-
sultati di ricerche sui problemi del lavoro.

I-e competenti Commissioni hanno approvato la proposta
di legge e I'Assemblea, zuceessivamente, I'ha trasformata in legge.

Il (Joverno ha rinviato la legge perchè il prowedirnento
regionale, attenendo a materia di lavoro nella quale la Regione
ha soltanto potestà legislativa intqlrativa delle norme statali,
non troya corrispondenza uella vigente legislazione statale che
non prevede in alcun modo la eostituzione di fondi destinati
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Presentatd dai Corcigli.ert regiornli Sotgfu, Girolamo -

Cambosu - Ghina . Unaci - Niai il 2 lebbraia 1963.

Approaata dtll'Assemblea nclla sduta dcl 4 luglia 1963.

Rinxfuta dol Goaerno il 7 agosto 1963.

Non riapprotata dall'Assemblea nclla sed.uta del 22 gen-
nain 1964.



al soyvenzionamento delle orggnizzszi6ni dei Sindacati lavora-
tori, Èa I'altro attualmente non riconosciute eome persone giu-
ridiehe in mancanza di disciplina attuativa dell'art. 39 della
Costituzione ; ed inoltre perchè il prowedimento appare lesivo
del principio di libertà sindacale sancito dall'art. 39 della Co-
stituzioneo in base al quale non è consentito alla pubblica a'"r"i-
nistrazione non solo di disporre interventi di coartazione, ma
nerrmeno di indirizzo e di stimolo dell'attività sindacale in un
determinato senso.

le Commissioni harno ritenuto infondato il rilievo del
(Joverno, ma il prowerli"'ento non è stato riapptovato dalla
fusemblea.
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M _ CONVALIDAZIONE DI I'ECRETO DEL PRESIDENTE DELLiT GIUNTA
REGIONALE PER I.A PREI.EVIIZIONE DI SOMME DAL FONDO DI RI.
SERVA PER SPESE IMPREVISTE DEL BII-iINCIO PER L'ANNO I%2.

Presentato dalla Gfunta regionde su proposta d,ell'Asses-
sore alle finanze Costa il 6 lebbraio 1963.

Non esitato per soprauuerurta chitsura d,elln ltgislatura,

Il disegno di legge è stato presentato per la eonvalidazione,
ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto I8 novembre 1.923,
n. 2440, del desreto del Presidente della Giunta regionale n.
19 del 22 dicembre 1962 relativo ad un prelevamento dal londo
di riserva per le spese impreviste.

Il disegrro di legge ron è stato qsitato dalle Commissi6lli
pel sopravveruta chiusura della legislatura.
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8I _ PROIryIDENZE A FAVORE DEI BIETICOLTORI.

La proposta di legge, allo scopo di incoraggiarc la coltura
della barbabietola da zucchero ehe implica moderni sistemi di
coltivazione e rilevante necessità di mano d'opera e che offre
ottime possibilità sia per I'alto ricavo per ettaro, sia per la
sicurezza di collocazione del prodotto, autorizza I'Amministra-
zioue regionale, per un triennio, a concedere contributi a favore
dei bieticoltori sardi nella misura di: 80 milioni di lire per
I'esercizio 1963, 100 milioni per I'esercizio 1964 e 120 milioni
per I'esercizio 1965.

Tali contributi vengono erogati in ragione dei gradi pola-
rimetrici relativi alle barbabietole conferite agli zuccherifrci da
coltivatori e per ciascun anno viene determinata la misura con-
tributiva ripartendo la somma prevista per ogni esercizio in
relazione ai gradi polarimetrici del prodotto conlerito agli zuc-
cherifici sardi.

La misura del coneibuto per grado polarimetrico è deter-
minata, sulla base delle modalità di cui sopra, dal Presidente
della Giunta regionale attraverso un proprio decreto,

Le Co,nrnissioni hanno espresso parere favorevole sulla
proposta di legge che però non è stata approvata dall'Assemblea.
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Presentata dai Corcigli.ei reginnli Abis - Pettirwu - De
Itlagistris - Pi*ano - Macis Elodi.a - Zaccagnini - Mereu -
Spano - Floris il 7 lebbraio 1963.

Non approuata dall'Assemblea nzlln sed.uta d.el S luglio
1963.



t2 _ MODIFICHE DELI.}I LEGGE REGIONIIE 3 FEBBRAIO 1953, N. I, CON.

CERNENIE IL RICOVERO DEI ItrTVORATORI VECCIII ED INVALDI
E I.II RIABII.IT,]IZIONE PROFESSIONAIE DEI UTVORATORI.

Presentato dalln Giunta regionale su proposta d.ell'Asses-
sore al lauoro e pubblfua istruzione Atzeni Allredo il 12

lebbraio 1963.

Non esitato per toptaoaenuta chiruura dclln legisl.atura.
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Il disegno di legge, introducendo delle modifiche alla legge
regionale 3 lebbraio 1953, n. I, concernente i.l ricovero dei lavo-
ratori vecchi ed invalidi e la riabilitazione professionale dei
lavoratori, prevede la costituzione di un londo speciale a carico
del bilancio della Regione per prowedere:

a) al ricovero e all'assistenza dei lavòratori che pur avendo
raggiunto i ìimiti di età o subito, per sopraggiuata invalidità,
una forte dirninrrzisllg della capacità lavorativa, risultino non
coperti da assicurazione e abbisognevoli di assistenza in guanto
economicamente passivi e socialnente isolati ;

b) alla riabilitazione professionale dei lavoratori dirnessi
dalle case di cura sanatoriali, colpiti da infortuni, soflerenti di
esiti di malattie profe,ssionali, o comunque l;rnitati nelle loro
capacità lavorative I

c) alla costruzione, all'adattamento, all'attrezzatura e allo
arredamento di case di riposo per aecogìiere, a domanda degli
interessati, i lavoratori vecchi e invalidi che si trovino nelle con-
dizioni previste dalla lettera a);

d) alla costruzione, all'adattamento, all'attrezzatura e allo
arredamento di stabilimenti per la riabilitazione professionale
dei lavoratori che ei troviDo nelle condizioni previste dalla let-
tera b);

e) a spe,se di esercizio e di manuterzione relative a case di
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riposo e a stabilimenti per la riabilitazione professionale di
proprietà dell'Arnrninistrazione regionale ;

f) alla concessione di contributi, nella misura massima
dell'8O per cento delle slrcse riconosciutg smrnissibfi, in favore
di amministrazioni pubbliche, di enti legalmente riconosciuti,
per la costruzione, I'ampliomento, I'attrezzatu.ra, I'arredamento
e I'esercizio di case di riposo e di s1x[iìimgali per la riabilita-
zione professionale.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per soplal'venuta chiusura della legislatura.



t3 - INTEGRAZIONE DEL COMITATO REGIONAIE DEIJJ, MINIERE.

Presentatd dai Consiglieri rc§ornli De Magi:tri^s - Pettùuu
il 28 lebbraia 1963.

Approaata dull'Assemblea nclla seduta d.el 23 gennaio
t964.

Rinxiata dal Gooerno il 26 lebbraio 1964.

Non ancora riesaminata.

La proposta di legge prevede che le concessioni per i mi-
nerali defi:riti al quarto comma dell'articolo 197 del trattato
della Comunità europea dell'energia atomica siano accordate con
le norme S.ssate dal regio decreto 29 luglio 1927, * 1443, e

successive modificazioni ed integrazioni, sentito il Comitato re-
gionale delle miniere.

A tale scopo la proposta di legge prevede che il Comitato
stesso venga ùtrtegrato dal rappresentante del Comitato nazionale
per I'energia nucleare di cui al secondo eomma dell'artieolo 2
della Iegge 31 dieembre 1962, n. 1860.

l,g (lsmmissioni hauno espresso parere favorevole senza
apportare modifrche al testo del proponente e l'Assemblea ha
successivamente approvato la proposta di legge.

Il Governo ha rinviato la legge per diletto di eompetenza
legislativa in materia, iu relazione all'interesse nazionale dei
minerali di cui trattasi.

Le Commissioni hanno ritenuto inlondati i motivi del rin-
vio, però, in considerazione del fatto che in pratica si possono
soddisfare le esigenze che hanno po ato all'approvazione della
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Iegge anche in asserza della norma rinviata, per non mettene
in discussione la competenza della Regione prevista dall'articolo
3, lettera m), dello Statuto, hanno proposto all'Assemblea la
non riapprovazione della legge.

La legge non è stata ancora riesaminata dall'Assemblea.
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t4 _ A§SUNZIONE A CARICO DELI.,IT REGIONE DELIJ SPESE OCCORREN.
TI PER LE VARIAZIONI CAIASTALI DIPENDENTI D/TLLE MODM.
CHE ITEIIE CIRCOSCRIZIONI TENRITORIALI DEI COMUNI.

Presentato dalla Giunta rcgiontle su proposta dell'Asses-
sore agli enti locali Serro il 4 marzo L963.

Approooto d,all'Assemblet nclla seduta dcl 4 luglia 1963.

L. R. 4 luglin L963, n. S.

Pubblicata npl B. U. R. n. 53 dcl 24 agosto 1963.

Il presente disegno di legge è stato presentato per autoliz-
zare I'Amministrazione regionale ad assumere a proprio carico
le spese oecorrenti per le variazioni catastali dipendenti dalle
modifiche delle circoscrizioni territoriali dei comuni. Tali spese
dowebbero essere, secondo iI disposto dell'art. 109 del R. D. I
dieembre 1938, n.2153, concernente il regolamento sulla con-
servazione del nuovo catasto, a carico dei comuni le cui esigue
Énanze però non pelmettono molto spesso di farvi fronte. Si è
l€so pertanto necessario, onde rendere possibile gli adempimenti
p€r la esecuzione delle leggi regionali relative a modifiche delle
circoscrizioni comunali, presentale il presente disegno di legge
sul quale le Comnissioni harno espresso parere favorevole e
che è stato successivamente approvato dall'fusemblea.
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tI' - APPROVAZIONE I'EGLI STATI DI PREVISIONE DELI./I ENTRATA E
I'ELUI SPESA COSTITIIENTI IL BILANCIO DELUT REGIONE PER
L'ESER,CIZIO FINÀNZIARIO T96.

Presenteto ddLa Gfu.n a regimule su proposra dell'Asses-
sore alle linnue Costa il 15 marzo 1963.

Approuato dall'Assemblea nclla sedtta d.el 29 morzo 1963,

L. R. 29 marzo L963, n. L.

Pubblbata nel B. U .R. n. 26 d.el 23 apiLe 1963.

Il disegno di legge che contiene gli stati di previsione del.
l'entrata e della spesa del bilancio della Regione per I'anno
1963, porta una previsione di entrata pari a L. 32.865.000.000
di cui L. 3f.287.000.000 per entrate effettive e L. 1.578.000.000
pe.r entrate per movimento di capitali.

I.e Co'nrni.sioni hanno espresso parere favorevole sul dise-
gno di legge che è stato approvato dall'Assemblea che ha au-
mentato le enllate e le spese a L. 33.863.000.000.
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t6 _ ANTICIPAZIONE DI FONDI AGLI OSPEDAII RIUNITI DI CAGLIARI.

Presenlato dalla Gfunta regiotnl.e su proposta d,efl'Asses-
sore alle finanze Costa il 28 morzo 1963.

Approuato ddl'Assemblea nella seduta d.el 20 giugno L963.

L. R. 20 giugn L963, n. 2.

Pubblbata rul B. U. R. n. 44 del 3L luglin L963.

Il disegno di legge autorizza I'Amministrazione regionale
a concedere agli Ospedali riuniti e Casa di riposo Vittorio Ema.
nuele II in Cagliari, un'anticipazione di L. 300.000.000 per
risanare la defrcitaria situazione finanziaria dell'istituzioue stessa.

I,e Co,n,nissioni hanno espresso parere favorevole al disegno
di legge e I'Assemblea, successivamente, I'ha trasformato in legge.
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67 _ MOI'IFICAZIOM AI.LE PROWIDENZE A FAVORE DEL PERSONALE
REGIONAIE PER L'ACQUISTO DI CASE DI ABTTAZIONE.

Presentato dalln Giunta reginnale su ptoposta dell'Asses-
sore ai latsori pubblbi Del Rio il 29 marzo 1963.

Approrsato dall'Assemblea nella seduta d.el 23 geruuin
1964.

L. R. 23 gemdo 1964, n. 5,

Pubblicaa ,rpl B. U. R. z. 16 d.el 12 marzo 1964.

Il disegno di legge intende estendere le prowidenze previ-
ste dalla legge regionale 5 ottobre 1956, n. 25, e successive
modificazioni, per gli assegnatari di alloggi INA-Casa, a tutti i
dipendenti in servizio del Consiglio e dell'Amministrazione re-
gionale. Il disegno di legge prevede inoltre I'anticipazione al
personale dipendente dalla Regione delle spese legali e fucali
per la stipulazione e registrazione degli atti di acquisto degli
immobili, nonchè Ia concessione di un contributo di L. 50.000
a vano legale, e fino ad un massimo di L. 300.000, anche a
coloro che siano diventati assegnatari di alloggi comunque co-
slruiti o da costruire col contributo dello Stato.

Ia (6rnrnissi61i hanno espresso parere favorevole senza

appo are alcuna modifica al disegno di legge che è stato suc-
eessivamente approvato dall'Assemblea.
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tt - CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO PER I./I COSTRUZIONE DELI.,IIT

CASA DEL PENSIONATO IN IGLESTAS.

Presentato dalla Gianta regianale su proposta d.ell'Asses-
sore al l.auoro e pubblba istruzioru Atzeni Allrdo il 26
aprìle 1963-

Approuato dall'Assembba nella seduto ilzl 3 luglia 1963.

Z. R. 3 luglio 1963, n. 4.

Puhblicato rrel B. U. R. z. 53 del 24 agosto 1963.

Il disegno di legge a'ulot'tzza I'Amministrazione regionale
a concedere un contributo di L. 50.000.000 a favore dell'Opera
Nazionale Pensionati d'Italia per la costruzione di una casa del
pensionato in Iglesias.

I.e Commissioni hanno espresso parero favolevole al disegno
di legge e I'A*semblea, successivamente, I'ha trasformato in
legge.
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E9 - PRO\TVIDENZE DIRETTE A TAVORIRE L'AMMASSO I'EL GN.ANO I'U.
RO BIANCONATO.

Presentata dai Consigli.eri regionali Ghil$di - Zrccagniru
- Contu Felice - Cadeddu il 30 maggio 1963.

Non approtsata dall'Assembbo ncll.a seduta dzl S luglio
t 963.

La proposta di legge, allo scopo di contenere le gravi conse-
guenze economiche derivanti dal fenomeno della bianconatura del
grano duro, prevede I'ammasso volontario del grano con bianco-
natuÌa superiore al 50 per cento, o comunque al di là del lirnite
che sarà stabilito dalla tabella di valutazione da approvarsi dalla
Comunità economica eu.ropea adottata dall'organo di intervento.

La proposta di legge stabilisce quindi che la valutazione del
glano venga fatta con le suddette tabelle, precisa in qual modo
si debba procedere alle detrazioni e limita la facoltà di conferi-
mento ai coltivatori diretti siano essi proprietari, affittuari, mez-
zadri o coloni e alle cooperative con gestione collettiva dei teneni.

La proposta di legge prevede i.noltre ehe i conferenti pos-
sono ottenere un acconto sul grano ammassato pari al 90 per
eento del prezzo, salvo iI conguaglio a chiusura della gestione
od eflettuazione delle vendite.

AI fine di alleggerire gli oneri di finanziamento, la pro-
posta di legge, inoltre, prevede I'intervento della Regione sì da
ridure all'uno per cento il tasso a carico della gestione anmasso
per i prestiti necessari per la corresponsione degli acconti ai
con{erenti e onde ridurre gli oneri di gestione prevede che la
Anuministrazione regionale si accolli il 90 per cento delle spese
di gestione dell'ammasso determinate forfettariamente.

Infrne, nel caso che il prezzo di realizzo del grano raecolto
al nerto delle spese di gestione sia inferiore all'anticipo concesso,
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la proposta di legge prevede che I'Arnministrazione regionale
assuma l'onere della difierenza tra realizzo ed acconto.

Per I'attuazione degli interventi di cui sopra la proposta
di legge prevede una spesa di I00 milioni di lire.

f,e Comrnissioni hanno espresso parere favorevole sulla pro-
posta di legge che però non è stata approvata dall'Assemblea.

ll6



90 _ PROR(rcA DEI TERMINI DI ASSUNZIONE DEL PER§ONAIT DI CUI
iILL'ARTICOI' 5 DEI.I]T LEGGE REGIONALE 24 MAGGIO IX2, N. 4,

CONCERNENTE MODIFICIIE ED INTEGRAZIONI ÀILA LEGGE R.B
GIONALE 22 MARZO 1960, N. {, RECIINTE PROWIDENIE PER IL MI.
GLIOR.AIIENTO DEIIE OONDIZIONI DI ABITABILITA' IN SARDEGNA.

Presentoto dalla Giunta regionale su ptoposta dell'Asses-
sore ai lauoi pubblbi Del Rio il l" giugw 1963-

Approaato d,all'Assemblea nella sduta del 4 luglio 1963.

L. R. 4 luglio 1963, n. 8.

Pubblbata ncl B.U. R. n. 49 del 13 ogosto 1963.

II disegno di legge prevede che il personale assunto in
servizio per la durata di un anno ai sensi dell'art. 5 della legge
regionale 24 maggSo 1962, n. 4, per essere destinato aI poten-
ziamento degli ufrci preposti all'attuazione della stessa legge
sia mantenuto in servizio fino all'entrata in vigore della legge
relativa aIIo stato giuridico del personale dell'Amministrazione
regiouale.

I.e Cornrnis,sioni hanno espresso parere favorevole, senza
apportarvi modifiche, al disegno di legge che è stato successi-
vamente approyato dall'Assemblea.
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9I _ MODIFICIIE ALI.iI LEGGE REGIONALE 1I LUGLIO 1'52, N. 22 . ISTITU.
ZIONE IN CAGLIARI DI UN ISTITUTO TECNICO FEMMINILE.

Presentato dalla Gùnta regionale su ptoposta d.ell'Asses-
sore al Laooro e pubblica istruzione Atzeni Allrdo il 5
giugno 1963,

Non esitaro pet Eoprot)ueruLta chiusu'.a d.elln legislatura.

Il disegno di legge introduce alcune modifiche alla legge
regionale ll luglio 1952, n. 22, aI fne di adeguare la medesima
alle norme della legge nazionale 8 luglio 1956, n. 782, che
dispone la trasformazione della scuola di Magistero professio-
uale per la donna in Istituto teenico femminile.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per soprawenuta chiwura della legislatura.
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92 - COMPENSI ÀI COMFONENTI E At SEGRETARI DELLE COMITISSIG
NI GII'DICAT CI DEI CONCORSI DI AMMI§SIONE E DI PROMOZIG
NE DI PEN§ONII.E NEGLI IMPIEGIII XEGIONIILI.

Presentato d.alla Giunn regionale su ptoposta del Prcsi-
dcnte Corrias l'8 giugo 1963.

Approoato d.all'Assemblea nella seduta ilel 19 maggia L964.

I. ,R. f 9 maggio 1964, n. 12.

Pubblbata nel B. a. R. n. 37 del 15 luglio 1964.

Il disegno di legge è stato presentato per adeguare conve-
niertemente il compenso da corrispondersi ai componenti delle
Commissioni giudicatrici dei coneorsi di ammissione e promo-
zione del personale regionale. Si era infatti constatato che allor-
quando il numero dei candidati ad un concorso è 'lirnitato, il
numero delle sedute della Commissione giudicatrice è limitato
e corseguentemente rninimo è il compenso, pur essendo il lavoro
gravoso e di notevole durata.

Il disegno di legge prevede 
- 

adattando opporturamente
una analoga disposizione della legislazione slslals 

- 
che il com-

penso da corrispondersi ai componenti delle Commissioni non
sia inferiore,, per ciascun concor«),, a quello spettante per venti-
cinque giornate di lavoro delle Commissioni stesse.

I,e Cornrnissioni hanno espresso par€re favorevole al prin-
cipio inlormatore del disegno di legge ma hanno ritenuto di
iìxtroduryi notevoli modiGche. In primo luogo hanno rilevato
I'insu-fficienza del compenso giornaliero per cui è stata proposta
la abrogazione della legge 29 febbraio 1956, n. 5, che regolava
la materia e la sua sostituzione con la presente norma. Il com-
penso giornaliero è stato portato da L. 2.000 a L. 3.000 per i
componenti e segretari dipendenti da pubbliche 6rnrninistla2isni
e da L. 4.000 a L. 6.000 per i componenti non dipendenti da
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pubbliche ernrninistrazioni. L'indennità di trasferta è stata ele-
vata a L.4.500 e a L. 7.500 in caso di pernottamento. Ir Com-
nissioni hanno in6ne proposto ehe il compenso per i componenti
e segretari di Commissioni giudicatrici dei concorsi fi am'nis-
eione e di promozione di personale negli impieghi regionali
venga commisurato ad un minirno fi l0 sedute.

Il disegno di l"gg" è stato zuccessivamente approvato dal-
I'Assemblea nel testo proposto dalls f,smyni5sl6ni,
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93 _ ISTITIZIONE DI I,NA CATTEDRA CONVENZIONATA DI ANTROP'OLG
GIA CRIMINAIE PRESSO L'T'NIVERSITA' DI CAGLIARI.

Il disegno di legge prevede I'istituzione di un nuovo posto
di ruolo per I'insegnamento di « Antropologia criminale» pres-
so la !'acoltà di medicina e chirurgia dell'Università di Cagliari.

Per I'istituzione della succitata cattedra I'Amministrazione
regionale è autorizzata a stipulare apposita conveurione con la
predetta Università.

fe Commissioni hanno espresso parere favorevole al disegno
di legge e I'Asser"hlea, successivamente, l'ha trasformato in legge.

Presentato ddla Gfunte regiontl.e su ptoposta dell'Asses-
sore al lauoro e pubblica istruzianc Atzeni Alftdo il 15

§ugw 1963.

Approoato dall'Assetnblea nclla sdtna d.el 25 nouembre
1964.

L. R. 25 nouembre L964, n. 2L.

Pubblicata ncl B. U. R. n. I del 9 gewwio 1965.
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9{ _ ISTITUZIONE DI UN POSTO DI PROFESSORE DI RUOLO IN INSE.
GNAMENTI ATTINENTI I^A MEDICINA SOCIIILE.

Presentato dnlla Gitnta regiontle su proposta dell'Asses-
sore al Lauoro e pubblbo istruzionc Atzeni Afircd,o il LS
giugna 1963.

Non approtsato d.all'Assemblea nzll.a sd,uto del 4 luglio
r963.

Il disegno di legge prevede I'istituzione di un nuovo posto
di ruolo per l'insegnamento di «Medicina sociale» presso la Fa-
coltà di medicina e chirugia dell'Università di Sassari.

Per l'istituzione della succitata cattedra I'Amministrazione
regionale è autorizzata a stipulare apposite convenzioni eon la
predetta Università.

Ie Comnissioni hanno espresso parere favorevole al disegno
di Iegge.

L'Assemblea successivamente non ha ritenuto opportuno
approvarlo.
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95 - ISTITUZIONE DELLE CATTEDRE CONVENZIONAIE DI .IMPI NTI
MINERARI, E DI .GEOLOGIA APPLICATÀ PRESSO LA FACOLTA'DI
INGEGNERIA DELIJI UNIVERSITA' DI CAGLTARI.

Presentato dalla Giu*a regianale su propostt dzll'Asses-
sore al laxoro e pubbliza i-struziane Atzeni Allrdo il 15

§ugno 1963.

Approuato dall'Assembl.ea nclla seduta d.el 4 luglio 1963.

L. R. 4 luglio 1963, n. 6.

Pubblfuata ncl B. U . R. n. 53 d.el 24 agosto 1963.

Il disegno di legge prevede I'istituzione di due nuovi posti
di ruolo per I'insegnamento di «Impianti minerari» e di «Geo-
logia applicata» presso la Facoltà di ingegneria dell'Università
di Cagliari.

Per I'istituzione delle predette cattedre I'Amministrazione
regionale è autorizzata a stipulare le apposite convenzioni con
la predetta Università.

Le Cornmissioni hanno espresso parere lavorevole al disegno
di legge e I'Asse-hleao successivamente, I'ha trasformato in legge.
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% _ LOTTA CONTRO LA MICROCITEMIA.

Presentato dnlla Giunta rcgionale su proposta d.ell'-Asses-
sore all'igicttc e sanità Contu Aruelmo il lS luglio 1963.

Non esìtoto pet soptauuenuta chitrsuro iblla Legisl,atwa.

Il disegno di legge, allo scopo di attuarè in Sardegna una
efficace lotta contro il morbo di Cooley, autorizza I'Ammini-
strazione regionale ad erogare fondi e a concedere contributi
per Ia realizzazione di un istituto regionale per il ricovero di
bimbi afietti dal citato morbo, per il potenziamento dei centri
provinciali contro la microcitemia e per I'impianto ed il fun-
zionamento di altri eventuali centri nell'Isola.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole al disegno
di legge che non è stato esitato dall'Assemblea per soprayvenuta
chiusura della legislatura.
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y, _ PROWIDENZE A FAVORE DELLA INDUSTRLq, ALBERGHIERT{ E
TURISTICA.

Il disegno di legge prevede la istituzione di un fondo de.
stfurato alla concessione di anticipazioni dirette a promuovere
Iìndustria alberghiera e turistica in Sardegna in sostituzione
di quanto previsto dalle leggi regionali 23 novembre 1950, n.
63, f0 giugno 1954, n. 13, e 29 aprile 1953, n. Ì2, delle quali
viene proposta I'abrogazione.

II disegno di legge prevede la concessione a carico del fon-
do di anticipazioni che non potranno superare il 75 per cento
della spesa riconosciuta ammissibile, per la costruzione, rico-
struzione e ampliamento delle attrezzature riceltive, per l'acqui-
sto delle necessarie aree, delle opere, impianti e attrezzature
complementari nonchè per la costruzione di case destinate nor-
malmente ad abitazione del proprietario che però comprendono
vani per locazione di carattere turistieo. Il tasso di interesse viene
fissato nel 2 per cento e le anticipazioni dovranno essere resti-
tuite in 40 late semestra]i a partfue dalla fine del terzo anno
successivo all'ulrirnazione dell'opera. Il disegno di legge prevede
l'istitwione di 113 f,6rnrnissione regionale che dovrà esprimere
il parere sulla concessione delle prowidenze.

Il disegno di legge prevede inoltre la concessione di anti-
cipazioni integrative, fino alla concorrenza massima del 75 pet
cento, a favore di coloro che beneficiano di prowidenze dispo-
ste da leggi nazionali.
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PÌesentoro d.olla Giunta regional.e su proposta dell'Asses-
sote ai traspor,i e turismo Coaaciubh il 16 luglio 1963.

Approrsato dtll'Assemblea nclla seduta dcl 18 marzo 1964.

Z. R. I8 marzo 1964, n. 8.

Pubblbata nel B, U. R. n. 26 del 18 aprile 1964.



E' anche prevista Ia concessione di un contributo del 3
p€l cento in ragione d'anno, e per la durata di 10 anni, a colo-
ro che non beneficiano di altri contributi statali o regionali.

la (qmmissi6'ni hanno espresso parere favorevole senza
apportare sostanziali rnodifiche al disegno di legge che è stato
successivamente approyato dall'Assemblea.
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9I _ MODIFICA DELLE CTRCOSCRIiZIONI PROVINCIALI DI CAGLIARI E
NUORO.

Presentata d.al Consigliere regionale Pazzaglin il 3 set-
tembre L963.

Non esitata pet sopraDuenuta chiusura d.ella legislatura.

La presente proposta di legge intende soddisfare le aspira-
razioni da tempo mani.festate dalle popolazioni di alcuni comu-
ni della provincia di Nuoro che dowebbero venir compresi nel-
la circoscrizione della provineia di Cagliari.

I comuni indicati dal proponente sono: Escalaplano, Escol-
ca, Genoni. Gergei, Isili, Laconi, Nuragus, Nurallao, Nurri,
Oroli, Serri, Villanovatulo.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissio-
ni per soprawenuta chiusura della legislatura.
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99 _ CONVALIDAZIONE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELI]T GIUN.
TA REGIONALE 25 LUGLIO 1963, N. 34, REIJTTIVO AII.iI PRELEVAZIG
NE DI SOMMÉ DAL FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE
DEL BIUTNCIO PER L'ANNO 1963.

Presentato dalla Giunta regioru .e su propostd dell'Asses-
sore alle finnnze Costa il 24 settembre 1963.

Non esitato per sopraDuenuta chiusura d,ella legislatura.

Il disegno di legge è stato presentato per la convalidazione,
ai sensi dell'art. 42 del regio decreto l8 novembre 1923, n.
2440, lel decreto del Presidente della Giunta regionale n. 34
del 25 luglio 1963 relativo a un prelevamento dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per soprayvenuta ehiwura della legislatura.
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IM _ MODIFICHE ALI,,iT ITGGE REGIONAIE 2I APRII. T96I, N. t, CONCER.
NENTE I]T COSTITUZIONE DI UN FONDO DESTINATO AIJJT CON.
CESSIONE DI MUTUT III ASSESTAMENTO A FAVORE DELLE AZIEN.
IIE AGRICOLE.

Il disegno di legge, allo scopo di assicurare a tutti i pro-
duttori agricoli I'aceesso alle prowidenze recate dalla legge re-
gionale 2l aprile 1961, n.8, prgvede di portare la dotazione
complessiva del nFondo di assestamento» di cui alla succitata
legge a 25 rniliardi di lfue mediante la contrazione da parte
dell'Amminisrazione regionale di ulteriori mutui fino ad un
massimo di 5 ,niliardi e in tal senso il disegno di legge prevede
una serie di adeguate modifiehe agli articoli della legge regio-
rrale 21 aprile 1961, n. 8.

k Commissioni hanno espresso parere favorevole sul di-
segno di legge dopo aver conoesso la proroga di un altro anno
nella restituzione dei prestiti per acguisto dei mangimi ed ele-
vato a l0 rniliardi I'importo dei mutui da contrarsi dall'Ammi-
nistrazione regionale per le necessità del uFondo di assestamento ».

L'Assemblea ha approvato il disegno di l"gg" nel testo
proposto dalle Commissioni.

9
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Prcsentato dalla Giunta regiandc su proposta dell'Asses.
sore alle finanze Costa il 24 settembre 1963.

Approoato d.all'Assemblea rplla seduta d.el 22 maggio 1964.

L. R. 22 nwggia 1964, n. 13.

Pubblbata nel B. A. R. n. 37 d.el 15 luglio 1964.



IOl _ VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISTONE DELLENTRATA E DEL
I.JI SPESA COSTITI'ENTI IL BII.ANCIO DELItrT REGIONE PER LO
ANNO 1%r.

Presentato d.alla Gianta regiorwle su proposta dell'Asses-
sore alle firnnze Costa il 30 sertembre 1963.

Approaato dall'Assembl.ea rulla seduta del 17 ottobre 1963.

L. R. 17 ottobre 1963, n. 12.

Pubbli.cata nel B. U. R. n.78 del 19 nouembre 1963.

Il disegno di legge è stato presentato per aumentare la
disponibilità del capitolo Il4 dello stato di previsione della
spesa del bilancio della Regione, relativo alla eoncessione di
contributi a favore di istituzioni pubbliche di assistenza e bene-
ficenza, rivelatasi insufficientL a coprire tutte le necessità del
settole.

La somma prevista di L. 400.000.000 deriva in parte da
un maggior gettito delle entrate relative all'imposta sui tedditi
di ricchezza mobile ed in parte da storni su alcuni capitoli della
spesa per i guali la previsione si è dimostrata superiore alle
necessità,

Il disegno di legge, sul guale le Cornrnissioni hanno espres.
so parere favorevole, è stato applova,o 1u11'45ss"rhlea nel testo
del proponente.

t30



IO2 _ ItrODIFICA DELI.II DENOMINAZIONE I'EL COMUNE DI OLUTSTA IN
PROVINCIA DI CAGLIARI IN QUELI.II DI ÀIBAGIARA.

Presentato d.alla Gianta regi.onal,e su proposta dcll'Asses-
sore agli enti locali Serrc iI 30 settembre 1963.

Approuato ddl'Assemblea nclla seduta ilzl 9 epriLe L964.

L. R. 9 aprile 1964, n. 9.

Pubblfuata nel B. U. R. z. 3l dcl 25 magdo 1964.

Il disegno di legge è stato plesentato per dare attuazione
alla deliberazione del Consiglio regionale del 3 luglio 1963 con
la guale si esprimeva parere favorevole alla modfica della de-
nominazione del comune di Ollasta in quello di Albagiara, come
richiesto dal Consiglio comunale di Ollasta, e si decideva di
prescindere dalla consultazione per I'accertamento della volontà
della popolazione interessata.

La richiesta di modifica era giustificata dalla necessità di
evitare lrequenti disguidi postali determinati dalla esistenza di
altro comune denominato Ollasta Simaxis.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole sul dise-
gno di legge che è stato approyalo dall'Asse'"hlea.
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IIl - NORME PER UT REVISIONE DEI PREZZI CONTRATTUALI DEGLI
APPALTI DI OPERE PUBBLICHE.

Presentata dal Corcigli.ere regiatnl.e De Magi*tri.s l'll di-
cembre 1963.

Non esitata per soprooueruÉa chituura dell,a legisl.atura,

La proposta di legge prevede l'estensione, frno al 3l di-
cembre 1966, delle norme della legge 23 ottobre 1963, n. 1481,
in materia di revisione dei prezzi couùattuali degli appalti di
opere pubbliche, anche agli appalti relativi alle opere di inte-
resse regionale e di interesse degli enti locali finanziati dalla
lìegione in base alla legge regionale f3 giugno 1958, n. 4, e
successive modificazioni e integrazioni.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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10{ _ ER(rc,/TZIONE AI COLTIVATORI DIRETTI, MEZ'LAI'RI E COI,()NI I'
UN CONTRIBI'TO PARI A QI'ELLO DOVUTO PÉR ADEGUAMÉNTO
PENSIOM.

Presentata dai Corusiglicri regiarnli Ghilardi - AbLs - An-
gius - Asara - Cadeddu - Cara - Contu Felbe - DedaLa -

De l|Iagistris - Falchi Pieriru - Floris - Gardu - Gioyn -

Macis Eldh - ùIasia - Mereu - Murgit - Petti,tttu - Sassu
- Sodd.u - Usai il 19 ottobre L963.

Non approxata dall'Assemblea nell.a seduta del 19 giugtto
t964.

La proposta di legge, al fine di contenere al massimo il
maggior onere di una tassazione più elevata gravante sulle piceo-
le aziende contadine in dipendenza delle nuove norme contenute
nella legge 9 gennaio 1963, n. 9, autoÀzza I'Amministrazione
regionale a concedere in favore dei coltivatori diretti, mezzadri
e coloni iscritti nei ruoli dei conuibuti agricoli unificati della
Sardegna, un contributo pari a quello dovuto dagli stessi a titolo
di adeguamento delle pensioni per gli anni f962-1963 in ap-
plicazione dell'art. 16 della suddetta legge.

La proposta di legge autorizza altresì la Giunta regionale
ad emanare apposito regolamento.

La spesa prevista per gli interventi di cui sopra è di 500
nilioni di lire.

I.e Commissioni hanno espresso par€re favorcvole sulla
proposta di legge ehe però non è stata approvata dall'Assemblea.
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IO5 _ COMPOSIZIONE DELI.JI GIUNTA REGIONALE ED ATTRIBUZIONE DEL
UT PRESIDENZA DELI]I GIUNTA E DEGLI ASSESSORATI RECIONAII.

Presen aro dall.o Ciuita regionale su ptoposta del Presidente
Corrias il 28 ottobre 1963.

Ritirato dalla Giunta proponente, con nota motiuatao il 14
di.cembre 19 64 ,

Il disegno di legge è stato pres€ntato per regolare in maniera
definitiva la composizione della Giunta regionale e le attribuzioni
della Presidenza della Giunta stessa e dei singoli Assessorati.

Il disegno di legge prevede che Ia Giunta sia composta del
Presidente e di dieci Assessori, due dei quali destinati alla
Presidenza.

Istituisce quindi otto Assessorati e precisamente I'Assesso-
rato all'agdcoltula e foreste I I'Assessorato agli enti locali; lo
Assessorato alle finanze; l'Assessorato all'igiene e sanità; l'As-
sessorato all'industria, commercio e artigianato i I'Assessorato
ai lavori pubblici; I'Assessorato al lavoro e pubblica istruzione;
I'As-sessorato ai trasporti e tu.rismo. Precisa inoltre quali siano
le competenze dei sirogoli Assessorati ed attribuisce al Presidente
della Giunta le materie non di competenza dei singoli Assesso-
rati, fia le quali quelle già di competenza dell'Assessorato alla
rinascita, gli affari generali ed il eoordinamento dell'attività de-
gli Assessorati, I'ordinamento degli uffiei della Regione e lo stato
giuridico del personale che il Presidente della-Giunta può de-
legare agli Assessori destinati alla Presidenza.

Il disegno di legge è stato ritirato della Giunta proponente
il 14 dicembre 1964.
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106 _ COSIITUZIONE DI UN FOÀ{DO DESTINAIO AII'ATIUAZIONE DI UN
PIANO QUINDICENNALE DI INTERVENTI PER LO SPORT.

Presentata doi Consiglici regiou i Nioi - Sotgiu Cirolamo
- Card.in - Torrente - Congiu - Atzeni Licio - Cherchi -

- Cois - Ghirra - Iny Giooanni - Matrca - Preuosto - Raggio
- Urrati il 7 nouenrbre 1963,

Fusa con il D. L. n. I59.

Approaata dall'Assemblea nella sed,uta d.el 6 ryile 1965-

Rinuiata dal Gotserno il 15 maggio 1965.

Non ancora riesatninata.
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La proposta di legge autorizza l'Amministrazione regionale
a costituire rm fondo destinato all'attuazione di un piano di in-
lervento per la diflusione dello sport e per il potenziamento
delle attrezzature sportive dell'Isola.

Tale piano, coordinato col piano quinquennale di rinascita,
deve prevedere la costruzione, l'ampliamento o il miglioramento
dell'agibilità di palestre, campi sportivi, piscine, piste da desti-
narsi alla attività spofiiva in tutti i comuni dell'Isola ; il mi-
glioramento delle attrezzature ginnico-sportive ; l'assistenza an-
che finanziaria per l'organizzazione di manifestazioni sportive
di largo interesse popolare e in favore delle società sportive per
lo svolgimento delle loro attività. La proposta di legge prevede
Ia costituzione del Comitato tecnico regionale dello sport con
il compito di elaborare iI piano di interventi ed assumere Ie
decisioni in relazione alla utilizzazione del fondo.

Le Commissioni hanno approvato la proposta di legge dopo
averla fusa con il disegno di legge n, 159 di analogo contenuto.

L'Assemblea ha succegsivamente trasformato in legge il testo
uniGcalo proposto dalle Commissioni.



Il Governo ha rinviato la legge perchè «il prowedimento
prevede I'assistenza finanziaria in favore delle Società professio.
nistiche che esula dalla competenza statutaria della Regione.
Ciò in quanto il professionismo sportivo esorbita dalle funzioni
di pubblico interesse demandate alla Regione dallo Statuto e
non ricade in alcuna delle materie attribuite alla competenza
regionale. Si rileva aluesi l'inammissibilità di ulteriori deroghe,
mediante la costituzione di fondi con gestione speciale, al princi-
pio generale della ripartizione e imputazione di spese in capi-
toli di bilancio la cui approvazione è riservata esclusivamente
al Consiglio regionale. Infine si osserva che il prowedimento uon
precisa l'ammontare della spesa autorizzata ai fini dell'attua-
zione del piano per I'esercizio 1965, mancando, nell'articolo 16,
I'indicazione delle somme già disponibili del capitolo 13901».

Ie Commissioni e I'Assemblea non hanno ancora riesami-
nato la legge.
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tO7 _ CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO A FAVORE DEGLI ARTTGIANI
SUGHERIERI.

Presentata dai Cowiglbri regiontli Pozzaglia - Chessa
Lonzu il lS notsembre 1963.

Non esitata per soptauuenuta chiusura dnlla legislatura.

La proposta di legge prevede la concessione di un contri-
buto pari al 20 per cento delle somme ricevute a titolo di mutuo
agli artigiani sugherieri che nel periodo l" gennaio 1956-31
dicembre 1960 hanno usufruito dei benefici di cui alla legge
regionale 5 dicembre 1950, n. 66 concernente «Provvidenze a
favore della piccola industria sugheriera ».

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commis-
sioni per soprawenuta chiusura della legislatura.
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tM - INTERPRETAZIONE AUTENTICA DELL'ARTICOLO 5 IIELIJT LEGGE
REGIONAIE 30 NOVEMBRE t96t, N. 16.

Presentata dal Consigliere regionale De Magktris il 20
noaembre 1963.

Approtata d.all'Assemblea nella seduta del 9 april.e 1964,

L. R. 9 apile 1964,, n. ll.
Pubblicata ncl B. U. R. n. 3l d.el 25 maggio 1964.

L'articolo 5 della legge 30 novembre 1961, n. 16, rela-
tiva alla opzione del personale comandato a favore dell'Ammi.
nistrazione regionale assicurava il mantenimento del trattamento
economico goduto dal personale comandato al momento della
opzione, con esclusione dell'indennità di missione evenlualmente
godula.

In sede di attuazione di detta norma si è rilevato che al
personale interessato doveva venir eorrisposta I'indennità previ
sla dal secondo comma dell'articolo 3 della legge regionale 7
dicembre 1949, n. 6, ehe sostituiva I'indennità di missione pre-
vista per i primi 8 mesi del comando.

La presente proposta di legge è stata presentata nella con-
vinzione che il legislatore con la dizione «con esclusione della
indennità di missione» contenuta nel citato articolo 5 intendesse
escludere oltre all'indennità di missione vera e proptia anche
quella sostitutiva prevista dall'art. 3 della legge n, 6, e, per-
tanto, prevede che al personale comandato vengano mantenute
Ie funzioni es€rcitate ed il uattamento economico in godimento
con esclusione oltre che del trattamento di missione anche della
indennità prevista dal secondo comma dall'articolo 3 della legge
regionale 1949, n. 6.

Le C6rnrniqgieni hanno espresso parere favorevole sulla
proposta di legge che è stata approvata dall'Assemblea.
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I(» _ UODIFICHE AII.A. LEGGE REGIONAIE Zi MARZO 1953, N. 7, CONCER,
NENTE IL FI'NZIONAMENTO E LO SVILUPPO DEL LICEO MUSICAIE
.LUIGI CANEPA, DI SASSARI.

Presentato d.alla Giunta rcgionale su ptoposta dell'Asses-
sore al l4ùoro e pubblù:a i*truzione Atzeni Alfred,o il 23
notsembre 1963.

Non esitato per soprataenuta chiusure d.ella l.egislatura,

Il presente disegno di legge al 6ne di favorire, in forma piir
adeguata di quanto permetteva la legge tegionale 25 marzo
1953, n. 7, il funzionamento del liceo musicale « Luigi Canepa»,
parificato con R. D. 22 dicembre 7962, n. 2076, prevede I'au-
mento annuo del contributo regionale e la concessione di un con-
tributo straordinario una tantum a cop€rtuta dei maggiori oneri
dell'esercizio 1962, derivati dalla parificazione.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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lIO _ CONTRIBUTI AILE UNIVERSITA' E BORSE DI STUDIO PER GLI IIS
SISTENTI UNIVERSITARI.

Presentato dalln Giunta regionale su proposta dcll'Asses'
sore ol lzooro e pubblica istruàotu Atzeni Altredo il 3

dbembre 1963.

Approuato dtll'A ssemblea nella sedata d.el 25 tnaembre
1964.

L. R- 23 noaembre 1964, n. 18.

Pubblicata ncl B. U. R. n.62 d.el 30 di*emhrc 1964.

Il disegno di legge autorizza I'Amministrazione regionale
a concedere alle Università dell'Isola un contributo annuor a
decorrere dall'esercizio finanziario 1964 e fino all'esercizio 1969.
allo scopo di facilitare Ia preparazione scientifica, professionale
e tecnica nelle Università predette e per consentire agli assistenti
uuiversitari straordinari in servizio presso le Università di Ca-
gliari e di Sassari nell'anno aceademico 196l-1962 di maturare
il periodo per I'assegnazione dei posti di ruolo ad essi riservati
previsto dalle leggS 26 gennaio 1962, n. 16, e 26 gennaio 1962,
n. 17.

Inoltre il disegno di legge autorizza I'Amministrazione re-
gionale a bandire, previi accordi con le Amministrazioni delle
Università di Cagliari e di Sassari, concorsi o borse di studio per
assistenti volontari universitari e a stipulare apposite conven-
zioni per il frnanziamento di posti di ruolo di assistenti alle
cattedre che rivestono particolare interesse per Ia Sardegna e
per le quali la stessa Arnministrazione regionale è autorizzata
con legge regionale a finanziare I'istituzione di p*ti di profes-
sore di ruolo.

I,e Commissioni hanno espresso parere favorevole sul
disegno di legge che è stato successivamente approvato dalla
A sscmblea -
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IO3 - MODIFICA DELI./I DENOI!trNAZIONE DEL COMUNE DI FIGU{ONNO
sNo'rN PROVINCIA DI CAGLI RI rN QUELL/r Dl GTONNOSNO',.

Presentato dalla Giunta regiontle su proposta dell'Asses-
sore agli enti locali Serra iI 30 settembre 7963.

Approtsato dall'Assemblea nella sduta d.el 9 apilc 1964,

L, R. 9 apile 1964, n. 10.

Pubblbata ncl B. U.It. n. 3l dcl 23 maggio 1964.

Il disegno di legge è stato presentato per dare attuazione
alla deliberazione del Consiglio regionale del 3 luglio 1963 con
Ia quale si esprimeva parere favorevole alla modifica della de-
nominazione del comune di Figu-Gonnosnò in quella di Gon-
nosnò, come riehiesto dal f,66igli6 comunale di Figu-Gonnosnò'
e si decideva di prescindere dalla consultazione per I'aecerta-
mento della volontà della popolazione interessata.

12 f,66missi6ni hanno espresso parere favorevole sul di.
segno di legge che è stato approvato dall'Assemblea.
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II2 - f,IODIFICIIE AII-,A LEGGE REGIONAIE 24 FEBBRÀIO I9$, N. 3, CON.
TENENTE PROWEDIMENTI A SOLLIEVO DELI,/T DISOCCIJPAZIONE.

Presentdta ùi Consigli.ert redowli Pazzaglit - Lonzu
Bagedd,a - Chessa l'll di.cembre 1963.

Non esitata per sopraùl)etruta chùLsura d.ella legi*latura.

La proposta di legge prevede la concessione di una inden.
nità di L. 1.600 per ogni giornata di effettivo lavoro a favore
dei lavoratori occupati nei cantieri di lavoro e non fouenti di
sussidio ordinario e straordinario di disoccupazione, ed inolbe
agli allievi aventi carico di famiglia la concessione di un assegno
integrativo pari a L. 100 giornaliere per ogri convivente a
carico avente diritto agli assegni familiari.

Per i lavoratori che percepiscono il sussidio ordinario o
slraordinario di disoccupazione o altro assegno a carattete con-
tiuuativo, il prowedimento prevede la concessione di una inden.
nità globale pari a L. 1.000 giornaliere.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commis-
sioni per soprawenuta chiusura della legislatura.
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II! _ INTEGRAZTONE DEL PREZZO DEL GRANO DI'RO PRODOTTO IN
SIIRDEGNA.

Presentota dal Corcigli,ere regiotwln Chessa l'll d.bembre
Ì963.

Non approxata ddl'Assembl.ee nella seduta d.el 2 d.icembre
1964.

La proposta di legge, al frne di assicurare al produttore ce-
realicolo sardo un prezzo remunerativo del grano duro prodotto
nella regione, autotizza I'Assessore all'agricoltura e foreste a eon-
cedere un contributo di 2.000 lire per ogni quintale di grano
prodotto in Sardegna e confetito ai magazzini di stoccaggio.

Detto contributo può essere assegnato soltanto a coloro che
dimostrino, con opportuna dichiarazione degli Ispettorati pro-
vinciali dell'agricoltura delle tre province sarde, la loro gualifica
di produttori e viene corrisposto tramite gli enti sottoposti aI
controllo ed alla vigilanza dell'Assessorato all'agricoltura e
foreste.

La proposta di legge autorizza I'Amministrazione regionale
per far fronte agli imp€gni previsti, a contlarre uno o più mutui
fino alla concorrenza di un miliardo da ammortizzarsi in non
meno di l0 anni ed ad un tasso non superiore al 7 per cento.

La proposta di legge non è stata approvata dall'Ass€mblea
lella seduta del 2 dice"'hte 1964.
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Presentota dai Cowiglizi re§onali Pazzaglia - Bagd.d.a
- Chessa . Lonzu l'll dicembre 1963.

Approuato dall'Assemblea rlella seduta ùl 6 naggia 1965-

Rinuiata dal Gorerno il 14 giugno 1965.

N on a rcora ri.esaminata.

La presente ploposta di legge è stata presentata pel ren-
dere possibile al Consiglio regionale la vigilanza ed il controllo
sugli enti istituiti con legge regionale o istituiti con legge dello
Stato ma sottoposti alla vigilanza dell'Arnrninistrazione regio-
nale. A tal fine prevede, apportando apposite modifiehe alle
leggi istitutive o agli statuti dei singoli enti, che i bilanci preven-
tivi e consuntivi nonchè i programmi di attività degli enti ven-
gano sottoposti all'approvazione del Consiglio regionale. Nella
ploposla di legge viene fssato il termine per la presentazione
di tali atti alla Giunta regionale ed i.l termine di presentazione
al Consiglio. La proposta di legge stabilisce inoltre che le i;rden-
nità degli arnrninistratoÉ di tali enti debbano essere fissate, in
misura uniforme per tutti gli enti, con decreto del Presidente
della Giunta regionale da pubblicarsi sul Bollettino ,ffciale
della Regione.

l,e [6rnrnissieal hanno ritenuto valide le ragioni ehe hanno
indotto i prcs€ntatori ad indicare nel Consiglio I'organo compe-
lente all'approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi degli
enti regionali ed hanno espresso parere favorevole alla proposta
di legge dopo aver proposto diverse modifrche.

In primo luogo non è sembrato necessario apportare modi-
fiche alle leggi istitutive degli enti, riteuendosi sufficiente dirc
che ogni norma in contrasto con le disposizioni della presente
legge deve intendersi abmgata.

t{4
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[,e Commissioni inoltre hanno stabilito che i program".i
degli enti non vengano sottoposti all'approvazione del Consiglio
ma che unilamente ai bilanci venga tlasmessa al Consiglio una
relazione illusuativa della attività svolta e del programna che
si intende attuare.

L'Assemblea ha approvato la proposta di legge con le mo-
difiche suggerite dalle Comrnicsioni.

Il Governo ha rinviato la legge sostenendo I'illegittim:tà
della stessa in quanto vengono attribuite all'organo legislativo
allirità proprie dell'organo esecutivo.

La legge rron è stata ancora riesaminata.

l0
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IÉ _ AUTORIZZAZIONE AIL'ESERCIZIO PROWISORIO DEL BIIJINCIO
DEIJ.iI REGIONE SARI'A PER L'/TNNO 1964.

Presentato ùll.a Gfunta regiauln su proposta dnll'Asset-
sore alle finanze Costa il L4 d.bemhre 1963.

Approoato ddl'Assemblea nclln sduta del 17 dbembre
1963.

L. R. 17 ditembre 1963, z. 13.

Pubblbata nel B. U. R. n. L dell'$ gewnio 1964.

II disegno di legge aùtorizza la Giunta regionale ad eser-
citare prorwisoriamente, fino all'approvazione da parte del Con-
siglio e comunque non oltre il 3l marzo 1964, il bilancio della
Iìegione per I'ar.no finanziario 1964 stabilendo che negli im-
pegni di spesa si pobanno erogare tanti dodicesirni delle som-
me stanziate nei vari capitoli per quanti saranno i mesi di efiet-
tivo esercizio prowisorio.

Il disegno di legge, sul quale 16 Qsr''nissi6ni hanno espres-
so parere favorevole, è stato approvato dall'Assemblea che ha
però ridotto il periodo di esercizio provvisorio a due mesi.
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I!6 _ CONCESSIONE DI UN SUSSIDIO AGLI EX COMBATTENTI POI'ERI.

Presentata fui Cowiglizri regiaruli Casu - U soi - I'onzu -
Sanna Randaccin - toainc - Frou . Zucca - Ddoh - lllereu
- Perald.a - Puddu - Congit - Unrci - Sansu - Stara - Masia
- Pinnt Piztro il 23 gennaio 1964.

Approuata dall'Assemblea nclla sed.uta dell'$ luglio 1964.

Rinui.ata dal Cooenn il 30 luglia 1964.

Rinpprooata iwegralmente dall'Assemblea il 29 ottobre
t964.

lmpugtwta d.al Goueno nanti la Corte Costituziowl.e il 17
nouembre 1964.

Dbhiarata illcgittima ddla Corte Costituàonalc con setu
tenza n. 27 d.el 6 aprile 1965.

La proposta di legge autorizza I'Amministrazione regionale
a concedere, fino a quando non verrà prorveduto dallo Stato o
da altri organismi nazionali, agli ex combattenti della guerra
l9l5-f918, nati e residenti in Sardegna, un sussidio annuo di
lire cinquantamila.

La proposta di legge è stata approvata dalle Commissioni
e successivameute dall'Assemblea, che hanno elevato a 60,000
lire I'ammontare annuo dell'assegno,

Il Governo ha rinviato la legge perchè « I'istituzione del
sussidio annuo continuativo ai combattenti viene a concretare
in realtà, più che una forma di assistenza, una forma di pensio-
namento che eccede dai limiti della competenza regionale, per
il servizio prestato per lo Stato nella guerra 1915-1918».

I,e Commissioni e I'Assemblea, ritenendo infondati i mo-
tivi di rinvio, hanno riapprovato integralmente la legge.
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La legge è stata impugnata dal Governo nanti la Corte
Costituzionale il 17 novembre 1964,

La Corte Costituzionale con s€ntenza n. 27 àel 6 aprile
1965 ha accolto I'impugnativa del Governo e ha dichiarato la
legge illegittima.
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rI7 _ MODIFICA IIELLE CIRCOSCRIZIONI PROVINCIALI DI NUORO E
sAssilRr.

Presen ata d.oi Consiglbi regiorali Gardu-Falchi Pierina
il 3l gennaio 1964.

Non esitata per Eopraùt)enuta chitxura d.ello bgislatura.

La proposta di legge prevede I'aggtegazione alla provincia
di Nuoro dei Comuni di Anela, Benetutti, Bono, Bottida, Bultei,
Burgos, Esporlatu, Illorai, Nule, che attualmente fanno pa e
della provincia di Sassari. I motivi indicati nella relazione dei
proponenti per Ia modifiea delle cireoscrizioni delle due pro-
vince sono la vicinanza geografica, gli interessi pratici e ammi-
nistrativi, la facilità delle comunicazioni e l'omogeneità etnica
ed economica dei comuni indicati con Ia provincia di Nuoro.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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IIt _ APPNOVAZIONE I'BGLI STÀTI DI I'REVISIONE DELLA ENTRATA E
DELI./T SPESA COSTITUENTI IL BILANCIO DELLA REGIONE PER
L'ANNO 1'6'.

Presen ato dall.a Ciunta regiorule su proposta dell' Assesso-
rc all* fintnze Costa il 7 lebbroio 1964.

Approrsato ùlla Assemhlpt rulb seduta del 28 tebbraio
t964.

L.R. 28 lebbraia L964, n. 7.

Pubblbata nel B. U. R. n. 22 del l" aprtle 1964.

Il disegno di legge, che contiene gli stati di previsione del-
l'entrata e della spesa del bilancio della Regione per I'anno 1964,
porta una previsione di entrata pari a L. 37.350.000.000 di cui
L. 35.541.122.359 per entrate effettive e L. 1.808.877.641 per
entrate per movimento di capitali.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole aumen-
tando a L. 37.575.000.000 la previsione delle entrate. L'As-
semblea ha approvato il disegno di legge dopo aver aumentato
la previsione delle entrate a L. 42.920.000.000 aumento deri-
vanle in massima parte ( L. 5.000.000.000) dall'istituzione di
ur capitolo relativo al ricavo del mutuo per la costituzione del
fondo di solidarietà rcgionale, mutuo autoÉzzato con la legge re-

$onale 22 gennaio 1964, n. 3.
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II9 _ CONCESSIONE DELLE BORSE DI STUDIO REGIONÀLI AGI,I ALUNM
DELLE SCUOI.E STAT/ILI, LEGAIMENTE RICONOSCIIJTE, PAREG.
GIATE E PARIFICATE.

Presentata d.ai Cowiglieri regiotnli Floris - Mrci: Elodio -
Cara - Pi*ano l'll lebbraio 7964.

Non esitata pÌ sopral)ùenuta chirrsura dclla Legislatura.

La proposta di legge prevede la estensione del benefici pre-
visti dalla legge regionale 9 agosto 1950, n.43 concernente
<< Concessione di contributi per studi, pubblicazioni e borse di
studio a studenti dotati di particolari capacità» a quegli studen-
ti che frequentano scuole gestite da privati, istituzioni od enti
legaLnente riconosciute, pareggiate e parifieate.

k Com'nissioni hanno espresso parere lavorevole alla pro-
posta di legge che non è stata esitata dall'Assemblea per soprav-
venuta chiusura della legislatura.
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tM _ STANZIAITENTO DI UN CONTRIBUTO ANNUO PER II- FT'NZIONA.
MENTO DI UN CORSO DI I.,/II,IREA IN SCIENiZE POLITICHE PRESSO
LIJNTVER§ITA' III CAGLIARI.

Prcsentata dai Consigliei regiotnli Filighddu - Pisano -
De Magistris - Fabhi Pi.eim - Maì\s Elodit - Cara - Floris
- Pettinou - Benwrd - Masi.a - Giagu - Campus - Ddol.a -
Contu Feli.ce il 16 lebbraio 1964.

Approuata dall'Assemblea nzll.a sduta dzl 4 lebbraio 1965.

L. R. 4 lebbraio 1965, n. 2.

Pubblbata nel B. U. À. rr. l1 d.el 2 apile 1965.

Allo scopo di favorire I'istituzione della Facoltà di scienze
politiche, di potenziare I'attività s di migliorare le attrezzature
e le dotazioni del corso per la laurea in scienze politiche, attual-
mente esistenti presso Ia Facoltà di giurisprudenza dell'Univer-
sità di Cagliari, la proposta di legge attotizza I'Amminisuazio-
ne regionale a contribuire annualmente nelle spese di furuiona-
mento del corso medesimo con la somma di 25.000.000, che
dovrà essere messa a disposizione dell'Università di Cagliari al-
I'inizio di ogni anno accademico a partire dall'anno 1963 . 1964.

I,e Cornrniqsioni hanno approvato la proposta di legge che
successivamente è stata trasformata in legge dall'Assemblea.
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I2I _ COSTITUZIONE IN COMUNE AUTONOMO DI SANI'IINNA ANRESI,
IN ATTO FNAAOÀIE DEL COMIJNE DI GIBA, IN PROVINCIA DI
CAGLIARI.

Presentato d.alla Ciunta rcgi.orwle su propostd dell'Asses-
sore agli ewi locali Atzeni Alfrdn il 20 lebbraio 1964.

Approooto dall'Assemblea nell.a sedtta dcl 2l ottobre
1964.

L. R. 2l ottobre 1964, n. 16.

Pubblbata ncl B. U. ft. z. 58 d.el 18 d.icembre 1964.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del
3 luglio 1963. iì 15 dicembre 1963 si è svolta nel comune di
Giba la consultazione popolare per I'erezione di Sant'Anna Ar-
resi, frazione di detto comune, in comune autonomo.

Avendo la consultazione popolare arrrto esito favorevole,
la Giunta regionale ha presentato, a norma dell'articolo 33 del.
Ia legge rcgionale 3 maggio 1956, n. 16, il presente disegno di
legge per la istituzione del comune di Sant'Anna Arresi.

1p f,66rnissi6ni hanno espresso parere favorevole sul disegno
di legge che è stato successivamente approvato dall'Assemblea.
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I22 _ PREÀII A FAVORE DEI BIETICOLTORI SANDI.

t54

Prcsentato d.alla Giunta regional.e su ptoposta dell'Asses-
sore all'agrboltura e loreste Del Rin il 26 lebbrain 1964.

Approuato dall'Assemblea rulLa sedtta del 25 marzo 1965.

L. R.25 marzo 1965, n. 3.

Pubbli.cata nzl B. U. R. n. 15 d.el 24 aprtle 1965.

Il disegno di legge, al fine di diffondere nell'Isola la col-
tura della barbabietola da zucchero, autorizza I'Amministrazio-
ne regionale a concedere plemi a favore dei bieticoltori sardi
nonchè contributi per le spese di trasporto di detto prodotto.

Il disegno di legge stabilisce che i premi da erogarsi in
ragione dei quintali netti di barbabietole conleriti agli zucche-
rifici dai bieticoltori, vengano fissati annualmente in una mi-
sura da determinarsi con decreto del Presidente della Giunta
regionale.

I contributi sulle spese di trasporto vengono invece rappor-
tati alla dilferenza tra la spesa effettiva di trasporto delle bar-
babietole allo zuccherificio ed il compenso chflometrico previ-
sto dal contratto nazionale di coltivazione.

Il disegno di legge 6ssa inoltre la prassi per la liquidazio-
ne dei premi e dei contributi sfl infine stabilisce in 130 milio-
ni di lire lo stanziamento necessario per fronteggiale le spese
relative all'attuazione del nuovo prowedimento.

I.e Cornrrrissioni hamo espresso parere lavorevole sul disegno
di legge che è stato successivamente approvato dall'Assemhlea.



r2:} _ DISTACCO DELI.A FRAZIONE DI ACQUA CADDA DiIL OOMUNE DI
NARCAO E AGGREGAZIONE A QUEIIO DI NUXIS IN TROVINCIA III
CAGLIARI.

Presentato dalla Giunta regional.e su proposta dell'Asses-
sore agli enti locali Atzeni Allredo il 14 marzo 1964.
Approaato dall'Assemblea nella seduta del 21 ottobre
1964.

L. R. 2l ottobre 1964, n. 17.

Pubblbata nel B. U. ft. n. 60 del 24 dù:embre 1964.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del
3 luglio 1963, il 22 dicembre 1963 si è svolta nel comune di
Narcao la cotrsultazione popolare per il distaeco della fiazione
di Acqua Cadda dal comune medesimo e I'aggregazione al co-
mune di Nuxis.

Avendo la consultazione popolare al"uto esito favorevole,
la Giunta regionale ha presentato, a norma dell'articolo 33 del-
la legge 3 maggio 1956, n. 16, il presente disegno di legge per
l'aggregazione al comune di Nuxis di Acqua Cadda, attuale
frazione di Narcao.

Le Cornrnissioni hanno espresso parere favorevole sul fi-
segno di legge che è stato successivamente approvato dalla
Assemblea.

r55



I24 _ NORME PER IL RIORDINO FONDIARIO E I./I DETERMINIIZIONE DEL
I^A IITINIMA UNITA' COLTI'RAIE.

Presentato dalla Giunta regionale su proposta dell'Asses-
sore all'agrbohura e foreste Del Rio il 18 marzo 1964.

Non esira,o per sopraaùenuta chiusura d.ell.a lcgislatura.

Il disegno di legge che ha per ogg€tto il Éordino fondia-
rio nonchè la determinazione della minima unità colturale, si
articola in tre capi.

NeI primo sono contenute le norme che riguardano Ia ri.
composizione vera e propria; nel secondo sono predisposti al-
cuni interventi complementad volti a favorire, soprattutto at-
traverso il meceanismo del credito, la formazione di convenien-
ti rrnità fondiarie; nel terzo sono contenute norme di determi-
nazione della minima unità colturale giusto I'affidamento di cui
all'art.8 della legge lf giugno 1962, n.588.

Nell'articolo l, il prirno comma col richiamo all'art. 44
della Costituzio[e pone iI riordino fondiario come esigenza di
carattere generale indipendentemente dal compimento dei fini
della bonifica. Il seeondo comma, operando il conlerimento
delle prerogative di consorzio di ricomposizione fondiaria a tut.
li i consorzi di bonifiea operanti in Sardegna, consente Ia ado-
zione generale degli espropri e dei trasferimenti coattivi.

Nell'art. 2 il disegno di legge contempla il richi""'o aI Co-
dice civile ed al R. D. 13 febbraio 1933, n. 215, richiami che
hanno valore lispettivamente di ricezione della norma generale
e della norma speeiale in materia di ricomposizione. Nell'art. 3
iI progetto di legge prevede I'obbligo per tutti i consozi di ac-
certare lo stato della frammeutazione della proprietà fondiaria
nei singoli comprensori nonchè, in modo ehe possano awalersi
della deliberazione che determina la pinirn3 unità colturale,
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I'obbligo a presentare un « disegno » di piano di ricomposizione.

Questo procedimento consente, secondo quanto contenuto uel
successivo articolo 4, ampia possibilità di intervento dell'Ammi-
nistrazione regionale anche nella fase preliminare della forma-
zione dei piani con un eonseguente acceleramento di tutto I'iter
burocratico.

Nell'art. 5 è prevista la possibilità all'Amministrazione
regionale di utilizzare, con le stesse funzioni e prerogative dei
consorzi di ricomposizione fondiaria, gli Enti di sviluppo agri-
colo, mentre all'articolo 6, primo e secondo comma, «)no pre-
viste Ie forme di finanziamento della formulazione e dell'attua-
zione dei piani. Il terzo ed ultimo comma del medesimo articolo
6, contengono rispettivamente un mero richiamo all'art. l7 del-
la legge lI giugno 1962, n.588, e la faeoltà di utilizzare tutti
i fnarziamenti statali che potranno essele ottenuti dai vari enti
allo stesso titolo.

Negli articoli dal 7 al 10, sono contenute alcune norme
atte a fornire I'attuazione del riordinon I'ingrossamento delle
unità fondiarie e la formazione di efficienti proprietà coltiva-
trici, attraverso il miglioramento degli incentivi creditizi regio-
nali vigenti e le norme di attuazione dell'ultimo comma del-
l'articolo 20 della legge lI giugno 1962, n.588.

Gli articoli ll, 12 e 13 contengono le norme per dare
esecuzione all'affidamento di cui all'articolo l8 della ricordata
legge n. 588, tenendo presenti i principi e criteri indicati negli
articoli 846 e 847 del Codice civile.

Nell'articolo t4, infine, il disegno di legge prevede la pos-
sibilità di esotrerare quei consorzi nel cui ambito iI problema
del riordino non presenta una importanza tale da richiedere
un intelvento.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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U5 _ N.EGOI.IIMENITZIONE DELL'INTESA, DI CUI AL TERZO COMMA
DELL'ARTICOLO 20 DEIIA T.EGGE II GIUGNO 1'62, N.stt.

Presentata dai Consiglbri rcgiontli Tonente - Pret:osto -
Unaci - Cardi.a - Sot§u Girolamo - Lay Giouonni - Congiu
- Atzeni Liio - Cherchi - Cois - Ghina - Manta - Nioi -

Rag§o il 15 aprile 1964.

Non esitatt per soptaùueturta chùtsura delLa legisluura.

La proposta di legge, onde garantire il raggiungimento dei
fini di cui agli articoli 1 e 15 della legge Il giugno 1962, n.
588 ( Piano di rinascita) in relazione all'obbligo sancito dal
primo comma dell'art. 20 della suddetta legge e in attuaziotre
della norma cotrtenuta nel 3o comma dello stesso articolo, auto
;127g I'drnrninistrazione regionale a promuovere, per la presen-
tazione e I'attuazione dei piani di trasformazione aziendale che
intercssano fondi per i quali sia in atto uu contratto agrario,
le necessarie «intese» tra i contraenti.

La proposta di legge prevede, pertanto,, che all'attuazione
dei piani di trasformazione aziendale il concessionario ha diritto
a partecipare con un'offerta del 50 per cento della spesa com-
plessiva e che tale offerta può essere rappresentata anche dal
valore del suo lavoro. Inoltre è previsto che iì contributo rela-
tivo, spettante a norma dell'art. 19 della legge 11 giugno 1962,
n. 588, venga concesso a ciascun contraente srlla rispettiva
quota di partecipazione di spesa nella misura dell'80 per cento
per il concessionario coltivatore diretto e del 50 per cento per
il proprietario concedente.

L'iniziativa della presentazione dei piani di trasformazione,
che debbano essere inoltrati all'Assessorato all'agricoltura e fo-
reste, può essere assunta sia da entrambi i contraenti che da
uno solo di essi ed in quest'ultimo caso I'Asessorato dovrà
accìertare ento iI termine di 30 giorni, attraverso apposita di-
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chiarazione, I'adesione od il rifiuto dell'altro contraente alla
iniziativa.

La proposta di legge, quindi, stabilisce che la pa ecipa-
zione di entrambi i contraenti all'attuazione del piano & tra-
sformazione «tappr€senta il raggi 'ngi,.e1to dell'intesa ».

Per quanto riguarda le conseguenze della raggiunta «inte-
sa» iI progetto di legge prevede: la proroga ventennale del
contralto i la proprietà di ciascun contraente di una quota delle
migliorie pari alla rispettiva quota degli apporti; il dfuitto di
prelazione da parte dei concessionari coltivatori diretti singoli
o associati.

La proposta di legge confgura, inoltre, i.l rifuto all'intesa
del proprietario concedente come « inadempienza » all'obbligo di
trasformazione fondiaria e comporta obbligatoriamente I'espro-
prio se i concessionari coltivatori dhetti, singoli o associati, ri-
chiedono I'assegnazione dei fondi da trasformare.

La proposta di legge infine prevede oltre che I'affidamento
della funzione espropriativa e sostitutiva all'Ente regionale di
sviìuppo, il diritto del sub-concessionario coltivatore diretto di
subentrare al concessionario nel diritto all'intesa.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per sopral'venuta chiusura della legislatura.
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126 - CONCESSIONE DI I,IN SUSSDIO AGLI EX COMBATTENTI BISOGNOSI
DELI-/T GT'ERRA I9III9II.

Presentata dai Coruiglizri regionali Sotgiu Girolamo - Ghir-
ra - Urraci - Congru - Card.in - Nini - Torrente - Atzeni
Lirio - Cherchi - Cois - Manca - Praosto - Iay Cioaanni -

Ragdn il lS apile L964.

Non esitata per soprauaenuta chiusura d.ella legi*l.atura.

La proposta di legge autorizza I'drnministlg2i6ne regionale
a concedere un sussidio annuo di lire 60.000 agli ex cornhat-
tenti sardi della guerra 1915-1918 che versino in condizioni
di indigenza.

La proposla di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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I27 _ MOI'IFICHE AII..A LEGGE REGIONAIE 6 MARZO 1956, N. 8, CONCER-
NENTE L'ISTITUZIONE DEII'ALBO REGIONAI.E DEGLI APPALTATG
RI DI OPERE PUBBLICHE-

Prcsenlata dai Con"sigli.eri regionali Torrente - R"ggro
Cois il lS apriLe 1964.

Non e^sitata pet soptaùlrerurta chiusura delln legislatwa.

La proposta di legge prevede che le eooperative di produ-
zione e lavoro ed i loro consorzi, iscritti all'Albo regionale degli
appaltatori, debbano essere invitati a paltecipare a tutte le gale
d'appalto indette dall'Amministrazione regionale e dagli enti
pubblici quando i lavori siano eseguiti con il finanziamento della
Regione, per gli importi e le specializzazioni di iscrizione al-
fAlbo.

La proposta di legge prevede inoltre che gli appalti nei
quali l'apporto della mano d'opera è prevalente rispetto alla
totalità dell'importo debbano essere indetti esclusivamente fia
le suddette cooperative o loro consorzi.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Cornmissioni
per soprar.venuta chiusura della legislatura.
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126 - ISTITUZIONE DEII'ENTE MINERARIO SARDO (Ea.Àll.sa.).

Presentata ilai Cowiglieri regioruli Atzeni Lbio - Congiu
. Manra - Nirri - Cardia - Torrente - Sotgiu Girolatw -
Cherchi - Cois . Ghirra - Lay Ciaaanni - Preoosro - Roggn
- Urraci il lS aprile 1964.

Non approoota dall'Assembba nelln sduta dcl 14 maggio
1965.
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La prolrcsta di legge prevede I'istituzione dell'Ente rnine'
rario sardo (En. Mi. Sa.), con sede in Cagliari, dotato di per-
sonalità giuridica di diritto pubblico.

All'Ente si prevede di affidare la promozione, la predi-
sposizione e la realizzazione del progra'""'a straordinario di
ricerehe, di studi e sperimentazioni sulla possibilità di incre-
mento della produttività estrattiva e di sÈuttamento e lavora-
zione su.l luogo dei minerali estratti, ai sensi dell'articolo 26
della legge ll giugno 1962, n. 588.

E' previsto che I'Ente possa chiedere la coneessione di
autorizzazioni di indagine, di permessi di ricerca nonchè di
concessioni di coltivazione di qualsiasi tipo di sostanza rninglals
e senza limitazione di estensione territoriale, che abbia diritto
di prelazione zu qualunque autolizzazione di indagine o permesso
di ricerea richieste da terzi, e, nel caso di successive richieste
di concessione di coltivazione da parte di terzi titolari di auto-
tizzaziotti o di permessi, I'Ente abbia diritto di ottenere in op-
zione una partecipazione non inferiore al 25 per cento del capi.
tale; I'Ente dorrebbe inoltre poter subentrare nelle concessioni
quando i concessionari delle coltivazioni decadano per mancata
osservanza dell'obbligo di impiantare stabilimenti industriali di
trasformazione dei minerali estratti e negli altri casi di decadenza.

E' previsto inoltre che l'Ente disponga la gestione impren-
ditoriale delle coltivazioni o direttamente oppure in associazione



con privati riservandosi una partecipazione non inferiorc al 5l
per cento ; proweda all'installazione di irnpianti di tlattamento
e di trasformazione comprendenti l'intero ciclo di sfruttamento
e di valorizzazione dei minerali estratti; intraprenda le nec.es-
sarie iniziative per la eduzione delle acque laddove è pregiu-
diziale per I'apertura di nuove coltivazioni e in special modo
quando siano interessati interi bacini di eoltivazione.

La proposla di legge non è stata esitata dalle Commis-
sioni entro i termini regolamentari ed è stata inserita all'ordi.e
del giorno dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 36, ultimo com-
ma' del regolamento interno.

L'Assemblea non ha approvato Ia proposta di legge.
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Iz, _ PROWIDENZE PER tL MIGLIORA"IIENTO DELLE CONDIZIONI DI
ABITABIIJTA' IN SiTRIIEGNA.

Presentato dallo Gitnta rcgiondc su ptoposta d.ell'Asses-
sore ai Lauori pubblbi Spano il 16 apriln 1964.

Approtato d.all'Assembl.ea nclla sd.uta d.el 2L luglin 1964.

L. R. 2l luglio 1964, n. 75.

Pubblbata nel B. U. R. n- 42 del 4 settembre 1964.

Il disegno di legge prevede una nuova disciplina delle
prowiderze regionali per il miglioramento delle condizioni di
abitabilità in Sardegna, con I'abrogazione delle leggi regionali
22 marzo 1960, n. 4, e 24 lll.aggio 1962, n. 4. Rispetto alle
ìeggi di cui si propone l'abrogazione rimane sostanzialmente
immutato il tipo di prowidenze, cioè concessione di eontributi
negli interessi relativi a mutui concessi dagli istituti autorizzati
all'esercizio del credito fondiario ed edilizioo per il migliora-
mento, la costruzione e I'acquisto di case di abitazione, la rifu-
sione agli istituti mutuanti dello scarto tra il valore nominale
delle cartelle ed il loro prezzo di collocamento e la eoncessione

di una garanzia sussidiaria sui mutui. Sono state invece appor-
tate modifiche alle norme riguardanti i beneficiari delle prov-
videnze, i titoli preferenziali, i massimali dei mutui e le moda-
lità per la concessione delle prowidenze. Un'altra modifica ri.
guarda gli organi preposti all'attuazione: è previsto infatti che
I'istruttoria delle pratiche venga decentrat" ,1s fimministra.
zioni provinciali e che la decisione venga effettuata da una
Cornrn issione regionale.

I,e Commissioni hanno espnesso parerc lavorevole appor.
lando numerose modifrehe, fra le quali è la traslormazione della
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Commissione regionale in tre Cornmissioni da costituire presso
le Amministrazioni provinciali, con compiti più vasti.

Ulteriori modifiche sono state apportate dall'Assemblea che
ha approvato la proposta di legge.
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1l0 _ INIE,GRAZIONI E MODIFICHE DELI./I LEGGE REGIONAIE 12 NIARZO
I%0, N. {, SULLE PROWIDEIIùZE PER IL MIGLIORAMENTO DELLE
CONDI'ZIONI DI ABITABILITA' IN SANDEGNA.

Presentata dai Consigli.eri regionali Pazzaglia - Chessa -
Lonzu il 16 aprile 1964.

Ritirata dai proponenti, con nota tnotiuata, il l' d.iembre
1964.

La proposta di legge prevede che il contributo del 2 per
eento sugli interessi previsto dalla legge 22 marzo 1960, n. 4,
sia concesso anche a cooperative e privati che abbiano ottenuto
da istituti autorizzati all'esercizio del credito fondiario ed edili-
zio, mutui per il miglioramentoo la costruzione e I'aequisto di
case di abitazione in Sardegna e che non beneficiano di altre
provvidenze statali o regionali.

La proposta di legge è stata rit ata dai presentatori a
seguito dell'approvazione della lpgge regionale 2l luglio 1964,
n. 15.
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I3I - ABR(rcAZIONE DELIJT LEGGE REGIONAIE II MAGGIO T95I, N. 1I,
E APPROVAZIONE DI UNA CONVENZIONE PER I]T GESTIONE DEL
SERVIZIO DI TESORERIA DEI.I.]I REGIONE AUTONOMA DEII,,iI
SARDEGNA

Presentato dalla Giunta regionale su ptoposta dell'Asses-
sore olle linanze Costa il 22 april.e 1964.

Approrato doll'Assemblea nclla sedtta dzl 28 ottobre 1964.

L. R.28 ot,obte 1964, n. 20.

Pubblbata nel B. a. R. n. I del 9 gennaia 1965.

II disegno di legge prevede I'abrogazione della legge regio-
nale ll maggio l9Sl, n. ll, con la quale yenne approvata la
convenzione fra la Regione e la Banca nazionale del lavoro,
per la gestione del servizio di tesoreria della Regione stessa.

Il disegno di legge prevede inoltre I'approvazione di altra
analoga convenzione con Ia quale la Regione affida fino al 12
febbraio del 1966 la gestione del servizio di tesoreria alla Banca
nazionale del lavoro ed al Banco di Sardegna. La nuova con-
venzione potrà essere rinnovata di cingue anni in cinque anni,
Nel caso che uno degli istituti di credito non intenda continuare
il servizio la eonvenzione potrà essere ugualmente prorogata con
l'assenso della Regione in favore dell'altro istituto che assumerà
tutti gli impegni e gli obblighi derivanti dalla convenzione stessa.

Il disegno di Iegge sul quale le Co'nrnissioni hanno espresso
parere favorevole è stato approyato dall'Assemblea,
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132 _ TRÀ,SFORMAZIONE DEIJ]T SCUOL/T DI MAGISTERO PROFESSIONA.
LE DELI.II DONNA DI CAGLIARI IN ISTITUTO TECNICO FEMMINI-
LE ED ABROGiIZIONE DELI.II LEGGE REGIONALE 11 LUGIJO
1952, N. 22.

Presenlato ddla Ciunta regiotwle su propostd d.ell'Asses-
sore al lauoro e pubbli.ca i*truzione Abis il 29 aprile L964.

Non esitato per soprdùaenLta chiusura d.ella legislatura.

Il disegno di legge. eonsiderato che a seguito della legge
8 luglio 1956, n. 782, lo Stato ha disposto la trasformazione
delle scuole di magistero professionale per la donna in Istituti
tecnici fernrninili, stabilisce che la scuola di magistero pro{es-
sionale per la donna di Cagliari, istituita con legge regionale
11 luglio 1962, n. 22, assuma la denominazione di Istituto
tecnico fernrninile.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Comrnissioni
per sopravyenuta chiusura della legislatura.
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I33 _ PROWEDIMENTI PER L'INCREMENTO DELI.A PRODUZIONE I'I
CARNE BOVINA IN SARDEGNA.

Presentata d.ai Consiglfuri regiaruli Casu - Soggùt Piero
l'L7 morzo 1964.

Approt:ata dall'Assemblea nella seduto ilcl 12 maggia 1965.

L. R. 12 maggio 196't, n. 16.

Pubblbata nel B. U. R. n. 32 del 2luglio 1965.

La proposta di legge, allo scopo di favorire I'incremento
della produzione di carnè bovina in Sardegna e per regolarla
meglio rispetto alle esigenze del mercato interno, autorizza la
Amministrazione regionale a concedere ai proprietari di bestia.
me, un contributo nella misura massima di lire einque'"ila a
guintale di peso vivo per i vitelli o vitelloni dell'età rninirna
di sei mesi e dell'età massima di diciotto mesi che vengono
presentati in buono stato di ingrassamento ai raduni apposita-
mente organizzati dal l" ottobre aI 15 dicembre.

La proposta di legge prevede inoltre I'istituzione, presso
ogni provincia sarda, di una Commissione avente il compito di
presenziare ai suddetti raduni e di esprinere un giudizio sulla
ammissibilità dei soggetti aI contfiuto e sulla misura del con-
tributo medesimo.

La proposta di legge infine prevede per honteggiare la
spesa derivante dall'attuazione degli interventi contemplati utra
spesa di 200 rniìioni.

fe Commissioni hanno espresso parere favorevole sulla
proposta di legge che è stata successivamente approvata dalla
Assemblea.
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Presentata dai Consiglicri regiowli Congtu - Card.in - Atze-
ni Lfuio - Cherchi - Cois - Ghirra - Lay Giotsanni - lllanto
- Nioi - Preaosto - Raggio - Sotgiu - Cirohmo - Tonente
- Urraci il 12 ruggin 1964.

Non esitata per soproauenuta chiusura dclla legisl.atura.

La proposta di legge, aI fine di assicurare la partecipazione
della gioventù sarda alla elaborazione e all.a realizzazione degli
obiettivi dello sviluppo economico e del progresso sociale della
Isola, prevede la istituzione della Consulta regionale della gio-
ventù sarda con sede in Cagliari.

Compiti di tale organismo saranno quelli di esprimere
pareri in ordine alle iniziative della Giunta e del Consiglio
regionale relative ai problemi giovanili; raccomandare aI Con-
siglio regionale prowedimenti legislativi concernenti i problemi
grovanili i attuarc il coordinamento delle iniziative e degli enti
operanti nei settori di interesse giovanile, in particolare pro-
muovendo ed assistendo le Consulte comunali della gioventir;
esercitare i-l controllo su tutti gli interventi riferentisi alle que-
stioni giovanili; attuale studi, convegni, indagini per settori e
zone per l'approfondimento dei problemi giovanili.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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I35 _ STATO GIURIDICO ED ORDINAMENTO GERARCHICO DEL PERSON/L
LE DIPEÀiDENTE DAIItrT AZIENI}A DELLE FORESTE DEMANIAJI
DELLA R.EGIONE SARDA.

Il disegno fi legge è stato presentato per regolare lo stato
giuridico e I'ordinamento gerarchico del personale dipendente
dalla Azienda delle foreste demaniali della Regione Sarda.

A tal fine stabilisce che per il personale dell'Azienda val-
gono le norme frssate nella legge regionale 3 luglio 1963, n. 10,
per il conispondente personale dell'Amministrazione regionale.
Fissa in tabelle allegate l'organico dell'Azienda, stabilisce che
i posti vacanti della tabella organica vengono coperti mediante
pubblico concorso e che per i serizi di polizia forestale I'Azienda
si awale del personale Sottumciali, Guardie scelte e Guardie
del Corpo forestale dello Stato in posizione di conando. Estende
al personale dell'Azienda le agevolazioni di viaggio ed i benefici
assistenziali e previdenziali previsti per il personale dell'Ammi-
nistrazione r€gionale dalla legge rcgionale 3 luglio 1963, n. 10.

Con norme transitorie, in6ne, regola I'immissione nei ruoli
organiei dell'Azienda del personale già in servizio.

Il disegno di legge, sul quale le Commissioni hanno espres-
so parere favorevole è stato approvato senza modifiche dal.
l'Assemblea.

l7l

Presen ato dalla Giunta regionale su proposta d.ell'Asses-
sore all'agrboltura e loreste Del Rin il 13 nnggio 1964.

Approuato ddl'Assemblea nella sdrn del 29 ottobre L964.

Rinuinta d,al Gorerrw il 12 di.cembre 7964.

Ret:ocato il rinrsio dtl Go»enw il 13 lebbraio 1965.

L. R. 29 ottobre 1964, n. 24.

Pubblbata nnl B. U. R. n. 7 del 26 lebbraio 1965.



Il Governo ha rinviato la legge a nuovo esame del Consiglio
sostenendo I'ilqiittimità della norma secondo cui il conferimen-
to dei posti vacanti ( anche non iniziali) della tabella organica
deve awenire per pubblico concolso attuaudo così r:n sistema
non conciliabile con il principio della progressione in catriera
pel mezzo della promozione,

Successivamente, avuta assicurazione dalla Giunta regio-
nale che la norma sarebbe stata opportunamente motlificata, il
Governo ha revocato iI rinvio.
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136 _ NUOVE MOIIIFICHE AIL'ARTICOLO 6, SECONDO COMMA, DELI.iI
LEGGE REGIONAIE 2I DICEMBNE 1955, N.21, CONCERNENTE GLI
STATI DI PR,EVISIONE DELL'ENTRATA E DELI.iI SPESA COSTITI'EN.
TI IL BII.JINCIO DELI,,iT REGIONE PER L'ANNO T956.

Presentato dalla Giunta reginul.e su proposta dcll'Asses-
sore allc fnanze Costa il 18 maggio 1964.

Non esitato per soproùuenuta chiasura dclla legixlatura.

Con I'articolo 6 della legge regionale 2l dicembre 1955,
n. 21, I'Amministrazione regionale venne autoÉzzata ad eflet-
tuare operazioni di tesoreria per I'importo complessivo di
L. 3.000.000.000 da estinguersi nei successivi cinque esercizi
finanziari. Il termine per I'ammortamento venne prorogato con
successive norme fino a tutto iI 1965. Il disegno di legge intende
ulteriormente prorogare detto termine fino al 1970.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commis-
sioni per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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I37 _ MODIFICHE AII-./T LEGCE REGIONALE 2 LUGLTO 1956, N. II, APER.
TURA DI CREDITO PER I.A CONCESSIONE DI CONTRIBUTI REUI.
IIVI AJ-I.o SVIUPPO DELLE COLTURÉ FORAGGERE.

Presenlato dalla Giunta regionale su proposta dzll'Asses-
sore oll'agrbohura e loreste Del Rin il 23 maggiD 1964,

Approuato d.all'Assemblea nnlla sed.uta dcl l0 luglio 1964.

,. R. r0 hglio 1964, n. 14.

Pubblbota ncl B. U. R. z. 40 del 22 agosto 1964.

Al fine di sanare una pesante situazione burocratica deri-
vante dal notevole aumento delle domande allmesse a finanzia-
mento per la concessione di contributi per lo sviluppo delle
colture foraggere ed evitare il corseguente ritardo nei pagamenti
dei contributi stessi, il disegno di legge prevede una modifrca
all'art. 2 della legge regionale 7 febbraio 1951, n. I, già modi-
frcata dalla legge regionale 2 luglio 1958, u. ll, che consente
l'accreditamento dell'intera quota parte assegnata sugli annuali
stanziamenti di bilancio ad ogni Ispettorato provinciale della
agricoltura.

[,e Com'nissioni hanno espresso parere favorevole sul disegno
di legge che è stato successivamente approvato dall'Assemblea.
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Presentato d.alla Giu*a regiotwle su proposta del Presr,-

dente Corrins il 26 ruggio 1964.

Approoato dall'Assembl.ea nclla seduta del 25 marzo 1965.

L. R.25 marzo 1963, n. 7.

Pubblicata rwl B. U. R. n. 2l del 13 maggio 1965.

In sede di discussione della legge regionale 3 luglio 1963,
n. 10, sullo stato giuidico del personale dipendente dell'Ammi-
nistrazione regionale, I'Assemblea imp.gnò la Giunta regionale
a predisporre un prowedimento per I'inquadramento del per-
sonale addetto alla pulizia degli uffici dell'Amrninistrazione
regionale.

Il disegno di legge è stato presentato pet ottemperare a tale
impegno e prevede, analogamente a quanto disposto nei confronti
dell'altro personale dell'Amministrazione, il recepimento per il
personale addetto alla pulizia delle norme statali vigenti irr
materia. La dotazione organica è prevista in 50 unità di cui 2
addetti alla sorveglianza dei lavori.

Per il trattamento economieo prevede oltre quello dispo-
sto dallo Stato per gli operai fi pari coefficiente una inden-
nità di sorveglianza di L. 20.000 mensili per gli operai di 3"
categoria ed iI soprassoldo previsto dall'art. 22 della legge 5
marzo 1961, n. 90, nella misura del 20 per cento della retribu-
zione, per quelli di 4" categoria. Si prevede inoltre che a detto
percorale vengano estese le agevolazioni di viaggio ed il diritto
al trattamento di quiescenza, previdenza ed assistenza, stabiliti
dalla legge regionale 3 luglio 1963, n. 10, a favore del perso-
nale regionale.

Il disegno di legge prevede inoltre, con norme transitorie,

ì;5

r§ - INQUADR.AMENTO DEL PERSONALE ADDETIO AII.1T PULIZIA DEGLI
UFFICI E DEGLI STABITI DELL'A]IIMINISTRAZIONE REGIONALE.



I'inquadramento del personale attualrnente in servizio, il rico-
noscimento del servizio dal medesimo prestato agli effetti del
trattamento economico nonchè, agli efretti del trattamento di
quiescenza, il riconoscimento della relativa anzianità.

Il disegno di legge, sul quale lg Qo''''''is§qtri hanno espresso
parere favorevole, è stato approvato dall'Assemblea s€nza sostan-
ziali modifiche.
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139 - NORME PER I VIAGGI DEGLI ELETTORI SARDI EMIGRA.TI PER RA.
GIONI DI I-ITVORO.

Presentata dai Consiglizri regionali Cardfu - Congiu - Niai
- Sotgiu Gbolamo - Tonente - Chcrchi . Ghirra il 27 mag-
gio 1964.

Approaato dall'Assembba nclla seduta del 7 rmggi,o 1965.

L. R. 7 maggio 1965,, n. 14.

Pubblicata ncl B. U. R. n.27 d.el 3l maggio 1965.

La proposta di legge è stata presentata per agevolare la
partecipazione alle elezioni per il rinnoyo del Consiglio regionale
dei lavoratori sardi emigrati per ragioni di lavoro. A tal fine
prevede che agli emigrati che partecipano alle votazioni e che
compiono il viaggio dal posto di lavoro aI comune nelle cui
liste sono iscritti Èa il 15' giorno anteeedente quello della vota-
zione e l'8'successivo, venga rimborsato il costo del biglietto e

venga corrisposta un'indennità di L. 3.000 per ogni 1.000 chilo.
metri effettivamente percorsi o frazione superiore a 500 chilo-
metri.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole sulla
proposta di legge proponendo però al Consiglio la concessione
anzichè del rimborso del costo del biglietto e dell'indennità chilo-
metrica, di un sussidio straordinario di L. 8,000 e di L. 12.000
rispettivamente per gli elettori provenienti dal territorio nazio-
nale o dall'estero.

La proposta di legge è stata successivamente approYata
dall'Assemblea nel testo proposto dalle Commiseioni.
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Presentato dalLa Gimrt regionale su proposta d.ell'Asses-
sore ai huoi pubbliri Sparu il 3 giilgn 1964.

Approtsato d.all'Assemblpa nclla duta d.el 27 naaembre
t964.

L. R. 27 twoembre 1964, z. 19.

Pubblbata nd B. A. R. n.62 dcl 30 dbembre 1964.

Il disegno di legge intende modificare le norme delle leggi
regionali f3 giugno 1958, n. 4, e L4 dicembre 1959, n. 19,
che disciplinano I'eseeuzione di opere pubbliche e prevede in
particolare :

- 
I'abolizione del rirborso da parte degli enti locali della

quota parte del l5 per cento e I'assunzione del pagamento del-
l'imposta di consuno da parte dell'ente interessato ;

- 
I'esonero per gli enti locali dagli impegnr di restituzione

presi in precedenza in base a leggi regionali per la costruzione
di opere pubbliche e I'irepetibilità delle quote già versate;

- 
l'eslgnsi6ns alle opere stradali delle nuove norme che

si propongono;

- 
la s6ngsssiqne agli enti interessati dell'esecuzione e della

gestione delle opere di valore non superiore ai l0 rnilieni, gffi-
dando però la sorveglianza e il eollaudo all'Assessorato regio-
nale ai lavori pubblici;

- 
la possibilità di affidare all'Ente sardo acquedotti e

fognature I'esecuzione e la gestione di acquedotti e di fognatrue ;

- 
I'autorizzazione all'Assessorato a far eseguire da estranei

all'Amministrazione copie degli atti relativi ai progetti;

- 
la s6a6s5sl6ne ai comuni di un contributo del 50 per
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oento p€r I'acEristo delle atEezzature neeessarie alla costruzione
e alla manutenzione di opere stradali,

Ir Commissioni hanno espresso parere favorevole appor-
tando modifiche al testo del proponente, ed in partieolare hanno
elevato da l0 a 15 rnilisni l'i6ps.to delle opere per le quali
si deve richiedere il parere del Comitato tecnico regionale dei
lavori pubblici, hanno soppresso la norma che prevede la con-
cessione di un contributo ai comuni pet I'acquisto di attrezza-
ture per opere stradali sd infins hanno inserito una norma che
autorizza I'Arnrninistrazione regionale a sostituirsi ai comuni
o alle province che si trovino in stato di aecertata impossibilità,
ed alle diocesi per assumere le garanzie, a norma dell'ultimo
comma dell'articolo 5 della legge l8 aprile 1962, n. 168, sui
mutui eontratti dagli ordinad diocesani per la costruzione o
ricostruzione di edifici di culto.

L'Assemblea ha approvato la proposta di legge apportando
lievi modifiche al testo delle Commissioni.
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I4I _ ESTENSIONE DELI.A INDENNITA' DI GÀBINET'TO A FAVORE DEGLI
AGENTI TECNICI ADDETTI AIT-]I CONDUZIONE DELLE AUTOVETTU-
RE DI RAPPRESENTANZA.

dztte Corrias il 15 §ugn 1964,

Non esitato per sopraouenuta chiusura delln Legisl.atura.

Il disegno di legge prevede che agli agenti tecnici dell'Am-
minishazione regionale addetti alla conduzione delle autovetture
di rappresentanza venga concessa l'indennità di gabinetto previ-
sta dall'art. 6 del decreto legislativo 14 settembre ì946, n. ll2.
Il prowedimento è stato suggerito dalla constatazione della par-
ticolare onerosità del lavoro e della analogia, soplattutto per
quanto si riferisce all'orario di servizio, con quello svolto dagli
addetti al Gabinetto e alle Segreterie particolari.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole sul dise-
gno di legge che l'Assemblea non ha esitato per soprawenuta
chiusura della legislatura.
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142 _ VALORIZZAZIONE TURISTICA DELLA CITTA' DI CAGLIART.

Presentatt dai Consiglieri reginnali Cad.eddu - Campus -
Cara - Coaaciuir:h - Zaccagnini - Pettinau - Macis Elodi.a
il 23 giugno 1964.

Non esitata per soprauaenuta chiusura d.ella legislatura.

La proposta di legge prevede la concessione al comune di
Cagliari di un contributo straordinario di L. 15.000.000.000 iu
12 anni per I'esecuzione di un piano per Ia valorizzazione turi-
stica della città e del golfo di Cagliari.

La proposta di legge prevede inoltre la concessione di un
contributo del 25 per cento della spesa a favore di singoli o
società per la costruzione, ricostruzione, ampliamento, ripara-
zione e arredamento di alberghi, pensioni, stabilimenti balneari
ed impiauti che contribuiscano all'ilcremento turistico del golfo
di Cagliari.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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I43 _ PROWIDENZE PER IL CONFERIMENTO DEL GRANO, CAMPAGNA
196{{5, AI MAGAZZINI DI STOCCAGGIO.

Presentato dalh Ciunta regionale su proposta dell'Asses-
sore all'agriroltura e loreste Del Ria il 26 giugw 1964.

Non esi,tato per soprat)uerurta ch tsura d.ella legislatura,

II disegno di legge, al fine di owiare i gravi inconvenienti
che potrebbero derivare al settore dei produttori cerealicoli nel
corso dell'annata agraria 1964-65 in caso di ritardata o mancala
applicazione delle norme stabilite dal regolamento n. 19 del
14 apriÌe 1962 della comunità econonica europea che prevede
I'istituzione di organismi di intervento nel mercato agricolo 

-ed in particolare in quello cerealicolo 
- 

autorizza I'Ammini-
strazione regionale a disporre I'apertura in Sardegna dei ma-
gazzini di stoccaggio e di affidarne la gestione e I'organizzazione,
guali organismi di intervento, ai Consorzi agrari provinciali
ehe atluabnente dispongono delle attrezzature e dei magazzini
necessari.

Il disegno di legge stabilisce, inoltre, il prezzo del grano
e prevede gli oneri da mettersi a carico dell'Amministrazione
regionale che devono essere nella misura e secondo le norme
stabfite dallo Stato per la campagna decorsa.

Il disegno di legge, infne, ribadisce il concetto che in
presenza di un prowedimento di carattere nazionale viene a
cessare l'irtervento dell'Amministrazione regionale.

I.e Commissioni non hanno esitato il disegno di legge per
soprawenuta chiwura della legislatura.
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II4 _ MODIFICAZIONE I'ELI-/T LEGGE REGIONAIE 3 FEBBR.AIO T%I, N. !,
CONCERNENTE IJI DETERMINiIZIONE DELI,IT NUOVA MIST'RA DEL
COMPENSO IX)VUTO AI COMPONENTI DEL COMITATO E DELLE SE
ZIONI DI CONTROLLO PER LE PNOVINCE E I COMUNI.

Presentaro dalla Giunta regionale su proposta dell'Asses-
sore ogli enti locali Atrcni Allrdo il 23 luglio 1964.

Non esitato per soptavuenuta chiusurc d.elln legislatura.

Il disegno di legge prevede, modificando I'articolo I della
legge regionale 3 febbraio 1961, n,3, che la misura della meda-
glia di presenza da corrispondersi ai componenti del Comitato
e delle Sezioni di eontrollo sugli enti locali venga aumentata a
L. 7.000 per ogni giornata di seduta. qualurque sia iI numem
delle sedute.

h Commissioni hanno espresso parere favorevole sul dise-
gno di legge che non è stato esitato dall'Assemblea per so-
prawenuta chiusura della legislatura.
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I45 _ ISTITUZIONE DI UNA CATTEDRA CONVENZIONATA DI ANESTESIG
LOGIA E RIANIMA'ZIONE PRESSO L'UNTVERSITA'DI CAGLIARI.

Presentata dai Con^sifliert reginnali Campus - Cor*u Felbe
- Gi"S, . Mereu - Arnr - Filigheddu - Macis Elodia - Co-
ilddu - DuJola - Cara - Coarciriah - Sena . Fal.chi Pizrirw
- Floris - Pisano - Usai - Pettitr.au - Zaccagnini il 23 luglio
1964.

Non esitata per sopraut.)enuta chiusura della legislatura.

La proposta di legge prevede I'istituzione di un posto di
professore di ruolo per I'insegnamento di «Anestesiologia e ria-
nimazione» presso Ia Facoltà di medicina e chirurgia dell'Uni-
versità di Cagliari.

Per I'istituzione della succitata cattedra I'Amministrazione
regionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione con la
Università di Cagliari.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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146 _ ISTITUZTONE DI I'NA INDENNIIA' DI RISCHIO IN FAVORE DEL
PERSONALE ITI'DETTO ALI.]T SORVEGLIJTNZA DELLO STAGNO I'I
SÀNTA GILI./T.

Presentato dall.a Ciut*a regionale su ptoposta d'el Presr,-

d.ente Corrbs il 24 luglio 1964.

Non esitato pet Eoptat)uetruta chiusura d.ella legislnturo.

Il disegno di legge prevede I'istituzione di una speciale
l1{6nni1} di rischio a favore del personale addetto alla sorve-
glianza dello stagno di Santa Gilla in qualità di guarfia giuata.

L'indennità, da corrispondersi per ogni giornata di efrettivo
lavoro, è fissata nella misura di L. 350 per il « Custode capo»,
di L. 300 per i « Primo custode» e «Custode», di L. 250 per
i «Custode aggiunto» e «Vice custode».

L,e Cornrnissioni hanno espresso parere favorevole sul dis€-
gno di legge che non è stato esitato dall'Assemblea per soprav-
venuta chiusrra della legislatura.
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I{' _ PROROGA DELI.,II /IPPLICABILITA' DELLE AGEVOI./IZIONI PER I,II
COSTITTZIONE DI SOCIETA' CHE SVOI.GiINO ATTIVITA' INDI.I.
STRIAII, DI TRTI.SFORTO, TURISTICIIE, ALBERGIIIERE E TERMALT.

Presenl,ato d.alla Giuwa rcginnolz su proposta d.ell'Asses-
sore all'btdustri.a e comtnercio Melìs il 7 agosto 1964.

Non esitato per sopraouerurtd chit sura dclLo legislatura.

Il disegno di legge prevede che Ie prorwidenze della legge
regionale 16 hrglio 1954, n. 14 

- 
dirette ad agevolale la costi-

tuzione di società che svolgano attività industriali, di trasporto,
luristiche, alberghiere e termali 

- 
la cui efficacia era limitata

ad un deeennio, trovino applicazione per un successivo decennio.
I.e Commissioni hanno espresso parere favorevole apportan-

do modifiche per evitare che le prowidenze rimangano inoperanti
nel periodo che va dalla data in cui cessa I'efficacia della legge
regionale 16 luglio 1954, n. 14, e la data di entrata in vigore
della nuova legge, e per far coincidere la scadenza dell'efficacia
della nuova legge eon la fine dell'amo finanziario,

ll disegno di legge non è stato esitato dall'Ass€mblea per
soprawenuta chiusura della legislatura.
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I{E - ISTITUZIONE DI UNA CATTEDRA CONVENZIONATA DI MEDICINA
PR,EVENTIVA DEI I./IVORATORI E PTiICOTECNICA PRESSO LUNI.
VERSITA' DI CAGLIARI.

Presentato d.alla Giunta regiontle su ptopostd dell'Asses-
sore al lnroro e pubblba istruzione Abk il 12 agosto 1964.

Non esitato per soptaaoerulta chit surd dclla legislatura.

Il disegno di legge prevede I'istituzione di un posto di
professore di ruolo per I'insegnamento di «Medicina preventiva
dei lavoratori e psicotecnica» presso la Facoltà di medicina del-
I'Università di Cagliari.

Per l'istituzione della succitata cattedra I'Amministrazione
regionale è autorizzata a stipulare apposita convemzione con
l'Università di Cagliari.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per soprawenuta ehiusura della legislatura.
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I49 - CONVAIIDAZIONE DEL DECRETO DEL PRÉSIDENTE DELI./T GIUN.
TA 8 LUGLIO l9,l, N. 26, REI-ITTIVO AI- PRELEVAMENTO DI SOMME
DAI FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE DEL BII,/IN.
CIO PER L'ANNO 196{.

Presentato dalla Giunta regionnle su proposta d.ell'Asses-
sore alle finnnze Costa il 18 agosto ),964.

Non esitato pet soprauaenuta chiusura dell.a legislatura.

Il disegno di legge è stato presentato per la convalidazione,
ai sensi dell'art. 42 del regio decreto 18 novembre L923, n.
2440, del decreto del Presidente della Giunta regionale n.26
dell'8 luglio 1964 relativo a prelevamenti dal fondo di riserva
per Ie spese impreviste.

II disegno fi legge non è stato esitato dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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l5{l - ISTITUZIONE DI IrNA CATTEDRT{ CONVENZIONATA DI CLINICA
ODONTOHTRICA PRESSO LÀ FACOLTA'DI MEDICINA E CHIRURGIA
DEIJJI I'MVERSITA' DI SASSARI.

Presentata d,ai Consiglicri rcgiotuli Ded.ola - Floris - Falchi
Pieirn - Mereu - Cara . Arru - Compus - Gio7r, - Cd.eddu -

Murgia - Sassz iI l" settembre 1964.

Non esitata pet soptat)uenuta chiusura della Legislatura.

La proposta di legge prevede I'istituzione di un posto di
professore di ruolo per I'insegnamento di «Clinica odontoiatrica»
presso la Facoltà di medicina e chirurgia dell'Università di
Sassari.

Per l'istituzione della suceitata cattedra I'Amministrazione
regionale è autorizzata a stipulare apposita conr-enzione con
I'Università di Sassari.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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I51 - ISTITUZIONE DI UN POSTO DI PROFESSORE DI IGIENE PRESSO IJI
FACOLTA' DI SCIENZE DELLUNIVERSITA' DI CAGLIARI.

Presentoto dalla Giunta regiorwle su proposta dell'Asses-
sote al lauoro e pubblba istruàorlr- Abit iI 22 sertembru
1964.

Non esitato pet soprat)uetwta chiu.sura d.ella legi:laturo,

II disegno di legge prevede l'istituzione di un posto di
professore di ruolo per I'insegnamento di «Igiene » presso la
Facoltà di scienze matematiche, fuiche e naturali dell'Univer.
sità di Cagliari.

Per l'istituzione della succitata cattedra I'Amministrazione
regionale è autorizzata a stipulare apposita converxzione cotr la
Università di Cagliari.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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I52 - MODTFICIIE ED INTEGf,JI.ZIONI AII,A LEGGE REGIONALE 2I APRILE
196I, N. t, CONCERNENTE I./T COSTITUZIONE DI UN FONDO I'ESTI.
NATo AII.I, OONCE§SIONE DI itrUTUI DI ASSESTiIMENTO A FAVORE
DELLE IIZIENDE AGRICOTE, MODIFICATA CON LEME REGIONALE
22 MÀGGIO r96a, N. 13.

Presentato d,alla Giunta regionale su ptoposta dell'Asses-
sore alle linanze Costa il 17 ottobre L964.

Approt:ato dall'Assemblea nella se&rta d.el 28 dbembre
t964.

L. R. 28 dicembre 1964, n. 23.

Pubblbata nel B. U. R. n. 5 d.el 9 lebbraio 1965.

Il disegno di legge prevede alcune modifiche alla legge re-
gionale 21 aprile 1961, n.8, concernente la costituzione di un
fondo destinato alla concessione di mutui di assestamento a
favore delle aziende agricole e già modiÉcata eon la legge regio-
nale 22 maggio 1964, n. 13.

Le modifiche previste riguardano da r.rna parte la coper-
tura finanziaria della legge nel senso che I'Amministrazione
regionale è autorizzata a reperire i l0 miliardi di spesa previsti
dalla succitata legge n. 13 attraverso la contrazione di mutui
per 8 ."iliardi di lire e per 2 miliardi di lire attraverso una
operazione di tesoreria,

Con tale operazione si permette I'awiamento di numerose
pratiche di assestamento che attendono da tempo I'ulteriore
perfezionamento e nel contempo si favorisce la conclusione delle
trattative presso enti od istituti finanziari per iI repe mento
delle somme occorrenti per completare il londo previsto dalla
legge.

Il disegno di legge inoltre, in considerazione delle avver-
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sità verifrcatesi nelle due precedenti annate agrarie, prevede la
elevazione da tre a cinque anni del periodo di preammorta-
mento dei mutui di assestamento e l'ulteriore spostamento di
un anno del termine per I'inizio dell'ammortamento dei mutui.

12 f,srnrnissioni hanno espresso parere favorevole sul disegno
di legge che è stato successivamente approvato dall'Assemblea.
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I53 _ MODIFICIIE IILL'I LEGGE REGIONAIE 22 GENNAIO 1964, N. 3 . FON.
IIO DI SOLIDARIETA' R"EGIONALE IN FAVORE DELLE POPIOI,]IZTONI
COLPITE DA ECCEZIONALI CALAMITA' NATI'RALI E DA ECCEZIG
NAII AWERSITA' ATMOSFERICHE.

Con la legge regionale 22 gennato 1964, n.3, si provvide
alla costituzione di un fondo di solidarietà regionale in favore
delle popolazioni colpite da eccezionali calamità naturali e da
eccezionaìi awersità atmosferiche e si autorizzò I'Amministra-
zione regionale a contrarre uno o più mutui fino all'ammontare
di L. 5.000.000.000.

Il disegno di legge è stata presentato, date le notevoli
difficoltà del momento per iI reperimento dei mutui, pel auto-
rizzare I'Amministrazione regionale ad effettuare, in sostituzio-
ne di parte dei mutui, una operazione di tesoreria dell'importo
di L. 2.000.000.000.

Il disegno di Iegge, sul guale le Commissioni hanno
espresso parere favorevole, è stato approvato senza modifiche
dall'Assem-blea.

Il Governo ha rinviato la legge in quanto I'operazione di
tesoreriao consistendo nelìa utilizzazione di giacenza di cassa
determina I'impiego di denaro già irnpegnato e quindi non
utilizzabile una seconda volta, non è idonea a soddislare il
precetto dell'articolo 8l della Costituzione.

La legge nor è stata ancora riesaminata.

13
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PÌesentaro dalln Giunta retionale su proposta dell'Asses-
sore alle finanze Costa il 17 ottobre 1964.

Approralo dall'Assemblea nell.a seduta del 28 dhembre
1964.

Rinointa dal Gorserno il 30 gemaio 19 65 .

Non aruora ri.esaminata.



I54 _ MODIFICHE AL!-A LEGGE REGIONAI.E 20 DICEMBRE T962, N. z), CON.

CERNENTE L,INTERVENTO STRAORDINARIO DEIJ.A. REIGIONE PER
L/l COSTRUZIONE DI STRADE DI PENETRT{ZIONE AGRARIA.

Ptesen ato ùll.a Giunla rcginnde su ptoposta d.e.ll'Asses-

sore alb finanze Costa il 17 ottobre 1964.

Approoato dall'Assemblea nclla seduta del 29 d,bemhre
t964.

Rirusitta dtl Goaerno il 30 gernaia 1963.

Non anttora ricsamùuta.

La legge regionale 20 dieembre 1962, n. 20, autorizzava
l'Amministrazione regionale a contrarre uno o più mutui fino
ad un massimo di L. 20.000.000,000 da utilizzare per la rea-
lizzazione di un programma di interventi per la costruzione,
sistemazione e ricostruzione di strade vicinali di interesse
agrario.

Il disegno di legge è stato presentato, date Ie notevoli
difficoltà del momento per il reperimento dei mutui, per auto-
rizzare I'Amministrazione regionale ad efrettuare, in sostituzione
di parle dei mutui, una operazione di tesoreria dell'importo fi
L. 2.000.000.000.

Il disegno di legge, sul quale Ie Commissioni hanno espres-
so palere favorevole, è stato approvato senza modifiche dalla
Assemblea.

Il Governo ha rinviato la legge in quanto I'operazione di
tesoreria, consistendo nella utilizzazione di giacenza di cassa
determina I'impegno di denaro già impegnato e quindi non
utilizzabile una seconda volta, non è idonea a soddisfare il pre-
cetto dall'art. 8l della CostituzioDe.

La legge nor è stata ancora riesaminata.
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I55 - NUOVE NORME SUI CONTRIBUTI PER LE FARMACIE RURALI.

Presentato dalla Giw*a regionale su ptoposta d.ell'Asses-
sore all'igi.ene e sanitò Contu Anselmo il 9 nooembre 1964.

Non esirato per sopraùten ta chiusura dclla legislanra.

Il disegno di legge autorizza I'Arnmi''istrazione regiouale
a conccdere contributi allo scopo di favorire I'istituzione di
nuove farmacie nei centri rurali e per assicurare a guelle già
esistenti un regolare funzionamento per il soddisfacimento delle
particolari esfuenze dell'assistenza farmaceutica locale.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Com",issioni
per soprayvenuta chiusura della legislatura.
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156 _ NORME PER I.,À COSTRUZIONE DI MAMATOI E ,{MBLII.ATORI
COMUNATI.

Ptesen ato ddla Cùnta regioruln su proposta d.ell'Asses-
sore all'igicnc e sanità Contu Anselmo il 25 nouembre 1961.

Approuato ù l'Assemblea rulln sed.uta del 26 marzo 1965.

L. R.26 marzo L965, n.4.
Pubblit:ata nel B. U. R. n. l5 del 24 aprile 1965.

Il disegno di legge autorizza I'Amministrazione regionale
ad effettuare interventi finanziari per I'impianto di nuovi mat-
taloi e di nuovi amlulatori nei comuni che ne facciano richie-
sta, e per il completamento dei mattatoi e ambulatori già co-
struiti o in corso di costruzione.

Il disegno di legge stabilisce altresì le modalità da seguire
per ottenerc i benefici previsti dal prowedimento.

Il disegno di legge è stato approvato dalle Comrnissioni e

I'Assemblea, successivamente, l'ha trasformato in legge.
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I57 _ ÀTODIFICHE ALI-]I LEGGE R.EGIONALE 19 A}RILE 1956, N. TI, CONCÉR.
NENTE LA CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO ATI./I DEPI'T/UZIONE
DI STORIA PATRIA PER I./I SARDEGNA,

Presentata fui Consiglicri regionali Fabhi Picrina - Cam-
pus - Arru - De Magistris - Cara il 27 notsembre 1964.

Non esi ata pet soprdl)aenuta chiusura della legislntura.

La proposta di legge autorizza I'Amministrazione regiona-
lc ad aumentare a lire 3.000.000 il contributo previsto dalla
legge regionale 19 aprile 1956, n. ll, in favore della Deputa-
zione di storia patria per la Sardegna al fine di consentire alla
medesima di proseguire nella sua attività di studio e di ricerche
nel campo della storia sarda e di svolgere I'attività editoriale
diretta alla pubblicazione dell'Archivio storico sardo, degli Atti
dell'antico parlamento sardo e di tutti i lavori scientifici degli
studiosi della storia sarda, sia italiani che stranieri,

La proposta di legge non è stata esitata flgllg f,6yr'rnissi6ni
per soprawenuta chiusura della legislatura,
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I5t - A}PROVAZIONE DEL BII]INCIO DI PREVISIONE DELLA R"EGIONE
PER L'ANNO FINANZIII.IIO !9(I.

Presentato d.alla Giunta regionale su proposta d.ell'Asses-
sore alle fnanze Costa il 30 ruoembre 1964.

Approuato dall'Assemblea nzll.a seduta dcl 29 genruio 1965.

L. R. 29 germaio 1965, n. l.
Pubblitata nzl B, U. R. n. I del 4 marzo 1963.
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Il disegno di legge, che contiene gli stati di previsione del-
la entrata e della spesa del bilancio della Regione per l'anno
1965, porta una previsione di entrata pari a lire 39.540.000.000
di cui lire 35.121.000.000 per entrate tributarie, lire 3.342.400
mila per entrate extra tributarie e lire 1.076.600.000 per alie-
nazione e ammortamento di beni patrimoniali ed estinzione di
anticipazioni e di crediti.

k spese, pari a L. 39.540.000.000 sono così suddivise:
spese correnti L. 18.742.047.641 spese in conto capitali lire
17.564.102.359 e spese per estinzioni di debiti L.3.23 3.250.000.

Sul disegno di legge è stato esprcsso parere {avorevole dal-
le Commissioni ed il bilancio è stato quindi approvato dall'As-
semblea con alcune modifiche per cui le entrate tributarie e le
spese correnti e in conto capitali sono state cosi modificate:
enhate tributarie lire 36.46t.000.000 i spese correnti lire
18.984.047.641 ; spese in conto capitali lire 18.662.702.359.



I5' _ NORME PER L'INCR.EMENTO DEGLI IMPIANTI SFORTIVI, PER I.1I

FACILIT,iIZIOI'iE DELLA PRATICA SPORTM E PER II) SVIUPPO
DELI.iI PARTECIPAZIONE POPOLiTRE AJIO SPETTACOU) SPORTIVO.

Il disegno di legge, allo scopo di incrementare il numero
e I'efficienza degli impianti sportivi nell'Isola, di facilitare la
pratica dello sport e di favorire la paltecipazione popolare allo
spettacolo sportivo, autorizza I'Amministrazione regionale a eon-
cedere contributi: agli enti locali per la costruzione, I'amplia-
mento o il miglioramento della agibilità di palestre, eampi spor-
tivi, piscine, piste e impianti sportivi in genere; agli enti locali,
scuole e istituti scolastici e società sportive per I'acquisto di at-
trezzatule ginnico-sportive e per I'organizzazione di manifesta-
zioni sportive di interesse internazionale., naziouale, regionale o
provinciale; alle società sportive dilettantistiche, semiprofessio-
nistiche o professionistiche al fine di favorire la partecipazione
popolare allo spettaeolo sportivo.

Le Commissioni hanno approvato il disegno di legge dopo
averlo fuso con la proposta di legge n. 106 di analogo contenuto.

L'Assemblea ha successivamente trasformato in
testo unificato proposto dalle Commissioni.

Iegge iI

Il Governo ha rinviato la legge perchè «il prowedimento
prevede I'assistenza finanziaria in favore delle Società sportive
professionistiche, che esula dalla competenza statutaria della
Regione. Ciò in quanto il professionismo sportivo esorbita dalle
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Presenta,o dalla Gfunta rcgi.ontle Eu proposta dell'Asses-
sore alla rinnscita Soddu l'll dbembre 1964.

Fuso con la P, L. n. 106.

Approuato dall'Assemblza tulla seduta dal 6 aprtle 1965.

Rinoi.ata dal Gorserno il 15 maggio 1965.

Non atuora ricsam nta.



funzioni di pubblico interesse demandate alla Regione dallo
Statuto e non ricade in alcuna delle materie attribuite alla
competenza regionale. Si rileva altresì I'inammissibilità di ulte.
riori deroghe, mediante Ia costituzione di londi con gestione
speciale, al principio generale della ripartizione e imputazione
di spese in capitoli di bilancio la cui approvazione è riservata
esclusivamente al Consiglio regionale. Infine si osserva che il
pror.vedimento non precisa I'ammontare della spesa alulotizzala
ai fini dell'attuazione del piano per I'esercizio 1965, mancando,
nell'articolo 16, l'indicazione delle somme già disponibili del
capitolo 13901 ».

La legge non è stata ancora riesaminata.
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IO _ ASSUNZIONE DA PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE DEL
PAGAMENTO III UNA FASCIA DI DEBITI AGRARI DEI COLTIVATORI
ED ALLEVATOru DIRETII §TRDI.

Presentata dai Consiglizi regionali Tonente - Cardia -

Sotgiu Girolamo - Congiu - Nioi. Pra:osto - Utaci - lmy
Gìooarmi - Cherchi il 15 dirembre 1964.

Fusa con il D. L. n. 167.

Approoata dall'Assemblea nelln seduto d.el 3l marzo 1965.

,. R. 3t marzo 1965, n. 9.

Pubblbata nel B. U. R. n. 2l del 13 maggio 1965.

La proposta di legge, allo scopo di favorire la ripresa pro-
duttiva delle piccole aziende agricole della Sardegna, autorizza
l'Amministrazione regionale ad assumersi I'onere totale del pa-
gamento dei debiti contratti per esigenze agrarie, da coltivatori
ed allevatori diretti sardi, singoli od associati in cooperative,
precedentemente al 30 ottobre 1964 ed il cui importo non sia
superiore alle 500.000 lire. Per i debiti di importo superioreo
I'onere da sostenersi dalla Regione è fissato in lire 500.000 per
ciascun coltivatore diretto singolo od associato.

La proposta di legge stabilisce inoltre le modalità relative
all'ottenimento dei benefici previsti.

Ir Commissioni hanno esaminalo la proposta di legge con-
giuntamente al disegno di legge n. 167 ed hanno proposto alla
Assemblea un testo unificato dei due progetti di legge che è
stato approvato nella seduta del 3l marzo 1965.
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16I _ AUTORIZZAZIONE AIL'ESERCIZIO PROWISORIO DEL BILANCIO
DELI.IT REGIONE SARDA PER L'ANNO T965.

Presentata dai Coruiglbri reginnli Couaciabh - Sogglu
Piero il 17 d.icembre 1964.

Approuata dall'Assemblaa rcll,a sd)Lta dcl 29 d.icembre
1964.

L. R. 29 d.bembre 1964, n. 22.

Pubblit:ata nzl B. U. R. n. 2 del 16 geruuin 1965.

La proposta di legge aulorizza la Giunta regionale ad
esercitare provvisoriamente, fino all'approvazione da parte del
Consiglio e eomunque non olue il 3l gennaio 1965, il bilancio
della Regione per I'anno finanziario 1965 stabilendo che negli
irnpegu di spesa non si potrà superare un dodicesimo delle
somme stanziate nei vari capitoli del bilancio per I'anno 1964,

La proposta di legge, sulla quale le Commissioni hanno
espresso parere favorevole è stata approvata dall'fusemblea
senza modifiche.
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162 - NORME DI ATTUAZIONE I'ELL'ARTICOLO II DELT,,/T LEGGE 23 MAG
GIO 196', N. 4IX - PROWIDENZE STRAORDINARIE IN FAVONE DELI.A
ZOOTECNIA, DELI.II OLNICOLTURA E DELI.À BIETICOLTURA.

Presentato dolla Gfunta regionde su ptoposta dell'Asses-
sore oll'agri.cohura e loreste Del Rio il 2l diembre 1964.

Ri.tirato dalla Giunta proporun e, con nota motiuata, il 1
marzo 1965.

La presentazione del disegno di legge si è resa necessaria
analogamente a quarto fatto a suo tempo per la legge 2 giugno
1961, n. 454 ( Piano Verde) al fine di rendere possibile ['ismi-
zione nel bilancio regionale dell'assegnazione dei fondi alla
Regione Sarda per I'attuazione delle iniziative di cui alla legge
23 maggio 1964, n. 404.

Il disegno di legge è stato ritirato dalla Giunta, con nota
motivata, in data 4 marzo 1965.
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163 _ INTEGRAZIONE DEI,I]T LEGGE REGION,ALE 2I LUGLIO T964, N. II,
.PROIVIDENZE PER IL MIGLIORAMENTO DEIIE CONDIZIONI I'I
ABITABILITA, IN SARDEGNAT.

Presentata dai Consighcrt rcgiantli De Magistris - Usai '
Campus - Coaaciafuh - FilighuJd.u - Card.u - Mereu il 28
d.bembre 1964.

Approtsata d.all'Assemblm ntll.a seduta del 30 marzo 1965.

L. R. 30 marzo 1965, n. 8.

Pubblbata nel B. U. R. n.2l del 13 mtggio 1965-

La legge regionale 2l luglio 1964,, n. 15, ha fusato una
nuova disciplina delle prowidenze per il miglioramento delle
condizioni di abitabilità in Sardegna abrogando le precedenti
disposizioni legislative, ed ha stabilito con norma transitoria
che le pratiche già de6nite dall'Amministrazione regionale che
non abbiano però trovato copertura finanziaria con le leggi abro.
gate possano essere finanziate con la nuova legge.

La proposta di legge prevede che per le suddette pratiche
venga arrmesso I'aurnento dei massimali dei mutui disposto con
la stessa legge regionale 2l luglio 1964, n. 15, e che lo stesso

aumento venga a[rmesso per i mutui riguardanti la costruzione
di abitazioni i cui lavori sono ancora in corso o lo erano poste-
riormente alla data del 30 giugno 1964.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole introdu-
cendo però due nuove norme: una per integrare le Commissioni
provinciali che devono definire le pratiche con un funzionario
dell'Assessorato regionale ai lavori pubblici, I'altra per consen-
tire all'Amministrazione regionale di definire le pratiche fino a
quando non entreranno in funzione le Commissioni provineiali.

La proposta di legge è stata approvata dall'Assemblea nel
Iesto modifcato dalle Cornrnissioni.
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164 _ MODIRCIIE IIILI. LEGGE REGIONATE II LUGLIO I%2, N. ?, CONCER.
NENTE .COMPITI DELI-À REGIONE IN ItIATERIA DI SViLt PFO ECG
NOMICO E SOCIALE DELLTI SARDEGÀIÀ,.

Prcsen ata d,ai Cotuiglicri regiotnli Congiu - Cherchi
Cardh il l" febbraio 1965.

Non esitata per soprdùtenura chiusuta della legislatura.

La proposta di legge, al fine di coìmare alcune earenze
della legge regionale ll luglio 1962, n.7, per la parte relativa
ai Comitati zonali di sviluppo, lsnds 

- 
pur lasciando invariata

la figura dei Comitati stessi come organi collegiali di iniziativa
e consulenza nel quadro dell'attività di programmazi6ng 

- 
g

perfezionare l'inserimento dei nuovi organismi fra gli altri pre.
visti dalla predetta legge regionale attraverso una serie di mo-
difiche procedimenlali agli articoli 4, 7,8,9, ll e 12 intese
a fare emergere in tutti i momenti di elaborazione del piano
di rinascita e dei programmi esecutivi le richieste delle popo-
lazioni interessate formulate attraverso le proposte dei Comitati
zonali. NeI contempo è previsto I'intervento dei Comitati zonali
anche in sede di conlrollo dei risultati consegrriti dai programmi
nelle singole zone allo scopo di consentire attravelso opportud
« aggiustamenti» dei programmi medesimi, l'eli-i.azione di di.
vergenze in pratiea legistrate tra obiettivi e risultati.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soplayvenuta chiusura della legislatura.
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165 _ MODIFICHE iIUtrI LEGGE REGIONALE 24 GENNAIO I'T6, N. {(l
PROWEDIMENTI A SOLLIEVO DEII.A DISOCCI'PAZIONE.

Presentata dai Cowiglizri regionali Sotgiu Girolamo -

Ghina - Nioi - Cois - Unaci - Cardia - Torrente - Congitt
- Atzeni Lhin - Cherchi - Lay Gioaanni - Manca - Preoosto
- Raggio il 2 lebbrain 1965.

Non esitata per sopraul)enuta chiusura della legislntura.

La proposta di legge prevede Ia modiflca degli articoli I
e 2 della legge regionale 24 gennaio 1956, n. 40.

La modifica introdotta all'art. I prevede che ai lavoratori
occupati nei cantieri di lavoro e non fruenti di sussidio ordinario
e straordinario di disoccupazione dovrà essere corrisposta una
indennità di 700 lirc per ogni giornata di efiettivo lavoro, e agli
allievi aventi famiglia a carico dowà essere corrisposto per ogni
cuvivente a carico avente diritto agli assegni familiari un asse-

gno integrativo pari a L,60 giornaliere.

Inoltre al termine del corso ad ogni allievo competerà un
premio di operosità pari a L. 1.300 per ogni giornata lavorativa
prestata.

La modiflca all'art. 2 prevede che Ie spese occorrenti per
l'acguisto delle atbezzatule e dei materiali neeessari nonchè
quelle relative ad eventuali espropri, sono a carico dell'Ammi-
nistrazione regionale per un importo non superiore all'80 per
cento della spesa complessiva.

La proposta di legge Don è stata esitata dalle Commissioni
Ircr soprayvenuta chiusùla della legislatura.
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166 _ ISTITUZIONE DEL .FONDO SOCIAIE DELI-À REGIONE SARDA'.

Presentato dalla Giunta regiowle su proposta d.ell'Asses-
sore al laaoro e pubblita istruzione Abi* il l0 lebbraio 1965.

Appro»ata dall'Assemblea ntlln sed.uta d.el 7 apile 1965.

L. R.7 aprile 1965,, n. 10.

Pubblbata nel B . U . R. n. 22 del 14 maggio 1963.

II disegno di legge autorizza I'Amministrazione regionale
ad istituire un fondo speciale eon gestione autonoma denominato
«Fondo sociale della Regione Sarda» allo scopo di provvedere
all'assistenza materiale, morale, culturale e sociale dei lavoratori
sardi in genere ed in particolare ai lavoratori emi$ati dall'Isola
che conservano la residenza in Sardegna ed alle loro famiglie
e alla prima sistemazione e all'eventuale riqualificazione dei
lavoratori emigrati e loro famiglie che rientrino in Sardegna;
di effettuare indagini sulla localizzazione e sulle condizioni di
vita degli emigrati s lsrc famìglie; di promuovere la stampa e
la diffusione di un notiziario del lavoro in base alle direttive
impartite dal servizio di rilevazione e studio istituito presso lo
Assessorato al lavoro e pubtrlica istruzione; di realizzare opere
di interesse locale, in funzione di più vasti piani produttivi e
per la valorizzazione del patrimonio naturale ed archeologico
da attuarsi quando si rilevi Ia necessità di un pronto inte ento
ai frni della occupazione.

Il disegno di legge prevede altresì I'abrogazione della legge
4 febbraio 1950, n. 3, concernente «Provvedimenti a sollievo
della disoccupazione » e successive modificazioni,

Le Cornrnissioni hanno approvato il disegno di legge ap-
portandovi alcune modifiche, fra le più importanti quella di
corrispondere ai lavoratori oecupati pet la rcalizzazione di opere
di interesse locale e che non lruiscono del sussidio ordinario e
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straordinario di disoccupazione, una indennità pari a L. 700
per ogni giornata di effettivo lavoro e per i lavoratori aventi a

carico famiglia un assegno integrativo di L. 60 giornaliere per
ogni conr.ivente avente diritto agli assegni familiari ed inoltre
ad ogni lavoratore occupato un premio Gnale di operosità di
L. 1.300 per ogni giornata lavorativa prestata. Altra modifiea
è quella di porre a carico del londo la spesa necessaria alla
concessione di un'integrazione dei salari corrisposti agli allievi
dei cantieri scuola o dei cantieri di rimboschimento istituili dal
Illinistero del lavoro ai sensi della lege 29 aprile 1949, n. 264,
al fine di garantire a questi lavoratori lo stesso trattamento
economico pleyisto in favore dei lavoratori oecupati per la rea-
lizzazione di opere di interesse locale,

L'Assemblea ha approvato il disegno di legge nel testo
delle Commissioni.
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167 _ PROWIDENT A FAVORE DEI BENEFICIARI DEI MUTUI I'I ASSE
STAMENTO DI CIII ALI.II LEGGE REGIONALE 21 AFRILE 196I, N. t, E
SUCCESSIVE MOI'IFICAZIONI.

Presenlato dalla Giunta regionale su proposta d.ell'Asses-
sore alle firwnze Costa il 15 lebbaia 1965.

Fuso con la P. L. n. 160.

Approtsato d.all'Assemblm nella seduta dcl 3l marzo 1965.

Pubblbata ncl B. U. R. n. 2l d.el 13 maggio 1965.

Il disegno di legge, al fine di abbuonare agli agricoltori
una aliguota dei debiti che già erano stati assestati a termini
della legge regionale 2l aprile 1961, n. 8, autorizza fAmmi-
nistrazione regionale a concedere i seguenti abbuoni nella resti-
tuzione delle somme mutuate :

a) sulle prine 500.000 lire: nella misura del 100 per
cento del eapitale mutuato;

b) sui successivi 2 milioni: nella misura del 50 per cento
del capitale mutuato ;

c) sugli ulteriori 2 milioni e mezzo nella misua del 30
pel cento.

Le Commissioni hanno esaminato il disegno di legge con-
giuntamente alla proposta di legge n. 160 ed hamo proposto
all'Assemblea un testo unifrcato dei due progetti di legge, testo
che è stato approvato nella seduta del 3l marzo 1965.
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I6E - ITODIFICIIE AI.II I.EGGE REGIONAI.E I'ICEMBRE 1962, N. 26

COSTRUZIONE, SISTEMAZIONE E RICOSTRUZIONE DI STRADE
VICIN.IIIJ.

Presentoto dall.a Gfui*a regionalz su ptoposta dcll'Asses-
sore all'agrboltura e loreste Del Rio il 16 lebbraia 1965.

Approrsato dall'Assemblea nclla sedtta del 9 aprile 1965.

L. R. 9 apile 1965, n. 12.

Pubblban nnl B. U . R. n. 24 del 18 maggio 1965.

Il disegno di legge, al fine di porre rimedio ai danni spesso
provocati dalla transumanza alle colture, prevede una serie di
modifche alla legge regionale 20 dicembre 1962, n. 26, atte
ad includere ùa le spese di progettazione, la costruzione e la
ricostruzione di chiudende sia per la tutela della proprietà e
la difesa delle colture come sopra ricordato, sia per non gravare
eccessivamente ed esclusivamente sugli agricoltori per un'opera
pubblica che interessa tutta Ia comunità.

Il disegno di legge prevede inoltre che agli enti incaricati
della progettazione ed esecuzione dell'opera venga concessa una
anticipazione adeguata per sostenere le spese iniziali di proget-
tazione dei lavori.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole sul
disegno di legge che è stato successivamente approvato dalla
Assemhlea.
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IO _ ISTITUZIONE DI UNA CATTEDRT{ CONVEÀIZIONATA DI CIIruICA OR.
GANICA INIDUSTRIAIE PRESSO LUNTVERSITA' DI CAGLIARI.

Presentato ddla Ciunta regiorwle su proposta dcll'Asses-
sore al lauoro e pubbli.ca istruzionc Ab* il 16 lebbraio 1965.

Non esitato per soprdtuenuta chiusura delb legislntura.

I1 disegno di legge prevede I'istiÌuzione di un nuovo posto
di professore di ruolo per I'insegnamento di « Chimica organica
industriale» presso la Facoltà di scienze matematiche, fuiche
e naturali dell'Università di Cagliari.

Per I'istituzione della succitata cattedra I'Amministrazione
regionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione con Ia
Università di Cagliari.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per soplal'venuta chiusura della legislatura.
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I7I} _ COSTITUZIONE DI IJN FONID PER L'INTEGRAZIONE DEL TRATTA-

MENTO DI PREVIDENZA E DI ASSISTENZA DEL PERSONALE DIPEN-

DENTE DAIL'AMMINISTRAiZIONE R,EGIONALE.

Presentato dalla Giunla regionale su proposta del Presi-
dente Corrias il 18 lebbraio 1965.

Approt:ato d.all'Assemblea nella sedtta dcl 5 maggio 1965.

L. R. S maggin 1965, n. 15.

Pubblicata nel B. U. R. n. 29 dzll'll giilgrn 1963.

Il disegno di legge è stato presentato per adeguare agli
attuali principi di sicurezza sociale 

- 
che nirano a gatantire

al personale un trattamento di quiescenza adeguato al ttatta-
mento economieo goduto al momento della cessazione del servi-
zio 

- 
il trattamento di quiescenza del personale regionale. A

tal fine prevede I'istituzione di un fondo per I'integrazione del
tlattamento corrisposto dalla Cassa di previdenza dipendenti
enti locali (C. P. D. E. L.). Tale fondo, che sostituisce la Cassa

mutua istituita con la legge regionale 3 luglio 1963, n. 10,
corrisponderà le seguenti prestazioni obbligatorie:

l) assegno integrativo della pensione dirctta fino a rag-
giungere con 35 anni di servizio il 100 per cento dell'ultima
retribuzione lorda;

2) assegno integrativo della pensione indiretta e di rever-
sibilità fino ad un massimo del I00 pel cento per la vedova
eon due o più orfani o per tre o più orfani soli ;

3) assegno integrativo della pcnsione privilegiata fino al
100 per cento delloul'i','a retribuzione lorda qualunque sia la
anzianità di servizio;

4) assegno vitalizio da corrispondersi al personale che
lasci iÌ servizio per cause indipendenti dalla propria volontà
seniza aver maturato il diritto alla pensione nella misura del
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25 per cento dell'ultirna retfiuzione per anzianità inferiori ai
l0 anni e del 30 per eento per anzianità superiori;

5) indennità di anzianità da corrispondersi al personale
che cessi dall'impiego in misura pari ad un dodicesimo della
ultima retribuzione annua lorda per ogni anno di servizio;

6) aggiunta di famiglia da corrispondersi ai pensionati
dell'Amministrazione regionale nella misura e alle condizioni
previste per i dipendenti.

Il fondo inoltre potrà corrispondere prestazioni facoltative
quali concessione di borse di studio ai figli dei dipendenti, sov-
venzioni straordinarie per la morte di congiunti del dipendente.

I-e entrate dal fondo sono costituite da un contributo del
l0 per cento, di cui 5 per cento a carico del persouale e 5 per
cento a carico del bilancio regionale, da calcolarsi sull'intera
retribuzione.

Il disegno di legge, sul quale le Comnissioni hanno espres-
so parrere favorevole è stato approyato dall'A-ssemblea senza
sostanziali modifiche.
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I7I - ESTENSIONE DEL SUSSIDIO STRAONDINARIO DI DISOCCUPAZIONE
A TUTTI I LIVOR.ÀTORI AGRICOLI CHE NE SONO ESCLUSI.

Prcsentat,a fui Consigliei regionali Sotgiu Girolnmo -

Ghina - Card.i.a - Torrente - Congiu - Nini - Atzeni Lfuio
- Unaci - Ity Ginuanni - Preuosto - Cherchi - Manta -

Raggio - Cois il 2l lebbraio 1965.

Non esitata pet soptaoueruLta chiusura dclla legislatura.

La proposta di legge autorizza l'Amministrazione regionale
ad istitui.re un fondo sociale allo scopo di assumere iniziative
che concorrano al superamento delle condizioni di grave disagio
in eui si trovano Ie categorie di lavoratori sulle quali ha rnaggiore
incidenza I'arretratezza delle strutture economiche dell'Isola.

Con tale fondo I'Amministrazione regionale dovrebbe ini-
zialmente prowedere ad estendere il sussidio straordinario di
disoccupazione a tutti i lavoratori agrieoli che ne sono esclusi
e a tutelare gli interessi degli emigrati e dei loro familiari.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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I72 - PROTEJZIONE DELI.,/I SELVACGINA, ESERCIZIO DELUT CACCIA E
COMPIOSIiUIONE E FUNZIONAMENTo DEI CoMITATI PRovINcHLI
DEI.I-A CACCIA IN SARIIEGNII.

Presentata &il Consiglicre regiond.e Soggiu Picro il 23
lebbraio 1965-

Non *itata per soprat)t)eru a chiu,sura della lzgislatura.

La proposta di legge 
- 

in attesa della legge organica
regionale auspicata dalla legge regionale 30 marzo 1957, n. 30,
al fine di adottare con urgenza le norme necessarie per eliminare
le lacune del regime venatorio venutesi a creale nel T. U. 5

giugno 1939, n. 1016 
- 

prevede la qualifieazione della Fede-
razione italiana della caccia in Sardegna, come libera associa-
zione di cacciatori e la disapplicazione in Sardegna degli articoli
86,87,88,89 del T. U. succitato riguardanti Ia costituzione
della Federazione stessa. La proposta di legge prevede inoltre
I'abolizione del diritto riconosciuto alle Sezioni della detta Fe-
derazione dagli articoli 68, secondo cornma, e 69, primo e se.

condo comma, del T. U. n. 1016 di ottenere la nomina di pro.
prie guardie giurate volontarie mentre permane il diritto per
la detta Federazione di ottenerc la nomina di guardie private
a sensi della legge di pubblica sicurezza, operanti nelle bandite
e riserve delle quali ottenesse eventuali conc€ssioni. La proposta
di legge pnevede ancora I'elencazione degli ufficiali ed agenti
di polizia giudiziaria e di polizia rurale ai quali è affidata la
vigilanza del territorio regionale nell'applicazione delle leggi
sulla caccia, con la precisazione della loro competenza terri-
toriale. Altre norme della propeta di legge riguardano I'inqua-
dramento fra gli organi delliAmrninistrazione regionale dei C,o.

mitati provinciali della caecia, la loro composizione e costitu-
zione. In6ne la proposta di legge prevede I'inquadramento dei
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guardiacaccia dei Comitati provinciali della caccia negli organici
degli Ispertorati provinciali dell'agricoltura, da efiettuarsi a

norma delle leggi regionali sul personale dipendente.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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173 - MODIFICHE AIL,/I LEGGE REGIONALE Z, OTTOBRE 1961, N. Z, .STA.
TO GII'RIDICO ED ORDINAMENTO GENÀRCIIICO DEI, PERSONALE
DIPENDENTE DAIL'AZIENDA DEIIE FORESTE DEMANIAIJ DELLA
REGIONE SllRDAr.

Nel rinvio della legge regionale 29 ottoble 1964, t 24,
relativa allo stato giuridico dei dipendenti dell'Azienda foreste
demaniali il Governo fece osservare che i concorsi dovevaao es-
sere banditi solo per i posti iniziali delle singole carriere per cui
l'articolo 6 che prevedeva iI concorso pel il posto di direttore
tecnico amministrativo e di direttori provinciaìi doveva consi-
derarsi iÌlegit:'"o. Tale rinvio fu successivamente revocato dal
Governo essendosi la Giunta regionale impegnata a presentare
un diseguo di legge che desse all'articolo 6 carattere transitorio.

Il disegno di legge è stato presentato per ottemperare a detto
impegno e prevede infatti, modificando I'articolo 6 della legge
regionale 29 ottobre 1964, n. 24, che in sede di prima appli.
cazione della legge il direttore tecnico amministrativo possa es-

sere assunto per chiamata diretta, scegliendolo fra i funzionari
appartenenti al ruolo teenico superiore del Corpo forestale dello
.Stato o fra i laureati in scienze forestali e in scienze agrarie e in
ingegneria che abbiano conseguito la specializzazione in scienze
forestali, e che i direttori provinciali possono essere assunti per
concorso riservato a coloro che siano in possesso dei requisiti
previsti per la nomina a direttore tecnico amministrativo.

Il disegno di legge non è stato qsitato dalle Commissioni
per sopravyenuta chiusura della legislatura.
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Presentato d,alla Giunta rcgiontle su proposta dell'Asses-
sore all'agrboltura e loreste Del Rio il 23 lebbaio 1965.

Non esitato per soprauaerurta chi suta dclla Legislatura.



r?4 _ CONCESSIONE DI UN IUiSEGNO A FAVORE DI COLIIVATORI DIRET.
TI, MEZZADru E COLONI CON CARICO FAjIIILIIRE.

Prc.sentato ddb Gilo*a regiotule su proposta dcll'Asses-
sore al laaoro e pubblba istruzionc Abi* di cotrcerto con
l'Assessore all'agrboltura e foreste Del Ria il 16 marzo
t965.

Approuato dall'Assemblca nclla sduta d.el 9 oprile 1965.

L. R. 9 aprile 1965, n. ll.
Pubblirata ncl B. U. R. n. 24 del 18 maggio 1965.

Il disegno di legge autorizza I'Amministrazione regionale
a corrispondere per il secondo semestre del 1965 e per il 1966
ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni residenti in Sardegna,
un assegno di L. 20.000 per ogni componente il nucleo fami-
liare a carico.

Per la corresponsione del succitato assegno I'Amministra-
zione regionale è autorizzata a stipulare un'apposita convenzione
con I'Istituto nazionale della previdenza soeiale.

I* Comrnissioni hanno espresso parere favorevole al disegno
di legge e l'Assemblea, successivamente, I'ha trasformato in legge.
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Presentato dalla Gfunla regional,e su ptoposta del Presi-
dente Corri.as iJ 25 maruo 1965.

Approuato dnll'Assemblea nclln seduta dzl 5 magdn 1965.

L. R. S mtggin 1965, n. 13.

Pubblbata nd B. a. R. n. 26 dcl 29 maggio 1965.

Il disegno di legge che intende costituire interpretazione
autentica degli articoli 29, 30 e 34 della legge regionale 3 luglio
1963, n. 10, stabilisce che, nella dcostruzione della carriera
dei singoli dipendenti dell'Amministrazione regionale, I'anzia-
nità residua di servizio regionale disciplinata dal terzo comma
dell'art. 29 nonchè quella di cui al secondo eomma dell'art.
30 ed al seeondo comma dell'art. 34 della legge citata, deve
intendersi uti-lizzabile per intelo e comunque valida, agli efretti
della progressione in carriera, come effettiva permanenza mini-
ma anehe in più qualifiche zuccessive,

Il disegno di legge, sul quale le Commissioni hanno espres-
so panere favorevole, è stato approvato dall'Assemblea senza
modifiche sostanziali.
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176 - CONVALIDAZIONE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEIIA GIUNTA
REGIONILE 30 DICEMBRE I9ÉI, N.4t, REIJITIVO ÀL PNELEVAMEN-
TO DI SOMME DAI FONDO I'I RISERVA PER LE SPESE IMPREVISIE
DEL BII-IINCIO PER L'ANNO T'6I.

Presentato dalln Gitnta regionale su proposta d.ell'Asses'
sore alle finanze Costa il 23 marzo 1965.

Non esitato per soprat)aeuuta chitsura della legi:blura.

Il disegno di legge è stato presentato per la convalidazione,
ai sensi dell'art. 42 del regio decreto 18 novembre 1923,n.2440'
del decreto del Presidente della Giunta regionale n. 48 del 3l
dicembre 1964 relativo a prelevamenti dal fondo di riserva
per le spese impreviste.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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I77 _ CONCESSIONE DEGLI ASSEGNI FA]\'ILIARI AGLI ARTIGIANI.

Presen ata ùi Consiglizri reginnali Nioi - Urraci . Cois .
Atzeni Lbio - Manta - Cardi.a - Chcrchi - Congfu - Sotgiu
Giroktmo - Ghina - I-ay Gioaanni . Prersosto - Raggio -
Torrente i.l 25 marzo 1965.

Non esitata pet soptauuenuta chùuura dell,a legisl,atura.

La proposta di legge artorizza I'Amministrazione regionale
a corrispondere 

- 
a decorrere dal l'Iuglio 1965 e frno a quan-

do non sarà prorweduto con legge dello Stato 
- 

agli artigiani
sardi aventi persone a carico, gli assegni familiari, nella misura
prevista dalle disposizioni vigenti per i lavoratori dipendenti
dell'industria, del commercio e dell'agricoltura.

Per I'attuazione della presente legge I'A,"r"i"i.trazione re.
gionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione con I'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale.

La proposta di Iegge non è stata esitata dalle Commissioni
per sopravve[uta chiusura della legislatura.
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I7E _ CONCESSIONE DEGIJ ASIiEGNI FAMILIARI AI COLTIVATORI
DIRETTI.

Presentzta doi Con^siglici regionali Lay Giouanni - Sotgitt
Girolomo - Tomente . Unaci - Preaosto - Atzeni Licin - Card,in
- Cois . Cherchi - Congiu - Ghirra - Matwa - Nini - Raggin
il 25 marzo 1965.

Non esitata pet soptauoenuta chiusura dclla legislatura.

La proposta di legge autorizza I'Amministrazione regionale
a concedere 

- 
a decorrere dal secondo semestre del 1965 e flno

a quando non sarà proweduto con legge dello Stato e nella misura
preyista dalle vigenti disposizioni per i lavoratori dell'industria,
del commercio e dell'agricoltura 

- 
gli assegni fa",iliari ai capi

famiglia coltivatori diretti, mezzadri e coloni parziari, che ope-
rano nel territorio della Regione Sarda e che hanno diritto alla
assistenza obbligatoria per I'invalidità e la vecchiaia ai sensi
della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, e suceessive modificazioni
e integrazioni.

Per l'attuazione della presente legge l'Amministrazione è
autorizzata a stipulare apposita convenzione con I'Istituto na-
zionale della previdenza sociale.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per sopraln enuta chiusura della legislatura.
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U9 - PROWEDIMENTI STRA,ORDINARI PER I-IT CITTA' DI CARBOMA.

Presentata dd Corcigli.eri regintnli Congia - Atzeni Licio
- Cardia il 30 marzo 1965,

Non esitata per sopÌauaenuta chùuura della leglslatura,

La proposta di legge è stata ptesentata per autorizzare la
Arnrninistrazione regionale ad intervenire con un contributo di
lire 500.000.000 annui, per gli anni dal 1965 al 1969 in favore
del comuae di Carbonia.

Il contributo, del cui awenuto impiego secondo i fini pre-
visti I'Arnrninistrazione comunale di Carbonia è tenuta a rerdere
conto, dovrà essere destinato:

a) per lire 150 milioni alla copertura del disavanzo eco-
nomico del bilancio ;

b) per lire 70 rnilioni al pagamento delle quote di inte-
ressi e di ammoltamento dei mutui passivi contratti a copertuia
dei disavanzi economici e dei disavanzi d'amministrazione ;

e) per lire l[ rnili6al al pagamento degli interessi per
anticipazioni di cassa I

d) per lire 100 tnilioni al pagamento delle quote di inte-
ressi e di ammortamento dei mutui passivi eonlratti per la rea-
lizzazione di opere pubbliche ammesse a contributo statale;

e) per lire 50 milioni alla gestione dei servizi di acguedot-
to, di ill"minazione pubblica e di nettezza urbana I

f) per lire 100 milioni alla concessione da parte della Re-
gione della garanzia sussidiaria per I'assurzione di mutui per
la realizzazione di opere arnmess€ a contributo statale, ai sensi
della legge 3 agosto 1949, t. 589, e zuccessive modiÉcazioni e
integrazioni.



La proposta di legge prevede, holtre, I'autorizzazione alla
Arnrninistlazione regionale a far ftonte alle spese pneviste con
operazioni di tesoreria.

La proposta di Iegge non è stata esitata dalle Commis-
sioni per soprawenuta chiusura della legislatura.
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tEO - ISTIIUZIONE DELL'ENTE MINERARIO SARDO.

Ptesentato d.alla Giunta regionale su proposta d.ell'Asses-
sore all'industri.a e commcrcio Melis il 28 aprile 1965.

Non esitato per soprotùetù a ch tsura della legislatura.

II disegno di legge prevede l'istituzione dell'Ente minera-
rio sardo, con sede in Cagliari, dotato di personalità giuridica
di diritto pubblico e posto sotto Ie direttive e la vigilanza della
Regione.

All'Erte si prevede di affidare compiti di studio e di ri.
cerca scientifica e tecnica per individuare e valorizzare le risor-
se minerarie sarde, nonchè I'attuazione delle ricerehe operative
spettanti alla Regione.

Per I'attuazione dei compiti di studio e di ricerca tecnica
l'Ente dovrebbe avvalersi pre{eribilmente dell'opera degli isti-
tuti tecnico-scientifici delle Università della Sardegna, dell'Isti
luto minerario di Iglesias o di appositi centri specializzati costi-
tuiti fra detti istituti, mentre per loattuazione delle ricerche mi-
nerarie speltanti alla Regione l'Ente dovrebbe awalersi di im-
prese tecnicamente idonee, eon priorità assoluta per quelle a
prevalente capitale pubblico.

Il disegno di legge contiene inohre un complesso di norme
riguardanti il patrimonio, la costituzione e il fui:zionamento de-
gli organi, lo statuto e il regolamento organico del personale
dell'Ente stesso.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commiseioni
per soprayvenuta chiusura della legislatura.
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ItI - MODIFICA ALLA TJGGE REGIONALE 3I MAf,ZO 1965, N. !, CONCER'

NENTE .CONCESSTONE DI UN ASSEGNO MENSILE AI VECCHI I-L'
VORATORI SENZA PENSIONE,.

Presentata dai Cortsiglicri regianaV Sotgit Girolnmo - Ur'
raci - Congiu - Cardia - Torrente - China - Raggio - Atzeni
Lbin - Lay Gioaanni - Cois - Nioi - Preaosto - Cherchi '
Manto iJ 13 maggin 1965.

Frl"sa con h P. L. n. 182.

Approoaa dall'Assemblea nclla seduto d.el 14 maggia 1965.

Rinaiata dal Gotserno il l0 giugno 1965-

Non a ncora ricsamitwta.

La proposta di legge,, che introduce una modifica all'art.
I della legge regionale 3l marzo 1965, n. 5, concernente la
eoncessione di un assegno mensile ai vecchi lavoratori senza
pensione, autorizza I'Amministrazione regionale ad aumentare
a L. 12.000 l'assegno mensile previsto dalla succitata legge
quando i beneficiari rivestono la qualifica di combattenti della
guerra l9l5- 1918.

La proposta di legge, che è stata approvata dalle Com-
missioni dopo essere stata fusa con la proposta di legge n.
182 di analogo contenuto, è stata trasformata in legge dalla
Assemblea. Il Governo ha rinviato la legge sia perchè Ia rego-
lamentazione della materia è di esclusiva competenza dello
Stato e sia perchè il prowedimento regionale contrasta col prin-
cipio dell'uguaglianza stabilita dall'art. 3 della Costituzione
prevedendo un trattamento difrerenziato per cittadini ugual-
mente bisognosi solo srlla base di determinate gualifiche estra-
nee al settore dell'assistenza pubblica.

La legge non è stata ancora riesaminata.
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162 _ MODIFICHE II,LA LEGGE REGIONALE 3I MARZO T965, N. 5, CONCEN,-
NENTE UI CONCESSIONE DI UN A§SEGNO UENSIT.E, AI VECCHI I]T.
VORATORI SEIìÌZA PENSIONE.

Presentata d.ai Consiglizri reginnali Defiort - Arnt - Asara
- Cara . Con u Felfue - Coxacùsbh - Flork - Fioito - Latte
- Macis Elodin - Murgi.a - Pettirwu - Pisano - Sassu . Pe-
rald,a - Pud.du - Lai Giouanni Maria. - Fal.chi Picrint - Casu
- Cuccu - Zucca il 13 mtggin 19 63 .

Fusa con la P. L. n. l8I.
.4pprouata d.all'Assemblea nella sed.uta del 14 moggio 1965.

Rinxiatu dal Governo il l0 §ugno 1965.

Non ancora riesamitwta.

La proposta di legge, ehe introduce una modifica all'art.
I deÌla legge regionale 3l marzo 1965, n. 5, concernente la
concessione di un assegno mensile ai vecchi lavoratori senza pen.
sione, autorizza I'Amministrazione regionale ad aunentare a
L. 12.000 l'assegno mensile previsto dalla succitata legge, quan-
do i beneficiari rivestano la qualifica di combattente della guer-
ra l9l5-1918.

La proposta di legge, che è stata approvata dalle Com-
missioni dopo essere stata fusa con la proposta di legge n. 181
di analogo contenuto, è stata trasformata in legge dall'Asse"'hlea,

Il Governo ha rinviato la legge sia perchè la regolamenta-
zione della materia è di eselusiva eompetenza dello Stato e
sia perchè il prowedimento regionale contrasta col principio
dell'uguaglianza stabilito dall'art. 3 della Costituzione preve-
dendo un trattamento differenziato per cittadini uguaLnente bi-
sognosi solo sulla base di determinate qualifiche estranee al
settore delì'assistenza pubblica.

La legge non è stata ancora riesaminata.
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1t3 _ AUTORIZZAZIONE AIITT CONTRAZIONE DI MUTUI PER LA SISTE.
MAZIONE DELL'ÀEROPORTO DI VENA FIORITA.

Presentata ùÉ Consiglbri regionali Filigheddu - Murgin -

Peral.da - Fahhi Pierim - Asara - Soggiu Piero - Dettori -

Cardia - Pazzaglfu - Puddu - Casu - Masia - lVilfu Fran-
cesco - Zucca - Sotgiu Girolamo iI 14 maggia 1965.

Approuala d.all'Assemblea rulla sed.uta del 14 maggio 1963.

f,. R. t4 maggin 1965, n. 17.

Pubblicata nel B. U. R. n. 33 del 9 luglin 1965.

La proposta di legge prevede ì'autori zzazione all'Ammini
strazione regionale a contrarre uno o più mutui, fino ad un
nrassimo di lire 800 rnilioni, da ammortizzarsi in non meno di
dieci anni e ad un tasso di interesse non superiore al 7 per
certo, pcr la sistemazione e il completamento dell'aeroporlo di
\rena l'iorita in Olbia.

I.e Commissioni hanno espres-"o parere favorevole, senza

apportarvi modifiche, sul disegno di legge, che è stato succes-
sivamente approvato dall'Assemblea.

228



1t4 _ MODIFICHE AII,iI LEGCE REGIONALE 7 MAGGIO 1965, N. I4, OON.
CERNENTE: .NORME PER MAGCI DEGLI ELEfTORI SARItt Etrtl.
GRATI PER RAGIONI DI LAVORO'.

La proposta di legge è stata plesentata per concedere una
ulteriore agevolazione, oltre quella prerrista dalla legge regio-
nale 7 maggio 1965, n. 14, ai lavoratori sardi emigrati per
ragioni di lavoro che intendano rientrare in Sardegna per par-
tecipare alle eìezioni per il rinnovo del Consiglio regionale. Tale
ulteriore concessione si è lesa necessaria per la mancata appro.
vazione, da parte del Parlamento, di una proposta di legge na-
zionale approvata dal Consiglio ehe prevedeva la concessione
agli elettori per il rinnovo del Consiglio regionale delle agevo-
lazioni di viaggio concesse per le elezioni politiche.

La proposta di legge prevede che iI sussidio di cui alla
legge regionale 7 maggio 1965, n. 14, venga elevato a lire
15.000 per gli elettori che provengono dal territorio nazionale
e a L.25.000 per gli elettori provenienti dall'estero.

I-a proposta di legge è stata dalle Commissioni fusa con
il disegno di legge n. 185 e successivamente approvata dalla
Assemblea nel testo unificato nel quale è previsto che ai benefi.
ciari della legge 7 maggio 1965, n. 14, venga eonoesso un flxi-
sidio integrativo di L, f0.000 e di L. 20.000 rispettivamente
per gli elettori provenienti dal territorio nazionale o dall'estero,
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Presentata d.ai Consiglieri rcgiar.ali Cardia - Congiu - Sotgitt
Girolamo - Nini - Cherchi - Tonente - Ghirra il 20 m%-
gio 1965.

Fusa con il D. L. n. 185.

Approtsata dall'Assemblea nclla seduta del 20 maggio L965.

Rinaiata d.al Gouerno il 12 giagw 19 65 .

Non antora riesotnittr:,ta.



sempre che non furtervengano norme statali che estendano alle
elezioni regionali del 13 e 14 giugno 1965 le agevolazioni di
viaggio previste dalla legge I giugno 1961, n. 453.

La legge è stata rinviata dal Governo in quanto le norme
iu essa coatenute non rientrerebbero nella competenza della
Regione.

La legge non è stata ancora riesaminata.
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165 _ FACILITAZIONI DI !'IAGGIO AGLI ELEMORI SARDI EMICRATI.

PTesentato dall-a Ciunta regionale su proposta d.el Presi-
dznte Corrias il 20 maggio 1965.

Fuso con la P. L. n. 184.

Approaato ddl' Assemblea nclla seduta ilel 20 maggio 1965.

Rinlrr..ata d.al Goaerno il 12 giugno 1965.

Non atuota ri.esamùuta.

Il disegno di legge prevede la concessione di un sussidio
inlegrativo del sussidio straordinario previsto dalla lege 7 uaLag.

gio 1965, n. 14, ai lavoratori sardi che si trovino per ragioni
di lavoro fuori della Sardegna ed intendano partecipare alle
elezioni del quinto Consiglio regionale. Tale sussidio integrativo
è concesso nella misura di L. 7.000 o 12.000 a seconda che
gli eletto provengano dal territorio naziotrale o dall'estero ed
è concesso per consentire loro di far fronte alle spese di viaggio.

Il disegno di legge, analogo alla proposta di legge n. 184,
è stato dalle Commissioni fuso con questa ed approvato dalla
Assemblea nel testo rrnifigxt6 nel quale è previsto che ai bene-
ficiari della legge regionale 7 mag$o 1965, n. 14, venga con-
cesso un sussidio integrativo di L. 10.000 e di L. 20.000 ri-
spettivamente per gli elettori provenienti dal territorio nazio-
nale o dall'estero, sempre che non intervengano norme statali
che estendano alle elezioni regionali del 13 e 14 giugno 1965
Ie agevolazioni di viaggio previste dalla legge I giugno 1961,
n.453.

La legge è stata rinviata dal Governo in quanto le norme
in essa conlenute non rientrerebbero nella competenza della
Regione.

La legge non è stata ancora riesaminata.
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APPROVATI DALL'ASSEMBLEA

(n nunero segnato tra pd,rer.tesi alla fine d,i oomi titolo lndico, il
nunero d,ell'atto conslllare ) .

PROGETTI DI LEGGE



1 - Piano per la costruzlone di Dillaggi IEr pescabrt. (2t

2 - Modifiche alle nonne vigentl in ,nateria di caccio e uccel-
lagioLe. <8t

3 - Nonne pet il pagamcnto delle spese spettanti all'Arnlnivistra-
zlone regbnale per lauori di indaglni, ricerca e coltbazione ilt
minerali. (lO)

4 - Utìlizzazlone locale degli idrocarbufi proùenlenti d,alle coltl-
oazionl ln Sard,egna, (\1,

5 - Mod,ifi,cazionl d,lla legge regiono)e 6 nnfto 1956, n. 8, concet-
nzt te l'lstitttzione dell'Albo rcgbnale d,egll appaltatorl. (12,

6 - Integrazlonc alla legqe rcgloflale 3 naggla 1956, n. 14, recd,nte
la disc'lpuno, d,eÀe consultazioni popohn per 14 rlcostituzlone o
istituzlofue di nuoùi cùnaunl e pet lo fltod,ifica d.eùd circosci2bne
o d,ellq d,enoninaàone dei conunl esistenti. (l4t

7 - Modificha alla legge regionale 31 gennaio 7956, t. 36, rcLatioa
at controlli sulle prooince e sui conuni- (15,

8 - Proooid..nze per la rbosttuzione degli dbtatl dot fleggi4t ctu.glt
afr,oraÌ.etti id,rici a ualle della d,iga di Monte Pratu (Ba$o
§dcrs/. ( 16)

9 - Opzione del personale conanalato a lo.Dore d,ell'Anminlstraz,o-
ne reoioflal.c. (18)

10 - Modifiche alla legge regionale 11 gtugno 1952, n. 11, iatitutiùa
d.el Colnltato regionole cùnsultioo pet I'itld,ustria. <20)

11 - Abrogazbfle d,ella legge reglonole 11 luglio 1952, n- 23, s1ùle
proooldenze IEt l(DoÌìre il lltnzionalnento d,eun sc1.tola tecfliaa
induatrtak per tecnici fieccanici di Scssori. (21)

12 - Approùazionc del rcndlconto geTtitole per ?eser&b finanzìo.
ria 1952. ro?)

13 - Approùozbne del rendbottto general4 D$ l'eserclzlo flÌw?.zla,-
tlo 1953. <23,

11 - Modifiche allo legge regioùale 11 giugno 1952, n. 10, concer-
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neflte l'lstlttalone d,el Comltato rcgionale coflsultbo f,er ll
coTn nercio. (24)

75 -. DBposizioni integratite d.ella legge rcgianale 21 ottobre 1954,
n- 22, concerneflte contdbuti per opere dl trdsloroaa2iane lon-
diaìta finanzia,te d,aùa Cassa per il Mezzogbrno. (25,

16 - ApproÙazione ilegli stati d.i preùìaionÈ ilell'entrola, e d.ella speso
costltuenti il bilancia d.ello, Regiotue per I'esercbia fino7.ziLria
dal 1'gennaio al 31 dlcenbre 1962. (26\

17 - Mod,ifiche alla legge regionale 2 nro,rzo 1956, n. 39, recdote
?Drrne per I'aboliziane d,ei diritti esclusiol perpehi d,i pesca e
per discipllnare l'eserc.lzlo d,ella pesco nelle o,cque i?ùeme e
iagutLa,ri d,ella Sa'd,egna. (27,

lE - Vartazione d,eho stato dl preuisione dellL §peso Ml bilsn to
d,ella Regione per l'dnno 1961. ( ,

19 - Foltd,o d,i solid,arietA, reglonale in laoore d,elle popolaziani col-
pite d,a eccezionali col,arnttù twturali e da eccezlonali u)ùet
sità atrnosleriche. l3O)

20 - Trattanento econamico d,i missione e di tra.slednwnta itet ali-
Fetù,enti regionali. (3!)

21 - Ricostituzione del comune di Stris ir. pro»ir.cia dì Cagliari. (32,

22 - Erezioù,e d,el monunento alla Bigato Sassari. (35)

23 - Concessionz di Ln assegno ,nenslle ai ùecchi laùoratori senzc
ftensiotle. (36)

24 - C$trwion4 sistemaztatw e ricostr1.rziotac ilelle strade Dlct all.
( 3?)

25 - Cont)alid,o,zione di d,ecreti d,el Preswente itella Giunta reglanale
per la preleùazione d,i somme dal londo dl 

'lberua 
per soese

impreÙiste del bilarlcio per I'eser&lo frnalÉl&rta 1956. (39)

26 - Conaalid.daiofle di d,ecretl del Presid,er.te d.ella Glunta regionofe
per lo, preleoazione di sonnte .lal tottìlo dl rlseroa pet spese
lmprel)iste ilel bfla?clo pet l'esercizro fi,iL?ziorio 1957. (4O)
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27 - C$truziane del pala?zo d,estìnato a sed,e d,el Constgllo rcgto-
nale. Gzl

28 - Abrogazione d.ella legge regioflale 2 ,ebbraio 1950, n- 1, e *ti-
tuzione d,el Coltlltato teaùco saniteri.o. /égl

30 - Mod,ifr.che alla legge Ìegioflale 26 ottobre 1950, 7.. 46, concer
nente <Contrtbuti per owre di miglioranento londiarto> e suc-
cessi.oe d,isposizioni. (46)

3l - ProoÙed,imenti peÌ lauortre il nlglioraÌnento e ll collacofiento
d,ella produziane lattiero-caseari4. (47)

32 - Stati giuddico ed otdinarnento gerdrchico del x,erconùle itl-
pend,ente d,aùa Regione. (48)

33 - ProuDid,en?,e in lcoore dell'assistenza, educazbne ed, ,stru,zlone
d,ell'inlanzia in etd, pre-scolare. (49)

U - Ptoot)ed,imenti per lo suiluppo d,eUa zootecni4 e delle atttvitd
ad e$a co'tanesse. l50t

35 - Compiti d,ell'Amninistrazione reginna,le in materia di $ollù,ppo
economico e sociale d,ella Satd,egna,. Attribuzioni e organizzo.-
zione dell'Assessorato alla rinascito,. $2)

36 - NorÌne di attuaàone d,ell'articolo 40 d,ella legge 2 giugnn 1961,
n.454, concetnente ll piaflo quinquenrlale per la $tluppo del-
l'agrtcobuta.- (53)

37 - Conand,o di personale pet le esigenze ilell'Ass$sorato agli enti
locali. (54)

38 - Detennlnazione deue inite|nita di traslerta spettantl al Pre-
siirente ilellc Giunta Ìeoiontle ed ogli /ss€ssori. (55)

39 - Costitlziane in cotnurae autonotta di feùi tn provitcaa dl
Sossori. (56)

29 - Modifiche ed integrazionl alla legge regionale 22 narzo 1960,
n. 4, recante prouaid,en?e per il miglioralnento d,elle condlzior.i
d.i abitabilttà. in Sardegnd- (45,



40 - Interoento stt@tdllnrb dello Reolona oet l4 costllt2ltorac d,
strad,e di penetrazione agrario- (5'l\

41 - Istltuzione ali un Co, sot?b regtono'le scnilari, uer ld, b$tl
contto i turtuort. (58)

42 - Istituztone d,el Comitato tecnico consultiÙo regioflaJe per fuq,

pesca. (60)

43 - CosttttEbne del Cornitato tectlieo regbAale 9er l4 coolEtL'
ziofle. (6lt

44 - Funzlondmelto e siluwo del ci»ico liceo rnusicalz .Luiqi Ca-
nepa, dl Sassari. (ft)

45 - Variazioni agli statt dl preDisiote d,ev'entratc e d,ella spesa
costituenti il bilancio regiatale INr I'annn 1962. $5t

46 - Abrogazìote d,elld, legge regbnale I maggio 1956, fl. 75, con-
cernente ll flnanziarnento e la esecuzione d,l opere pubbliche
col s*tema d.el pagamento difrento. (68t

47 - Mod.ifiche ed, integraziani delfg leege reoiott& 20 lebbroio
1957, n- 18, istitutioa d.eil'o. S. A. F. (zot

,te 
- trIoiltficÉioLì dlo legge regianq.le 21 luglio 1954, n- 20, concet

nente la pattecipazione d,ella Regione ai lond,i d,i d,otaziane e
$peclaie. Prestazioni di goranzie per emissblti di obblt0a.fuù
del C. I. S- (Cred,ito ,ndustriale sard,ù - fiL)

49 - Apptooazione d,ell'eserclzio prot)ot.sorio d,el bwActo d,euL 8e-
gioùe per l'eserci2io fi,r&nziq,rio 1963. l73)

50 - ProÙDidenze per I'alttt ursso d,el lornagoto pecorino rottunao pro-
dolto nelia catnpagflq 1961-62. (14)

51.- Istituzione di ufua cattedta conoenàonata per I'insegn4n ento
pÌesso la Fo.coltit d,i lettere d'elyunioerita di Cagti4r, dello,
<Stofia d,elk ttadieioni popo;o,ir. (15)

52 - Costittlzaone di un tond,o per fdooire le d.ttioitò di stltdto e
di ricerca ptomo§se d,ai sind,acati- (19)
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53 - lntegraziol.e del Conitoto region4le d,ellc mhliere- (83)



54 - Ag$tnzione a cariao ileua Regione irclle spese occofttfltl, pet le
oadadoli catastall d,tpenil,er.ti dalle i.odtfrche ilzue cif,,coscrl-
ziorri furrttoriati d,ei conuni. (U)

55 - AppÌooq.zìane ikgli stat d,i pretlslone ilell'entrata e ilella fleso,
costltuenti il bilancto della neglone per I'eserdzta flnanztarlo
196r. (85)

56 - Altticipazìane di lond.i d,glì osped.ali riltniti dt Cagliari. (86)

57 - Modtfi,cazianl afle prolnidenze a laDore d,el pctsot atle ?egbnale
per I'acquisto d,i case di abìtazione- (87)

58 - Concess,one di uL contrlbuto per lt costrazlove d,ella, Caso,
d,el pentionato in lglesias. (88)

59 - Proroga d,ei tennini di assultzione ilel .peÌsonale di cui sll'ot-
ticolo 5 d,eUa legge regionale 24 naggio 1962, n. 4, concert ente
mod,iflchE ed, integrazioni allo legge region&l,e 22 rurzo 1960,
n- 4, tecante protndenze per il nigliotonetto d,elk cottdizlonl
dt abitabilità. i'tl Sdrd.egna. (90)

60 - Compenai al conponenti e ai segretart d,euc Commi§stoni giu-
dbatricì det cotlcorsl di ammisslone e di pronazlu.e dl perso-
nale negli impieghi regionati,. O2,

61 - lstituzione di urw, cattedra coru)enzionatd, di anbùpolagia cri-
minale presso I'UniÙersitd di Cagliari- (93t

62 - Istituzlone d,elle catted,re conùenzbnate dl <lmpianti tninerart,
e d.i <Gcologl4 appllcLto» presso la Facoltù itt lngeqr.erio. dello.
Uniùersitd, di Cagliari. (95,

63 - Prou)ldenze a l@)ore dell'lndastrio alberghieTa e ,:.,,i§tica. G7t

64 - Modtfiche d,lla, lcgge regionale 21 oprile 1961, n. 8, collcetnente
la costittÉinne di un loltd,o d,estincto d,ll& concessione di ,nùui
d,i assestanento o laoore d,el,le o,ziend,e s,grl.cole. (LOO]

65 - Variazloni aglt statt ili prèùbbne del'e1ùroto e dellL $r8a
costituentl L bllanc:ta d,ella Rosbflg Der I'anno 1963. (101)

66 - t4od,ifrca deug denomlr.azlone d,el cor.tfle dt Ollesta h p|oùln-
cta dl CagLart in quella di Albaglara. (lO2)
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67 - Modifrca alellc denorninszlol.e del conlune di Figu-Gonnosnò
ln Dn»htcìo d.i Caqltari in quella di GonnoszÒ. (103)

68 - CostittBione dt un londo destinato o,ll'ùtttt4zbrte ali tn Diaro
quindicenna)e di interoenti per lo sport- (Lo6)

69 - Intetpreta.zb,te autet tbo itcll'&rticolo 5 iklb kgge rcgbnù
30 nooentbre 1961, n- 16. (L08)

?0 - Contributi atle thh)efiità, e botse iti studto Peì gU assisteflti
uniDeÌ sitart. (1lO\

71 - Co?tttollo d,egli enti regions,li. \114)

?2 - Autorlzzaztotv all'esercizb ptoDùi,sorio d2! bilGnrto dello Re'
gione Sard,a, per I'anno 1964. (115)

73 - Concessione iti un sussidìo agli ex cornbattetuti Nueri. (L16,

?4 -- Awrouazione d,egL stati ati wetlsb1le d,ev'erù|ata e itella spesa
costituenti il bilancio della Regi.onc per l'an@ 1961. (118)

75 - star.ziamento di un cotutrtbuto anr.uo per ll lultzlongflento d,i
un cotso ili lautea in sclenze pohtlche ptesso I'Unioerg,tà' d,i

CagltarL (120)

76 -- costittzione in conune autonotna di Sant'Anna Afiesi, ln 6tto
lrazione d,el conune di GIba, in prootncia d.i Cagliati. <L2ll

77 - Premi a laùore d,ei bieticoÉort sardi. (1221

78 - Distacco ilellq, lrazione dl Aceua Ccdda d,al comut e d, Narcao
e oggregaziot.e s, quello d,i Nuris itl proÙit cU .ti Cqoli&ri- (123)

79 - PÌolnder.ze Oer ìl niglloramento d.elle condizianl di abitaù A
in Sard.egna. (129)

80 - Abrogazione d,ello, legge regionale 71 ,na,gglo 1951, t. 17, e ap-
proaazlone dl una coloenzione pet la gestione del setolzb dt
lesoreria, d,ella Regbne autoflomo ilew Sordesiw. lLSl)

81 - ProÙoedirnentl per I'ii.cremento dclla prod,uzione di carfle bo-
oina in Sardegna. (L33,
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82 - Stato giurtdico ed ordinamento gerarchico ilel personale di-
pendente d.alla Azlend,o. delle loTeste dmuniali deua Reqlane
Sarda. ( 135)

83 - ìilodìfiche aUo. legge reglonol.e 2 htglb 1958, n. 17, dpeftt|td ill
credito peÌ la @nc*slote ili cor.ttibltti telatlùi af,lO s»il1./,tpo
d,elle colture loraggere- (L3'l)

84 - Inqucd,rarnento d,el personale ad.d.etto d,lla puJizia d,eglt 1tfrct
e d,egi,i stablr d,ell'Anninistrazione rcgianale. (l§)

85 - Nonne per a utagga degli elettori sarilt er.igÌatl per raglonl irl
laDoro. <l3g)

86 - Nonne pet la esecudane di opere pltbbliche. (L40)

87 - Mod,ifi.che ed httegrazioni alla legge rcgianale 21 ayile 1961,
t- 8, concernente la costituzione di un londo destimto allo
concessione di mutui d,i assestarnento a laoore d,eue azierade
agricole, nod.lflcata con legge regiolutle 22 ,naggta 1964, n.
13. ( 152)

88 - ùto.lifi.che alla legge regionale 22 gennaia 1964, n. 3 - Fondo
dt soldarietA rcgio\.ale in lsÙorc d.eue popol.oziani colpite ila
eccezionall calarnfiA, natuali e d,s ecceziontli aùoersitd, atm-
sleriche. (153)

89 - Mod,ifr.che alla legge regionale 20 dicenbre 1962, lt- 20, concer-
nente I'lnteruento straod,inaric d,ella Regione pet la costruzio-
ne d,i strade d,i penetrazione agraÌia. <l )

90 - Nonne per la costruzione di fiattatoi e anbutqtoi conur.o,l,l-
( 156)

91 - Approoazbne dcl bllancio d,i preDlsiofle deUa Reglone per
l'anno fi,nanzitrlo 1965. (158)

92 - Norme pet I'lnuernento degli imptanti snortiùi, ger la fucut-
tazìone d,ello, pratlca sportioa e per lo soiltppo delld, partecl-
pazlone popolare allo spettacolo sporrioo. (159)

93 - Assunzbfle d.d, porte d,elt'AÌLmini$traziona regb&k d,el paga-
mertto dl ltta ,asda dt debìlt s,grort del coltbatod ed alleoa-
tori d.lretti sa/di. (160)
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94 - Autorizzaatùne o,ll'eserdzlo prou)isotlo d,el bil.ancro deua Re-
glone Sarda pet I'anlo ,965- (161)

95 - lntegruzione d.eua leOge reglDnale 21 lu.gtto 1964, n. 75, <ProD-
Ddzvze pet il mrglbTùt etto deue cofldlzlot i di ùltùi{J,tà h
Sard,egirtar. {183\

96 -- Istttuzìnne del .fond.o sociale della Regtone Sarda>- (IAA\

97 - PtovÙialenze d, laoore dei benefi,ciorl ilel ,nutui di o,ssestamerlto
dì cui allg legge reglonale 27 apile 1961, 1. 8, e successloe
mod.ifr.cq"zioni- (167,

98 - Modifi.che alla legge reglontle 20 dicernbre 1962, n- 26 - Co-
sttuzbne, s*tenazlone e fiaostruzionc d,t sttarl.a Dicanalt. <168)

99 - Costituzione di un lonilo per I'i&tegrazione d,el trattoneflto dt
prc1)idenza e di asslstenza d,el personole ditend'ente d,$ll'Arn-
,ninlsttazione regionale. (l1O\

100 - Cot cessbne di un cssegt o d, lanore di coltioatort direttl, ,ncz-
zad,fi e coloni con ccrlco tarnili4re. (174)

101 - Norna ìntetprctatbo. ln notetio itt utllizzozione d,e['anzìqnttit
resid,ua d,i seroizlo regionale agli efretti d,ella progresslone ,n
car era d.el personale dipend,ente ddl'Ammin*tÌazìone rcglo-
nale. 1115)

102 - Modifica ol,l4 legge regior.ale 31 narzo 1965, 1t- 5, concerneflte
<Concesslor.e ali un 4.38egno mensile ai oecchl laooratoi 2a
pe4§io?er. (181)

3 - nIod|fi.h.e dlla legOe reglonale 31 mLfto 1965, n- 5, concernente
la concescione d.i un assegno m.ensik al lreccw lsoorgtofi seflza
pensione. (182,

lU - Autort&azione alla, contrazione di nùui per l4 siste.',1/,da,e
d,ell'aeropotto c,,l Vetc Fiorita. (183)

105 - lllodlfichc alla legge reqaonale 7 tuaoqlo 1965, n. 14, concerncflte:
<Norne per t otaggl ileg,t elettori satdl elnlgrati ger raqbnl di
laÙoror. (l84)

106 -- Fs,cilitqzionì di Dioggto agli elettori sard.i emiOrati- (L85)



PROGETTI DI LEGGE

ESAMINATI E NON APPROVATI DALL'ASSEMBLEA



1 - Modifiche alla legge rcgior&Ie 10 luglio 1952, n. 79, concefltette
proa.)id€nze a laoore d,etle rlcerche ,nlnerarle in Sa'd,egna. G)

2 - D$esa cteUe colttùoziDllt cercalbole
passe7o. (17)

d.al &nni aftecati dal

3 - Mod.tflche alla legge |egìonole 71 dicenbÌe 1950, n. 69, lstltlttlod
del Conitato tecnico regionale per I'artlgianato. (Lg)

4 - Llod,lfi.cazbne delle tabelle organiche allegate allo legge reglo-
Mle 20 ,noggio 1960, n. I, e suctces§oe nad,lfi,co,ztorlì. <59,

5 - PÌoùùid,enze a laoore d,eue socletù spottbe $ar& cot attìoltòt
contanuataua dl cardttere na,zlonab eit tntefiegbn4le. (78)

6 - Prooaid,en?c o, laùore d,ei biettcoltod- (81,

7 - Prouid,enze dbette d, laoorlÌe yammasso alel qato arwo bbn-
conato. (89)

8 - Istltuzlone dt un posto dl prole$orc .rl rwlo in la,egflamgnti
attlner.ti la medlcln4 soctale. (94\

9 - Erogs2ione ai cottbatod dbetta, nezzd.drl e cololti di un contri-
buto pari a quello d.oDuto per adequanento penstaflt. (104)

70 - lnte$aziot e ilel pre?io d,el grano duo prod,otTo ifl Satul.egta. <ll3)

11 - btnuàone dell'Ente mineraio sard,o (Et. Mt. So,. <12A,
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PROGETTI DI LEGGE

RITIRATI DAI PROPONENTI



1- Dtspostzront lntegrath)e d,eut legge rcgbrule 21 ottobTe 1954, ,t.
22, con enrcnte eontrlbutt per opete itt trzslo etone lonnbda
frndnzlate ilalb, Cassd pet ll lfiezzoglorno. <34,

2 - Istituzlane iti una cattedta conDendonata ali ti.slologta nell'Ilnh)er
sttù ù Sassari. (62)

i - Composl?toi.e d,ella clunta Tegbrwle ed atttblEbne dplla P7esi-
d.enza d,ella Giuntd e degli Assessori rcgionali. <105)

4 - Integrazioni e nod.tfi.che della legge regionale 22 flarzo 1960, n. 4,
sulle pfoonld,enze per ll ,niglbrornento dell.e cotdltbtti di abita-
b ltd. tn Sard.egna. <130\

5 - Nonnc di cttl@ziafle dell'sticob 11 dellL leoCe 23 maggia 1964,
n.4U - Proùoidenze straordinarie in lsùore d,eùa zootecnb, ilzl-
la oltùlcoatua e della bleticolturd^ <162)
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PROGETTI DI LEGGE

NON ESITATI DALLE COMMISSIONI PERMANENTI

PER SOPRAVVENUTA

CHIUSURA DELLA LEGISLATURA



1 - Proù)ed,hlentl e age0ol,azbnl per la ricomDoslabne ilallp pto-
prtetà, lrammentate - <l)

2 - Proùùid,enze pet le industrle dl tlaslotTaaziote ilel ptodott agts-
ri. Dispostziont lntegtath)e della legge rcglot cle 29 ilicernbre 1950,
n. 74. (3)

3 - ProlÌtid,etuze ecceziona)l lra looorc d,elle popolazloni itell.e zot e della
Sdrdzgna pafticolaÌfl.eLte colplte atalla siccltà. iruante l'au.ata
agfarta 1960-61. G,

4 - ProDDid,enze per linitare gll onert dei traapotti graDantl sopra i
prod.ottl aqrlcoli. 0)

5 - Prout)Uenze per ageoolo,re e rccelerare I'esecuziane det piani tlt
riordina d.ella proprietd lrdmnwntato, e dlspersa afltercssata alla
traslornazrone ag,rdria irrlgud,. (8t

6 - Nonne di lntegrq,zione e d,i attuazione per il tetrltorio d,eUa, Sar-
d,egna della legge 22 nouembrc 1954, n- 1136, suua, estensione del-
I'assistenza ,nalattia ai coltioatoti diretti. (29)

7 - Piara ttlennale d,i lotto, contro la leTult (lertla comunis L.). <33)

8 - Nome per la disciplina del contra,ttì di afrtto dei terrent adibitì
a paacolo nel territorto d,ella Sard,egna. <4L)

9 - Estensione al persondle d,eu'Ufr,cao dbtrettuale detle Ìninicre d,el-
la Sard.egna dev'indeflflltù, speclole prepbta d.all'adico!,o 1 d,ella
legge regionale 22 aprtle 1955, n.8. (44)

10 - Prùwid.enze per migllorancnto deu'iatrubÌe d.'obbligo, tecni-
ca e sclentifi,ca e dell,a lormozione prolesgtot&le. (5L)

11 - Conùaltd,azlone d,l decrcto ilel Prcsid.ette d.ella Giunta. regional.
per lo preleoazione dl sonne d,al londo dl riserua per spese in-
preobte d.el bilanclo per l'esercizla fi,nanàarìa 1962. (63)

12 - A?prooafune ilel rcnd,borato getnrale per l'eeetclzia frntizlgia
1954. .j6)

13 - ÀWrood,zrone ilel terld,iconto generala pet l'6ercizio frnalzlorlo
,955. (67)
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14 - Disciplina ilell'dttiùità. utbanistlca- <69)

15 - Proa)uenze per lo soiluppo dell'agrunicottutc. <12)

16 - Con»alid.azione di deoett del Presidente ilella Gluflta rcgionale
pet la pteleÙazione d,l soÌnme dal lond,o di rbetoa, per spese lrn-
preti.ste d,el bllanci,o per l'eserclzio fivanziario 1958. (16t

17 - Cofloaldazione d,i decÌeti dzl Presid'ente d'ew Glunta regionale
per la prelel)azbne d.i somne dal londo ill r*efla per spese im-
prcDiste del bilanclo pet l'esercialo fingflàlùtb 1959. ('17)

18 - ConDo,lid,aztone dl d.ecteto d.el PÌesidente della Gtunta Ìegiort'o,le
per lo, preleoazione di somme dol lond,o di r&erùa per spese lm-
preoiste d,el bilancio pq I'anna 1962. $0)

19 - Modifrche della legge reqiotwlc 3 lebbroio 1953, lt. I, conAetnente
il ricu)eto d,ei laDoratoi oecchi ed ino^lid,i e la ridbilitaztone
prolessionale d,ei laaorabrt. (82t

20 - Modifi.che alla legge regionale 11 luglio 1952, 71. 22 - lstitleione
in Co,gLarl dl un iatituto tecnb,o lemnit ile- (91,

21 - Modifr,ca, d.elle circoscriziant pra)h.ciali di Cagli&rt e Nuoro- (98,

23 - Concessione dl un cor.trlbuto a laoore d,egll atttglLni sughz-
àcri. (lO1)

24 - ùlodifi,che a,llo, legge regiaflarle 25 narzo 1953, n. 7, concernente
il lunzloflanento e lo solluppo d,el liceo musicale <Luigi Caneos,
di Sass@ri. ( 109)

25 - Notme per l4 teolsiofie dei pre?zi conttattu.o,ll alegli appdlti dl
opete pubbltche. ILLL)

26 - Modifi.che slla legge regionale 24 lebbraio 1950, n. 3, conter.ente
prooaed,inentl a solli,eDo deJas d,*occupaziane. <lL2)

27 - lodtfica delle clrcosctiziont proùincìalt di Nuaro e Sassari. (117)

22 - ConDaldq,ziat e del d,ecreto d,el Presid,ente dello Oiunto reglon&le
25 luglio 1963, n. 34, relatioo alla preleooziolle dl solnne d,al lot do
dl d.seroa per le spese imgrevlste d,el bilalcia per I'anno 1963, (99)
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28 - Norne per ll oÌdlno loul,iarlo e la determh.szbne d,ella mint-
ma tnltd coltfiale. (124,

29 - Regolam.entafuflc dell'lnt6d, dl cui af tetzo colnma del'artbob
20 d,ello, legge 11 glugtto 1962, ,t. 588. (125,

32 - Traslonnaztone d.eva Scu,ld dl ,tvoistefo groles$lonale deUa ilott-
na di Cagllad ht Istltuto tecnico lemmlnlle ed, abrosaziaTle d,el-
lo, legge regioiale 11 luglia 1952, ,L- 22. (L32)

31 - Nuoue modtfi,che all'articolo 6, second,o co?nrn r, d,ella legge re-
gianale 21 dicembre 1955, 1t- 21, concernente gll stat di preùisia-
ne d,eU'entrata e d,ella speso, costittentì tl bilancio deua Regio-
fle per I'anno 1956. (136)

35 - Valorizzazlone hffistlca d.etls. c.tttà. d.i Ca,gUart- (142,

3'1 - lstituzlone di ufla, catted,rq conoenzionata, d,t an$testalogio e rta-
nlrnaziane pte$o l'UnioeÉita di Caglitri, (145)

38 - Istituziot e dl una catted,ra co@enzionota dl fiedicìna ptetentioa
d,ei laooratori e psicotecnica presso I'Unioersita d,i Caghart- (148)

39 - ConDaaidaziùtw d,el d.ecreto d.el Prcsi.dente d,ello, Giuflts, I lltglio
1964, n. 26, relotioo cl preleoalnento di somùE d,al loLdo dt i-
sen)a per le spese lmpteÙbte d,el bilanclo per l'at no 1964- (149)

40 - Istìtuziote d,l una cat'tedta cot Denz,otutta dt cltnica od,or.toiatics,
pre§§o li Faco$d, di medicina e chirutOla d,eua Anioersitd di
Sassori. (150)

.:JJ

30 - Cot cesslone d,t un sl/§,sid,b d,gll et cornbattentt b,.,,ognt,,st .rclb
guefra 1915-1918- (126)

31 - Modifiche alla legge regianale 6 lnarzo 1956, n. 8, contetlette
l'*titltztone d,e4'Albo regbnole degli appaltatort di opere r,r'.tb-
bliche. (127)

33 - Istituzione d.ells. Consulta reqloflale d,ello glooentù satda. (1341

36 - ProDDid,enze per il conlerineito del grato, camwgna 1964-65,
ai m.o,gd,2zlni dl stoccaggio. (143)



41 - IstitlEbne d.i ur. posto d,i prolesso?e di lgie1V presso ld Facoltd
d.i scienze dell'Untùersitù, di Caglilri. (151,

42 - Nuooe nirTne sui contrtbuU per le larmacle ruro,li. (!55,

43 - Mod.ifi.che afla legge regbnale 19 aprile 1956, tL. 1r, concerneflte
la conAesslofle ill ,tr. contibuto allo Deputaziole dt sto'ia 9a-
trio per la Sardegna. (157,

44 - Modifi.che alla legge regio\.ale 11 luglio 1962, n. 7, concernente
<Colnpiti della, Reglone in nateri.o, dt soilu?po e@nornlco e 8o-
ciale d,eùa Sardegna>. (164)

45 - ùlod,ifiche aUa legge regionale 24 gennaio 1956, n. 40 - ProDDe-
dirneTltl a sollieoo deut dbocclrpszbn.e. (165,

46 - Istituzione di una cattedro, @nuenzionata di chinicd organica
industriale presso I'Unh)ersltir iti Cagltart. OAg)

47 - Estelsiane del s,/"ssid;b straordlfl&rb dì ilisoccrgazbtLe a tutti i
laooratorl ag"icoll che r.e sorlp esclusl. <l'11)

4ll - Ptotezione dell,a sebdggint, esercìzio d,elld cacfu e composàone
e lunzlontmento del Comitatl prothuta,li d,euo ca@i4 in Sar-
degfla- (112,

4! - Modifi.che of,la legge regiandle 29 ottobre 19U, n- 24, <Stato gìu-
rid,ico ed, otdinsnento getarchlco ilel Oer$onsle dlgend,ente ila,l-
I'Aziend,a d,elle toreste dernanìali d,ella Regione §crdo». (1?3)

50 - Conoalid,azione del d,ecteto d,el Presidefute d,ella Glunta reoloflale
30 dicenbre 1964, n. 48, relatioo al preleoatnento dl sorMne d,al
lorula dl rberua per le spese lmpreoiate del biJancio Der I'anno
1964. (L76)

51 - Conc$siotte degli a$egni lamtlìari agli aÌtigiani. (L77)

52 - Concessiane degli assegni larnlliai al coltioatarl diretti. (L78)

53 - Provoedimenti straordinari per la città, di Carbonia. (119)

54 - Istit?lztone d,ell'Ente minerario sardr, (180)
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PROGETTI DI LEGGE

ESITATI DALLE COMMISSIONI PERMANENTI

E NON ESAMINATI DALL'ASSEMBLEA

PER SOPRAWENUTA

CHIUSURA DELLA LEGISI.^ATURA
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1 - Prùnuldenze relatiÙe alle aree e fluclei di sDiluppo inal$tri4le. (4)

2 - Contributo straordinario a ldoore d.ell'Ente satdo ili elcttricitù
(En. Sa. E.). (13)

3 - Norme per ldcilitare la prod.uàone ìndustrlale in Sardesna. (38)

4 - Lotta cotl,tro la microcitenia. (96)

5 - Concesslane dzlle borse d,i stud,io reglond,lt agli alufini d,elle satole
statall, legalrnente riionosciute, pa,regiate e parificate- (llg)

6 -. Estensione della indannitù di gabinetto a lùDor? degli ageltti
tecnicl add,etli alla cond,uzione d,elle attooetture di roppresel.-
tanza. (l4L)

7 - Modtficazione d,eùa legge regiond,le 3 lebbrato 1961, n- 3, concer-
nette la detenninazione d,ella nuoDa misuro, del cornpenso doù1tto
at conponenti d,el Conitato e d,elle Sezio??,l dl controllo pet le
proaince e i comuni. (144)

E - IstltltzloÌLe d,i una ind,enflitò, di rt$chto in laÙore d,el personale
ad.d.etto alla sofl)eglialzL detlo staono dt Santa GiUa. (146t

9 - Proroga dello awlixabilitù, delle aqeoolazionl per la costituzione
d.t socletd che sùolgano attio A. induEtr@L d.l trasDorto, turistkhe,
alberghiere c teflnali- (L47)
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DISEGNI DI LEGGE

PRESENTATI DALLA GIUNTA



GIANTA COÀR/AS

(dal 26 luguo 196l al 6 Eovembre 1963)

1 - Noflne per il pagamento ileue tpese spettanfi a 'Afininlstra-
zione reqionale pet lavori di ind,agini, rtcetca e coltloazione d,i
ntnerali- (lot

2 - Vtrlizzaàone locale degli id.rccatburi ptoDenieflti dùtle coltioa-
ziot l ln Sardegna. (1ll

3 - Modifi,caziani alla legge regìonale 6 muzo 1956, n. 8, conxernente
I'istlttzìone d,ell'Albo regionale d.eqli awaltatoi- (12)

4 - Contrlbuto straotdinarto a fuùore dell'Ente saralo d.l elettdcitò
( En.So,E.). (lst

5 - Ittegrazione a,lla legge regior.ale 3 maggÉo 1956, ,t. 14, rccante
la d,isciplina d,elle consultazloni popola per la ùcostituzbne o
istituzione di tutoi cornuni e pet la noilrfica della circoscrlzlonz
o della d,enorninaàone d,ei conuni esistenti. (14')

6 - ùlodafrche alla legge regionale 31 gennaio 1956, n- i6, relattoa a,
conttolli sulle prooince e sui conunL (L5,

7 - Provùlitenze per lo, ricostrudone d,egli abitati itanneggiati d,agli
afroramentl idrlci a Dalle della dtga d,i Monte Pranù ( Ba.sso
Sùrcis/. ( 16)

8 - Opztone ilel pefiorr.aie conand&to a laùorc d,ell'Amnlnisttaziofle
regionale. (!8)

9 - Abrogaziine d.ella legge regionale 11 luglio 1952, n. 23, sulle proù-
Did,enze per laùotire il lunziona?nento d,ella scuola tecnica indu-
striale pq tecnicl meccanici di Sossari. (21)

10 - Approoazione del Ìendlcoltto generale per I'esercizlo finanziario
1952. t22)

11 - Awrooazione d,el rendiconto generale per I'esercizio fl.nanztaTto
1953. <23)

12 - ApptoÙazione d,egli stati di preoisione d,ell'entrata e della spesd
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costituenti bllancìo d.eua Reglone pcr l'esercizio finanzioria dal
1' gennalo al 31 dttembre 1962. (26)

13 - Vo,ri.ozione d.ello stato di pteolslone deud spesa de, bilancio d.ella
Regiane peÌ t'anno 7961- (%,

15 - Rtcostituzione del comune di Siris iz proDirlcia di Cagliart. (321

16 - Disp$izìoni httegratit)e d,ella legge regionole 21 ottobre 1954,
n. 22, concetnente contrtbutt per opere d.i truslormaàone lond,la-
ia frnanzldte d,alla Cassa per il Mezzagiatno- <34)

17 - Etezione d,el mDnumento allo, Brigata S@sscri. (35)

18 - Costtuzione, s*tet aziot e e icostruziatw delle
nd,li. <3'l)

strade Dici-

19 - Nonne per lacilitare lo, prod,uzlone industriale in Sard,egna. (381

20 - Conoaldazione di iteùeti del Presid,ente ile\a, Giunta regionale
per to preleoazione ali sofime d.al londo d,i rìsefla pet spese lm-
preÙiste d.el bllanclo per I'eserclzb flnanzia o ,956. (39)

22 - Costnaione del parazzo destlnato a sede del Conatglio rcglo-
nale. (42)

23 - Abrogazione d,eua legge regionale 2 lebbraia 1950, t. 1, e iatitu-
zione d,el Comitato tecrlco reglonale sanitario. (43,

24 - Modifi.che ed lntegrazioni alla legge rcgionqle 22 ,narzo 1960,
n. 4, recante proould,ende per il niglioramcnto delle condiziont dl
abitabilittìt ln Ss,rd.egfia- (45)

25 - Stato gtutiittco ea, ordinanento getarchico del persoflate itipen-
d,ente dalla Regione- {8,

t61

74 - Trattsrunto econotnico ili mlsslone e d,i trasfurtmeLto ilei dipen-
d.cnti reglonati- (31)

21 - ConDaldd,zlone d,l d.ecretì d,el Presid,ette della Gtunta regianale
per la preleDazione d,i sornlne d,a,l londD dl riserua per spese arn-
preÙiste d,el bilancia peÌ I'esercizio fi,nanziaria 1957. /éO)



26 - ProùDid,enze ln laùore d,elyasslstenza, eahtcazlone ed, lstrr2lone
d,ell'inlanzia ln etd, prc-scolare. (49)

27 - Conptti d,ell'Amnir.lstruzione rcglor.ale in ntterla di souttppo
econonlco e sociale d,elld, Sardegna. Attribu?btat e orgarnl2zazlone
d,ell'A$essorato alla rinasclta. (52,

28 - Norrne dì attuazione d,ell'articolo 40 d.ella lzgge 2 gitgno 1961,
n.454, concerncnte il glano ql nquenna,le pet lo soillltpo ilell'o-
gricolturu,. (53,

29 - Comand,o dl personale pet le esrgenze dell'Assessorato agli erati
locqii. (54\

30 - Deternina?ione d,elle tndennitù, di traslerta spettanti al Presi-
dente d,eua, Glunta regionale ed, agli A$essori. (55)

31 - Costihrzione ln conune autonomo di Telti in prooinda ali
Sassari. (56)

32 - Inten)ento straordinarb deLd Reglone pet la costruzione d,l stra-
de di penetrazione d,g|aàa- (5'l)

33 - lstituztone di utl consorzlo rcgbnole sonltari/o per la lotta contro
i tumoi. (58)

U - Mod,ificazione d.elle ta,belle orgonl.che allegate alla legge reglontle
20 maggio 1960, n- 9, e succe§sioe mod,ifr.cdziani. (59)

35 - lstituzione del Con tato tedtbo consultiùo regionale peÌ ls
pesco. (60)

36 - Costitu,ziane del Cornlttto tecnico rcgionale pet la cooperazio-
ne. (5l\

37 - lstituzione d.i una cattedra conoenziotutta, di tlslologi.a, nell'Ut i-
Dersitd ùi Sassari. (62)

3E - Conùa,li.d,azlone d,i d.ecreto d,el Presld,ente ilella Glut ta ftglonale
per la preleuszione di somme d,al lond,o di rlsefla pet spese i77l.-
preoiste d,el bilancio pet l'esercizio fi,nanzia o 1962. (63)

39 - Furaiondmcflto e §)ilupw det ciolco llceo rnllslcale .Luigl Cat e-
po> dt Sassari. (64)
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40 - Variaziini d,gli stati d,i preÙisione dell'entratd e d,elld, spesa co-
stituenti il bllancio reginnale per l'anno 1962. <65)

41 - Apptol)azlone ilel rendlcoTlto generale per l'esercizio finafu?ìario
19s4. $6)

42 - ApptoÙazlone ilel Ìenillconto generale pu I'esercizio flnor.zlcrio
1955. (6?)

13 - Abrogazione della legge regianale 9 ,naggio 1956, 7. 15, concet
nente il frflanzianento e la $ecuziane di opere pubbliche col
sistema, d,el pagamento d.ifrerito, (68)

14 - Disciplita deU'attioitd urbanistica. (69)

45 - n|odifrche ed. lntegrazioni deua legge regionsle 20 lebbraio 1957,

n. 18, *tltutiod .tell'E.S.A.F. tlot

46 - lod,ificaziofll alla, legge regionale 21 luglio 1954, ?t- 20, concernen-
te la, partecipazione d,ella Regione ai londi di d,ottzione e spe-
ciale, prestazioni d,i garanzie per emissioni di obbliga2inni alel
C-l.S- (Credtto ind.usttiale sardo). (7L)

17 - Approùazione dell'esercizio proùolsorù) dzl bilancii d.ella Reglone
per I'esercizia fi,nanziorio 1963. (?3)

4Uì - Prot)Did,en2e pet l'atnns,sso d.el lonnaggio pecotino rornono pro-
d.otto nella caTnpa,gna 1961-62- (74)

,$ 
- Istituzione dl ulo catteilra contenzionata pet l'insegTlanetto

presso la Fo.coltà, d,i lettere dell'Unioersttit d.i Caglia.i della <Sto-
ria delle tradl2ioni popobrt>. fi5,

51 - Conoalid,azione di decreti del Presid,ente della Giunto, regionale
per la, preleoazione di solune d,al lond,o d,i riseraa pet sfrese
inpreoiste del bilancio per I'esercizio fr,nanzicrio 1959. |l7)

52 - ConÙalidazìone d,l deueto del Presldeflte della Giuntq, regianale
pet la preleuszione di somrne dol lotdo d,l risena per spese irn-
preoiste d,el bilancio per I'aw@ 1962- (80)
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50 - CottDslid,azione di decreti d,el Presi.d,ente de\a. Giunta regionale
per ld preleoaziane di sontme d.al londa di risen)a per spese im-
preuiste del bilanclo per I'eserclzlo fi,nanzlario ,958. (76)



53 - Mod,ifi,che d,ella legge reglonale 3 lebbraia 1953, n. 1, concetnente
il ricoDero d,ei laooratori Decchi ed, inùalidl e la ritbilitazlone
ptolesslonale d,el laùoratori. <82)

54 - Assunzione a caico d,ella Regbne d,elle spese occorrerlti per le
aarto,zioni catostali d,tpend,entì d,aUe rnodifi,che delle cir@scizloni
terri.toriali d,ei conuni. (84)

55 - Approùazione ilegli stati d.i pteoisione d,ell'e?trata e ireUa spcsa
costituenti il bilqncin d,ella Regione per I'eserctzio finanàarto
1963. (85)

56 - Anticipazione di londi agli ospedali riuniti dl Caghan. $6)

5? - t|odtfrcaziani alle prouoid,enze a ,aDore d,el persol.&le rcglontle
per l'acquisto di case d,i abitazione- (81\

58 - Concessiar.e dl Ln cot tibuto per la costtuziotue della Casa d,el
pensionato in lql$i4"s- (§)

59 - Proroga d,ei ternini di assunzione del personale di cul aU'arti-
colo 5 detla legge reglonale 24 rnaggio 1962, n. 4, concernente
rnod,iliche ed, integrazioni alla legge regianale 22 Tnarzo 1960,
n.4, recante prooDidenze per il mlglbrdrnento atelle condlzioni
di q,bitabilita in Ss,rdegùa. (90)

60 - Modifiche alla legge reglonale 11 luglio 1952, n. 22 - Istituzione
in Cagltari d.i utt istituto tecnlco lemnini,e. (9i,

61 - Conqet si ai conponenti e ai segrctq,fi d,e\e Commtssioni glu-
d,icatrici d,ei concorsi dl amrnissionc e di pronozione dl pers,-
nale negli irnpieghi regioùali. (92)

62 - Istituzione di ta cattedÌa conoenzbflata d,i at tropoloqia, crt-
mlns,le presso f A nioeÉità, d.i Cag\art, {93)

63 - lstituzione dì 1tn posto d, prolessorc dl finlo in insegnatnenti
attinenti la ned,icino, sociole. (9,1)

64 - Istl,ttaione d,elle cqttedre conoetuzionate d.i .Inpia&ti minetai,
e di <Geologla applicatat presso la Facoltd, dt ingegnerto, d,el-
l'UniDersitd, di Caoliqri, (95)

65 - Lattq contto la mictocìtemia- t98l
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66 - Prou)idenze d laÙore d,ell'indu$tris alberghiera e turisticd- (37)

67 - Conoal@.azbne ilel deqeto d,el Presdelte d2U4 Qhr,nta reqbnale
25 luglto 1963, 1?- 34, telatiùo aUa preleoadone d,, somne dal
londo d,i rlsetoa per le spese impreolste d,el bllafldo per l'anto
,963. (99)

6E - Modifrche a.lla legge rcEinnale 21 aprile 1961, n- 8, conceriente
ta costltuzbne di 1tn lonito destinato alla concesslone dt mutui
di assestanleLto a laoote delle azicnde agricole, (100t

69 - Variaztoni agli stati ati preDisiane dell'entÌatd. e delto, spesa
costituentt ia blbt cio d.ella Begiofle per l'Qn o .1963. (101)

?0 - Moittflca delta d.eno'rninazione del conLune dt Ollasta tn pro!
oincia d,i Cagliati ifl queua di Albagiara. (102t

71 - Modifica ilella derwrninazìone del conlune dt Figu-Gonnosnò tn
prouincid, di Caglittì in quella d,i Gonnosnò- (103)

72 - Compo§zione d.ello Giuntd, regiotwle ed, attribltzrono della Pie-
sid,enza della Giunta e degli Assessoratl reglonalt. (L05t

?4 - Contrtbuti alle llniueÉitòL e botse dl stltdio per gll .sslstenti
nbersitai. (Llo)

GIUNTA CORRIÀS

(dal l4 dtceÉbrc f963 af U rùt|D ft6)

75 - Autorlzzazlor.e dl'eseÌclziD ,]roooisorlo ibl bìlanc.,o itella Reglo-
ne Sard.a per I'anno 1964- (7L5)

76 - ApptoDazrone d,egli stati dl preuisione d,ell'entrata e d,ello speso
costituenti il bilo,ncio d,ella Regiane Dter l'anno 1964. (118)

77 - Costìtuzlone ìn comune autonomo dl Sanf,Anna Arresi, ln atto
fiq,zione d,el comune ili Giba, in proolnc.la dl Cdgliari. (l2L\

?8 - Premi o, laoorc dei bieticoltori sardi. <122)
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73 - Modtfiche alla legge rcgbnale 25 narcp 1953, t. 7, co|cernente
i.L lanzlono,mento e la soil1lppo del liceo mt$lcale .Lltlgfi Cdltc-
p@r di Sasscri. (109)



79 - D*tacco d,ella lrazlone dl Acqua Caitda dal comtne d,l, Ndrcao
e aggrcgazione q, que\o di Nltr]is in prooincio d.i Caoltari. (123)

E0 - Nonne per il riotilha londaado e la d.etennlr.d,zbne ilelld. ml-
nima unitù, colturale- (124,

81 - Proù)Ltenze peÌ ll migllorumento d.clle conatizioni .lt abitabt-
litd in Sard.egna. <129)

82 - Abrogazlonc d.ella legge rcgiot qle 11 raggio 1951, n. 11, e ap-
ptouo,zlone dl una conoenzbne per la gestione d,el seroizlo di teso-
reria d,ella Reglone autonona d,ella sard,egna. \l3L)

E3 - ?toslonnozione dello Sctlola dt magistero prol$sb7r,alc d.eUa

d,onna d,i cagliai in lstituto tecnlco lemminile ed, abrogszione
d.elld, legge rcglonale 11 luglio 1952, tt. 22. (132)

U - Stato gtlttidico ed oralinamento geÌzlchico del personale d,ipen-
d,ente d,alyAziend,a delle loreste denaniali della Regione Sar-
dc. ( 135)

85 - Nuooe ,nodifi.che all'articola 6, secondo coÌnrna, della legge re-
gionale 21 dlcenbrc 1955, n.21, concernente gli statt di previ-
siolte dell'enttdta e ilelld spcsa costltuznti il bilq,ncio d,eUa Re-
gione per Yanno 1956. (136)

87 - Inquadranento d,el personale addetto alla, pulizla d,egli ufr,ci
e d,egu stabili dell'Anrninisttazione regianale. <L38,

88 - Norme per la esecuzione d,i opere pubbliche. (140)

89 - Estenslonz itello lniten tù ili gablrwtto d ldooie dcgli agentl
teo.ici a.dd,ettl clla condtzlone d,elle a toÙetture ili tawreset-
tarua. <l4l)

90 - ProoùUeize per il conlerimento d.el gfi,rr.o, canpanu 1964-65,
ai fl49d2àni dt stoccagglo- (L43\

91 - Modifi.catione d,eUa lcgge regiona.le 3 lebbraia 1961, n. 3, con-
cernette la detetrninaziona ilella fluaDa mlsl4ro, ilel csmper.so
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86 - Modtfi.che alla legge reglonale 2 luglio 1958, n. 11, apertura dl
crcdlto per la concessiotte d,i contdbuti relatiol allo s1,iluppo
d.eue colture loraggeÌe. (137)



doDuto si conponenti d,el Comitato e delle Sezi,nl di controqo
per le prooince e i comuni. (L44)

92 - Istituzio?u di uno, hadennìtà, di rtschia in laDore ilel persoidle
addetto allo sorueglianza dello stagno d.i Santa Gilla. (148t

94 - IstittEione di uba cattedra conÙertziùt 4ta di tnealicit d, pTeDen-
tioa d.ei La0orstoti e psicotecnicd presso I'Unioewitd di Caglia,-
ri. (148.)

95 - Conoalid,q2iafle d,el decreto del Presdente de\o Giunta I lugllo
19U, n. 26, relatiDo al pteleuanento di sorune d,al loAd,o di
risen)a per le spese inpreobte d,el bilar&io per l'an to
1961. (L49t

96 - Istìtuzione di un posto di prolessore d,i igiene gresso la Facoltd
d.i scienze d.ell'UniDersitd. d.i ca,gliari. (151)

97 - Modifi,che ed integrazioni alla legge regionale 21 apile 1961,
n. 8, concernente la costituzione di un folld,o destlnato alla con-
cessiane d,i mutui d,l assestanento a laÙote d,elle azicnd,e agÌi-
cole, ?nodifi,cata con legge reglot ale 22 maggio 1964, n. 13, (152\

98 - Llodifithe sJla legge reoloflùle 22 geuttio 7964, n. 3 - Fond,o
d,i solid,orietd, regiondle ht laoore d,elle poToiazioni colpite d,a
eccezionoli calamitd natl,;rali e d,a eccezionali aDoeÌsltd otna-
slerachc- (153t

99 - Modtfrche q.lld. legge reglonale 20 dicernbrc 1962, ,t. 20, concer-
nente I'interoento straordina.ria d,ella Regiole per la costruziofle
d,i strad,e di penetrazione aqruria. (L541

100 - Nuooe nome sui contributi per le |annac,e rura4. (155)

107 - Norme per la costrazlofle dl nùttatoi e afi.b1ùato'i conu-
n&li, (156\

,02 - ApproùÉiolte d,el bùartlta dl preulsion/- dello, Eegtone per I'dn to
fr,nùvziaria 1965. (158)

270

93 - Proroga della applicabintA, d.elle ageÙolazlani per la costltltzlo-
ne di socictà. che soolgano attititd. industtid,li, di trasporto, tu-
rtstiche, alberghiere e tetnali- (141)



703 - Norrne per l'ìncremento degli impianti sportivi, per la lacili-
tozione d,ella Fratica sportioa e per lo sÙiluppo d,ella parteci-
pazione plopolare al,lo spettacolo sportiÙo. (159t

104 - Norne d.i attuazione d.ell'articolo 11 della legge 23 maggio 1964,
n. 404 - Provoid,enze straord,inarie in lavore d,ella zootecnig,
della oliticolture e deua bieticoltura. (162)

105 - Istitu"ione del <Fondo sociale della Regione Ssrds>, (168\

106 - PtoùDidenze a lauote del benefrÌiafi dzi nutui di assestamento
di cui alla legge regìonale 21 dprile 1961, n- 8, e successh)e mo-
t!.iflcazioni. (161\

708 - Istttuzione d,i una cattedra convenziotata di chimica organicq.
ì,nd,ustriale presso L'Unfuercitd, d,i Caglis,ri. (169)

109 - Costituzione it u1L fond.o pet l'integraziane del tratta?nento di
preuid,enza e di assktenza d,el personale dipend,ente d,all'ArnTni-
nistrazLoie regiono,le. (110)

171 - Concessione d,i un sssegno a looore di coltioctori daretti, mez-
zadri e colo't i con carico lalniliate. (114)

172 - Norna, interpretet )a in nateria di util,Ezazione atell'onzial.itù
resid,ua di servizio regionale agli efretti dells, progressione ii
carÌiera d,el peftonale d,ipend,ente d,alla Alnlnln sbazione regio-
nale. (l'15)

113 - Conaliil,ozione d,el d,ecreto d.el Presi.d,ente d,ellq Giutta rcgio-
ns,le 30 ilicernbre 1964, n. 48, relatiDo al pÌeleoamento di som-
rne d,al londo di risen)a pet le spese intpreoiste del bilaacio pet
I'anno 1964. (L76)

114 - Istitwione d,ell'Ente nùnerario sordo- (180)

115 - Facilitazioni d.ì Diaggio agli elettori sa,rdi enigrutì. <185)

21t

107 - Mod.ifi.che alla legge regionale 20 diccmbre 1962, n. 26 - Co-
struziane, sisternazione e ricostruzìone di strad,e Dicinali- <168)

110 - Modifiche alla legge regionale 29 ottobre 1964, n- 24, <Stato giu'
tldico ed, ordlnalnento ge rrchico d,el personale dipend,ente dal'
I'AzieTLd,a delle loreste d,elnaniali d,ella Regiofle Ssrdar. (1?3)



PROPOSTE DI LEGGE

PRESENTATE DAI CONSIGLIERI REGIONALI
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ABIS:

7 - Protoidenze a laDore del btettcoltod- <glt

2 - Erogaalone ai @lth)atort dbettl, nezzodrt e colo7l.l dl un contrl-
buto pari a, quello dooltto per ad,eguamento penstont- ll04)

ANGIUS:

1 - Prool)edinefltì per la fiUuWo iteLa zootecnìa. e deue atttlrttù cd
e§sa co?zrze§§e. (50)

2 - Erogazione ai coltioatoi d,liettl, mezzadri e colan di ut conti-
bllto pari a quello douuto per ad,eguanento lr€n.'to7!i. (10,1)

ARRU:

7 - Istituzione ilt ur.d. catteitra conDenzlinata .tl anesteslolo,fia, e
rbt i?nozione prfJso ,'Afltl)ersltà itl Cdglhd- <1t5,

2 - lstttuziona di ut d, catteitra conoenzlonata itl cltnba odontotL-
trtcq. prcsso la Facoltò! di nedich.a e chlrltrgla d,ell'Unbersità dt
Sassari. ( 150)

3 - Modtflche alla tegge regionale 19 aprile 1956, n. 11, cùncernente
la concessio'tte d,i an contributo alla, Depttaztone di storis pa,tio,
per la Sard.egna. (L57,

4 - Modifr.che aala legge rcglonale 31 nano 1965, n. 5, concernente
la concessione di un assegnD menslle al Decchl laooratort seLza
pensiane. (182)

ASARA:

7 - Ercgazlone ai colth)atorl irlrettl, flezzaibl e colonl il, un contri-
buto pari a quella d,oouto per adeguamento penslont. (Lo4)

2 - Mod,lfl,che alla legge reglanale 37 marzo 1965, n- 5, coT.cernente
la coÉessbne iìl uv aasegno nensìle al oecch, laooratorl senza
pensiane. <182t

3 - AlttoriazaziaTe alla contrdzlofle d.l mutut per la ststelrlaziotae del-
I'aeroporto di Vela Ftortta. (IAZ)
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ATZENI LICIO:

1 - ProoÙed,hnenti per laoorite il niglio nento e il collocalnento
itella prcd,uzlone lattlero-casearla. (47)

2 - Costltuzlone .tl un lot tto dastlntto all'atlu.ubnc iri tn Plotto
au;indi.,enn4le d, hùeroeflti pet lo sport' <108,

4 - Corrcesslone dt un sussidio qgli er combattenti Disogzr.gr d,ella guet-
r4 1915-1918. (1261

5 - ktituzlone d,ell'Ente minerario sard,o (Ett.Ml-5d,). (128)

6 - Istit tzlone d,ella Coflsulta tegioflale della gioventù sard,a. (L34)

7 - ùlodifi.che alb legge regid.ole 24 geflfldlo 1956, t. 10 - Proooe-
dimentt a sollteuo dEUa ali.s@lpaztone. <165)

8 - Estension€ del sl§sidio strairdlnorlo dt d.boccupebnc a tutt I
lauotato'i a0ricoli che ne sorlo esclusl. (l?L)

9 - Cotcessione d.egli assegni laniliori agll artigiani. <177»

10 - Concessiane degli assegnl larniliirl o,i colttoatori diretti. (L78)

71 - Proooed.h.cntl straardinari per la ctttA. itt Co,rbonig. <179)

12 - Motlifi,ca ala lcgge rcoianalc 37 ma,Ìa 1965, t . 5, conceflcde
<Concessione dl un essegno meflsile al oecchl lo.ooTatorl seflza
pens.oner. (l8l)

BAGEDDA:

7 - Modtfi.che eUd. legge regionale 14 dicentbte 1950, n. 69, btituttoa
d,el Con.ltato tecnico regbltol.e per I'arttglanato. ll9)

i - Modlfrchc alld. legge rcgioTLale 24 lebbraio 1950, n. 3, clrùeic$te
proùoedimentl a sollieoo dflla dlsoccupazionz. (Llz)
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3 - Regolamcntazlone ilell'intesa, di cri al ter?n conma arell'drtbolo
20 delld. legge 71 giugtn 1962, n- 588. (L25)

2 - ùtodifrche alla legge tegionole 11 gtugno 1952, n- 11, istitutiua
del Cortuitato region4le cottsltltioo per I'industri4. (2o)



4 - Controllo d.egli enti regiolult. (l!4)

BERNAR-D:

7 - Prou)ed.lrnentl per lo sùiluppo itelh, zootecnlo e .telk atttottù, ad
es§4 connes§e. (50)

2 - Stanzlarne?to ilt un contrlbuto dnnuo pet ll fur.zlondmeflto all
un cofso dl lufiea in sclelÉe poÉt che piesso yAnloe6ltù dl
CagUarr. <720)

CADEDDU:

7 - Proovld,enze pet ,imitare gll onerl del tro,sporti gr.tùat ti soprd
I prod.otti agricoli. (1,

2 - ProxÙldenze p$ ageoolcre e @celetote l'esecuzlot e d,ei pto,ni arl

rlotdlno itella fioprietd lrammentata e d.lspersa intercssata $lld
ttasloÌnozione agratto, lffigud. (8,

3 - Dispostzloni integratioe itells. legge rcglonde 21 ottobre 1954,

n. 22, concetnente contibuti pet opere dl traslormszione lon-
diarla fi.nanziate ilalla Cassa pet ll Mezzogbflio. ( ,

4 - Prou)id,enze a laùore d,elle soc'letd, sportbe ss,rd,e con attioitò,
continuatba d,i caraltere naziono,le ed, lnterrcgiontle. (78)

5 - Pr@Dldenze d,tette o laoorlre I'amrnlaso del grara ihLto ùla,-
conato. t89)

6 - Erogazione @i coltioatort diretti, nezuilrt e colanl d.l un contri-
buto part q, quello d,oouto pet aalegutmento perlsioni. (104,

8 - lstltuzione di una catteiba conoendonota ali anestesblogia e fia-
nirno,zlone presso I'Unioersitù, d,i Cs,gltarl- <145,

9 - lstttuztane dl unq, catted,ra conDendonata dl cllt tca oirontototrt-
co presso la Facoltù di medlcit o, e chrnrgiL del'Aniùersitit di
Sassari. ( 150)
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7 - Valorizza.zione tutistico. d.elta ctttd. dt Cagliari. <142)



Cnu\tBOSI

1 - CostittEione di un londo per laoortrc b attil)itd, di stuitlo e ih
ricetca, promosse dai stfl,clacati. (19)

CAMPUS:

1 - Stdnziafiento di un contfibuto annuo per il lunzionamento dl
un corso d,i laurea ln scienze politiche presso I'Unh)ersttù dl
Caglia.ti. (120t

2 - Valori2.azione turbtica d.ella cittir. d, CagÀart- (142,

3 - Istituziotw di utu cattedrd, coLÙenzianota di cnestesiologia e r.to-
nhnazione ptesso I'Ut iùersitù di Caglìsi- (145)

4 - Istitltziane d,i una cstted,rd conoenzionata d,i clinica odot toì4-
lica presso la tacoltir, dl nedlcina e chiturgia d,ell'Unioercitù,
d, S@ssart. (150)

5 - Mod,ifr.che alla legge recionale 19 aprile 1956, n. 11, concetnente
lo, concessinne d,i un contributo a,lla Deputdzione d,i $orta patrta
per la Sardegna. (L57)

6 - Irùegraziane d,ella legge regiona,le 21 luglio 1964, t. 15, <Ptouol-
der.ze per il ,nigllorunento delle condizioni cL abitablrtà, in
Sardegtla>. (L63)

CARA:

7 - ProDaid,el^e a laaore d,elle società, sportioe sa.rd,e con attttttd,
continuatioa di carattere nazianale ed. interÌegiondlc- <'18»

i - Concessione d,eue borse dl stl.adlo rcginnati, cgli alunnl d,elle
Sanle stata,lì legalnente rlconosclute, pareggiote e parifica-
,e. (l19)

4 - Sto,nz'lanento d,i un contrlbltto qnnuo ter i] lunzionanento dl
1tn cotso d,i lturca in scler.ze p,olltlch.c presso I'Unbercltìt dl
Cq.gliai. (l2O)

2i8

2 - Erogaziane ai coltbato diretti, mezzGtbi e coloni dt lln conttl-
buto pari a euello donuto per ad,eguanento pensioni. (104ì



5 - Valorizzazione turistica della cittd. dl Cagltarl. (L42)

6 - IstitlEiane di una cattedra conDendonata atl anesteslologta e rla-
nlrnazlone presso l'Unh)ersltd dl Ccgltart. <145)

7 - Istltuzbne dl una catteitra conùenzbnata dl clb.ira od.ontobtri-
ca presso la Pacoltir dt nedlc'lna e chirurgla deU'A oersitòL di
Sasscri. (150)

8 - LIoilifr.che alla legge tegioiale 19 aprile 1956, n. 11, concernente
la concessbne di un contÌibl,to alla Deputazione di storia patrla
per la Sard,egna. (151,

9 - Mod.ifi,che alla legge reglonaJe 31 ,nano 1965, n. 5, concetnente
la conc$sione il, un assegno menslle al ùecchl laÙoratori senza
pensione. (182)

CARDIA:

1 - ProÙoldenze ectezlonali in laoore d,elle polnlazlani d,elle zone
della Sardegna partlcold,me e colplte d,alla siec-ltù d.urante
I'aflnata agrarla 1960-61. <5,

2 - ùIodifi.che alle noflne Digenti ln mateia d,l caccia e ucce$a-
giane. (6t

3 - Norme d.i integraeione e d,i attuazlone per il terrltorio d.elld. Sar-
alzgna della legge 22 totenbre 1954, n- 1136, sulla estensione
d,ell'assistenza nalattia ai colt oatorl direttì. (29)

4 - Fond,o ili soltdaietd, regionale ln laDore deue popolazioni colpite
ila eccezìonali ca,larnltù naturali e d,a eccezianall aoÙersltd, ahno-
sleriche. (30)

5 - Ptou)edirnenti per lauorlte il niglioranento e it collocamento
della prod,uzìone latttero-caseaÌ1q,, <4'l)

6 - Costltuzione di un lond,o d,esthnto all'attuazione d.l un piano
quind,iceflnale dt interùenti per lo sport- (106»

? - Regolarnefltazbne d,ell:tntesa, di cut at terzo connla dell'articolo
20 d.ello. legge 11 glugno 1962, n. 588- (125)
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8 - Concessione d.i u flasub o,grl er conbatter.ti bl,p,onost ibfu
gle|ra 1915-1918. (l2A'

9 - lstltuzione alell'Ente mlnerarlo sdrd,o ( En.Mi.SaJ . (l28,

10 - Istituzione della Con$ita rcgiotlale d,ella giooeltù sa td,. <l?4,

lt - Nonne per i ùaggi degi erettotì scrali ernigruti per rugbnl dl
ts,ooro. (139)

12 - A$unzione d,a pafte d,ell'Anlntnbtrd,zlone rcglon4le del pagd-
tnento iti una lasc'tr dt debltt agrurl dei colt octorl eil alleDdtotl
diretti sardi. (160,

13 - Modtfiche all6 lcgOe regbt ale 11 luglb 1962, t- 7, cor0ernente
<Conpiti ircllt Regbt e h nateria di sù uppo ecot o7,,,lco e so-
ciale d.ella Sotd.cgndr. <164)

14 - Llodtfrche o.llo legge ftglonalc 21 geruwb 7956, t - 40 - Ptotùe'
dinenti a souieoo d.elld itboccupÉtoL2. <165\

15 - Estensione ilel susslltla struord.in$io di disccupdzbrte a tuttl t
la\otatoti agrtcoll che te sozo esclu.d. (1?1)

16 - Concessione alegu msegni lam,llia agll &rtiqiLni. <L71,

18 - Proa)edamenti struordlnari Der la cittù iti CatboniL. <179t

19 - Modlfr.ca alla lcgre rcgdotwle 31 marzo 1965, n- 5, col$ernette
<Congessione d,l un as8€.gno ,nenaile ai oecchi kvoratoÌl senza
pensione». (l8L)

20 - Autori2zazione alla @ntrazione dl nltui pei la sistemozione d,el-
l'aeropotto di Vena Ftortto^ (L83)

21 - Mod.tfiche a.lla legge rcgloLcle 7 naggio 1965, n. 14, concerner.te:
<Nonne peÌ t oiagOl d.egli eletto sard,ì enigrdtl per figtoni dl
l0Ùoro». (L84)

CASU:

7 - Prou)edlmetti Nr la sùUitp,p deUa zootcctltd e deUc atTrofiA u,
ess4 cozzes§e. (50)
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1? - Concessione d.egU asseqnl lam i,;ti di coltiùdtoi dbettt. <118)



'2 
- Concesslone d.t un susslltio o,glt e, conbdtteT.ti poùerl. (tL6)

3 - Prorned,trner.tl ptct I'lnùencnto iìellz ptoduzione dl carne bo-
Dha in Sardegna. <133)

4 - oattfr.che alla legge regtolulc 37 moru 1965, ,t. 5, concefl.cflte
la, concessione di tn aasegno npnslle ai oecchl laoora,torl sen?a,
pensione. (182)

5 - Aliortz?a,ziatD sllo co|trazlote di ,nttul lN la gl,,tema,zbne del-
I'deÌoporto d.i Vena Fioita- (183,

CHERCHI:

7 - Costltuzlone d,t un lontlo d,esttnato sll'attuazbnc ill un pìano
quindlceflna,le di interùerati pe? lo sport. (Lù6t

2 - Regolamenta2ione d,elylnt$a, dl cul al terzo conma d,ell'artbolo
20 d.ella legge 11 ghtgno 1962, n. 588. (125)

3 - Concesslone di un s&ssid,io cgll ex cornbattentl blsog7rosl della
ouerfa 1915-1918- (128)

4 - Istltttzione dell'Eflte tninerafio sardo (En.Mi.sa.)- <l?3)

5 - Istltuzione itella Consulta reqlor,o,le d,eva glaùentù sdid4. (134)

6 - I'lormc per i ùlaggi ilegv elettofi sdrili emtgldti pet raqtoni di
laooro. (139)

7 - A$unzlone ila, parte d,elyArnnin*trazione regionale del po,ga-
,tento dl una lascia di d.ebitl agrarl dei coltioatori ed alleùatori
d.iretti sard.i. (L6O)

8 - Mod,ifi.che dtla legge regionale 11 luglto 1962. n. 7, cencen&nte
«Conpiti d,eua Regione in materia i sullltppo econonko e
sociale d,ella Sd,rd,egna>- \t64t

9 - Lloilifi.cha dlla legge rcgionat? 21 gentab 1956, n. 10 - 
pron)e-

dhnenti o, so,Jteoo della irlsocalpazlor.e. (L6St

10 - Estensione d,el susstdta straotatinG'io dt . .soccuqo:ior,€ a tutu i
laùors.lori agricoli che ne sono esclu§. (l1ll
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71 - Concessiot.e degli $seqni lo,mlliari agli s,rtiqianì- (L7'1,

72 - Concessiane d,egli assegnì lamilldti si coltloatorl, d,iretti. (178)

13 - Moil,ìfrca alla legge reglonale 31 nor?n 1965, n. 5, coflcerner.te
.Concessione di un assegno ?nenslle oi ùecchi ldùora,tofi senza
pensioner. \IBL)

14 - rtoatlfiche alla legge regionale 7 magoio 1965, n- 14, concetnente:
<llorme per i ùioggi degli elettoti satdi enigrati per ragioni di
laooro>. (184)

CHESSA:

7 - concessione d,i un conttibuto o, laoore d,egli arttgia sughe'
rieri. (lO7)

2 - Mod.tfrchc o.Ila legge regiono.le 24 lebbtaio 1950, ,t. 3, contenente
ptooùedùnentl a sollieoo della disoccupazlone. <lLz)

3 - Iltegruior.e d.el ptem ilel grut o duTo proùtto lr. Sa?de-

,r84. (1r3)

4 - Contrcllo deOll enti rcqiott'o.li. (ll4)

5 - Integra2iani e nodifi,che d,ella legge rcoionole 22 marm 1960,
n. 4, sulle proouidenze Oet ll nlglloranento d.elle condizloni di
abilabilitd. (l3Ol

cols:

1 - Costituzione dì 1tn lond,o d,estlnato qll'attuazione di ul piano
quindicennale di interoenti per lo sport. <IOO)

2 - Regolanelùazione d,ell'lntesa, d,l cut al terzo cofl.na de+'articoto
20 d.ella legge 11 giugno 1962, t. 588. (12n)

3 - Concessiane d,i un susJld,io q,gli ex combattenti bisoqtr,.si d,ella
guefiL 1915-1918. <126)

4 - Mod,ifr,che allq, legge tegionale 6 ruarzo 1956, ,t. 8, concernente
I'istltuzione dell'Albo regionale d,egli appaltatori di opere pub-
bliche. (127\
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5 - Istltuzio?te dell'Ente ninetario sardo (En.Mi.Sa.). (128\

6 - Istltuzione delld Cotisulta regionale d,ello giooentù sarda. (134)

7 - Mod.ifi.che alla legge regionale 24 gennaio 1956, tL. 40 - ProD-
oedirnenti a sollìeuo d,ella d.iaoccupazlone. (165)

8 - Estensiane del suf,sidto sttaordinarla d,i d,isoccupazione a tutti i
laùoratori agficoli che ?le sozo esclflsi. (171)

9 - Corlcessiotle d,egli assegnl lamiliaÌi agli artigianl. 11771

10 - Concessione d,egli asseonl lamiliari al coltìDatort diretti- (178)

11 - Modifrca alla legge rcgionate 31 mntzo 1965, n. 5. concernente
<Concessione dl ut assegno fiensile ai Decchì laooratorl seraza
pensione». (181)

CONGIU:

1 - Fond,o d,i solid,arietd, teglonale ill laDore delle popoldzioni colpate
da eccezionali calanitù, naturuli e da eccezionall aoÙersito atmo-
slerbhc. (30)

2 - Costituziane di un londo d,estinato dll'attuazione di un plano
qulnd,icennale di interuenti pet to sport. (L06)

3 - Cotcessione di un s1lssldio agli er conbatteflti powri- ILLO)

4 - Regotamentazlone d.ell'intesa,, di cui al terzo conmo d,ell'articolo
20 della, legge 11 giugno 1962, ,t- 58E. (125)

5 - Concessione di zz suJsidio agli er conbattenti bisogn,,§ d,ello,
glteffa 1915-1918. (t26t

6 - lstttuzione d.ell'Ente ninerario satd.o (En.Mi.S4.). (128)

7 - lstittaione d,ella Consulta tegiolurle defia siooentil sarda,. O34)

8 - Norrne per i olaggi d,eglt etettott satdl, ernigratl fter ragloni d,i
laDoro. (L39\

9 - Assunzione d,a palte dell'Amministrazione rcgionale alel pagamen-



to d.l una lascia dt debltl agra ilei caltiodtoti eil alleodtofi itl-
rcttl sard,i. (L6O)

10 - Mod,ifiche allo. legge rcgfio?.ale 11 luglio 1962, n. 7, ootwerncnte
<Con?iti alella Regble ln materl4 ill collltppo ecanomlco e
soclale dell4 Sardegn4r. (164)

11 - Modlfrche allo legge reglonale 24 genn&b 1956, n- 40 - Ptoo-
oedlmentl d sollieoo deLa dboccupaziaz?. (105)

72 - Estensione d,el sussidio straoritinari.o di disoccupazlone d tutti t
laaoratotl agrtcoi che ne sono eschrsi. (l?L)

13 - Conc€{,sione dzglt Bscgml lamillad ,,gli arttobr.l. <177)

11 - Coflcesslone dagli o§,segni lanilt4i ai @ltiùabrt dbetti. (178)

75 - PTooÙedlrnenti straord,ìna,rt pet la c,ttàt dt Catbonta,. (179,

h; - ModifiÌa alla legge tegionale 31 twr?o 1965, n. 5, concetnente
<Cor.cessiot e d.i un a,ssegno mensile ai Decchl lu)orctorl set za
peflstanet. (L81,

17 - Mod,ifi,ch.e alla legge regionale 7 fiaggio 1965, n. 14, concerneote:
<Norme peÌ i oi6ggt deglt, elettoÌi sard,i emigratl pet tagbni di
laootor, (184)

CONTU FELICE:

1 - Ptùu)ed,irnantl pet lo solluppo dell4 znotecnia e .leùe attioitA, ail
essa co""esse. (50)

2 - ProoùUenze a taùore d.elle società, x)orth)e sard.e con attioitù
contin!ùtlDa iti corattere nazioncle ed, intetregiot ole. ('18)

3 - Proooid,eflze dlretie a laDoire I'amrnGsso del grcno dtÌo biolco-
1.ato. (89)

4 - Erogazlone ai coltrÙa,tort dbetti, me?.aadri e colonl ill un contrt-
buto parl a qLtello doùuto pet adegunnento pensiot t- <l0A')

5 - Sta 2iarnelto ili un @r.ttlbltto anntro tor ll lunzlortdnallto itl
ln corso dl lGurea ,r. sclcnze polttbhe pr€f,so ,'A Dersi,tù all
Cq.gtlart. <l2o\
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6 - Istitltzione dl una catted,ra conoenzionata d,l anesteslologla e tla-
nrnazionc presso I'UnlÙersitit dl Cagliari. (145t

7 - Iltodifrche alla legge regiondz il mar?n 1965, t. 5, cot$erncnte
la concesslona d,i tn assegno tvfislle al oecchi laDoratort senza
Pensior.e. <!82,

2 - lstltuzione dt uw cotteibo cot$enziotwto d,i arustestotogia, e ris,-
nlnazione presso I'Unh)ercitù da Caqltarl. (145)

3 - AutorizzQloru aU esercizlo protmtsorlo itel bllÉrtcio ateltc Regb-
,te Sard,a pet l'anto 1965. (161)

4 - Integraziane d.ella legge rcgioturle 21 lugltD 1961, tu. 15, |Proùùi-
denze IEr ll miglloramento d,elle co1.dlzioni di abttaòlLtù tn
Sard.egna>. (L63)

5 - Modtfrche alla legge regiona.te 31 naruo 1965, n. 5, concenteflte
la @ncesslofle di un assegno flensile ai oecchi laootctori setzc
pensiatu. (182)

CUCCU:

1 - Modifrthe alla legge rcgionale 31 naTzo 1965, n- 5, conoefleflte
la cor.cesslone dl un assegno m2n§le al oecchi laooratori senza
Pensione. (182)

I'EDOI.I:

7 - Protoealbnentl pet lo s1,ilup@o deua ?notecnh, e iteue attiDttòL ad
essa colalesse. <50)

2 - Ercgaziorte al coltiùatort ilbettl, ,rlezzadi e colont dl un conttl-
buto par, o, quello d,oùuto pet adeguarnento pensionl. <lo4t

3 - Concessior.e dt sl/lfdto agll er combdttentl pooert. (116)

1- Stanzi0mer.to ali ut contributo anito Oet ll lln danamento di
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GOVACTVICI|:

7 - Valorizzdzronc tltrtstlca deua clttù di Cagltori. (1421



un corso d,i laured, ln scienze politiche presso yvnbersitd di
Cagliari. (l2O)

5 - Istituzione d,i una catted,ra conoenzlonata di anesteslologia e d4-
nhnazione presso l'Uniùersitit di Cagliart. (145)

6 - Istituzione di una cattedÌa conoenzlonata iti clini4o od,afitoia-
tica presso la FacoltA d,i rnedici@ e chirurgia dell'Unbersrtò, di
Sossori. (150)

DE MAGISTRIS;

1 - Moittfrche alla legqe regbflde 11 gl gno 1952, n- 10, cottNefl&nte
I'iatittElone del cornttato regionale consuftioo per ll @rnlner-
cio. r€4)

2 - Proa)edimenti per lo soiluppo della zootecfliq. e delle d.ttigitù ad
e§s(! conn e$e. (50)

4 - PtoTÙid,enze a laDore d,ei bieticoltori. (81)

5 - Integ'rszione d,el Conitato reoiontle delle niniere. (83)

6 - Erogdzione ai coltiuatoÌi diretti, fiea,ad,ìi e colot l di un conti-
b'ttto pafi o, quello d,oouto per adeguanento peÈSiani. (Lo4)

7 - Interpreta2ior.e autentbo ileL'aftbolo 5 ilella legge regionale 30
nouelnbre 1961, n. 16. \108)

8 - Nonne per la reùisiotle dei prezzi contrattuali deOli dppaitì dt
opere pubbliche. (LLI)

10 - Modifrche alll legge rcgionale 19 aprile 1956, n. 11, concernente
la coruesslone d,i un contrtbuto alla Deputazionz ill storia p@tri@

Per la Sard,egna. (L51)

11 - lntegrazione d,ello, legge reglorule 21 luolio 1964, n. 15, <Ptoooi-
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3 - Ptoooidenze a faùo|e deue sociztd sportioe sard,e co,t $ttioitq
continuatloa. di carattere nozio'Ì4le ed intetregiona,le. (18)

9 - Stanztarnento di un contributo annuo per il ,uizlonartuento itt
lltl corso dl laureq, ln scienze polittche presso l'Uniùersrtù, d,i
CagliLrt. (!2O)



denze pet
Sard.egna»

il niglioro,mento alelle condbiotti dl ,bltabllitd in
(163)

DÉITORI:

1 - Modtfr,che avn legge reglonale 31 natzo 1965, n. 5, concernente
la concessione di un assegno men§le ci ùecchi ldùotatori senza
Pensiotle. (1821

2 - Autori?zazione alla conttazlone iL mutti per la sbtemadane irel-
I'aeroporto di Vena Fioita. (183)

7 - ProÙoedirnenti per lo sollup]po d.eva zootecnia e deUe attlùttd ad
essa co?rnesse. (50)

2 - Erogazione ai coltù)atorl diretti, ma?,zadti e cobtai d,l un cot trl-
buto pari a quello d,oDuto per adtgltonento penslalt. (L04,

3 - Modifi.ca delle circosc'rlzi,nl grooinci4li di Nuoro e Sassari. (111)

4 - Stanzlo,?nento d.i un contrlòuto annuo pet tunzbnanpnto ili
un corso d,i laurea ln sclenze politiche ptesso yAnbersltù dt
Cagliar| <LzO)

5 - Istltuzione di na cattedÌa conÙeflz,onata d,i onestesiol-ogiq, e
rianino.àone presso I'Uniùersità. di Cagliari. (145)

6 - Istitutane d,i una catledro, con0etaionata d,i cvfllca odontoiaùl-
ca presso la Facoltit di ned,icitto e chirurgio, del'Adoersitd, itl
Sassari. (150)

7 - Modifiche alla legge regi,onalz 19 aylle 1956, n. 11, conceÌnente
la concessione alt un contrlbtto allo, Deputaztone dl stotlo, patda
per la Sardegna. (157t

E - Mod,tfiche alla legge teglonale 37 Latzo 1965. r.. 5, concen etute
la concessianc dl un asseqflo nensile oi Decchi loùoratorl senzo
pensione. (182t

9 - Autoizzaztate alla cofltrazbte di nttui pe| la sistenaztone d,el-
I'aeroporto d,i Vena Fiorita. (183)
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FILICHEDDU:

L - rloaliflche o.lla legge rcgionaie 11 gilr.glo 1952, n. 10, con entzùe
I'istltudane ilel Cùnltato rcgionale constltioo per il comnet-
clo. (24,

2 - Proooe.t,t tcltti per b solluppo della zootecniL e .lelb attfuaù o.d

essa cofizes§e. (50)

3 - Stanzttncnto dl ut contributo Lnnuo Det ll lltnzbnameflto d'i
tn corso dl looea ln scìetae polittche pt€f,so Yuntoersltù di
Cagliart. (l2O)

1 - Istttt ziofue ill uta cdttedra @ù)eùzbtLota d, dn2stesiolooit e ia-
nimazione pTesso yunioersltit di CagliarL (L45)

5 - Integru2lone areùa legge regiollle 21 luglto 1964, n. 75, <Proui,i-
itenze per il tt,Jgliotc7llet to ileue courituTl ill abitabilltù h Sdrdz-
ondr. (L63)

6 - Autortzeaztone allo contra,ùne d,l ,nutul Der lo sistemebtu del-
I'aeroporto .tt Vena Fiotlto. (183)

FIORITO:

1 - Modtfi,ch4 dlo, legqe reglonale 37 ,narca 1965, t. 5, concernznte
la concessione di un assegno nensile al oecchl laÙoratorl senzz
pensione. (182,

FII)RrSr

1 - ProoùUer.ze a ldÙore del biettcoltorl- <81)

2 - Ercgazbne at coltioatorl dbettl, 'Ìnaz d,rl e colonl di un contrt-
buto part a, quello d,ooltto ger adegumotto pet sioni. (104)

3 - Concessiane delle borse di stltdio Ìeglonall agli alunni delle sc'4o-
le statall, legalncnte rbor.osciute, gareogiote e parifi.cate- <Llg)

4 - Stanzlomento di un contrtbuto antuo per il lunzionamento di
un @rso di laurea lra scienze politiche presso l'Unioefsltd, atl
Cagltari. (l2O)
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5 - Istitltziane di Ltrla catieitra conoet zioturtd di dnesteslol.ogia e
ritnlmazione presso yunìoersitd dl Caglbri- (145)

6 - Istitlzlone di una catteiba conoenzbtwta iL clinìca oilontotntfi-
ca, ptresso la FacoltèL di ncdìcitw e chirurgld dell'Anbersttù, itt
Sassafl- (150)

7 - Modificlle alla legge rcglonale 37 narzo 1965, n. 5, concenÉnte
la concesslone d.i un assegno nensile di tecchi la oratort senza,
pensione. <!82)

FRAU:

7 - Coflc$sionc di un saasid.io agll eu colnbattentl pooeri. /J,,0)

GARDU:

1 - Prou)idenze per lo soiluppo dello zootecnio e delle atttvltd ad,
es§4 connes§e. (50)

2 - Erogs,zione ai coltiùatofi dbetti, ,neuadta e colonl di u\L con-
tribltto pari a quello d,ooltto per ad,egualnento pensinni. (104)

i - Moilifi,ca d,elle circosctlzlonl prooinctalt d.ì Nuoto e §ossart. (11?)

4 - lntegrazlane d,ella legge regionale 21 luglia 1964, n- 75, <Proo-
oid.en?e per il ,nlgliorarnetto d,elle cond,izloni att abitab fiA. in
Sard,egna>. (L63)

GHU.ARDI:

1 - Dilesa delle coltiùazloni cereallcol.e dai ilanni afiecati da) poa-
§ero. (1?)

2 - Plano tfiennale (ti lotta contro la lentJa (lerult cotnunls
L.) (33t

3 - Prùùoidenze per lo sulluppo ilella zootecfli4, e atelle attiùitd, dit
essa connesse. <50)

4 - Prottidenze per lo so ltppo delyagiunlcolt ia. (72)

l9

289



5 - Pro,old,enze dbette d ldooÌte l'afln$so irtl $ata dfio blen-
cona,to- (89)

6 - Ercgazbr.e d colth)atori i rettt, nezz@rt e colotti irt un @ùttl-
bùto part a euella dootto pet adegudmer.to pensto74't. (L04t

1 - Concessionc arl ut asseg','o neltsile al oecchi laooratorl Senzt
pensione. \36)

2 - Costltuzbne dl un lond.o pcr taoodte le attioitd, dl studto e tti
icerca prot o$e atal sluta,ca,tl. (79 )

3 - Costituztone dl un loruto destlrtato d,ll'atttaztotV ill ltn pbta
quindicenno,le dt inteflentl per lo Wort. (L06,

1 - Regolarnentaziane d,ell'lntesa, di cui al terzo comnta d,ell'atticolo
20 d.ella legge 11 giugno 1962, ,.- 588. (125)

5 - Concessione ilt un sussldlo aqll er combattefttt btsognosl deùa
gueffa 1915-1918. (126)

6 - Istiluziane d,eU'Ente ,nlneruria sardo (EL.Mt.So-). <12J)

7 - Istituziana d,ella Confl)ta regionale d.elto, gioùettù, safi,a. <l3l,

8 - Noflne per i doggi deglt elettori sa,rd.l emigioti pet ru,gbni dl
laoorc. (L39)

9 - I|rod,tficha dla legge rcgionale 24 gennzio 1956, tt- 40 - Prou)e-
dinenti q, soricoo d,ella dtsccupazione. (L65)

10 - Estel$ione del sussidio str@rd,lnario di d,isocc1lpoziona a tuttt i
laùorotort agrtco\ che ne sono eselusl. (L?l)

11 - Concessione d.egli assegnl lanlllarl o,gu artigi.o,ni. (L17)

12 - Concessrote degli dsseonl lamtli4r, al coltbato .ttrettt- <1781

13 - Itloilifua allo legge tegbnale 3t maÉr 1965, n. 5, colcerneflte
<Coflcessìalu. ati un assegno melsile dì oecchi lzùotatorl seÉl
peisianer. \!81,
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14 - Modtfr.che alld, legOe reglonale 7 nagglo 1965, n. 14, concetnente:
<Norne pe| i olaggt d,egli elettorl sarill emigrati pù ro,gloil dl
laDoro». (l84\

GIAGU:

1 - Pror,,)iareflze per lo sulluppo d,eUa, zooteuth e d,eue attlùltù ad
essa conùesse. (50)

2 - Erogo,zione ai coltbatori diretti, mezzdd,rl e coluni dl un contrT-
buto Fari a quello d,oDuto pet adeguatvnto penstafli. <104)

3 - Stanztonento dl ,tt contributo annuo pcr ll llrr.zbfuCflcflto dl
un corso d,i laurea in scielze polltlche presso yAniùefiltù, di
Cagiiart. (120t

4 - Istltuzrone di una catted,ra cor.oenzbnata, dl anestegioloqio e ia-
nhnazione presso I'UnlDersità, di Cagltarl. (145)

5 - Istltltziane di una cattedra corn)etazionatd, dt clilri.ca odontoi,,ttl-
ca presso la Facoltù d,i meilich.a e chlruTgi4 ileU'Anlùercitù. itl
Sassari. (150)

,OVINE:

7 - Conressione dl un tassldlo aglì eu combdtteÌ.tl poaed. <LIA)

UII GIOVANNI MARIA:

1- Mot ifrch4 alta, legge regionale 31 mafta 1965, n. 5. cotcerncnte
la, concessìone di u. assegno me7'sile al ùecchi lu)orarorl aenza
pensione. (182t

LAY GICVANNI:

1 - PtoÙoid,enze eccedor.all in ldùore délle popoloziont itelte 2une
dello, Sard,egna pdrtiaolamerùe colglte italla si(ritd, duraLte l,an-
|Ls,to agraiq, 1960-61- (5)

2 - Irlodifi,ch,e alle r.otue ùigenti an moterh. it carcclz e trccelld-
gione. (6)
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3 - Nonte d,i htegro,zrone e dl attuo,zlotc per il tefiltorto atauo Sar-
degns. delld. legge 22 tooembre 1954, n- 1136, §ùa estensior.e dal-
l'as$istenzn. m.a,lattto ai c!.ltìùatort d,iretti. <29)

4 - Fondo di sl@4rbtd rcgiolole ln lcùore ilelle po?olszioni colDlte
ds, eccezionall caldmùA natuall e da eccezionall aoversltd, atfio-
slerich.e. (30,

5 - Cat].r,essto?I,e dl ltn issegt.o nens c ai oecchl loooratoti set 2a
penstorae. (X6,

6 - Nonnc aer la itlscipllns ilei contratti iri aflNta del tetrenl adibltt
a pascolo tel tetrltorìn d,ella Sardegna. (41,

7 - Prwoeillmelti per laùorbe ll ,nlglbtarnento e U collocdmento
de,la prodttune latticto-caseada. <41,

E - Costituzione dl ut lond.o d.estlntto all'atttaztone d, un Dr4no
quindacennale dl intenentl per lo sport. (l0A\

10 - Cot,ce§,stotlz d, zr! sùssidào agv ez conlbcttentl btff,glt,'si itolu
suend 1915-1918. (126t

11 - lstituzione dell'Elte mh0rarla sard.o ( En.Ml-Sa,. (L28)

12 - Istituziale d,ella Consulta, regionale d,ella gio&ntù sarda. (134t

14 - Mo.lifich4 alla legoe ?egioncle 24 gennain 1956, tt. 40 - Prolne-
d.lmenti a so,licoo de a disoccLpazione. (165)

15 - Estensbne del &rtfib sùaorithario di i sccltD@ne a tuttt I
lgDoratoÌl agricoli che tc Eono esclltsi. (L71,

76 - Concesstotte degll asseg lanubrl agv artUtu . (177)

77 - Coflcwsbie degll asseg?.l tomltla ot coEioa.,', dlrettl- <178,
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9 - Regolanefutazlone dcll'inten$a, di cui al terzo cornna dell'articolo
20 d,ella legge 11 giltgno 1962, n- 588. <125)

13 - Assunzione da parte d,ell'Alnministrazione Ìegionale del paga-
rnento d,i ua lascia di debitt agratl dei coltluo,torl ed dlleoatorl
dlretti sard;|,. (160t



1E - Modlfica ala bgge regbnale 31 narzo 1965, n. 5, conaenDÌte
<Co?ccssaoùe it tn u'ssegnao nensile cl oecchl laDordtod senz!
penslane». (181')

LATTE:

7 - Pto»oedimet tt pet to soiluppo detld zootec'niz e itelte attlùttù, arÌ
es§@ coznesse. (50)

2 - Modlfiche oll4 legge regloflale 31 i.arzo 1965, n. 5, coracernerlte
la concesfune ili un ossegna mensile al oecchl laoorstoll senza
penslone. (182,

LONZU:

1 - Modifiche alld legge regionale 14 d.lcembre 1950, n. 69, tstltutiua' dzl Comitato tecnb regiantle per yartlgionato. (L9,

2 - ìtlodlfiche slla legge reglotale 11 gtugno 1952, fl. 11. lstltlttlod
d.el Comitato rcgionale @na ltlùo peÌ l'tt dustrla. (20)

i - Proùold,enze a laoore deUe societò, sporth)e sarde con attivitù,
contlnuatiÙa d,i csrattere nazlonale ed ìnterregionale. (78)

4 - Co?,,c€§s,oLe dl ufl @ntrtbuto a laoote degl artigi4t t sltgtte-
ried. (1O1,

5 - Mod.lfi,ch.e alla. leqge re0ionole 24 lebbrdta 1950, t. 3, contener.te
pfoooedlnenti a sollleoo della d,boccupaàona. <LL2)

E - lr,tegrazbrle e ,nodlfi.che della legge region4le 22 flarzo 7960,
n. 4, sulle proooldetze pet mlgliorameflto itelle corurtzton, dl
o,bitabllìtà, h Sard.eqna. (130,

MACIS ELODIA:

1 - PtooDeatinentl pet lo solluppo della ?totedlid e d,elle att oltò ad
essc conne§§e. (50)

6 - Controllo d.egli enti rcgionall- (LL4)

7 - Colcessione dt un sussldio dgll eÌ combattentt poDert. <116,
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2 - Plo!ùi,ler.ze a lavore d,elle gocletò, sporttùe satde cofl attiÙità
contlnuath)c di caratterc nazlonale ed, interrcgiDnale. (78,

3 - Proùoid,enze a laoore dei btettcoltort. $ll
4 - Erogazbne ai coltloatort direttl, ,nczzadri e cobtl di un con-

tributo pari a quello dotuto per ad.eguarnento pewtont- <L0/4)

5 - Corrressiot e dtlle borse d,l st tdta regbndi agu ahnnl dz,le sctto'
le statali, legalnente rlconosclute, paregg tte e partficate. lL19\

6 - Stanzianunto dl tn contrrbuto annuo pet il lutzbttarneT.to dl tht
corso d,l latreo, ln scienze polttiche pref§,o I'Unioersltù, d,i Caqlia-
r,. ( 120)

7 - Vabrtzzq.zlone turl$tica. d.ella ctttà. dl Cagltarl. <142t

8 - btltuziane di t a cattedÌa con»enzbMte irl anzstesiologie, e rio,-
ninazlone p]resso l'Unloersi,tir di Caglitrl. (145)

9 - Moitlfrche alLa teqoe reglatl^le i1 rnorzo 1965, |L- 5, concernente
la corrcesslone dl n asSegno nenslle aì oecchi laooratort sen?4
genstone, <!82,

ÀIANCA:

1 - Conce$ione dl un assegtl. mensile ei aecchi l,ttootatorl setlzc
per§ione. 136)

2 - Costitltziane ati un londo d,estlndto oll'attuazbne itl ltt| D,atao
euinilicennale ili interaenti ger lo sport. ll06t

3 - Regolo,nentaziorrz d,ell'hùesa, dl cut al terzo commd dell'artioolo
20 della legge 71 giugno 1962, n. 588. (L25t

4 - Concessione d,i un sussldio agli er conbattenti bisog?tosi d,ella
guetfa 1915-1918. (126)

5 - Istituziane d,ell'Ente ninerarto sard,o (En-Mi-Sa.). 1128)

6 - Istltuàone della Consulta regionale d,ella giooentù sarda. (134)

7 - Mottlfrche ollo, legOe reglono,le U gennolo 1956, n. 40 - Proooe-
d,ifictati a sollieoo d,ello, disoccupazione- (165)
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8 - Esteflslone del sltsslino strootiltnd,rlo dl dlsocc,loa3bne d tuttl I
laooratati agrlcolt che fle sono esclust. (l7l)

9 -- concessiafle d.egll assegni lamltLrl a,glt artfubr.i- <117 )

10 - Concessione .regll asseoù lantllLfi al coltloqtorl .riettl. (L78)

1, - oilìfico, allo legge rcobntle 37 maru 1965, tL. 5, concertelte
<Concessione it tn assegr.o ,nenslle al oeochi l,crnrdtorl senza
pensioner. (l8lt

II.ARRA!i:

1 - Nome di httegraziote e di otluazìonc per il teÌrltotlo della Sar
degta d,ella legge 22 t ouernbre 1954, n. Ui6, sulla estenslone
dell'o.ssistenaa mdottiL ai coltbatorl dlretti. <29)

2 - Fond,o di solidarletù regionale an laoorc delle popolazionl colplte
da ecceziona,ll calamttir naturdli e d,a eccezionali aooersltù dtmo-
sfurtche. (30)

4 - Ptoooedimentl pet laÙoÌire il nlglbramento e i, collocarnento
della prodlLziane lattiero-cs,searlo. (47)

ÀIASIA:

7 - ProoDed,lncntt per lo sui,d;pln atella zooteanh, e irelle atttv$ù d
e§§4 conze§se. (50)

2 - Erogazionc ai coltiùatofi diretti, mezualrl e cobt i ill ltn cotùr{-
buto pati a q1l,ello doouto per adeguanento pensiot i. (L04)

3 - Concessione d,t un sus$idta ogli er combattenti poùert. OIA)

4 - Stanzaamento d,t un contfibLto annlro pet ll luflzio?an ento ari
un corso di lauea in scienze politlchc ptesso yvr.bersltd, d,t
Cagliata. (l2O)

5 - Autort?zszlot e alla conttazione iti nutul per la itstenaztot e ilel-
I'aetopofto di Vena Fiorttq,- (183)
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3 - Concessiane dl un cssegtw ,/teLsile al oecc/zl laoo?atorl senza
pensione. <36'



MEREU:

1 - Proùodeflze pet to so,,;uppo ilev'agntmboltltrd. (12t

2 - Proooaenze a laoore irel bbttco,tori- (8lt

3 - Erosazlone ai colt't'{,atort ill?ettl, nezdrl e colont ill un conttl-
buto part a quello iloùuto pet adegulrnento gensioni. <l0/4,

1 - Concesslone ili un sussld.io agli ex conbattenti pooed. (116)

5 - Istltuzlone iti 1ni coltedia conoenzioncta irì snestecbloglc e ia-
nlrnodot e presso I'Unh)ersltd dl Cagllùrl- (145»

6 - Istittaione ili uo, catteitta conoenào|atq di cliltico obLtola'
trlca. presso ta Fdcoltù dt medlcina e chlrurota dev'Unbersitù di
§cssari. (150)

7 - Integrazlone della legge rcgbflale Zl luglto 1964, n. 75, .Praùol-
d,erze per il fllgliaronet to delle condizinnt di aòitabuitù. ln
Sard,egna>. (1631

MILIA FRANCESCO:

1 - Nonne per la dtsciplìna d,el contratti dt afrtto itel teffenl ddiblti
a poJjlcolo ncl territorto d,eUa, Satdeona, (4L,

2 - Ptowedlrnentt pet latodre il nloliaranellto e ll colbcamento
ileLa prod,llzione lattlcto-casearta. <47t

3 - Autoriza,ziane allq, coflttazione irt mutul pet la sistemdona d..cl-
I'aeroporto di Vena Fiorltd.. <183,

MURGIA:

1 - Etogaztone di coltioatort ilirettt, mezzadd e cololi dl un contrl-
bttto patt a quello alu)ut4 per ad,eguonento penslotti. (l0É)

2 - Istitltzlone dl u.o cttteitrd, @noeflzbn&to iri cUnba oditttotdd-
oa ptesso lo FacofiA dl medtcho e chbtrgla dcu'Anfueft,tù, dl
Sassorr. (150)

3 - Moiltfiche aùa legge reqtolde 31 nafto 1965, n. 5, cotcedente
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la, cor.cesslot e dl ut dEseg,,o me7rsì|,e al oecchl lcùoratotl seflza
penstone. (L82)

4 - A torlzzazbn4 atlt corattuzbne itl i.utul pet lo §Etenndone d,el-
I'aeroporto dt Vena Fbrlta. (183,

NIOI:

1 - PtoùDld.enze eccezionall ht laDorc iklle ga@lùzbt t delle zone
delta Satd.egna particolarnente colpite dalle siccltù durante yafi-

ata a,grado 1960-61. (5)

2 - Norite dl integruztone e ilì attuazlonc pet il tetdtorìo dcUo So,r-
degtua d.ella legge 22 not)embre 1954, n. 1136, slr.lla estenslone del-
l'a.ssistenza nalattia at coltbatort direttl. (29t

3 - Fondo dì solld,arietù rcglnnale an laoore delle popolazbni col-
plte d,o, eccezlonali calanttù ndturall, e da eccezionali aooergltà
q,tmosleàche. (30)

5 - Prou)edlmoltt pet latoire ll miglioramento e il colbcatuq.to
d.ella, proaluzlone lattlerc-casearb. (41,

6 - CostlttEione di i.n loflb peÌ loDoàre ,e atttlitù di stuttlo e dl
ricerca promosse d,ai stndacatt. (79')

7 - Costituziofle d.i &n londn dest nda all'attwzbne iti un piano
quind,lcen?ale d,t interuenti pet lo spott. rJ06)

8 - Regolam.efltazlonc d,ell'lntèsa, dt art al tefta comma dell'articolo
20 d.ella legge 11 giugnn 1962, n. 588. 1L25,

9 - Concesslone dl un su.sslirio agli ex combattent, blsognost della
guerfa 1975-1918- (126)

10 - Istìtuzlone d,ell'Ente ntneraTla sardo (En.Mt.Sa.)- (128)

11 - Istttuztone irella Confirlta, regbnale dello, giooe&tù sdrda. <l3É,

12 - Nonne per i ùldggi deglt eletto ssrall et Ligrat, per raglotti d,l
louoro. (139)
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4 - Norrne per la discipllna d.ei contrattt ilt afrtto d.et tefieni adl-
biti a pascolo nel tefiltorb d,ella Safllegno,. (41)



li - As$tnz'one da parte iterl:Ammirl&,tru.abtt4 regtolala alzl pago.
meflto d.l u?.4 ,sscir dl d,ebitl agtdri itel colttoatorl eit alleùatort
.ltretti sardi. (160t

U - I[od.tfiche alla legge rcgtonalc 24 gennaio 1956, n. 40 - Prou)e-
dimenti o. sollieÙo d.ella dtsocctpaziona. (165t

15 - Estensione del sussi.db straard,inarlo dl dlsoccupazione a tutti a

laa,ord,torl agÌlcolt che ne sono escll.tsl. <l7l)

16 - Cor.ces$ìone d,egli assegr.i lamiliui agll aùigbni. (1171

77 - Concessione dzgll o.ssegnl l@nlli,,i ai coltil)atori dtretti- <178)

18 - Modif|ca d'lla legge rcgior.ale 31 fli&rzo 1965, n. 5, coflcernente
<Corr,esslorr€ dl un a.ssegno mensAe ai ùecch, lgootatori senzl
penslofle>- (l8l)

19 - Modifrche alla legge regtoflale 7 magglo 1965, n. 14, co$cetnen-
te: <Nonne per i ùio,ggi deglt elettoti sardi emlgTati pet ragioni
di laDoror. (184,

PAZZAGLIA:

1 - Modifiche alla legge regionale 14 d.ioelnbre 1950, n. 69, istitutba
del Comltato tect bo rcgion4le pet l'arttoianato. (Lg)

2 - Modtfr.chc altd legge regiaflale 11 giltgt o 1952, n. 11, iatitutil)a
d,el Colnitato reglonale caLsultiùo per I'ind.uatrta- (20)

3 - Prou)Uenze pet il mlglbrameùa delylstntaiotte d'obbligo, tecni-
ca e scier.tifi,ca e d,ella lonnaziane prolessianale. <51)

5 - Concesslorae dt ufl co7/'trlbltto a looote degli artigi&ni sughc-
rtert. (rc71

6 - ùlodlfiche alla legge rcgionaie 24 lebbraia 1950,',.. 3, contenente
prou)edivt4nti a sollleoo della disoccupaziorte. (L12,

7 - Cottttollo degli entì regionali. (114,

4 - Modifica d.elle circoscti"ìani prooinciali di Cagiart e NBoro. (98)
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8 - lntegraziont e nodifr.che della legge reglonale 22 narzo 1960,
n. 4, sulle ptowiilenze pet ll mlglbramento delle co ttzbnt di
abltabllitd, l?. Sardest a- (130t

9 - Autoriazaziotv allo conttazionz iti mutui peÌ la s*te'nuEiotc d,el-
I'aeroporto di Vena Fbttta. (183,

PER.II.D,Ii;

7 - Concessiane ill ur. sltssulo agli ez combo.ttettf pooeti. (ll6t

2 - Modifrche alla legge regton$lz 37 fiarzo 1965, n. 5, cor.cernenle
la concesslone dl un asseono lnensile al oecchl laootatort sera?t
pensione. (182,

3 - Autotizzazione alla contrazlone iti ,nutui pe| ld sisternazbne del-
l'qeroporto di Vena Fiorita. (L83t

PERNIS;

1 - Modifi,che alla legge reglonale 10 lugho 1952, n- 19, coluen ente
pfotruid,enze o, laDorc d,elle ricefche minerarie in Sardegna. (9)

2 - Estefl$lafle a.l persono.le deu'A frcia distrettunle d,elle minierc del-
la Sarclegna d,ell'rnd,eulltòL spectale preuista, da0'articolo 1 d,eUa
legge regiorlale 22 aprlle 1955, n. 8. (U)

3 - Prowideize a Jaoorc d.elle societd, sportiDe sard,e con attioitd,
continuatioa d,l carattere naziar,ale ed, interregiorlale. ('18)

PETTTNAU:

1 - ProÙDedimenti pet lo sulluppo della zootecnia e d,elle attiDltà
ad, esso, connesse. (50\

2 - Prooùidenze s lqoore delle societit sportioe sùrd,e con attioità
corttlLllatioa dl cgratteÌe flazionale ed, il.terreglanoae. (18,

4 - Irùegra?ione del Colnitdto regionale d,elle miniere. (83t
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3 - Proùoid.erlze a lauore d,et bieticoltori. (81)



5 - Erogaztone di colti»atorl dlÌetti, m222ad,tl e colonl di un con-
trùuto pari a quello doouto oet ad,egulmerùo pewlot l. (LW,

7 - ValorTzzazione turistlca d,eua clttà. di Caglia . (L42)

8 - Istitu2ione dt una catteiba conùellzioturtd, dl at estesloloqi4 e rla-
nlmazbne presso I'UÌtiuersitòL di Cagliort. (145)

9 - Uodlfrchg alla, le|ge reglonale 31 narlo 1965, t. 5, coltrernente
h concessiione di ufl asseglo ncnslle ai ùecchi ldoorùoti ser.za
pen$ione- t1821

PINIiA GAVINO:

2 - Modtfiche alla legge tegìonale 11 giugta 1952, n. 11, btltrLttoa .tel
Cornltato reglana,le consultiùo per I'ind,?J,,ria. (20)

3 - Ptovodelae pcr il ,n gllorsmento dell'iJ,truzìine d'obbltgo, teqù-
ca e scientlfrca e della, lorrnaziofle prolesstot ale. (5L,

PTNNA PIETRO:

1 - Notne per la d,iscipltna dei contratti dl afrtto dei teÌrenl adlbltt
a pascolo nel territorlo d,ellq, Sardegna. (41)

2 - Prot»edhnefltl pe| laùorlre il mtglioramoùo e ll collocarrvntp
d.ella produzione lattlero-casearld,- <4'1,

3 - Concessiote d,i un suasid,io agll et combattentt poùeri. (lL6t

PIRA§TU:

.100

6 - Stanzlaneruto di un coltibuto anflio per ll tuLfufudm'ento ill
un corsa dl la rea ln scienae politichz presso l'Unloersltù .ti
Cagliai. <120)

1 - Modtfi,che o,lla legge reglonole 14 d.icernbre 1950, tt. 69, istttutloa
d,el CoÌnitato tecnico teglonale per l'atttgianato- <l9l

1 - P7oùold,enze eccezioru,ll h laoore delle popolazlonl d,elle aote
della Sard,egna partlcolarmente colpite dauc srccitò, d,urante
l'atlata agraria 1960-61. (5)



2 - Fonita di solaatbtù ftgtottole ,n laoorc dclle po?olebnl colplte
ala eccezìonall calaflLltù naturall e il.a, eccedot all aouersltù d-
maslerirhe- (3Ot

3 - Proùoedinenti pet laDorire ll mlglloranento e il collocaner.to
.tella pÌo.ruzlone lattiero-caseari&. <47)

PISANO:

1 - Modifl.che alla legge reglortale 2 marza 1956, n. 39, rccante nonne
pet l'abollzlone itet dirlttt eschtsiul perpetul iti Oesca e per itisai-
plintfe fesercizb ilella pesca Telle acqu4 htene e laOuTwrt ikl-
la Sard,egna. (27t

2 - Prou)edimentl per lo sù uwo dEUo zootecnb e irefie attloltù, ad
essc corlness€. (50)

3 - Provold.enze a laoore d.ei bìeticoltort- (81,

5 - Stat ziamento di 1rn contfibuto antula Der il lunzbnaflunto di
ltn corso dl laurea in scienze polltlche presso I'Unbersttìt d,t

Cagltart. (L2O)

6 - Istituzlone d,l una cattedta con0enzlot ota di anestesiologia e rta-
t ilrwztane presso yAniDersità di Cagliarl- <L451

7 - Modtfi,chc oll,a legge reglonale 31 nlarzo 1965, n- 5, cor$erner.te
la concessionc dl ur. o,ssegno nenslle ai Decchl laÙoratori senza
pensione. (L82)

PREVOSTO:

1 - Concesslone ati un o.ssegtl4 nensile oi uecchl laÙotatotl senza
per6iane. (§t

2 - Norue per la d,isciplht a, dei conttattl itt afrtto del teneni adlbitl
a psscola nel tenltorio d.ella Sard,egna. (l4l
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4 - Concesstane dille bo/se iti studto regiataali o,gli aluttlll devc
scltole statall, legahnente riconosclute, paregqltte e parlfica-
,e. (ltg)



3 - Ptoooedlmentl per lal)oÌbe ll mlglbrdfleflto e il cowotact to
della prod.azlone lattlcÌo-casearia. (47\

1 - Costituzlone iri un londo ilestir.ato all attuoztone di an plLflo
qùindi.ceonale di tnteruenti per lo sport. (LO6t

5 - Regoa$ncntazbna ii/'ll'lnte$d, itt cul al tefto comma dolyaTtbolo
20 arells legge 11 giugno 1962, lt- 5E8. (12É\

6 - Concesslone d.i un sussidb agli er combattentl btsogtl,.El al,euo,

ouena 1915-1918. (12G'

7 - lstituztone dzll'Ente ninetatia satdo ( En.tr{i-Sa.). (t28)

6 - lstitù,zione della Consulta regionale d,elh giooentù sa/dc. (134)

9 - A$uflzlor.e da parte itel|Amniflistruzione rcglotale del pagd-
mento di una lasci/r dl d.ebiti agrarl dei coltiaalori eal alleùatorl
d.iretti ss,rdi- (160)

10 - Moattfiche alla. legge reglonole 24 gefliwio 1956, n- 10 - Protoe-
d,imenti a sollieoo d,ella disoccit0azlot e. (165)

11 - Estensiane del sussidia straordinario d,i disoccupazione a tutti i
laooratorl agricoll che ne sono esclu$t- <L71,

12 - Concessione d,eglt asselni lamiltul agll arttglqni. (117')

73 - Co1.cessiane d,egli dssegni laniliari ai coltloatori diretti- (118)

14 - Modifica alla legge regiotole 31 fiùra 1965, it. 5, conreflunte
tconcessione iti un oasegno ,nenslle oi oecchl lsootatorl senza
pensioner. ll8l,

PUDDU:

1 - Co?.cessbne ilt un susEld.b q0li e, combat'tett, poocn. /Jl6t

2 - Modlfrchc d,llo, legge rcgioAale 31 marzo 1965, t. 5, cotcenLenle
la congesslone di u assegno menslle al tecchl laùorator, serlz/I
Oensiane. (L82)

3 - Autorizztztole alla cofltrozione di muhll ner la sistefiidone ilel-
l'aeropotto di Vefla Fioita. <183)
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PULIGHEDDU:

1 - Ptotoeitlmenti per ,o sD tt@ itzlld zootecniL e ab$e a,ttlottù ad
essa connesse, <50)

R4.CGIO:

1 - CostltlElone di ut tofldo d.f,r,tlt ato aù'athnzlot e it un ptanD
qair.d,lcennale ili it tenent per lo sport. (lmt

2 - Regolanentaztone atell'lntesa., di cul al teno cornma d,ell'articoto
20 d.eqo, legge 11 glugno 1962, n. 588. <125)

4 - Modtfr,che 1.1i,, tegge rcglonale 6 marzo 1956, n. 8, concernente
I'ktituztone dell'Albo rcgiotwle degli appattatori d.t opere p:Ù.b-
blbhe. (127,

5 - Istituziole d.ell'Ente nltutdio sardo (En.t|t.Sd). <128)

7 - Modifrche alla legge rcgìbrurle 24 gennab 1956, n. 10 - Prou)e-
dhnenti a, sollicoo de,la iliaocaqazior.e. (165')

8 - Estenslone d,el s,l§sidlo straordinarlo dt disoccupulole a tutti
laoorstorl agticoli che ne sono esclusl. (111,

9 - Concesslor.e iregll asse0ni lafliltafi dgll artigiat l. <177t

10 - Concessbne iregli assegni larnlliarl ai coltioatoTl dbetti. <118t

11 - Mod,lfi,cd, alla legge regionale jl marzo 1965, n. 5, concernente
<Coflcessaone d,i ui asseg7.o 'rnensile ai oecchl lauorstofi senza

pensioner. <l8l)

SANNA:

1 - Proloedlmenti per laÙorire ù migltoranVt to e ll collocamento
d,ella prod,uzbne lotlicro-casearla. (41,

3 - Coflcesslo?te di un sl,/l,sidio ogli er cornbattentl b'sognosi deUa
guerra 1915-1918. (tz0)

6 - lstituzione della Consulta reglonale delta gioDentù sarda. (L34t
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S,INN nlND OCIO!

7 - ConcestbÌtc all t . E',/§s,d,lo d.OU e, combtttentl poerl. (Jrct

SASSU:

1 - Ptoooeitlncntl pet lo tui,tlvgo ileùa zootecnb e itelle attlùltù ait
c8§c coatasE€. (50)

2 - PtooDlrrenze per lD dlupp itdl'aoflrmboltl§q. (Jzt

3 - Erogazion4 al coltiDatorl dùetti, mezmd,rl e colonl all un conti-
buto par, a euella doùtto Oer adeolnmetto pensiotti. (l0A)

1 - Cot cessrone d,l utl sussaio agli er colnbattentt pooeri. <ll0)

5 - lstltuzione dl u'nt catted,ra cotoenzlonato dl clifllca odantotatìi-
c4 prer§o lo, FacnUA, dl meiticiLa e chirurglo, d,eu'AiiùetEttù, di
Sassari. (150)

6 - tlodifuhe allo legge reobnale 31 ,narzo 1965, n. 5, concen ente
la concesslotl.E d,, Ln Gssegmo mendle ai Decchl laoorcto senza
pensiane. (182t

SERRA:

7 - Ptoù)edimcntl e ageùolazlotli per lq, ricommslzlaia dcw pro-
Frietd lrammentste. (!\

2 - Piano per La costruziane d,t ùillagOl per pescatotl, (2,

3 - ProDDidenzc per le il|,dltstrie di traslonnaziane d,ei proilottl o,gra-
rl. Disaoslztonl ifltegratloe dclla legge regionafe 29 dicembte
1950, n- 74. (3')

1 - Pra)oid,etuze rclatioe alle aree e nuclei di s1,iluppo a,l/t',"§trto.l'e. 4é')

5 - Istituzior.e d.i ur.a catteilÌa conÙenaionato ili ùiestegiologia e rta-
nlmazìane presso l'Unioersitd, di Cagliaà- (145)

SODI'UI

7 - P7aùoedhnentl $et b sù 1ttp delta zootecrl;li, e .tzUe attlD ù ar,
es§a cozn e$e. (50)
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2 - Etogozlone al coltiuato diretti, mezzadri e coloni di ltn contibl-
to parl d, qtctlo d,oùuto per adeguamento pensioni. <l04)

SOGGIU PIERO:

7 - Ptoooealtmeflti pet lo sD$uppo d,evo, z@teùLia e itelle attioità qt
essc @z.zesse. (50)

2 - Proolldenze a looore delle societd, sportioe satd,e con atttoitù con-
tinuatioa ill caratterc nazlono,le eit lnteÌreobna.ae. (18,

3 - PtoDoedrnenti per l'lnuteflunto ilouo proitlrzione d,l can e boolqa
in Sard.egna. (133,

4 - Autorizzazione all'eseÌclzio ptoouisorio del bilancio d,ella Regione
Sarda per l'anno 1965. (161,

5 - Proteziane della, seloaggÉna, eserclzlo itella cotcia e composizbne
e lunzlonomento dzt CornAaU Ordtltto,ll tbUo cultu lo Sardc-
glta. (t72)

6 - Autoflzzazione alla contreione d,t nutul pet la slstefn&zbte del-
I'aeroporto di Vena Ptaita. (183,

SOTGIU GIROI-AMO:

7 - Fondo itl solidùrtetà. regiallale in laùore dell.e gopolozloni colplte
d,a ecceziono.li cclanltd naturall e do eccezionoll aooersitA at-
noslerlche. (30)

2 - Coflcesslane di tn assegno menaile al Decchi laooratort senza
petsione. (§)

3 - PtoDuedimenti per laÙotbe il niglloranwnto e ll colloco,rnento
deua p?oiru.zbr.e lattlero-cdseafi&. <471

4 - Costltaziote ati un lofld,o per laÙortre k arttDitù, dt studio e .11

rtcerca pÌot osse d,at sind,acati. <'19,

5 - Costituztone di un londo d,estinato all'attu.azlone di un piano
quind,icennale di hùefienti per lo sport- <106)

:0
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6 - negoloner.tazronc deu'a",tesa, dt cui at teno comna areu'drticolo
20 d.eva legge 11 duCto 1962, n. 588. (J25»

7 - Concesslone d,r, un swsid,io agli er combattentt bisognosl della
gucna 1915-1918. <126'

8 - lEtittlzione delt'Ente minerdrb satda ( Ert.Ml.S4./. (l2E)

9 - Istltuzlane della, Consults regianale della Oiooet tit sard,a,- (134)

10 - Noflne per I daqgt .legli elettoti sdrdi emigrcti pet tcgtot i di
lgÙoro. (L39)

11 - Assunzione ds porte d,ell'AmnintstraziorÉ rcglot d,le del paganen-
to dl uns. loscb dt d.eòitt agrari ilei coltbatori ed alleoatoti
dtrettl sardl. (160t

12 - Mod,ifrche dlla legge regirno,le 24 gen?aìo 1956, n. 10 - Prowe-
dlrnenti a sollieoo d.ella disoccupazìote- (L65t

13 - Estensione .rel sussidb stroprillna,rlo dt ilisocc paziole a tatt ,
laooratort agriaoli che ne sono escltsi- (l1lt

71 - Cotcessione d.egtt assegni lanilicn qU srtlgioni. <L77,

15 - Concessìone d.egll assesni lalniliari ai cotttÙatori direttt. <L78,

16 - tlod,lfrca alld legge rcgionale 31 marco 1965, n. 5, coweflÉnte
<Concessione d,t ura assegno mensik ai ùecchi laootatort seraza
pen§ioner. ll8l,

17 - Auto zzaz,ot e d,llo, cot ttazbne di 1muhrl pet la slstefiizione
d.ell'aeroporto d,i Vena, Fiortta. (183,

lE - Modafrche allo legge regbtale 7 naggìa 1965, t - 11, concernen-
te: <Norne pet I oioggi d,egli elettori sard,l enigtati pet tagioni
di lauorcr. (l84,

SPANO:

7 - Proooedirnenti per la su,l,uppo dello, zootecnlù, e alelle atttottà ot.
essa conlcsse. 150)

2 - Proùoid,etÉe a lq,Dore d,el bieticoltori. (8L,
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STANA:

1 - Concessione dl tz sussldl,o agli e, combattenti pooed. {116)

TORRENTE:

1 - PtooDdetze eccezbTtalt in laùorc delle Dopolazionl ilclle ?ane
d,ella Sard,egtao particolannente colplte dallo sbcitòt iluralte
l'at nata agrarlo, 1960-61. Gt

2 - Mo.lifiche alle tame oigenti ln t.aterld itl caccld e [cccw-
giane. <8)

3 - Nonne dl lnteqrazlone e di attuaziona per ll teffitorlo della Sar-
degnt della legge 22 noùembre 7951, n. 1136, stdla estenslote
itell'assistenza. n&latttt ai coltloatori dbetil- (29)

4 - Foniln d,l solld.artetò. regionale ln lo,oore delle popola.zlont col-
plte d,a eccezbntli calamitòL noturcli e da eccezlonall aùoersltit
attasletiche. (30)

5 - Cor.ce{§lane di un assegno nefusile ai oecchi laooratori senza
pensione. (36t

6 - Norme per la iliscipLna dei contratti ili afr'tto del terreni adi-
bitl q, pascolo ,tcl tefiltotio delld, Sardegna. (41»

7 - Ptoooediiunti per laÙofire il miglioramento e il collocanento
ilella ptoduzione lattiero-caseario. (41\

8 - Costitl&iane iti ut lond,o destlnato all'6ttuuziore d,l !7 plaflo

eulndiceflnale al,i intenentì pet lo sport. (106,

9 - Regolamer.tazione dell'lntesa, ill c1.rt al terzo colnma ilev'artlcolo
20 d.ella legge 77 giugno 1962, n. 588. (125,

10 - Conc*eione di ut suasldio agli er conbsttefit b,sognosi d,ella
grreffa 1915-191E. (L26)

11 - Modifichg olla legge regionale 6 mqTzo 1956, n. 8, concemente
I'lstitlEtone d,ell'Albo tegiorqle deglì appaltatari di opere pub-
bliche. <127)

12 - lstitltzior.e d,ell'Ente mtnerar.lo sq,rdo (En. lt.Sa,). O28)
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13 - Istttuzione della Consults teoionale ilell@ giountù sard,a. (L341

11 - Noflne pet I Dlaggi degli elettott sad.i eTnlorati pe| ragiaLi d.i
laooro- <139)

15 - Assunzione da parte dell'A?nministtazione regioflale d,el paga-
fiento d.l una lascra dì debltt agtart dei coltloatori ed allet)atort
diÌettì sard,i- (160\

,6 - Moitifiche a a legge rcgiotale 24 genniia 1956, fl. 40 - ProoDe-
ilhnenti a guleoo ilzut dtsoccupazione- (165t

17 - EsteTBione d,el sussi.d,io straordinaio di disoccupazione a tutti
I lauoratorl agricoli che ne sono esclusi. (L7!,

18 - Co,n'cessione degll assegnl laniUart agu o,rtigi4ni. (117,

19 - Concessione d.egll a$egtli ldnilla?i qt col'tioatorl diretti. (L78t

20 - Modifica alla legge rcginnale 31 marzo 1965, n. 5, concernente
.Concesfune dl un assegno neflsile ai ùecchl laDoratori senza
pensiale>. ILBL)

21 - Moitaficlte alld legge regiarutl.e 7 moggio 1965, n. 14, conceruente:
<Nonne per t oi$ggi ikgli elettofi sard,i emi$ati Per rsgioli dL

laooro.. <184)

URRACI:

1 - Prornlden?e eccezionali in lavore d,elle popolaztoni ilelle zone
d,ella Sardegna pattiaolarnente colpite dalla slccit,È durcnte
I'annata ograrie 1960-61. (5)

2 - Fondo di solid,aietù regiollale ln laoore d,elle popolaziani colpite
da eccezionoli calamltd. natutali e d,a eccezì.onali aooeftitù ottlo-
sierich.e. (30,

3 - Cotcessiotue ill utu 6seg7@ nunslte ai oecchl Laoordtorl sen2a
Per8ioLe. (36,

4 - Norrne per la disclpaina d,el conttatti dt afrtto del terrenl adibiti
a pascolo nel tetitorio d,ella Sard,egfla. <41]
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5 - ProùDed,lmentl pet lauortre mvlloramento e il collocamento d,el-
la prod,uzione lattlero-casearlt- (41')

6 - Costituziolte di ut lonilo pet laoorire le attioltù. alt stutta e di
ticerca pÌonosse dat sinilacatl. (79t

7 - Costitu.zione dt un lùndo d.$tlnoto all'attt&zbnc alt un Oiano
quind,icennale di tnteroetltl pet lo spott- (106')

8 - Concesslone di un sl./.fsldlo agll ex conbattentl pooei. (116)

9 - Regolamentazlone d,ell:ittesa, d,l cui al terzo colnnz dall'arti4olo
20 d,ella legge 17 glugno 1962, n- 588. <125\

10 - Concesslone d,i un flssuio agll ex conbattet ti òlsognosl d,ella
guerru 1915-1918. (126\

11 - lstituzione dell'Ente nifleraria saTdn (En.Ml.Sa.). (l%,

12 - Istitltzione della Cotswlta regionale della gioùentù sarda. (!341

13 - Assut ziot e d,o parte d,ell'Amnin*bd,zlone regiaT.dle dcl pagl-
metto dl ufla la.s€la di debitl cgrui del coltlDatotl e.l o,lleÙotorl
direttt sard.t. (160)

11 - Modifi,che alla legge reEioflq.le 24 geLnaio 1956, fl. 40 - Protùe-
dinentl o. 3ollleoo d,ello ctbocaupazlone. (L65,

15 - Esteflslone del ,l.tssldio straord,htgrio dt alboccupazlone a tutt| i
laooratori agdcoll che ne soTa esclusl (L?Lt

16 - Concesslone degL assegnt lami.ltafi d,gll arttgtani. <L77)

77 - Concessione d,egll assegnt lalniltafi dl coltbatoÌi dtretti. (l'18)

lE - Modifica alla lcgge regionale 31 fiùrzo 1965, t . 5, concernet te
<Concessione dl un a$eoto rnerlsile al oecchi laoototorl senza
Denstaner, (l8l)

USAI:

1 - Prou)ed,imelttt pet lo sorluppo della zootecnla e ileLe attirttà dd
ess4 co4zesse. (50)

309



2 - Erogaztane al coltioatod dbetti, mezzadrl e colotti dl un conti-
buto parl a euello doouto per adeguaÌnento pewtoni. (104t

3 - Cot cessione d, un sùssidro agll er cornbGttenti pooeti. (116)

4 - Istitltzione itl u'tw cotted,ra canoenzburta di anestesaologta e ia'
nlmazlar.e prcsso l'Ilr.beisttù dt Caglbtl- <1451

5 - lfltegrazlaru itcUd legge reglotale 21 luglio 7961, n. 75, .Profi»i-
iletÉe p* mlglbrdnento d,elle coniìlzloni di ablta,òllitù ln Sat-
d"egnar. (163t

ZACCAGNINI:

1 - ùrodifiche alla legge regiono)e 26 ottobre 1950, n- 46, conceflEr.te
<Contibut, per opere di miglioranento londiafio» e successh)e
d,is?osi2ioni- (43)

2 - Proùoedirnevtl per lo sùiluppo d,ella zootec a e delle attl»itd, dd
€§s4 conr?es§e, (50)

3 - ProlJoidenze a laoore dcl blcttco$on. $L)

a - Proùoid.eflze diette a laoorbe Yarvr.4sso d,el $ato dltro bto'tt-
conato. (89)

6 - Istittztane d,i una cattedra conoenzionarta d,t an$tesiologla e ru-
nl?na2iot e ptesso yAnioersìtA, Cagltari. (145)

zucca|

1 - tlodlfi,che alle norme olgenti in matetb, ari caccio e lccellagio-
ne. t6t

2 - ProoÙed,inenti per laDorire il nlgliorarnento e ll collacamento
d,ella prod,uzione lattiero-caseario,. <47t
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5 - Valorizzaztone turi§tica d.e\a città dl Caguan. <142,

3 - Prc,,{)id,enze a laoore delle soc"tetd sportioe Eaflte con attiùttd
continuotioa dl catattere noziotale ed hùenegiontle. (78)



1 - Concessiane dl un sussìdio agll ex combattenti pooert. (116\

5 - Lroittfrche alla legge tegiona.le jl mùrzo 1965, n- 5, concetnente
lq, coflcesslone dl lrn assegna ,nendle Li oecchi lo$orator, senza
pensìane. (182t

6 - Autor,zzazlone a)lc carùtazione itl ,nutul pct la sisternazlone d,el-
I'aeroporto di Vena Fbnta- (183,
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PROGETTI DI LEGGE

DIVISI PER MATERIA



AIJTONOMIA. ORDINAMENTO REGIONAI.E. ENTI IOCTII

1 - Integtazlone alta legge rcgionaJe 3 lttoglio 1966, L- 14, rectlte l.a

.rlsc'tpltna delle consultazbt f OoDolEt oer la ricostatuz,prr€ o lstl-
tuzbne d,l 

'4uoùi 
comunl e pet la ,todtfica dcuo circosc,,l,zlone

o ilelh, denoninazlone dei conluni esi.sterii. (14)

2 - Lrodiflche alta leOoe regionate 31 ge1u.4b 1956, t. 36' relattoa al
conttolll s{tle ptoùiùce e sui comuni- (15)

3 - Opztot e del pefionale comand,ato a la,oote d,ell'ArnmlrtktTaziane
regionale. (18,

4 - ftattamento econonlco dl ni$siofle e di traslerinento d,et d,ipen-
dentl regiofl.all. (31)

5 - Ricostltuzlane del cotnune dt Siris in praÙincio, dr' Cagiart. (32')

6 - Esten§or.e a.l peTsonale d.el'Afu.o d.Strettuale delle miniere del-
la Sardegta atell'lndet nitd specia,le pteoista d,altartrcolo I d,ella
legge rcgbnate 22 apile 1955, tL. E. /é4)

7 - Stato gtutil co e.t otdltt nento gero,rchico d,el peÌsonale d,ìpen-
d.ente d,alla Regione. (48)

t - Conpltt d,ev'Amrnir.btraztote Ìegion8le iÌL ,ntter'e di so{uDpo
econornlco e sociale d,ella Satd,egfl4- Attribuàoni e orgsrtizzazia-
ne de 'AEsessorato o,Ua fino,scita. (52)

9 - Com4nd,o di persor.ale per le esigen?e d,ell'Assessoroto aglt eltt
lacalt. <54t

10 - Detennlnazlotte d.elle ind,ennitit d,i traslertq, spettantl al Presl-
d,ente d,ello Clunta, regtonale ed. agli Assessort. (55,

11 - Costtt&tone ln comune alttonona di feÉl an pro0tncla d.t Sos-
sotl. (58)

12 - Modlflcazbne deLe tabelle oryanirh.e dllegate alla legge rcglo'
no,le 20 magglo 1960, n. 9, e successioe nodtficazloÌti. ('gt

13 - Assunzione a cartco della Regione delle spese occofientl per le
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uaiozbt i catastali dipet d,enti dalle naitifrche delle circosc?tzlonì
teffibrtau de, conunl. (U,

14 - Coflpeflsi 4i com@nentl e al segretati ilelle connts$iont qludi-
catrici ilei concor§ d,l ommlsslorle e dl pronozione d,l personale
neglt lmpieghi rcgionali. (92,

15 - Modtfi,ca delle circoscrizloni ptooinclali di Cagliari e Nuoro. <98\

16 - Mod.ifl.ca deua d.enomlno2bne d.el comtfle dt Ollasto in proolncl(
di Cagliart in qltella d,i Albaglata. (LO2)

17 - Moclifi.ca d,ella denofllrtd.zblg dcl comue di Eigu-Gonnosnò lr.
proùinciu. ili Cagliari h queUa di CoÌutosnò. (103)

18 - Composizion-e d.ella GtLr.to, rcgionale ed cttribltzione itealo Prest-
denza d.ellt Giunta e degll Assessorati regio?.ali. <lO5\

19 - Ii,terprctazione autentlca d,ell'articola 5 della legge rcgionale 30
toaelnbre 1961, n. 16. (L08)

20 - Controuo d.egli entt regionali. ll14)

21 - Modifi.ca delle circosc'iai0ni pro»inciali di N oro e SOssari. (l1?)

22 - Costituzione in conune autolomo d,i Sant'Anna Affe§, in otto
_ fiazbne del comune di Giba, tn prooinci4 di Cogliad- (l2L)

23 - Distacco della lraztone d.l Acqua, Csdila dal c(mrune dl Narcaa e
.tggreg.rziorte a quelro dl Nuzi6 it 97oùinci4 d,t Cdguùtt. <123t

21 - Stato giuridlco eil otdlntncnto getarchico d.el persontle dlpen-
d,ente dn)l'Aztend,a delle lorcste d,entr.io,li itelta Regìane Sar-
d.a,. (135)

25 - lnquadraflento d.el perconale add.etto alld p14ltzia ateg$ ufrEt e
d,egli stabtli d,ell'Arnrnlnistrazione regiannle- (L38)

26 - Nonne per ì oiaggi degli elettori safi,i elnigtati per taglonl d,i
laooro. (139)

27 - Estenaione aloll'lnd,cnnltA, di gabinetto a lcoore degli agent,
tecnici add,etti olla conduzlar.e delle autoaetture di rdppresei-
tanza. (l4l\
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28 - Modifr.cazlone ilella legge tegionale i lebbrulo 1961, n. 3, coflcer-
neflte la, d,etetminazlone d,ella nuooa tnlsutq, d,el comperso d,o-
xuto ai componenti d,el Conitato e il-elle Sezionl dl conttollo per
le ptoùince e i cornuni, (144)

29 - Istitlgi,one di una lnd,ennitò, di tischlo in ldoore d,el Iersonale
add,etto alla son)eglianza d,ello stdgna di Santa GiUa, (L46\

30 - Modifiche o,lla legge rcgionale 11 luglia 1962, n. 7, concerflentc
<Compitt della Regior.e in naterla di sùlluppo economico e so-
ciale della, Sard,egflat, (164)

31 - Costltuzlone d.i un lonilo pet l'lfltegrazione dzl trcttamento di
quiescenza e ili assistenza del Deftonale dlDendente dav'Ammi-
nistrazione reoìDnol,e. (L70 )

32 - Modifrrhe allo. legge regionale 29 ottobre 1964, n. 24, .Stato glu-
rtdico ed ord.ingneflto gerurchloo del perconale iliÙenttente dal-
I'Aziend,a delle loreste denani4ll d.etla Regione Sordar. (1?3)

33 - Nofln4 interpretath)a, ht materia, di utilizza,ziane dev'anzinnitd,
residua di seruizio rcglonale agli efretti d,etla. proOrc$ione in cat
tiera d,el perconale d,ipend,ente d,all'Anmlnhtrazìone tegictla-
le. (L75)

35 - Modifr,che alia legge regiptale 7 naggio 1965, n. 14, concernente.
cNorrne let t uiaggi degli elettori sdrd,i enugrati Oer rugbnt di
laooror. (L84)

36 - Facilitaaiont d,i oiaggio agli elettori sard.i emigrati. (t85)

FINiINZE. TESORO. BII,./TNCIO. DEMANIO
CREDITO E RISPARMIO

1 - Approoazaone del refldlconto gereÌo,le per I eserclzio frno,nzlarlo
1952. (22\

2 - Approùsztate irel Tendlcotlto generalei pq l'esercW frianztorlo
19s3. <23)

34 - Proooed,ifienti straotdinari per la citti! d,i Catbonia, (L?g )



3 - AvptoÙazione dcslt statl all ptdtsbne dell'et Ùato e dellL spesa
costltuentl ll bllancia delta Regtot e per l'eseTclzio flMtaturto
dal 1' gennaio al 31 dlcembre 1962. (%)

6 - Conoalid.azlone d.i deoeti d,el Presrdente de\L Gìunte rcciona.le
per la preleoarzione dl sommz dd lonito dl Ì,"sefla pcr spcse in-
preotste d,el bilancia per I'esercizio frnanziarto ,956. (39)

7 - Conuali.daziofle dl d,ecreti ilel Pre§d,ente d,ella Giunta rcgioturle
per la preleoozione di sorlrne d,al lonilo di rise'"a pet §,,ese irn-
preùiste d,el bila?rcio per I'esercbto fir.dnzlat,o 1957- <40)

8 - Conoahd.azlone dl decrcto del Presidente dello, Giutùa reebflsle
per lo, preleodziane di scmme d,aL loLdo di risefls per spese im-
pleo,ste del bilancio pet l'esercizlo finanzitrio 1962. rj,})

9 - Vatiazloni agli si/].ti di preoisione d,ell'entrata e d,ella speJe co-
stituenti il biloltclo reglonale per I'an1tD 1962. |65,

10 - ApproDa,ziane del rend,lconto generale per I'esercizìo finanzlarlo
1954. (6G'

1l - AFproodziane del rend,iconto geflerale per l'esercizio fi,natztarb
,955. (6?)

72 - Mod,ificq,zioni alla legge regionale 21 luglio 1954, n. 20. coflcer-
nente la partecipazione della RegioÌr,e ai lond,i dl d,oto,zi,one e
speciale, prestaziatui d,i gsto,nzìe per erniasionl ilt obbligazionl
d.el C.I.S. (Cred.ito inilutriale srtdo) - <7!)

13 - Àpproaozione d,ell'esercizio proùDi.§rio d,el bilancia d,ellq Regione
per I'esetdzla filta?tziatio 1963. <73)

14 - Cofloalid,azlone itl decreti del Presidente atella Giunta reglolutle
per lo, preieùa.zlone di somme dol lot ito di riseruo, Der spese an-
prcùlste d.el bilancio per I'esercizio fi,nanziLrio 1958, <76)

3Ì8

4 - vadazlone dzlla stdto d.l preolsbr.e ileùo sgesa itel biJ,a,icto d,etlo
Regione per I'atu.o 1961. (8t

5 - Fondo dì solidarietd, tegior.ale ifl laùorc d,elle popolozbll col-
pite d,a eccezionatt calamìti! naturalt e d,a eccezlanùll au)ersitù
atnosleriche. (30,



15 - Conoawdzlone dl d,edetl dzt Pt$ldtt te deua Cthnta TeOtbnalc
per la preleùatune dl somne dal loniro atl rlseroa ',,c? Wse bn'
predste ilel b o;nclo pet I'eserci2lo fi'tatziarto N59. Q7\

16 - Conoalldazione dl decreto alel Prcsldente d.ella Glunta reglonale
pe| la pfeleÙazlone dl solnfie d.al ,ondo d,l t seru0 pet spese ifi-
preoiste d,et bila,,c{o pcr I'a";ir, 1962- <&t

17 - Awrot)szione ilegli statl d, preulsione dell'entrata e d,ella spesd
costituenti tl bilanclo ikUa Regbno per I'erqclfu frrtotzlù-
rù, ,963. (85)

78 - Co?walid,aztone del decreto d.el Prcsaer.te d.ella Glunta rcgbtw-
le 25 luglio 1963, 1t - 34, rclattoo alla prebazùùnc . $fltrne dal
lotda ili 'iseftL 

per le Wese ,rnpreolste del bilona& Oer I'anno
1963. (99)

19 - Varts,ziont aglt stdti dt prcolsi4,r.c atev'eflttato e alelb Epeso co-
stttuenti il bilancia della ReglDne per I'aÉa 1963. (LO!\

20 - Alt oÌltlziot e alteseTdzb p'.oooiso',o del ù{atulo ttouo Rerto-
ne Sarda per I'anno ,964. (115)

21 - Approoa2iove degti stati d.i prevlsiane d,ell'entrata e il.ells spesa
costìtueflti i] bila7rc-to d,ew Regtone pet I'anno ,94r. (118)

23 - NuoDe modtfr,che all'articolo 6, second,o comma, d,eLa leOge re-
gionale 21 dlcernbrc 1955, n. 21, concettur.te glt stoti dl Orcotsro-
ne dell'efltrata e d,ella spesa costituentt il bllanclo della Reglone
peÌ l'artno 1956. (136)

24 - ConDalidazione d.el deùeto del Presldente delh Giunta I luslio
1964, n.26, relatlùo ql preletanento dl sontne dal londo dl ri-
setaa per le spese imuretlste d,el btlanclo per I'anno 1964. (L49)

25 - Mod.ifl,che allo, legge reglon4le 22 gefllcto 1964, t. 3 - Fondo di
solid,arietù, rcgtanale ln laoore d,elle gogolazioni colgTte da ecce-
zlonali calanitd, naturali e da eccezlar.all u)uer§tù atmasferi-
crle. (153)
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22 - Abrogazlone deua legge reglansle 11 naggto 1951, n. 11, e awrc-
oa.zianc d,l uno, cotwerzior.e pet la gestlone del semtzb itl teso-
reria d,ella Regione autonona d,ella Sard,egna- (L31,



26 - Approxazionc del ùilcncia dl preots&ne ilella Regbnc Det fanno
finanziaio -1965. ( 158)

27 - Autorizzazbte alyeEercizlo orooohor,o alra bua'dqio alzlld Reglone
Sarda per l'dnno 1965- <L6l)

28 - Cou)aldazbne del d,ecreto d,el Presid,ente d,ella Gaunta reglo-
nde 30 ittcembre 1964, n. ,18, relatloo al greleodmelrto dl somme
aldl lonrto di riserua per le spese impreoiste d,el bUancb per I'ar.-
no 1964. (t76'

LAVORI PUBBLICI . TRASPORTI . COMUNICAZIONI . TURISMO

1 - Mod.lfiEcztor.t allt legge reglolale 6 maffn 1956, n- 8, coflcerflen-
te l'istituzione dell'Albo regionale degli appoltstori. (12)

2 - Ptovoideraze pet la ricosttuzione degli abitatt danneggiati dagli
o,fr,oranenti iittici a oallz d,ella diga di Monte Pta$u (Basso Sltl-
ctsr. (16)

3 - Costrl,ziottc dcl paluzo dcstlnato a seiìe ilel Constglio regio-
ia,le. (42)

1 - Moilifrche ed. lntegtetofli aua legge regìar.o:le 22 narzo 7960,
n.4, recsnte proDoidenze per ll tulgllorarnetto delle cofld,izìnnl
di abitabilitù, tfl Sardegna. (45\

5 - AbtogÉione deqo, legge regionale L,tggqia 1956, n. 15. colcet
nente il finatziamento e la esecuzinne di operc pubbliche col
s*tema del pagatneito difrertto. G8)

6 - Disciplina d.eU'attt»ltd, urbafltstica- (69)

7 - ùtoctifrche ed lntegraziafli .lella legge tegiaru)e 20 lebbraia 1957,
n. 18, istitutlua d.ell'E.S.A.F. (7O)

8 - Moitifrtazbni alle proooidenze a lavore dpl personale tegioìwle
pet I'acqtisto di case di abltazlane. <8'l)

9 - Proroga d,ei termhi di assut.zlone dcl peftonale di cul alLqrticolo
5 d,ells, legge regiofiale 24 na,ggto 1962, n.4, concertente tuodlfi-
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11 - Norme pet la reDislone itel pftzzl contruttuall ilegli dppaltt di
oPere pubbllche. <llL)

12 - Modtfi.che alla legge rcgianofe 6 ,nano 1956, n. 8, concernente
I'tstltuzlone d,ell'Albo Tegiono,le degll d,Waltatort d.t opere pttb-
bltche. tl21\

li - ProD?,id,e1lze pet il rniglbÌaflEnto itelle conaltzloni di abitabilitù
in Sard,egna. (129)

14 - Integrazioni e ,nodifi.che d,eua legge rcglonale 22 marzo 1960,
n. 4, sulle proÙDld,enze per il n tgliararncnto delle conilizior.i di
abita,bt\td. ln Sard,egfl.a. (130t

15 - Norne per la esecuzione di opere pubbtache- (140,

16 - Valortzzaztone turisticd. d.ella ctttit dt Cagliart. (L42,

17 - Integraztone atella legge rcgia$ale 21 luglia 1964, fl. 15, .Praoui-
d'enze per ll mlglioramento d.elle condtztonl atl abtto,bilitd. it Sar-
degnat. (163t

18 - Alttotlz?rztot e alla, cùLttazbr.e ilt nlltut per la §stenaziote dcl-
l aeroporto di Vena. Fiortta. (1831

AGRICOLTURA E FORESTE . CACCIA E PÉSCA. STAGNI

E FORESTE DEMANIALI . DISCPI,INA ANNONARIA

7 - Ptoùoedltnenti e ageùol4àoni per la rlcomposlzlone d,elle gtopr*-
tù lraln nentate. (l)

2 - ProùDidenÈe eccezlonalì in laÙore delle popotubni deUe zone
d.ella Sd,rd,egna patticolo,rmente colplte d,aUa, slccitd, duratte I'an-
tata agraria 1960-61- 6)

2l
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che ed, integrozionì dlla, legge reglanale 22 marzo 7960, n. 4, re-
cante proÙùrd,enze per il niglbtamento d,elle cnnd,izioni iti abt-
tabllltù, ttu Saratzgna. $O)

10 - Prooolilenze a laoorc dell'inilustrta alberghlera e turistica. <9'1,



3 - Modifl.che ùlle nome olgentl ln tuatedL dl cdccia e ltcceuagio-
ne, $,

1 - Proo\ldenze Der tlnltdre gu one d,et trusporti graoanti soptd i
prodottl dgrlcoll. 0)

5 - Ptùt)ùidetue pet ageoola?e e atcelerate I'eseaaiotu alel dani art

tlordlt.o della prùprletù fiAmrnetatatd e dtspetsa lnteresssta alla
trqslonnzzlone agrurlL trrtgua. <8)

6 - Dveso. iteùc @ltloazbnl cercallcole d,cl atanni arrecatl d.a.l pos-
sero. ( 1?)

? - Dtspostziont lntegtatloe deud legge regton&k 27 ottobre ,954, 11.

22, concerr.ente contdbutl ler operc dt trdslomcziolte londhdl
finanzrote ddlll Csssa pet ll ilezzoglorr.o- (25)

8 - Modifrch.e alla legge regbr.ùle 2 muzo 1956, n. 39, recaflte nar-
ne per I'abolldone det dlrtttt esclasiol perpetui d.l pesca e per
d,i"§'ctplinare I'eserclzla il.ella pesca ne\e a,cEu.e b.tefle e lagunori
d.ella Sard.egn&. (27)

9 - Piino trtcinale di lottd. contro la leruta (lentla cornl4nis L.). (23)

10 - Dtsposizianl lntegrdtloe deùa legge rcgìontle 21 ottobre 1951, n. 22,
concernente conttfiutl pet opere di ttaslortttziotac londiaria fr,nan-
ztate d.alla Ca.ssa per il Mezzoglotno. (34,

71 - Costrtzlote, slsteluztone e rlcostrufune delle sttod,e olcina-
li. (31)

12 - Norme peÌ la d.isclpl,1n,a d.et contrattl di afrtto del terreni adibiti
a pa§colo nel tetltorio d,ella Sardegna. (4lt

13 - Modtfr,che aua legge reglonale 26 ottobre 1950, n.46, concernente
<Contributi pet opere dl miglioramento lond.larlo, e successioe
d,*posiziont. (46 )

14 - Prouoedilnenti trer lavorlre il mlglloramento e il collocanlento
della prodazlone latttero-casearla. (41)

15 - Proouedlmentl pet lo sulluppo d,ella zootecnlo, e delle atttoitd
ad, essa, connesse. (5O,
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16 - Nornrc di attuazione d.ell'articolo 10 d,ella legge 2 gtugra 1961, n.
454, concenente piono qulnqtennale per lo solf,upxto itell'agrt-
coltura. (53)

17 - I ntenento stts.orditnio deua Begbne peÌ la costtudone dt stta-
d,e ill penetrazlone ag7arta. (57')

18 - lstttuztone ilel Conitato tecnico consulttÙo regtonaLe pet lc pe-
§ca. (60)

19 - Proa»idenze per lo soiluppo d,ell'agruTnicoltura. (72)

20 - Proln@enze per I'annosso del lornagglo pecodtto toflttno pro-
d,otto nelld, carnpagta 1961-62. (74t

21 - Prou)ldenze a laoore d,ei btetlcoltort. (81)

22 - Prou)Aenze dlrette a ,aùortre td'rnm{Isso ilel grano duro blat-
conato. (89)

23 - Modifi,che alla leoge rcgionale 21 aprlle 1961, n- I, corceflBnte la
costltuzione dl ufl lonilo destinato alla concesslane alt ,nutul dl
assestamento a laooTe delle aziend,e agricole. <10O,

24 - Inteorazione del prez?D
gna. tllS)

del grano dltro prodotto in S$d,e-

25 - Prcni a laoore d.ei bìeticoltori sardi. (L22)

27 - Regolaneltazlone d,ev'intesa, ili cui of terzo comna dell'art colo
20 d.eùa legge 1l gilrgrw 1962, n. 588. (725)

28 - ProD0edùnentl per I'lncrenetto ileùa proiluzioÌe ill cdrue booìns
in Sard.egna. (L33t

29 - Modtfiche alla legge reglontle 2 luglta 1958, tu. 71, aperturu.
di ued,ito per la cofucessrone di cottttlbut relatlol allo st lluppo
d,elle colture loraggere. (137,

30 - Plotùidenze per I @ erbnetto ilel gtdr.o, carnpsgnut 1964-65,
al ma.g.rzzinl dl stoccaqglo. (143)
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26 - Norme per il iordino londtaria e la d,etenninazlone della mlnl-
ma unitù colturale. (L24)



31 - Modtfrche ed integrazlona alla legge reglot tlc 21 aprlle 1961, ,t.
8, cor.cetnente la, c@tltu$one ili un lonilo d,estinoto dllo conces-
sione d,t ttLtui iti ossestanento a laoore dzlle elende agricole.
tnuilificata con legge reglonale 22 magglo 1964, n. 13. (152)

32 - llodlfrche all.a legge rcgronale 20 dbernbre 1962, n. 20, concernen-
te I'iÌ.temeoto straoillnafio ilella Regione pe| b c$ttuzbte d,
sttade dl pefletrazione agtari&. (154\

j3 
- Assunzlone ita patte dell'Annlnistrazlone regionalo del paga-

n&nto iri utw lasdo d.i deblti agrarl d,el coltiodtori ed alleùatori
d.iretti sard.i. (160t

34 - Nonne dl attuazione d.eL'o|ti@la 11 della legge 23 n aggb $At,
tt- 4M - ProoDtd,enze straotdir.arie ln laoore d.ella zootecnio, itel-
la olivlcolturo e d,ella, btct coltura- <L62)

36 - Modifiche alls. legge regiaflale 30 dicembte 1962, n. 26 - Costtu-
zinne, slstena,zione e ricostruzione all strad,e Diciz,all. (!68)

37 - Protezione ile a seloaggh.a, esetcizb d,ella caccit e comrnsi?bne
e lunziondrnento del Comltati prooincl&li d,ello caccla ln Satd,e -

gnd,. <1721

INDUSTRIA E COMMERCIO . IXrcAìiE

2 - ProDaid.enze per le itdlLstrìc di ttoslomwztone det ptod.otti agra-
rt. Dispoiialanl lnleqatioe dolla legge rcgbr.ale 29 tttcembre 1950,
n- 74. t3)

3 - Prolroidenze retotlùe atrle uree e fiElel di sùiluppo i,adlrstria-
le_ \4)

4 - Modifi.clle alla legge reglonale 10 luglto 1952, n- 19, coniertVnte
ptowid,enze a laùorc d,elle rìÌetche mlnerdfic ln Safi,egna^ <9)
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35 - Prowld,enze s laoore del berefr,cìùti d,ei mutuì dl assestanento
di cul allo. legge regbnale 21 aprile 1961, n. 8, e successh)e mi-
d.ifrcazioni. <167)

1 - Fiano per la costruzlafle dl olllalgl per pesco,tori- (2)



5 - Norme pet tl pagamento il.elle spese spettant, all'Ammifllstrdzlor.e
regionale pet laÙo dl inilaglne, rlce?ca e coltloazlone ill nlne-
ro.ll. ll0,

6 - At hzazinne locale d,egli ìdrocorburt pfinenlenti iralle coltloa.do-
nl ht Safi.egno,- <ll)

7 - Contrlbuto strootdlnarlo a ldoore dell'Èt te sarato i elettrlcitd
(En.Sa.E.). <13)

8 - Modifiche alla legge regbna)e 11 giugno 1952, n. 11, i.stitutloa itel
Cornltato reglonale consultloo per I'lnd!,stria. <20)

9 - lto.ltflche alla legge regtonale 11 glugra 1952, n. 10, coflcencnte
l',§tltuzlone del Comltata rcgloru,e ccn"§rltbo pe? ll cotnmer-
cio. (o4)

10 - Norme per ld,cilitarc la prodtziofle lndustriale in S$ilegma. <§)

11 - Integrazione del Cornltato regtonale iteUe nh.ierc. (83)

12 - Istltuzione d.ell'Ente mifleratto sardo (En.Mt.Sa.). (L28\

13 - Prcrogs, dell'awlicabgttù, d.elle AgeDolebt l ger lo costlttÈbr.e, dl
soc'retà. che sùolgana attiDttù inihlsttlf'lt, dt traworto, tLt?ktbh2,
alberghiere e teflnall. (147,

11 - Istltuztone d,ell'Ente ninetaìio sardo. (180)

IGIENE E SANITÀ PUBBLICA - PI,'BBLICA ISTRUZIONE
ASSISTEIIZA SOCIAIE . I./IVORO E ARTIGIÀNATO

PREVIDENZA SOCIAI.E

1 - odtfiche alta legge regionale 14 ilicembrc 1950, n- 69, l"',tltutlod
del Comitato tecnLo regbnale per l'attiglanato. (19)

2 - Abrogazione deùa, legge rcgbnale 11 luglio 1952, n. 23, &ùe ?roo'
?id,enze pet laùorlre I tunfulutncttto a12ll4 sclroh teo.lca, lrtdu-
st ale pq tecnicl t0ccan cl di §a.9sari. (21)

3 - Nonne ill tvtesrdzble e aL ùtueb@ pe? ll teflltorlo de'U sa,Ì'
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degna deua legge 22 r\oùembre 1954, n. 1136, suua estenstone del-
I'asslstenza nalattia al coltioatori direttt. <29\

4 - Érezinne del nonumento alla Brtgata Sassarr. (35)

5 - Concessione dl un assegno ngnaile al oecchi ldooratntl senza
pen$lone. (gO)

6 - Abrogazton.e d.ella legge rcfuna.le 2 lebbruia 1950, n. 1, e istitu-
zlaùe dzl Conitato tec?ico rcgionale sanitarlo. (43,

7 - ProùùWttze ln td@Ìe ile,,yasstEtenza, edrAd.fune ed t$ttltziolte
d.ell'inlanzaa ln età, pre-scolare- <49)

8 - ProDddenze per il m,glioramefi,o deu',É,tnrzior.e d'obbligo, tecni-
ca e scientifr,ca e ilella lonnaziolte prolesslon&le. <51)

0 - lstitu2lone atì un Consorfu regbnale sat ltorio pet la lotta @lltro
I hlnorl. (58\

10 - Costittzlone ilel Comitato tecnico regbn&le pet la coopeta-
ztoie. (61\

11 -- lstitlzione itl unn. cotted.ta conoenzio?ttta d.t tisiologi,. neu'Ani-
uersita d,i S@s§ori, (62)

12 - FultzionaÌnento e sullulao del ciobo ltceo m,usico.le <Luigl Cane-
pa, di Sassarr. (64)

li - Istituzione di una catteilra contenzlor.ata Der I'lisegnamento
presso la Pscoltù dt leùere d.ell'Unloefiltà. dt Cd.glioi della.Sto-
rla delle trudlztonl popobrt, . (75)

14 - Ptooùldenze a le)ote iteUe socletù, srp,rtìoe sarale con attiuitd,
continuath)a dl catattere nazionale eit lnterrcglonale. \18)

15 - Costituzion-e, dl Ln londo pet laùorire te attivitò. d,t studio e d,t
ficerca p|omosse ddl sindocati. ('19,

17 - Ar.ticipazione dl lottdi agi osped4li rtl/niri .ta Cagliùt. (8)
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16 - Modilrhc ilzlla legge rcgionale j lebbraia 195i, n. 1, cot cernente
ll rlcaoeto d.el laooratort ùecchi ed, lr.oq.lld;t e li tiabilitczbnc Wo-
lessbno,le d,el laoofitorl <82)



78 - Concesslane d,l ufl contrtbuto pet la costtuziale deua Casa d,et
pensianato in lglesta.s- <§t

19 - Modifi.che alla,egge regìonale 11 luglta 1952, fl. 22 - Istllltzlonc
in Cagltart d.t ut lstituto tecnico le1lminile- (91')

20 - Istltttztor.c dl una cdttedra cor}oenzlorata d,l antrùpologlo crinl-
nale presso I'Uniùersitd dì Cagliort. \931

21 - Istltuzione all un posto d.i prol*sorc di fltolo ln insegnalnenfi at-
tinenti la medic-tr.a sociare. (94)

22 - Islituziane d.elle catted,rc @r.Denzlonote dt .Imptantl ,nlrvrai,
e d,i <Geologla awllcata, presso ld. Facoltit ili lngegnerid, deU'U-
niùersità dt Cs,gliarl. <95t

25 - Costitlzlot e dl un lond,o d,estinato all'athnziDne di un piarw
qulndicennale d,i ifltenentt per lo sport. (1]06t

26 - Conce§siot,€ dl ln contrlbuto a laoorc degli aìttgiani sugherte-
7i. (10?)

27 - Modifr,che alla legge teglono:le 25 n aÌzo 195j, n. 7, concenVnte u
ltt zbndnzento e ,o soilttppo del lbeo musbale <Lulga Canepo,
di §assari. (109)

28 - ContTibutt alle unioersitit e borce d, stltdla pet gli d.ssistenta unl-
Dercttort. <110,

29 - Modtfr.che dllo, legge reglatale 24 lebbratn 1950, n.3, contenente
pfoooedlmefltl a sollleoo d,ella di.§catpazlotV. (ll2)

i0 - Cone$sione di urt sussid,b doll e, @mbstiet tl poeri. (116,

31 - Concesslot e dell.e borse dl studlo rcgblau aglt alun$i d,elle sc,./J-
le statall, legalrnente dcolasclute, paregglate e partflcate- <ll9)

32 - Stanziarnento di un contrlbuto annl.to pet ,l lunzionamento d,i un

32i

2i - Lotta contro la mlcrcciternia. (96)

24 - Etogo,zìane al coltlootorl diettl, ,nez?tdrl e colonl dt un contrl-
buto parl a quello d,oouto pet adegutmento pensiani. (101)



corso dl Uturea ln sc.letae Nlitlche preslE yAnioercitù a Cagha-
rt. (120,

33 - Concessbne iri un sussrdlo a,ll ex conbatteLtl bisogr.osl itella

swfta 1915-1918. (J26'

34 - Tru.slonnozione ilelta Scttold. ill na $tero uolsslon&le ilello dan-
na di Cc;gll&ri ln Istltuto tecnico lemnblile eil abrogazione del'
la legge reolonole 11 luglta 1952, n. 22. (132t

35 - Istltirzione della ConslrJta reglonale della gloventil sarda. (134,

36 - Istituztone di una cattedra conoelzloturta dl ateste§ologi$ e iù'
nima,zlone presso I'uniùersìtù dì Cagltdrì. (145»

37 - Islttuzlone dl und, cattedra conoetzlonats ill fiedic-ln4 preoen-
tiùa d,ei l4ootutoi e p$lootecnica presso ?AdoeÌsttd itt Ca-
suan. (L48\

38 - Istittàone ali ufld cdttedro cotoentur.4to ilt cllnica od'ontotg-
trlca prcsso l4 Facoltù di medic-lna e chlrutgla deU'A ùersltù
di Sassori. ( 150)

39 - ktlttt"lofle ill ult posto il, prolessorc dt ,gicne prcsso la Facoltd
dl sclenze d.eù'Anioersttò, dt Cagllori. (l'L)

40 - Nuooe norrne sul contribLti per le lannocie ruralt. (\55\

U - Nonne per la costngiofle ill mattotoi e ambulatori comt-
nali. ( 158)

1i - Nonne pet I'increnlento degll imptafltl s,,ortiai, pef la ldciltta-
zbne dilla p?dttca spmllod e ger lo sùllu?.po d.clls Darteaigeziptac
popolare allo Wettacolo s@rth)o. (L59t

44 - Modifi.chc al.la legge teglo@le 24 genndb 1956, n. 40 - Proore-
dlrnan a q, sollieoo delh, disoccupo,zione. <lo't
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42 - Modìf.che a\a leOge Ìegtonale 19 aprile 1956, n. 11, coT.certente
la conÌesslo,l,e irl tn cottrlbuto allo Deputaztotae ili stori4 Dotrlo,
per la Sard,egna, (157)

45 - Istituzlone del <Fondo soclate d,ella Regione Satda» (L66,



46 - Istituzìone dl u,,a cattealra conÙenzionata atl chlrnica otga ca
ind,ustriale presso yAnhte$ltù alt Co,0ltari. (169)

47 - Estensione d.el sussid,lo sttootdtno o ili dtsoccltpaziot c d tuttt I
lavoratorl agricoli ch,e ne sono escll.tsi. <l1l\

48 - Cot cessione di ul assegflo a ,atorc ill coltloatori d,aretti, fi.ezu,-
dri e coloni con cdrico tarnlltdre- (174)

49 - Concessione degli assegni larniliari agli artigiani. (177)

50 - concessaone degll a$egni lamilb ai cou,toatori il*etti. (178,

51 - Modtfica alla legge reglonale 31 naÌzo 1965, n. 5, concerneflte
<Concesslone dl r. assegno nctsile al Decchi ldÙoto,torl senzo
pensioner, (L&l)

52 - Mod.ifi.che a\a legge regbnale 31 mztzo 1965, n. 5, conoeflEr.te
la coflcessione d,i tn astsegno menslle ai oecchl laùoratora sen?t
pensione. ll82l
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LEGGI REGIONALI PROMULGATE



aNNO t96t

1 - LEGGE REGIONALE 3 ottobte 1961, n. 11 - Modtfr.cazlonl o)la
legge rcglonale 6 nano 1956, t. 8, concernente I'Btttltzlone del-
l'Albo regloto.le d,egli appaltatori- (12\
(8. U. R. n. 67 d.cl 14 nooenbre 1961)

2 - LEGGE REGIONALE 25 ottobre 1961, n. 12 - ProoDi.d.enze per lo,
rlcostru2lDne degli abttatl d,ofiEggtttl dag\ afrDrsrnenti tdtlci
d, oalle d,ella dtga dt Monte Pranu (Basso Szlcis/. (16)
(8. U. R. n.71 d.el 1' dicembre 1961)

3 - LEGGE REGIONALE 29 ltooevtbte 1961, n- li - Varll,zione d.el-
lo stato dt preoisione d.ella spesa d,el bilando deua Regione per
I'aLno 1961. <28,
(8. U- R- n.73 del 13 dicernbre 1961)

1 - LEGGE REGIONALE 29 noDen.bre 1961, t. 14 - D'§posizio&l re-
lath)e alla concessiolte ilt contributl pet la manutetÉione d,elle
strud,e di t?oslon azlat e londlaÌto e ùlcinali. (21 Iu legl§atura)
(8. U. n- n. I itel 10 Oen.sia 1962)

5 - LEGGE REGIONALE 29 noDen l)re 1961, n. 15 - Modlfrch.e ed inte-
grdzlanl allo, legge rcgionale 3 naggl.o 1956, n. 14, recaflte la d,lscl-
plina d,elle consu)tozioni popolo,ri p$ la rtcostituzlone o istituzio -
ne d,i ,au.ool comunl e per la modifica d,ella circosc-Ìlzlone o d,ella
derbnlnazlafle dei comunl esìstentt- (14,
(8. A. R. n. l del 10 gennaio 1962)

6 - LEGCE REGIONALE 30 noDembrc 1961, n- 16 - Opziane del per-
sonale c@nond,slo lv laDore d,ell'Arnnlnlstra,zbna regiono,le. <18)
(8. U. R. n. 2 del 13 sennaio 7962)

7 - LECGE REGIONALE 1" d.icenbre 1961, ?t. 1? - Norme per paga-
nento d,elle spese spettantl all'Annlntstraziale reglanale pet la-
oort di h.d,aghte, rtcerca e cottiDazlane dt nlnerali. (lO)
(8. U. R. n- 17 del 18 gennelo 1962)
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8 - LEGGE REGIONALE 18 dlcembre 1961, n. 18 - AbrogazioT.e del-
la legge reglano,le 11 luglio 1952, n- 23, suue proolrldetze pet lavo-
tlre il lunziona,me\.to d,ella scuols, tecnica indlBtrule per tecnici
neccanlci di Sa§sarr. (21)
(8. A. R. n- 10 d,el 7 lebbroto 1962)



9 - LECCE REGIONALE 22 dicembre 1961, n. 19 - Apptood.àone d.e-
gli stdtt ili pneùlslone d.ell'enttata e della spess, costituentl ll bt-
lancio deùa Reglofle per I'anla 1962. (26>
(B- U. R. n- 11 d.ell'g lebbrata 1962)

10 - LEGGE REGIONALE 26 ottobre 1961, n. 20 - AtillzaaziolV locale
degli idrocarburi prooenienti d,aUe coltbazionl in SardEWa. (ll)
(B- U- R. t . 18 d,eU'8 mtrzo 1961)

ANNO 1962

11 - LEQGE REGIoNALE 27 tebbraio 1962, n. 1 - Modtfichc aut leg-
ge regiotale 31 gennato 1956, t. 36, relatiùd ai co?.trolll sulle
p,roDlnce e sui cornllfli. <15»
(8. A. R,- n.21 d.l 7 aprile 1962)

12 - LEGGE REGIONALE 27 lebbralo 1962, n- 2 - Rtcosttt1!,zrone d.el
calnune dt Sitis irt pìoùinclo .lt Cagliati. (32)
(B- U. R. n. 29 del 7 m.aggio 1962)

13 - LEGGE REGIONALE 24 naggio 1962, n. 3 - Costtuzione d,el pa.
lazzo d,estlnato a sed,e del Coflsiglìn Tegionale. (42,
(8. U. R- n.37 d.el 27 qiugno 1962)

14 - LEGGE REGIONALE 24 ,nagsio 1962, n.4 - Modtfr,che ed. tnte-
gfaziani alla legge regianale 22 rnarzo 19N, n. 4, recante proool-
denee per il nigliorqmento d,elle cond,izlDni di d,bltabilità ìn Sar-
d.egna. (45)
(8. U. R- n- 37 del 27 giugta 1962)

15 - LEC.GE REGIONALE 18 magslo 1962, n. 5 - Irottamento eco-
tafiico d,l misstone e di ba.slertmento d,ei dtpend,eltl rcglona-
,i. (31)
(8. A. R. n.39 d.el 6luglia 1962)

16 - LEGGE REGIONALE 10 lugtlo 1962, n- 6 - Noflne dl atttazbne
d,ell'artleolo 40 d,ella legge 2 glugna 1961, n, 454, conceneTtte ll
plano qulnquennale per lo suiluppo delYagdcoltura- <53)
(8. U- R- n. U d.el 6 agosto 7962)
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1? - LEGGE RBGIONALE 11 luglto 1962, n.7 - Cottpltl d.ella Regto-
ne in noterla ali fi uppo ecolofllco e socitle itella S$de-
9la4. /.52t
(B- A. R- n- 43 d,el 4 ùgosto 7962)

18 - LEGGE REGIONALE 13 lltglio 1962, n. 8 - Comand.o di petso-
nale per le esigenze d,ell'Assessorato agll e7ùl loca,lt. (54')
(8. U. R. n.44 d.el 6 agosto 1962)

19 - LEGGE REGIONALE 13 luglio 1962, n- I - Prou)id,enze pe| il
miglioraflLento itella zootecnla e d,elle a,ttioltir conflessa e pet ll
colloc&mento della proda2ione latttero-casearia. <47-50)
(8. A. E. n.60 del I ottobte 1962)

20 - LEGGE REGIONALE 2 ottobre 1962, n. 10 - AwroDazione d,el
rend,iconto generale pet l'eserc.lzio fr,nanzlario 1952. (22,
(8. U. R- n- 68 d,el 7? t oDembre 7962)

21 - LEGGE S.EGIONALE 3 ottobre 1962, n. 11 - Approoaztone del
rend,lconto generale per l'eserclzio fr,nanziario 1953. /o3)
(B- U. R. n.69 del 79 nooeTnbre 1962)

23 - LEGGE REGIONALE 18 ottobrc 1962, n. 13 - Conalid.aztorv d.t
decteti d.el Presid,e?te ilella Giuntq, regiansle per lo, preletazloLe
di somn.e ital lot do d,l tiseraa pet spese lnpraolste d,el bilaracio
per I'eserckio frnanzi4rio 1956. (39)
(!i. 1,. R. n. 74 del 7 dicernbre 7962)

24 - LEGGE REGIONALE 18 ottobrc 1962, n. 14 - Conod.ldazlone iti
decrett del Presld,ente della Giunta regiondle oer la, DreleDazione
di somme d,al lonrl,o dt fiseroa per spese t npfeDaste del bilancb
per l'eserc,lzio flnanziaria 1957. (4O,
(8. U. R- n. 74 d.el 7 d.benbre 1962)

25 - LEGGE REGIONALE 19 ottobrc 1962, n. tS - Ilodtfr.che alte nor-
v.e ùigenti in nateda, ill caccla, e caellaglone. (A)
(8. U. R. n.76 d.el 15 d,icembre 1962)

26 - LEGGE REGIONALE 22 ?.oDeTnbre 1962, tL 16 - Detenninazlone
deUe ind,ennitù dl traslerta sp,ettantl al Presid.eflte della chu.ta
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22 - LEGtiE REGIONALE 3 ottobre 1962, n. 12 - Erezlone d.el monu-
tneito alla Brigata Sassari. (35)
(8. A. R- n- 69 del 19 nooembre 1962)



regionale ed agli Assessort. |55)
(8. A. R. n.79 del 29 d.icelnbre 1962)

27 - LEQGE REGION ALE 22 nooenbre 1962, 1t. 17 - Vari4zìoni agll
stotl dl prcùt§one d.ell'entrata e della spesa costittentl,ll blltrtcto
d,ella Regione per l'atno 1962. (65,
(8. U. R. n. 79 del 29 dicembre 1962)

28 - LEGGE REGIONALE 23 rcùenbre 1962, n- 18 - Abrosazione del-
la lcgge regiotwle 2 lebbraia 1950, n. 1, e tstituziotti dcl Colnltato
tecnlco regionale sanltarta. <43)
(8. U. R. n. I det I genr.aio 1963)

29 - LEGGE REGIoNALE 22 t ooernbre 1962, n. 19 - btituzlone del
Comitato teanico reglorule per la coùoetazioze. (61)
(8. U. R. n.3 d.el 16 gennato 1963)

30 - LEGGE REGIONALE 20 d,ìcen.bte 1962, n. 20 - Interoento straar
itharia ilcUa Regione pet la costntzlote ill strade dl penehairo-
ne agratia. (57)
(8. U- R. n- 4 d,el 78 gennato 1963)

31 - LEGGE REGIONALE 21 dicembre 1962, n. 21 - PtoùDldenze per
I'amtnasso d,ei lotmaggi q)ecothto rom,o,7u)t e <fiore satdo, gro-
d.ott, nella calnpagnd. 1961-62- 174)
(B- A. R. n- 4 d.el 18 genfl.ain 1963)

32 - LEGGE REGIONALE 19 ottobre 1962, fl.22 - Mod,ifi,che a,Lla les-
ge regionale 26 ottobte 1950, n. 46, concernente <Contributi oer
opere d,i nigliorqnwnto lond,iorio, e successiue d,isposizioni. \46\
(B- U. R. n.7 del U geflnaia 1963)

33 - LEQGE REGIONALE 19 d.icembre 1962, n. 23 - Autorizzazlone
alYesercizla prornisorio del bilancb d,eua Regione pet l'anno fr,-
nanz,iario 1963. «3,
(8. U. R- n.6 d.el 21 genno,io 1963)

31 - LEGGE ÈEGIONALE 20 dicelùbre 1962, n. 24 - Mod,ificazlone
alla legge rcgionale 21 htglia 1954, n.20, concernente ld parteci-
pqzlone d,ella neglone al tond, dt dotaziane e sDeci4l?, preatq-
zlolte d,i garaflzic pet et bsior.l d,l obbltgazf,nl del C.I.S. (Cred,ito
b.d,ustrla.le sard,o). rlL\
(8. U. R. n. I d.etl'8 lebbrato 1963)

336



35 - LEGeiE REGIONALE 20 dbenbre 1962, r.- 25 - lstltuùtte d,, un
CoIl"sorzio ?egiDnale sallitarto per la lotta cont?o t turnori. (58,
(B- U- R. n- 10 d,el I lebbraio 196i)

36 - LEGGE BEGIONALE 20 ilicenbre 1962, n. 26 - Costruziafle, slste-
,naziona e costruzlone ilelle strad.e oic.tnq,t. (37)
(8. A- R- n- 17 d.el 13 lebbrato 1963)

37 - LEGeiE REGIONALE 19 dlcenbre 1962, ,.. 27 - Costntzioflc iti
olllo.ggl per pescatorl. <2)
(8. A- R- n. 15 d.el 27 tebbraio 1963)

ANNO I9(}

38 - LEGGE REGIONALE 29 mafto 196i, n. 1 
-AppÌoùazlane 

degli
stati dl Neoìsione d,ell'entrata e della spesd. costituentl ll bllencit
d,ella Reginne per I'anno ,963. (85)
(B- U- R- n. 26 d.el 23 aprlle 1963)

39 - LEGGE REGIONALE 20 slugno 1963, n. 2 - Antaclpnziont di lon-
d.l, agll Ospedali duniti e Casa di rtposo Vittorlo Enanuele II in
CagLari. <86)
(8. U. R. n. tU d.el 31 luglla 1963)

40 - LEGGE REGIONALE 5 luglta 1963, n. 3 - Moitiflchc e irltegra-
zlani alla legge regionale 2 narzo 1956, n. 39, recante rlorrne per
labolbbne dei dlrittl escluaiùl perpetù all pesca e per iti.scipli-
,utte I'eserclzio d,ella pesca nelle acque it terne e lagunari della
Sdrdegitc. (27)
(8. A. R- n. /t4 ilil 31 luqlio 1963)

11 - LECCE BEOIONALE 3 llrglio 1963, n. 1 - Cotcessione dl un
contributo per la costTuzbrle d,eu.o, Ca.sd d.el Fensbn,,to in lgle-
sia§. (88)
(8. A. R. n.53 d.el 24 agosto 1963)

42 - LEGGE BEGIONALE 4 luglb 1963, n. 5 - Assunziane q carico
dclla Regione d,elle spese occorrentl pet le Dariazbni cotastd,li
dlpel.d,etlti dalle modifi.che delle cilcoscrtzbni territortali d,ei

comuni. (u)
(B- U. R- 7t. 53 d,el 24 asosto 1963)



43 - LEGGE REGIONALE 4 litglio 1963, 7.. 6 - Istituzlor.e ite e cat-
tedre conùenzlonate di <IrnpiLnti nineret"l, e dl <Geologiq, awtt-
cata» presso la Facoltd di ingegneria det'Anbercitd di Caglia-
n. (95)
(8. U- R- tt- 53 del A agosto 1963)

tU - LEGGE REGIONALE 4luglìa 1963, n. 7 - lstlluzìone di un posto
di ptolessore dl raolo presso la FacoltA, d.i lettere e frlnsofia del-
l'Ut loersltit ilt Ca brt ln insegnanentl attlienll ollo <Stofia
delle trad,izioni pùtalari>. |?5)
(8. U- R. t . 53 del 24 ag6to 1963)

45 - LEGeE REGIONALE 4 luglto 1963, n. I - Proroga d.ei tetmini
di assun"iane del perso?ale d,i cui all'articolo 5 d.ella legge rc-
gionale 24 naggio 1962, n. 4, concernente rnodifiche ed integro,
zionl alla legge regiotwle 22 morzo 1960, n.4, reccnte proùol-
d.en2e per il niglloranento delle condl?io,,l di 4bìtabilltd in sar-
d.egna. (90)
(8. U. R. n.49 d,el 13 agosto 1963)

48 - LE@E REGIONALE 1. lebbruia 196i, n. 11 - Costltuzione in
cornune autonnno di feùi in prouincil di Scss@rr. (56)
(8. U- R- n. 60 del 12 settenbrc 1963)

49 - LEGGE REOIONALE 17 ottobre 1963, n. 12 - Variazioni agli stati
di preutsione d.ev'enttata, e della wess costit enti tl bilancto
d.eUa Segione per I'anla ,963. (101)
(8. A. R. n. 78 d.el 19 noÙenbre 1963)

50 - LEGCE REGIONALE 17 dicenbie 1963, n. 13 - Autorizzazione al-
I'esercizio ptoDolsorto d,el bilancio d,ella Regione Sarda pet l'an-
no flnaraiodo 1964. (ILS)
(8. U- R- 1.7 d.ell'8 geLfloio 1964)
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46 - LEGGE &EGIONALE 5 luoliD 1963, n- I - Modifiche ed ùttegra-
ziont ilelld. legge rcglonale 20 lebbroia 1957, n. 18, istitutiua, dcl-
rr.s.r.r. (?0)
(8. U. R. n. 49 del 13 agosto 1963)

47 - LEGGE REGIONALE 3 luglto 1963, n. 10 - Stato siuridico ed.

ordinamento gerarchico del personale dipend,efute d,all'Amminl-
straàone regtonale. <48)
(8. U. R. n- 50 del 14 agosto 1963)



51 - LEGGE REGIONALE S luglio 1963, n. 14 - Istituàofle d.el Comi-
tato tecnico cottsul,t Do regionale pe| l4 pesca, (60)
(8. a. R. n. 39 d.el 29 luslio 1964)

ANNO 1964

53 - LEGGE REGIONALE 16 genfuaio 19M, n- 2 - Modifr.ch.e q.lla leg-
ge rcglonale 11 glltqw 1952, ,.. 10, concertVtte ,'lstltrztanc ital
Conitato regionale consultioo per il, corn nercb. (24,
(B- A. &- n. 14 d.el 6 narzo 1964)

54 - LEGC|E EEGIONALE 22 gennaio 1964, tt. 3 - Fonilo di solld,ade-
tà, regiatule in laÙorc d,eUe popotazioni colpite da eccezionsli cc-
larnilà, naturalt e da eccezbnali aooersltd, attuosterlche. (30)
(8. U. R- n- 14 d.el 6 maÌzo 1964)

55 - LEGCE REGIONALE 23 sennaio 1964, n.4 - Llodifiche alla. leg-
ge regionale 11 giLgno 1952, n. 11, istttuttoa d.el Comlts,to regio-
nale consultioo per I'i7td,ustria. \20)
(B- A- R. n. 14 del 6 nafto 1964)

56 - LEGCE REGIONALE 23 geflnaia 1964. n. 5 - Moatlflcazlant atle
proDuid,enze a laoore del personale reglonale per l,acquisto d,i ca-
se dt abitd,zione. <871
(8. A. R. ,t. 16 itel 12 rnarzo 1964)

57 - LEGGE REGIONALE 1" lebbraio 19 , n. 6 - Àbrogazaone d,ella
legge iegloflale 25 marza 1953, n. 7, e concessiane itl utt cofltrt-
buto per ll lultzionanento e lo s1,lluppo del ciùico liceo musicale
<Luigi Canepc, di Sossari. (64)
(8. U. R. n. 19 del 21 narco 1964)

58 - LEGGE REGIONALE 28 lebbraio 1964, n- 7 - ApproÙaziane d.egli
stati d,i preDislone d,ell'entrato, e d,ella spesa costituenti il bilan-
c.lo d,ella Regiofle p$ I'a?L1a 1964. (ll8»
(8. A. A. n.22 d,el 1" aprtle 1964)

339

52 - LEGGE REGIONALE 16 genflaio 1964, 71. 1 - Abrogaztone d,ella
legge regiona,le I naggno fi56, n. 15, concetnente <Flnanzlanen-
to ed, esecuàone dl opere pubbliche col sistelna d,el pagarnento
difrertbr- GB)
(8. U. R- n- 13 d.el 29 lebbrdia 19U)



59 - LECGE REGIONALE lt marzo 1964, o- I - Proùod,etze a taoore
ilzl|iulustrid, alberghiera e turìsti,!.. (o?t
(8. U. R. n. 26 del 18 aprile 7964)

60 - LEGGE REGIONALE I dpile 1964, lt. I - Modlfica della d'eno-
,ninazìane d,el conune di Ollasta ,n proolltcia dì Caghart, i7 Wel'
la di Albagiarq. <102)
(8. U. R. n. il d.el 25 mùggio 1964)

61 - LEGGE REGIONALE 9 aprile 1964, n. 10 - Mottlfrco. dellc d.eno-
rraifld,zlane del comune di Niglt-Gontl4.snò in proùincio di Caglid-
ri, in qtella di Gonnosnò. (103)
(8. U. R. n- 31 del 25 naggio 19U)

62 - T ECGE REGIONALE I aptil.e 1964, o. 11 - Intetpretazione au-
tentica atell'afilcolo 5 delld. legge rcgtonale 30 iooembre 7961,
7}. 16. (108)
(8. U. R. n. 31 d,el 25 rnaggio 1964)

63 - LEGGE RECIONALE 19 maggto 1964, n. 12 - Abrosazbtu d.eUa
legge rcgiondle 29 lebbraio 1956, n. 5, e d.etenninaàione d,ei com-
pet si dci compoLeflti d,ei Comitati e delle Comm§gianli comunque
d,enoflinate costituite presso il Conslqlio e l'Anninistraziofue re-
gionale- (92)
(8. U. R. n.37 del 15 luglia 1964)

64 - LEGGE REGIONÀLE 22 nagqio 1964, n. 13 - ùLodifr.che aUa tes-
ge regionale 21 aprite 1961, n- 8, concerneflte l4 costituzione d,i
un lond,o d,estinato alla concessione di mutù Ai asseslamento a

laÙore d,elle aziende agricole. (IOO)
(8. U. R. 7.. 37 d.el 15 luolio 1964)

65 - LEGGE REOIONALE 10 h glio 1964, n. 14 - Modtflche alla lesge
regionale 2 luglio 1958, tr. 71. Apertuta di ffedito per la conces-
§one d,i contributi rclatiÙi allo suiluppo delle coltlre lorag-
gere. (137)
(8. A. R. n. 40 d,el 22 es$to 1964)

66 - LEGGE REGIONALE 21 luglio 1964, t1.. 15 - ProuÙidenz,e per il
mlglioranento d,elle cond,izlo"j iti sbitabilitù in Sardegfla. (129)
(8. U. R. n.42 d,el 4 settembre 1964)

67 - LEGGE REGIONA,LE 27 ottobre 1964, n. 16 - Costituzione in
comune sutonomo dl Sant'Ann4 Afie§, in dtto lrazbte d,el co-

3.10



,nune dl Glbo,, tn. proolnc.to dt CagltaÀ- (l2l\
(8. A. R. r.. 58 d,el 18 dtcenbte 1964)

6E - LEGGE REGIONALB 21 ottobre 19 , n- 17 - Dtsta4co .teud tro-
ziafle dl Acqua, Cad,.la dal cotnuv ill NaTcao e &u, aggregarzione
a Welto d.i Nl./,is, t1L proùincia dt CagEan- <123t
(8. A. R. n. 60 arel A dicernbre 196l)

69 - LEGGE REGIONALE 25 nooenbre 1964, n. 18 - Contrlbutl alle
Anltersltit, e l)o'se dl stuirb a laoore d,l assi§,tentl unh)ersi-
,ori. (110)
(B- U- R. n- 62 d.el 30 dicer.bre 1961)

71 - LEGGE REGIONALE 28 ottobre 1964, n. 20 - Abrcgazione iteUa
legge regionale 11 maggio 1951, n. 11, e dpprooaziotu dl lr';nA, con-
aenzlone pet la, gestione d,el seruizia d,l tesotefla della Regione
altonomia d,ella Ss,rd,egna. (13!l
(8. A. R. n. 1d.el I gennaio 1965)

72 - LEGCE REGIONALE 25 Looernbte 1964, n- 21 - IstituzbrE .ti
una cattedta conùenalonato, d,t afltropologi$ cdlntno,le prestu I'U-
ntoeÉitòt d.l Cagli4ri- (93,
(8. U. R. n. 1 del 9 gennato 1965)

73 - LEGGE REGIONALE 29 dlcenbrc 1964, n. 22 - Autoriz?nziotte
all'esercaio proul,isorlo d,el b onato delld Reglone Sarala peÌ l,at -
zo 1965. (161)
(8. A. R. 11. 2 d,el 16 gelnzio 1965)

?4 - LEGGE REGIONALE 28 dLembre 1964, 11.23 - Modifrche eit ln-
tegrazlot i d,lla legge tegionale 21 aprtle fi61, t , 8, coTùetnetate lo
costltuzbru di uL toAdn d,esti&ato alla coIl4cssbtl€ irl m;utirt itl
ass€Jtameflto d laùorc delle adende agrlcote, m,oiriflcata c{n lcg-
ge tegiotole 22 ttuggio 1964, n. 13. (152,
(8. U. R. n.5 d.el 9 lebbtdto 1965)

75 -- LEGGE RECIONÀLE 29 ottobte 1961, n. 21 - Sta,o gnurdbo ctt
ord,inq,nento getatct tto d,al p€tsorlalc alr*t derlte ilaly Aztsuld,
deùe lorcste d,emgnio,X d,eùa Reglonc Saidd. (135)
(8. A. R. n. 7 d,el 26 lebùab 1965)

70 - LEGCE REGIONALE 27 t olenbre 1964, n. 19 - Nonne pet yese-
cuzbne d,i operc pltbbliche. <l4O)
(B- U. R. n.62 d.el 30 dicenbre 1961)
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76 - LEGeiE REGIONALE 22 gennaio 1964, t. 25 - Did,posiziani inte-
gio,tlùe dell.o legge regbnale 21 ottobre 19 , Ì.. 22, conce?neflte
contdbttl pet opere d,l trasloflnazlane londt0nd fi.nanàate d,alld
Cassa per il Mez2ogiorno. (25 )
(B- U. R. n. 21 d.el 13 naggio 1965)

INNO 1965

77 - LEGGE REGIONALE 29 gennaia 1965, n. 1 - Awrooaàone
del bilanclo iti pteolslone ilz$d Regbne pet yaflto fincr.alotio
,965. ( 158)
(8. U. R. n. I del 1 narzo 7965)

78 - LEC,GE RECIONALE 4 lebbralo 1965, n. 2 - Stdnzianento dl utl
cot ttlbuto at r.lro pet ll l n2iot amento d,el corso di ldwea e atel-
la Facoltù, d,l scieflze polttiche presso yAfiioersitù i Cagrta-
ri. ( 120)
(8. U. R n- 11 del 2 aprlle 1965)

79 - LDGGE REGIONALE 25 narzo 1965, n. i - Proùoid,enze a laÙore
d.ei bicticoltotl safii. (122,
(B- U- R. n. 15 d.el 24 aptile 1965)

80 - LECGE REGIONALE 26 tnarza 1965, n.4 - Norme per la costÌu-
zione di mattatoi e di ombulatot"i comunali. (156 )
(8. A. R. n. 15 d.el 24 apnle fi65)

El - LEC,GE REGIONALE 31 notzo 1965, n. 5 - Corrcessi,ne itl un
assegno menalle al oecchi laooratori senza penslone. ( ,
(8. U. R. n. 75 del 24 apfile 1965)

82 - LEGC|E REGIONALE 23 m0tzo 1965, n. 6 - Ptoooid.enze in la-
wre d,eu'as$lstet za, ed,ucazlonz ed *tru2bne atell'hllanzla in etd
pr$colsre. (49)
(8. A. B. n.21 d.el 13 naggio 1965)

83 - LEGGE REGIONALE 26 narco 1965, n. 7 - lneuad,rotuento dcl
persotwle ad.detto aug puli2l4 deqli ufrci e deg( stabili dell'Am-
ml?.lstto,zlone regloflale. t!§)
(8. U. R. n.21 del 13 noggia 1965)
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81 - LEGCE REGIONALE 30 fltara 1965, n. I - Irltegrazione ileuù
legge reglonnle 21 luglto 1964, rt- 15, cooceTnente ptoDDid,en?p per
ll ,nlgltorafi.ento delle cot dtztoni.li ablts.bilttd in Sard,egna. <L63)
(8. U- R. n- 21 d.el 13 magsto 1965)

85 - LEGGE REGIONALE 31 narzo 1965, n. I - Provùid,enze a laoore
deibeneficloi di nutuì di assestarnento di cui alla legge regioflale
21 aprile 1961, n- I, e successioe ,nodificazioni, (160-161t
(8. U. R- n- 21 del 13 magsio 1965)

87 - LEGCE REGIONALE I apnle $65, n. 11 - Concessi,one dl un
assegno a laoorc d,el coltioatori dlrctu, flLezzad,fi e colnni cofi ca-
rico laniliare. (174\
(8. U. R. n. 24 d.el 18 maggio 1965)

88 - LEGGE REGIONALE I apfile 1965, n. 12 - Modifi.che alb, tesge
regionole 20 dicembre 1962, n- 26, coflcernet te .C$traziafle, slste-
nazione e riaostruzlone di strude oicinalit- (L68)
(B- U. R. n- 24 d,el 18 maggio 1965)

89 - LEGGE REGIONALE 5 maggia 1965, n. 13 - Interpretdzione au-
tentica d,egli articoli 29,30 e 34 della legge regionale S lugliD 1963,
n. 10, concernente <Stato giurid,ico ed, ordlnq,nento gerarchico d,el
personale dipend,erùe d,all'Amtni straziane regianaler. (l'15)
(8. A. R. n. 26 d.el 20 ?naggio 1965)

90 - LEGGE REGIONALE 7 naggio 1965, n. 14 - Nortne per ageoolarc
i oiaggi d,egli elettori so,rdi emigro,ti per rugtani d,i roooro. (139)
(B- U- R. n- 27 del 31 nassio 1965)

91 - LECGE RECIONALE 5 nasgio 1965, n- 15 - Istittàione dl u',.

lond.o pet I'inte$azlone del trattangnto dl qLiesceflzo, dt preli-
denza e di assistenza del personale dlpend,ente d,o,ll'A?wninlstra-
zione rcgiorlale. (l7O)
(8. U- R- n- 29 dell'll giug,no 1965)

92 - LEGGE REGIONALE 12 m.agOta 1965, n. 16 - PlooDedimer.tl pe|
l'rncremctto dell0 proihÈbt e arl carne boolna tn Satil,egnù (133)
(B- A- R- n.32 d.el 2 htslio 7965)
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86 - LEGoE REGIONALE 7 aprile 1965, n- 10 - Istituziane del <Fondo
socitle d,ella Regione Sard,a»- <166t
(8. U. R. n. 22 d.el 14 moggt o 1965)



93 - LEG{}E REGIONALE 11 naOgio 1965, ,t. 17 - Allo?l2aaùic d,l-
l4 contrazbne di ,nut ti per la si§,ten,/Izlo7re dev'aetooorto di
olòro. (r$)
(B- U- R. n- 33 d.el 9luglio 1965)
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LEGGI REGIONALI

RINVIATE DAL GOVERNO



1 - LEGGE REGIONALE 26 ottobre 1961 - Utlli2zaztone locale degli
id,rocarburt prcoeilenti dalle coltioaàoni ln Sard,egna. (lll

2 - LEC,C|E REOIONALE 13 lugllo 1962 - PtooDedimentl pet il mi-
gllotcnento irella zootecnla e d,elle ottloitd connzsse e per ll col-
locanento della prod,uzione latttero-coseaÀa. G1-501

3 - LEGGE RECIONALE 19 ottobre 1962 - Modifrche alla legge regio-
nale 26 ottobte 1950, tt. 46, concernente <Conttibuti Fet opere di
migliotamcnto lofldi.o,rlo> e succes§oe disposizioni. (46t

4 - LEGGE REGIONALE 19 d,lcembrc 1962 - Costr zione di Dilldggi
Pe7 Pescatori- (2\

5 - LECGE &EGIONALE 1' lebbraio 1963 - Costituzione in contune
autonolno d,i Telti in prooi',Lcia di Sassari. (56)

6 - LEGGE REGIONALE 2 lebbraio 1963 - Modifrche ed integrazioni
d.ella legge rcgionale 20 lebbraio 1957, n. 18, istitutba dello
E.§./.r. (70)

7 - LEGGE REGIONALE 5 luglio 1963 - Istttuziane del Cornitato
tecnico consaltiDo regionale pei la pesca- <60,

8 - LEGCE REGIONALE 5 htstio 1963 - Costituzinne d.i un lond.o
per laoortre glt studi dei probleflL, econo,rntci e sociati d,ella, Sat-
degna d,a parte del sind,acati d,el lsDoratori. (79t

9 - LÉGGE REGIONALE 15 gennaio 1964 - Sulla utillzzazlone d.ei
,nezzi, d,el lond,i e d,el personale a d.isposiàone ilella Giuflta rc-
giotale nal cotso delle elezlont ilel qu$to Consaollo regionale del-
la Sard,egna. (Proposta dl lnchlesta consUlare n. 1)

10 - LEGGE REGIONALE 22 gennaio 1964 - Disposiziani integrauoe
dcùa legge reglonale 21 ottobrc 1954, n. 22, @ncefl.ente conti-
buti per opere di trasloflnqzlone lonatiaria, fi,nanziate dalla Cas-
sa per il Mezzogiorno. (25)

11 - LEGCE REGIONALE 23 geuwio 1961 - lnteOtaztone d,el Comi-
tato regbnale d,elle tniniere- (83,
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12 - LEC,GE REGIONALE I luglio 1964 - CoÉesslofle d.i un s!4ssid,io
ai colnbattenti della guefla 1915-191E chg Dercano ln cond.lzinni
di Drsoorlo. (116)



13 - LEGC|E REGION ALE 29 ottobre 1964 - Stdto gfurdico e ordlna-
tnento gerarchico ilel personale d.lgend,eflte d.all'Adewla delle lo-
reste d,enanio.li d.ellù Regione §drda. (135)

14 - LEGC|E REGIONALE 28 dlcenbte 1964 - Modiflche alla legge
regiotale 22 genflaio 1964, lt. 3. Fold.o itl soliil.artetd reglonak ln
laoore d,elle popolùzlont colpite ila ecceziort&li calamitd n&tuTali
e d.a ecceziond,li aDùersitù dtlnosleiche. (L53,

15 - LEGGE REGIONALE 29 d,icenbre 1964 - LIodiflcho alla lesge
rcgionale 20 dicenbre 1962, n. 20, concetnente I'itteruetto stfaor
dinafio d,ella Regione per la costruzlone dt strade d,i penetra-
?infle agraia. <L54)

17 - LEC,GE REGIONALE 74 lnoggio 1965 - Modifrchc alla legge re-
gtot ale 31 naÌa 1965, n. 5, concernente l4 conceEsbnc dl un as-
segno Twnslle si oecchl laùoratorl serlza Oen§ole. (181-f82)

18 - LEC,GE REGIONALE 20 nagqta 1965 Frcllttùnl dl otasglo
dgu elettort satdl emigrdtl. (l8A-185)

19 - LEGGE REGIONALE 6 ,no,Ogto 7965 - Conbollo degli evti Tegb-
nalt. (ttt\
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16 - LEGGE REGIONALE 6 apnle 1965 - Noflne per laùori7e la costl-
tuzione d,i un londo per I'attuazione di un piano pet incrernen-
tare il nuÌtero e l'efrdar.za deglt inpiltti sportiol in Sardegnc,
per lacilitare la prati.a della sport e per lat)ortre b parteclpa-
?ior.e popolare allo spettacolo spoTrirro. (106-159)



LEGGI REGIONALI

IMPUGNATE DAL GOVERNO

NANTI lrq, CORTE COSTITUZIONALE



1 - LEGGE REGIONALE 26 ottobre 19 - AfiUzzdzlote locale d.egli
idtocarburi protenienti d,alle coltiuazioni in SatdegnL- (11»

2 - LEC,CE RDGIONALE E luglio 1964 - Concessione di lr?R El,§sidio
ai conùattentl d,ella gueff@ 1915-1918 che Dersano ln cot d,izioLl
di btsogna- (!16)

3 - LEGGE REGIONALE 15 gennaio 1964 - Atilizzoztole d.ei mezà.
dei loncli e del persond,le a dlsposizione d,ella Giunta reglanale
nel coÌs delle eleàoflt ilel quafio Consiglio reglonale d,ella Sar-
deg?ro. (Proposta di lnchlesta conslliare n. l)

3Sì



LEGGI REGIONALI

DIVISE PER MATERIA

23



AUTONOTIIA . ORDINAMENTO REGIONAIE . ENTI LOCALI

1 - LEGGE REGIONALE 29 tlooembte 1961, n. 15 - ìlodifiche ed,

inteOrazioni alla legge regionale 3 nagEia 1956, n- 14, recante lrt
disclplìna d,elle coltsultazioni popolart per la ricostittaione o isti-
tuzione d,l nuooi cornuni e per la modifica della clrcoscriziane o
della itenonlinazione d.ei comunl eslstentl. <14)
(8. U. E. n. 1 d.el 10 gennato 1962)

2 - LEGCE REGIONALE 30 noÙenbre 1961, n. 16 - Opzione del per-
sonale conand,ato in latorc d,ell'Amrnlnistrazlone teqlonale, (l}t
(8. U. R- ,t. Z del 13 get.ntio 1962)

3 - LEGGE RECIONALE 27 lebbraio 1962, n. 1 - Modifichc a\a leg-
ge rcgianale 37 gennaio 1956, n. 36, relatìDa aì controlli s1,fle 9ro-
oince e sui comuni, (15)
(8. A. R. n. 27 d.el 7 aprile 1962)

4 - LEGGD REGIONALE 27 lebbraia 1962, n. 2 - Rìcostittgìnne dzl
coTnune d,l Siris tn prooincia di Cdgllari- \32)
(8. U. R- n- 29 d.el 7 ?naggio 1962)

5 - LEGCE REGIONALE 18 naggio 1962, n- 5 - Ttattavwnto eco-
nornico d,l n issiole e dl ttasterimento dei d,tpenalenti Tegio-
llalt. (31)
(8. U. n. n.39 d.el 6luglio 1962)

6 - LEGGE REGIONALE 11 tuglio 7962, n. 7 - Compiti d,ella Regione
in Tnsteria di soiluppo economico e sociale d,ella Sard,egna, (52)
(8. U. R- n. 43 d.el 4 agosto 1962)

7 - LEGGE REGIONALE 13 lltglio 1962, n. 8 - Colnand,o dl perso-
ntle per le esigenze dell'Asses8ptato a,oli enti loc0,lt. (54)
(8. U- R. n- 44 d.el 6 ogosto 1962)

8 - LEG@E REGIONALE 22 nDoernbre 1962, n. 16 - Deterrnlnaziane
d.elle lnitennltòL dl traslettd tgettantt al Presdente d,euo' Glu&ta,
regiotale ed cgri essesso.i. (Òà,
(8. U. R. ,t.79 del 29 d.tcembre 1962)

9 - LEGeE REGIONALE 4 h,qlto 1963, n. 5 - Assuflà,one a carico
d,ella Regione delle spese occoffefltl per lE Darirrz ml catasta,,l ili-
pend,enti d,slle modiliche delte circescri2ioni terrltorio,li d,ei co-
,ntnt. <84'
(8. A. R. n. 53 d,el U a,gosto 796i)
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10 - LEGGE REGIONALE 3lugllo 1963,7.. 10 - Stato gÌiurid.tco ed oF
d.iname\.to ge?arc,,;,q atcl rtersoflale iligendente ddf'ammbli§trq,-
ziotac regtotwie. <48,
(8. A. A. n- 50 ilel 14 agosto 1963)

11 - LEGCE REGIONALE 1' lebbraia 1963, n. 11 - Costlttgtone ìn co-
mtne atton(mto di fefii ln ptooh.fu di Sassarr. (58)
(8. A. R. n.60 del 72 setteÌnbre 796i)

12 - LEAGE REGIONALE I dprile 1964, n. I - lrodtfi,ca itelld d,enami-
nDlone ilel cornurae d,i Ollo,std. trt ptoDifl,ci4 di CagLor,, iL qusl,ld
.li AlbagtaÌa- <LO2)
(8. U. R. ,t. 31 del 25 naggio fiA)

13 - LEGCE REGIONALE I apri,le 1964, n. 10 - Modlfrca deùa d.eno-
ftblazlone del comut e di Flgu-Gonratnò ln ptoùlncid, all Cdguon,
in qtella di Gonrcs',tò. (103t
(8. A. B. n. 31 d,el 25 naggio 1964)

14 - LEGGE REGIONALE I apd,le 1964, n. 11 - Interpretoztone au-
tenttca .tevartbob 5 ilallo legoe reglonale 30 noùelnbre 1961,
r!. 16. (108)
(8. A- &. n. 31 del 25 naggio 1964)

16 - LEGGE REGIONALE 21 ottobre 19M, n- 16 - Costituzione in co-
lnunc autonona di Sant'Anna Arresi, ht atto lrazlorle del comlhte
d.i Giba, in prooincio. di Cagliari. \Lzl)
(8. U. R. n- 58 d.el 18 dicembre 1964)

17 - LEGCE REGIONALE 27 ottobre 1964, n. 17 - Distscco d,ello lrt-
zlone d,i Acgud, Cadd,a artl cornune d,i No,tcdo e sua aggftgazione
a queuo d,i Nuzls, tlt prouincio. dt Cagliari. (123t
(8. A. R. tu- 60 del U dicentbre 19&)

18 - LEGC|E REGIONALE 29 ottobre 19A, r.. 24 - Stato giutdico ed
otd,i',.alnento gerarchico d,el percotuale d,ipendente d,all'Azicfld.a
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15 - LEOGE REGIONALE 19 naggio 1964, n. 12 - Abrogozlone d,ello
lcgge regìonale 29 lebbrab 1956, n. 5, e iletermir.a2ione deì con-
pensi d,el componettl .lgi Conitat e d,elle Com',l1tssio7;i @ntrnque
dgtamin4te costltùie ple$o ,l Cor§iglto e I'Ammini.straziane re-
gionale. $2)
(8. U. R. n. 37 del 15 luslia 1964)



d,elle loTeste d,enaniall derla Regìo&e §arda. (135)
(8. U. R. n.7 itet 26 lebbro.io 1965)

19 - LECCE REGIONALE 26 twrzD 1965, n. 7 - Inquad.Tamento d.el
pefsonale ad.d,etto alla pullzia d,eglt ufrcl e d.egli stablll dell'Am-
mlnlstrazlone regtot a.le. (l§,
(8. U. R. n. 21 d.el li magglo 1965)

20 - LEGGE REGIONALE 5 moggto 1965, n. 1i - Interpretazlone
autentica d.egli articoli 29, 30 e 34 d.ella legge regions.le 3 luglio
1963, n. 10, concernente <Stato giuridtco ed, ordlnarnento gerar-
chlco del pefioraale ittpentsùe d,alt'Ammir.lstrazbne regbnL-
ler. <175)
(8. A. R. n.26 d,el 20 rnd,ggto 1965)

22 - LEGGE REGIONALE 5 maggio 1965, n. 15 - Istit |tu te dl un
lond.o per I'l:ntegrazionz d.el tra,ttamento itt qubseiza, itl Fai-
d.aaaa e dl asslstenza d,cl persotaalc dipendente dnlyAmminiatrc-
zlone reOionale. <L70t
(8. A- R. n. 29 dev'll glugna 1965)

FINANZE. TESORO . BII..IINCIO . DEMANIO . CREDITO E RISPARIIIO

1 - LEGGE REGIONALE 29 Ìwoernbre 1961, n. 13 - Vadazlot e deuo
std,to ill preùrslone d,ella spesa, ilel bilancio d.ella Regione pet
I'auo 1961. <28)
(8. A- R. 1.73 del 13 dlcembrc 1961)

2 - LEGGE REGIONALE 22 itbembrc 1961, n. 19 - Apptooulono d.e-
gti stata all preùr§ona atoU'enttda e ircud swta costltu,er.tt I bl-
lancio d,ella Regiote pq I'anno 1962- \26)
(B- A- R- n- 77 d.ell'8 lebbrab 1962)

3 - LEQGE REGIONALE 2 ottobrc 1962, Ì. 10 - Apprcoazioni del
rend,iconto generale per l'eserc-lzla fininziorlo 1952. (22t
(8. U. R. n. 68 d.el 7? not)enbe 7962)
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21 - LEGGÈ REGIoNALE 7 t agcb 1965, n. 14 - Notne peÌ ageoo-
tsre I uiaggi d.eoll elettori sardi enigrati per ragioni d.i la'
r,oro. (139)
(A. U. R. n- 27 d.el 31 naggin 1965)



1- LEGGE REGIONALD 3 ottobre 1962, n. 11 - Approùazlone del
rend,l,conto generalc per I'eserciaio fr,t anziorio 1953, (23)
(8. U. R. n. 69 dzl 19 nouenbre 1962)

5 - LECoE REGIONALE 18 ottobrc 1962, n. 13 - Cotwalidazione dl
declett ilrt Prcsi.d,ente ilzllL Gilulta reglanale per la preleoazbne
d,i sonne dal lond,o di rlseroa peì spese lmpreDlste d,el bilancia
pet I'esercizio finanzlario ,956. (39)
(8. U. R. n. 74 del 7 dicelnbte 7962)

6 - LEGGE REGIONALE 18 ottobre 1962, n. 14 - ConDolidazlo',.e dl
dccretl d,el PTesid,ente dallo, Glunte regionale per La preleÙEzione

d,i somne d,al lond,o di riaena per s?ese lmpreo*te d,el bilancia
per I'eserclzio fina,nzlario 1957. <40)
(8. U. R. n.74 del 7 dicembÌe 7962)

7 - LEGGE RECIONALE 22 nooembte 1962, n. 17 - Variazioni ag:l
statl iti preoisione d,ell'entrata. e dellL spess c$tituenli iL bilan-
ciD deua Regtorle per I'a.flno 1962. <65)
(8. A. R. n.79 del 29 dicenbre 1962)

E - LEGGE REGIONALE 19 dicenbre 1962, n- 23 - Autoi"zazione al-
l:esercizio ptoùuisoria del bllancia d,ella Reglone pet l'aLfto fi,nan-
zi.arto 1963 . /J3)
(8. A. R. n. 6 d,et 21 gennaio 1963)

9 - LEGGE REGIONALE 20 d.icernbre 1962, n.24 - Modifrcazion4 o1-
la legge Ìegionale 21 luglìo 1951, n. 20, cot.cernetie la psttecipa-
zbne d,ellq. Regiane al lonitl iti dotazìane s speciale, grestebne
di garanzic per ernissiolli di obbligazian't d,el C.I.S. (Cred,lto indu-
stiale sardo). rlL)
(B- U- R- n. I dell'g lebbrato 1963)

10 - LEGOE REGIONALE 29 marzo 1963. n. 1 - Approùozione d,egll
stoti d.i preoisione dewentÌata e d,ella speso @$Atcnti il bùancio
della Reqione pet l'aua ,963. (85)
(8. U. R. n.26 d.el 23 apfile 196i)

11 - LEGGE REGIONALE 17 ottobte 1963, r.- 12 - Voriaziot i agll statt
dl pre»isiane atell'enttata e d,ella, spesa costttuentl il bilancto cl,el-
la Regbna pet I'atuto -1963. (101)
(8. A. R- n- 78 d,el 79 nooenbte 1963)
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12 - LEGGE REGIONALE 17 alicenbre 1963, n. 13 - Autortzza,zione al-
I'esercizlo prùDÙlsorto d,el bilancia d.ella Regiofle Satda per l'anno
finanzlaTìa .1964. (115)
(B- A. R. n- 7 dell'q gennaio 1964)

13 - LEC,GE REGIONALE 22 sennaio 1964, n- 3 - Fondo d,i solidarie-
tA, regioi,ale in laoore delle popolo2toni colotte d,a eccezianali ca-
lanitd naturaw e ila eccezionali auoersitd atnosteriche. (30,
(8. a- R. n- 14 del 6 marzo 1964)

14 - LEGGE REGIONALE 28 lebbraia 1964, n. 7 - Apptooazlone dcgli
stati di preDiaione d,ell.'entrata e d.ella spesa costituenti il, bilancio
d,ella Regione pet I'anno 1964. (LLgt
(8. U- R. n. 22 d.et 1' apfile 19M)

15 - LEGGE REGIONALE 28 ottobre 1964, n. 20 - Abrogazione d.ella
legge regflono,le 11 M,ggio 1951, n. 11, e approaaziane di und
conoenzlone per la gestiane del seroizio di tesoreÌla ileUa Regin-
ne autonom& della Sard,egna- (L3!)
(B- U. R. n.7 d,el I gennaio 1965)

16 - LEGGE REGIONALE 29 dicernbre 1964, t. 22 - Autorla2oziorn
oll'$ercizlo proooi,sorio d.el bìlancio deltd Regione Sard,a pet I'an-
no 1965. (t6t)
(8. A- R. n. 2 d,el 16 gennaio 1965)

17 - LEGGE REGIONALE 29 gennaio 1965, n- 1 - ApproÙMiofle d,el
bilanc'to di pteoisione itella, Regiofle pet I'anno frnlnzicrio
.1965. (158)
(8. A, R. it.8 d,el 4 rnarzo 7965)

UIVORI PUBBLICI - TRASPORTI . COMUNICAZIONI . TURISMO

2 - LEGC|E &EGIONALE 25 ottobre 1961, n. 12 - Proooidcnze per ld
tlcostruzlone degli ab$ati d,annegqiati daglt afrbÌamenli idrtc, o
ùal.le d.eUa d,ga d,i Lronte Pranu ( Basso §1 cisr. (f6)
(8. A. R. t - 71 d,el f iticenbre 1961)
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1 - LEGG& BEGIONALE 3 otlobre 1961, n. 11 - Moatiflca2loni aua
legge tegbnnle 6 mofto 1956, n. 8, concetnente I'istÉtlzinne d,el-
yAlbo reglonale deglt a?paltaton. <12)
(8. U. R. r.- 67 d,el 14 noDeÌnbrc 1961)



3 - LEGGE REGIONALE 24 maggio 1962, n.3 * Costruzlane irel pa-
ldpa ilestlnùto a seile del Conslglio reOianole. <tA,
(B- U- n- r.- 37 d,el 27 gìugno 1962)

1 - LEGeiE REGIONALE 24 rnaggto 1962, n. 4 - Modifiche ed. integÌd.-
zionl alla legge reglonale 22 narzo 1960, n. 4, recante prooDidetVe
per d mlglloramer.to iteUe coltdizioni di abitdblutù, in Sarde-
gn4. <45'
(8. A. R. n. 37 d.el 27 glugna 1962)

5 - LEGGE REGIONALE 4luglio 1963, n- I - Ptoroga del tenninl di
assunzlote itzl pe8onalz di cul all'artlcolo 5 ilzlla legge rcglonale
24 Trnggto 1962, n- 4, concertente mdlflchc ed. tntegrazbnl alla
legge rcglonale 22 ,narzo 1960, n. 4, rccante ptoDùd,enze per ìl nt-
glioranetto delle condiziunt dt abitabìlttA i7. Sard,egna. (90)
(8. U. R.7..tg .lel 13 agosto 1963)

6 - LEGOE REGIONALE 5 lugtb 1963, n. I - ttodifrche ed lntegrL-
zlont della legge reglonale 20 lebbraìo 1957, t. 18, i§tltutlùa d,el-
rr.§.r.r. (10)
(8. U- R. n. !$ d,el 13 agosto 7963)

7 - LEGGE REGIONALE 16 sennalo 1964, n. 1 - Abtogainne d,eud
legge rcglotalz I maggto 1956, n. 15, conceflter.te .Fù.ùLzbnento
ed esecuzlone ati opeÌe pa,bbllch.e col sl§,te7ro, d,el pagonento d,il -

leitar. <88,
(B- A- R- n- 13 d,el 29 lebbÌaio 1964)

8 - LEGGE REGIONALE 23 sennaio 1964, ,1. 5 - Moitlfrcazbt t djle
protmdenze a taoote del personale regibfio,le pet l'dcqubto dt ca-
se di abitaziane. \S'i )
(8. U. R. n. 76 d.el 12 ,nLrzo 1964)

9 - LEGGE REGIONALE 18 mtrzo 1964, n. I - Proùoidenze a lal)ore
dzll'industrla alberghlera e tudstica. (91t
(8. U. R. n.26 del 18 aprile 1964)

10 - LEGGE REGIONALE 21 luglto 1964, t . 15 - Proùoidzt ze pet il
miglioramento dellc @Ìtdiztor.l i abitab ltù ifl SaÌireOla. <l2l\
(8. U. R. n.42 itel 1 settembre 1964)

11 - LEGGE RECIONALA 27 toùembre 1964, n. 19 - Nome pet l'ese-
cltziolte d,i opere pubblturte- <141,
(8. A. R. n. 62 del 30 dlcenlbre 1964)
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12 - LEC,GE REGIONALE 26 ntrzo 1965, n. 4 - Norne per ld, costrit-
ztorle d, ,nattatoi e d.i anbutatod conunall. <L58)
(8. U. R- n. 15 d,el 24 aprlle 1965)

14 - LEGC|E REGIONALE llt ma,ggto 1965, n. 17 - AutoTlzzaziane aùa
conttafune irl mttul ?er la sbten&ztotg alelyaercporto ari Ol-
Dia. ( 183)
(B- U. R. n.33 d,el I htgllo 1965)

AGRICOLTURA E FORESTE. CACCIA E PESCA . STAGNI

E FORESTE DEMANIAII . DISCIPLINA ANNONARIA

1 - LEGGE REGIONALE 29 nooembre 1961, n- 14 - Di.spo.§kioni rela-
th)e alla concessione di contrlbutl per la nuwtenzione d,elLe stru,-
d,e dt ttaslormnzione londiarlo, e Dicinali- (21 lII legisiatura)
(8. U. R. ?. I del 10 gennaia 1962)

2 - LEGGE REGIONALE 10 lugno 1962, fl.6 - Notrne d.i attudzlo?rc
d.ell'art colo 40 iteùa legge 2 giugno 1961, n. 454, concernente il
piano qainquenflofe per lo soilunpo ilell,agricoltllru. <53,
(8. A. R. n.44 d,el 6 agosto 1962)

3 - LEGC|E REGIONALE li luglio 1962, n.9 - PtooÙidenze pet i] ni-
glioramento d,ella z@tec 4 e d,erle atttùilA, connesse e per ll col-
locamento d,ella prod,tàione lattiero-casearto. (47-50)
(8. U. R- n- 60 (kl I ottobre 1962)

4 LEGOE REGIONALE 79 ottobrc 1962, n. 15 - Modifr.che alle not-
me olgentl ln ,naterta di caccio, e uccellaglone. (6)
(8. U. R. n.76 d,el 15 dtcembre 7962)

5 - LEGCE REGIONALD 20 dbembre 1962, tl.20 - Interoet to stÌao|-
dinarlo d,ellc Reqbne p$ lc costruzi,one dl strade ill penettaztone
agrafia. (57)
(8. U. R. n.4 dal 78 gennalo 7963)
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13 - LEGGE REGIONALE 30 narza 1965, n. I - Integraztone d,ell.o,

legge regiond,le 21 lugUo 19O1, n. 15, concernmte prootld,enze pet
il niglioranento d.elle cotdizioni d,i abttabilltd, in Sq,rd,egna- <163)
(8. U. R. 11.21 d,el 13 naqgio 7965)



6 - LEGGE REOIONALE 21 dicembre 1962, n. 21 - Proooldenze per
l'd,mrrla,$o dei lornaggi <Fecotino rofiur,tta» e <fiore Sardo» pro-
d.otti neua catnpo.gflw 1961-62. (74)
(8. U. R. 11. 4 del 18 gennaio 1963)

7 - LEGGD REGIONALE 19 ottobre 1962, n. 22 - Modìfr,che alla lesge
Ìegionale 26 ottobrc 1950, 1. 46, concernente <Contibltti per ope-
re d,à migliotanento loTtdiario» e successiue disposiziani. <46)
(8. U- R. n. 7 d.et 24 gennaia 1963)

8 - LEC,CE REGIONALE 20 dicembre 1962, n.26 - Costruziote, siste-
mazione e ricosttuzione d,elle strad.e t)icinali. (37)
(8. A- R- ,.- 17 d.el 73 lebbraio 1963)

12 - LEGGE REGIONALE 10 luglio 1964, n- 14 - I odifich4 ctuo, legge
rcglonale 2 luglto 1958, t. 11. Apertura d,i credito per la conces-
sìone dt contrlbttl rel.atiùi allo sulluppo dzlle coltfie lordgge-
rc. (L37'
(8. U- R. n.40 d.el 22 dgosto 1964)

13 - LEC.CE REGIONALE 28 dlcenbre 1964, n. 23 - Mod.ifrch4 ed. in-
tegtazlani dla legge re$ion6l4 21 aprik 1961, n. E, cotDernente ls,

costltltzionz iri 1nL londa ilestin&to af,la co7,,cesslone di ,nutti di
assestdncnto o laoorc delle azlerrÀe agrbole, rnodlficata con leg-
ge regbt o.le 22 ntggno fi64, t . 13. (152)
(B- U. R. 1r. 5 del I lebbrato 1965)
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9 - LEGGE REGIONALE 5 luglio 1963, n. 3 - l|odifrche e integra-
ztoni d,lla legge regionale 2 narzo 1956, n. 39, rccante nornte per
I'd,bolizione dei diritti €.§clusioi perpetui di pescq e per discipllnarc
l'esercizio d,ella pesca nellz acque intertV e lagunari d,ello, Sard,e-
gnL. Q7)
(8. A- R. n. lU d.el 31 lus^o 1963)

10 - LEGGE REGIONALE S luglio 1963, n. 14 - Istitlt2ione d.el Coni-
tato tecnico consultiao regiona.le per la pesca- <60)
(8. U. R- n. 39 d.el 29 luslto 1964)

11 - LEGGE REGIONALE 22 nagsio 1964, n. 13 - Mod.tfiche qlla lesse
reglonale 21 aprlle 1961, n.8, concetnente la costitu2tine di un
lond,o alestinato alla concessione ili n utui d,, a$estamento a laùo-
re delle aziend.e agrtcob. <100)
(B- A. R. n- 37 d.el 15 lustto 1964)



14 - LEGGE REGIONALE 22 gennaio 1964, n. 25 - Disposìztonl inte-
gratioe d,ella legge rcgionale 21 ottobrc 1954, n- 22, concernente
contibuti per opete d,i traslormazione londi&rta fr,naflziate dd,lla
Cassa per il Mezzogiorno. (25\
(8. U. R. n- 21 del 13 ,naggia 1965)

15 - LEGGE REGIONALE 25 flarzo 1965, n. 3 - Provùld.enze a lgDore
dei bleticoltori sardi- (122,
(B- A. R. n- 15 d,el 24 aprile 1965)

16 - LEGGE REGIONALE 31 marza 1965, n. I - Proooid.enze a laDore
dei beneficiari di nutut di assestarnento di cui aua legge regiond,le
21 apri:l,e 1961, n. 8, e successioe nod,ifi,cazioni. (l6o-L6'l\
(8. A. R. n. 21 d,el 13 flagsìo 1965)

17 - LEGGE REGIONALE 9 aprile 7965, n. 12 - Modifiche alla legge
rcgionale 20 dicenbre 1962, n.26, concernente <Costntzione, tiste-
naziDne e ticostruzione di stra.de oicinalit- (168)
(B- A. R. n- 24 d.el 18 ,naggia 1965)

18 - LEGGE EEGIONALE 12 maggio 1965, n. 16 - ProDDedirnenti per
I'lncrernento d,ella produ?ione di came boùina ln Sardegna, <133,
(8. U. R. n. 32 d.el 2 luglio 1965)

INDUSTRIA E COMMERCIO . DOGANE

1- LEGGE REGIONALE 1- dicenbte 1961, n. 17 - Norrne per il pa-
gdménto d,elle spese spettantl all'Annhùstraztone rcgionale pet
laùori ali lr.d,ngi|.e, rtcerca e coltioazione d,l mtnerult (10)
(8. A. R. n. 17 del 18 gennota 1962)

2 - LEGGE REGIONALE 26 ottobre 1961, n. 20 - Utillzzo.zione locale
d,egli Urocatburl prooenlenti dalle colttuazlont in Satdegna. (1l)
(8. U. R. T. 18 dell'8 narzo 7963)

3 - LEGCE RBGIONALE 19 dicembte 1962, n. 27 - Costruzlone dì otl-
laggi pn p$cabrt. (2)
(8. A. R. n. 15 del 27 lebbtaia 1963)
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4 - LEGGE REGIONALE 76 gennalo fiA, n- 2 - Modlfi.che alla legge
rcgionale 71 g,ugno 1952, n. 10, concernente I'tstttuztonc d,el Co-
mitato reglona,le cons ltiDo per il commercio- (24\
(8. U. R. n. 14 del 6 narzo 1964)



5 - LEGGE REGIONALE 23 gennala 1964, ,t.4 - Mottllrh4 alla leggc
?egior.d,ls 11 dugtlo 1952, tt. 11, *tttlttba ikl Cornitato rcgtonale
cort§ùltioo pet ,'industria. <20)
(8. A. E. n. 74 ilel 6 fl.ano 1964)

IGIENE E SiTNITÀ PI,BBLICA . PT,IBBIICA ISTRIIZIONE

AS§ISTENZA SOCIALE . I.1TVORO E ARTIGIANATO .

PREVIDENZA SOCIAI.E

1 - LEGGE REGIONALE 18 d.icembrc 1961, n- 18 - AbTogazione d,elta,
le|ge ftoì1oflole 11 lltglio 1952, n- 23, sulle proùDidc1t4 ger lgooire
il luzl.onamerato deùa scllol/. tecnlca lnd!,strlale per tecnlcì mec-
caflicl dù Sa.ssa/i. (21,
(8. U. R. ',1. 10 del 7 lebbruio 1962)

2 - LDGCE REGIONALE 3 ottobrc 1962, n. 12 - Erezione ilel manu-
,nento ofla Srigato Sassari. (35)
(8. A. R. n.69 del 19 no»elnbre 1962)

i - LEGGE REGIONALE 23 nooembre 1962, n. 18 - Abroga.àione d,ella
lzgge rcglonnle 2 lebbÌoio 1950, n. 1, e Stilltzìotu del Comltato
tecrtico reglon4le sanltado. (43\
(8. A. R. n. 1 d.el I gennaio 1963)

4 - LEC.GE REGIONALE 22 raoembre 1962, n. 19 - Istttuziolv il.el
conltato teaùco reoionale per la coopero,zlote. (61)
(8. U. R. n. 3 del 1A gennqio 1963)

5 - LECCE REGIONALE 20 d,tcembrc 1962, n. 25 - Istituzbne d.l un
Consoftia rcgtoL4,le santtdrro per la lolta conho I tuflwtt. (58)
(8. U. E. n. 10 del I lebbrulo 1963)

7 - LEC,GE REGIONALE 3 luglio 1963, n. I - Concessioite dl un col-
trlbl4to per 14 costttziafle d,ella Cosa itel penslondto ln lgle-
stas. (88)
(8. A. n- n- 53 d.el 24 asosto 1963)
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6 - LEC,GE REGIONALE 20 glugno 1963, n. 2 - Anticlpa,zloni di loltdt
agli Osped,all ,,;unitt e Casa iti llposo Vlttorio Enanllele Il ifl
Caglian. (86)
(8. U. R. v- 44 d.el 31 luglto 1963)



8 - LEGGE REGIONALE 1 luglio 1963, r.. 6 - Istltltzlona d,ellc catte-
alre coflùeràloTlate di <Implantt mlnerarl, e di <Geolagfio aWWa-
ta> presso la Fo,col,tù di lngegnerio alell'Unioersitòt di Caglb-
,i. (95)
(8. A- R. v.53 ilal 24 dgosto 1963)

10 - LEGGE REGIONALE 1' lebbrato 1961, tL- 6 - Abrogaziofle arella
legge regtonale 25 narzo 1953, n- 7, e concesslalte di un cofltrlbuto
per ll lunzionamento e la sulJl.r,ppo dcl cloico liceo muslcale <Lul-
gl Car.epa> di Sossari. (6i1)

(8. A. R. ,t. 19 alel 21 marzo 79M)

11 - LEC,GE REGIONALE 25 ta0embre 19M, n. 18 - Contrlblr a e
Anbeftltd, e botse dl stlttta a laDore irt a.sslstenta 1,/,loersl-
,ari. (U0)
(B- U. R. n. 62 d,el 30 dicernbte 1964)

1i - LEGGE &EGIONALE 4 lebbrain 1965, n- 2 - Stdnz'tnmento di un
contrùlto aru.tu) per il lunzlontmento del corso dl laures e d,ella,
Nacoltù, di sclenze politicho presso I'UnbersitA, Caghart- (L20't
(8. A. &. n. 11 d.el 2 apile 1965)

14 - LECGE REGIONALE 31 mafta 1965, t. 5 - Concessiave di un
a$egno ,neflgile a, ùecchi laùoratofi senm per.sione. {36,
(8. U. R. n. 15 del U aprile 1965)

15 - LEGGE REGIONALE 23 mirzo 1965, n. 6 - Prooold.eTlze in laoore
d,ell'aasiste?zza, educqzlone ei, lsttuztone itev'tnlat zia lv etù pre-
scolarc. (49)
(8. U- R- 11.21 d.el li m.a,ggio 1965)
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9 - LEGGE REGIONALE 4lltglto 1963, n- 7 - htitu.ziane di tn N-
sto iti prol*sore di ruola pr?.§so lo Facoltù, di lettere e frtosofi,a
dpU'UnioeÉità arì Coglhrt in ii.segnaner.ti attinenti a.rla .Stofia
itelle tÌadàtoni popolafir. /o5,
(8. a. R. n- 53 del 24 agosto 1963)

12 - LEGGE REGIONALE 25 noDetnbre 1964, n. 21 - Isttttzlane di
una, cdttedta conùetelorurta dt dltropolagia, crhntnale presso I'U-
rlioersità, di CagUtn. \93,
(8. U- R. n. 1 del I gennaiD 1965)



16 - LEGGE REGIONALE 7 aprtle $65, n- 10 - ktituzione del <Fondo
socì4le d.clLo, Regione Sarda>. (186,
(8. U. R. n.22 d,el 14 naggio 1965)

17 - LEGGE REGIONALE I aprile 1965, n- 11 - Conc$slone di un as-
segno a laùore dzi coltbatoti diletti, nezzailri e colonl con carico
lalniliore. (174,
( B. U. R. n. 24 del 18 naggio 1965)
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PAFITE SECONDA



PROPOSTE DI LEGGE NAZIONALE

IN ORDINE DI PRESENTAZIONE, CON NOTE ILLUSTRATIVE

?1



I _ ABOLIZIONE DELL'IMPOSTA GENER.ALE ST'II'ENTRAIA SI'L VINO,
DELL'OBBLIGO DELI./I DENUNCIA DEL VINO E DELLA LICENZA DI
VENDITA /IL CONSUMO DA PARIE DEI PRODUTTORI.

Presentata dai Consiglieri regionali Lay Gim:anni - Torente

- Marras - Preuosto - Nioi - Urraci il 30 gemnio 1962.

Non esitata per sopraDuerrutq chiusura d.ella legislatura.

La presente proposta di legge nazionale è stata presentata
per sopprimere ogni ostacolo alla libera circolazione del vino e
permettele così ai viticoltori di superare definitivamente le ricor-
renti crisi che investono il settore.

A tal fine Ìa proposta di Iegge prevede la soppressione, per
il territorio della Sardegna, dell'imposta generale sulloentrata
per il vino sfuso e in bottiglie, I'abrogazione dell'obbligo di de-
nuncia del vino prodotto e I'abolizione della licenza per la ven-
dita al consumo del vino da parte dei produttori e delle loro
cooperative.

La presente proposta di legge non è stata esitata dalle
Commissioni per sopravvenuta chiusura della legislatura.

37t



2 - MODIFICHE AL TITOLO III DEI.II) STATUTO SPECIÀIJ PER I^I
SARDECNA.

Presentata dnlla Giunta regiorule su ptoposta d.ell'Assessorc
alle finanze Costa il 20 lebbraio 1962.

Approoata ddl'Assemblea nclla seduta d.el 13 giug@ 1962.
Trasmessa al Parlatnento il 5 luglio 1962.

Non esitata dal Parlamcnto pet soptavùerurta chiu,sura dzl-
la legislatura.

Ritrasmessa al Parlamzn o il 27 lebbrain 1964.

L'articolo I dello Statuto speciale per la Sardegna attribui.
sce alla Regione «urm quota dell'imposta generale sull'entrata di
competenza dello Stato, riscossa nella Regione, da determinare
preventivamente per ciascun anno finanziario d'accordo fra Io
Stato e la Regione, in relazione alle spese necessarie ad adem-
piere le funzioni normali della Regione».

Tale sistema di determinazione ha causato notevoli ritardi
nell'assegnazione aIIa Regione delle somme spettanti, per cui la
Giunta ha ritenuto di dover presentare la presente proposta di
legge nazionale con la quale si fissa in nove decimi la quota della
partecipazione regionale.

La proposta di legge nazionale è stata approvata senza mo-
difiche dalle Commissioni e dall'Assemblea ed è stata trasmessa
al Parlamento,

Essendo decaduta pel soprayvenuta chiusura della legisla-
tura del Parlamento è stata succes,;ivamente ritrasmessa. Non
ancora esaminata dal Parlamento.
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3 - DISPOSIZIONI TRIBUTARIE RIGUARDANTI LE SOCIETA' FINII{ZIÀ.
RIE DI INTERESSE NAJZIONAJT.

Presentata dal Cowiglizre rcginnd.e De Magktris il 2 feb-
braio 1963.

Non esitata pet soptal)ùenuta chitsura della leglslatura.

La proposta di legge nazionale prevede l'estensione della
riduzione del 40 per cento dell'imposta sulle soeietà 

- 
disposta

dagli articoli I e 9 della legge 6 agosto 1954, n. 603, a favore
delle società ed enti a parteeipazione statale 

- 
alle società 6nan-

ziarie costituite o costituende a cura della Cassa per il Mezzo-
giorno, del C.I.S., dell'I.R.F.I.S., e delle Regioni Sarda e

Siciliana.

La proposta prevede inoltre che le obbligazioni emesse dalle
stesse società finanziarie siano parificate ad ogni effetto alle car-
telle di credito comunale e provinciale emesse dalla Cassa depo-
siti e prestiti, siano soggette soltanto al bollo di lire 0,I0 per
titolo e siano esenti da qualsiasi altra tassa, imposta o tributo
presenti o futEi.

f," inffns prevista Ia corresponsione, in sostituzione delle
imposte, di una quota di abbonamento pari all'uno perunille
del capitale mutuato.

La proposta di legge nazionale non è stata esitata dalle
Commissiod per soprawenuta chiusura della legislatua.



a - MODIFICAZIONI AGLI ARTICOLI 16 è l8 DELL,lt LEGGE COSTITU-
ZION/TLE 26 FEBBR.AIO I9{t, N. 3 _ STATUTO SPECIALE PER I.lI
SARDEGNA.

Presentota dal Consigliere regionnle Masia l'11 luglio 1963.

Non esitata per sopl.aut)enuto chiusura della legislatura.

La proposta di legge nazionale prevede la modifica degli
articoli 16 e l8 dello Statuto speciale per la Sardegna fissando
in 75 il numero dei componenti il Consiglio regionale e in 5

anni Ia durata della legisìatura.

La proposta di legge nazionale non è stata esilata dalle
Commissioni per sopravyenuta chiusura della legislatura.
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5 - ISIITUZIONE DELI]T PROVINCIA DI ORTSIANO.

Presentata dol Consigliere regiontle Masia I'11 luglio 1963.

Approuata dall'Assemblea nella seduta d.el 22 genrnio 1964.

Trasmessa al Parlamento il 20 lebbraio 1964.

La proposta di legge nazionale prevede la istituzione della
provincia di Oristano, con capoluogo Oristano, comprendente 70
comuni della provincia di Cagliari e 4 comuni della provincia
di Nuoro con una popolazione complessiva 

- 
secondo i dati

del censimento del 1961 
- 

di f55.065 abitanti.

La proposta prevede inoltre Ìa regolamentazione di tutte
le questioni amministrative inerenti alla creazione della nuova
provincia.

Ie Commissioni hanno espresso parere favorevole sulla pro-
posta di legge nazionale che è stata approvata dall'Assemblea e

trasmessa al Parlamento.

Non ancora esaminata dal Parlamento.
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6 _ RIORDINAMENTO DELLE CIRCOSCRI'ZIONI PROVINCIAI.I I'EIJ.,/I
SANDEGNA. ISTITUZIONE DI DI'IE NUOVE PROVINCE.

Presentata dal Coruiglbre reginnale Pazmgli.a il 3 settem-
bre 1963.

Non esitata per sopraouer.ata chiusura d.ella legislatura.

La proposta di legge nazionale prevede il riordino delle
circoscrizioni provinciali sarde con la creazione di due nuove pro-
rinee con capoluogo Oristano e Olbia. La provincia di Oristano
comprende 59 comuni della provincia di Cagliari e 13 della
provincia di Nuoro ed una popolazi6ns 

- 
secondo i dati del

censimento del 196l 
- 

di f48.934 abitanti. La provincia di
Olbia comprende l8 comuni della provincia di Sassari e 5 della
provincia di Nuoro ed una popolazisng 

- 
secondo i dati del

censimento del t96l 
- 

di t03.?59 abitanti.

La proposta di legge nazionale prevede inoltre la regola-
mentazione di tutte le questioni 6mminisflalive inerenti alla
creazione delle nuove province.

La proposta di l"gg" nazionale non è stata esitata dalle
Cornnrissioni per soprawenuta chiusura della legislatura'
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7 _ CELEBRAZIONE DELL'ANNIVERSARIO DELItrI REGIONE SARDA.

Presentata dal Consiglicre regiotnle Masia il 27 gen-
ruio 1964.

Non esitata pet sopraut)enuta chiusura d.ella legislatura,

La proposta di legge nazionale prevede che il giorno dedi.
cato, con legge regionale, alla celebrazione dell'anniversado del-
la costituzione della Regione Sarda i-n ente autoromo sia dichia-
rato, Iimitatamente al territorio della Sardegna. festivo a tutli
gli efretti.

L,e Commissioni hanno espresso parere favorevole sulla
proposta di legge nazionale che non è stata esaminata dall'As-
semblea ed è quindi decaduta per soprawenuta chiusura della
legislatura,

37i



E - MODIFICAZIONI AILO STATUTO SPFIIAI,E PER I.,1T SIIRDEGNA, A}.
PROVATO CON LEGGE COSTITUZIONAI.E 26 FEBBRAIO T9{t, N. 3.

Presentata d.ai Corciglieri regiornli Fal-chi Picàna - Ma-
sin - Macis Elodia - Bernard - De Magistris - Contu Felie
- Pisano - Stara l'11 maggio 1964.

Non esitota per sopratuenutl chiusura della legislntura.

La proposta di legge nazionale prevede I'attribuzione alla
Regione della compentenza primaria in materia di ordinamento
comunale e l'estensione del controllo della Regione sugli organi
degli enti locali oltre che sugli atti.

A tal fine prevede la modifica degli articoli 3 e 46 dello
Statuto speciale per la Sardegna.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprawenuta chiuzura della legislatura.
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9 _ ESTENSIONE DELIT FACILIIAZIONI I'I VIAGGIO PREVISTE PER
LE ELEZIONI POLITICHE NAZIONILI A FAVORE DEGII ELETTORI
DEL CONSIGLIO REGIONAIE DELI./T SARI}EGNA.

Presentata d.ai Consiglizi regionali Card.ia - Congiu - Nior.
- Sotgiu Girolamo - Torrente - Cherchi - Ghirra il 27
maggio 19 64 .

Approuata dall'Assemblea il 21 ottobre 1964.

Trastnessa al Parlamento il 9 dirembre 1964.

La proposta di legge nazionale prevede che le facilitazioni
di viaggio di cui agli artl. 116 e ll7 del testo unico delle leggi
per I'elezione della Camera dei Deputati, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, ven.
gano 6tese agli elettori del Consiglio regionale della Sardegna.

Dette facilitazioni consistono nella riduzione del 70 per
cento delle tariffe sulle Ferrovie dello ,Stato a favore degli elet-
tori per iI viaggio alla sede elettorale nella quale sono iscritti e
ritorno e, per gli emigrati per motivi di lavoro, nel trasporto
ferroviario gratuito dalla stazione di confine al comune nel quale
votatro e viceversa, nonchè la estensione delle facilitazioni anche
ai trasporti marittimi da e per la Sardegna.

Le Cornrnissioni hanno espresso all'unanimità parcre favo-
revole senza apportare modifiche al testo del proponente che è
stato approvato dall'Assemblea.

La proposta di legge nazionale è stata succ€ssivamente tra.
smessa aI Parlamento, che non I'ha ancora esaminata.
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Presentata dni Corciglizri regiornli Card.it - Sotgia Giro-
lamo - Cherchi - Congiu il 3 giugt@ 1964.

Non esitota per soprat)aenuta chùsura d.ella Legi.slatura.

La proposta di legge nazionale prevede I'attribuzione alla
Regione della competeniza primaria in materia di ordinamento
e controllo degli enti locali.

A tal fine prevede la modifica dell'art. 3 e la soppressione
dell'art. 46 dello Statuto speciale per la Sardegna.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.

l0 - REVISIONE DEGLI ARTICOLI 3 e 46 DELLO STATUTO SPECIALE pER
I./T SANDEGNA.
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II - MODIFICHE AJ. REGOI.II.II'ENTO 14 LUGIIO IE9E, N. (X, PER I.A PRI-
VENZIONE E LA REPRESSIONE DEI,I-'A§IGEATO IN SARDEGNA.

Presentata dalla Giuta reginnale su proposta d.el Presi-
d.ente Corri*s il 2 nouembre 1964.

Non esitata per sopraDùenuta chiusura d.ella legislatura-

Al fine di rinnovare in tutto il suo contenuto e di adeguare
alla concreta situazione attuale il vigente regolamento sull'abi-
geato approvato con iI regio decreto n. 404 del 14 luglio 1898,
la proposta di legge 

- 
composta di 32 articoli e suddivisa in

sei parti 
- 

prevede una serie di norme innovatrici che discipli-
nano I'anagrafe e la marchiatura del bestiame, le nascite, le
morti e i passaggl di proprietà degli ani','ali, la macellazione
ed il trasporto degli ari'r'ali e delle carni macellate, il rinveni-
mento del bestiame e la transumanza, le sanzioni disposte per la
trasgressione delle norme dettate ed infine speciali competenze
della Regione in materia di regolameato di esecwione e di nor-
mazione di adattamento e di integrazione alle leggi nazionali.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprayvenuta chiusura della legislatura.
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12 _ COSIITUZIONE DEL PARCO NAZIONALE DEL GENNARGENTU.

Presentata dalla Ciunta regionale su proposra d.ell'Assessore
all'agritoltura e loreste Del Rio il 27 gennaio 1965.

Non esitata per sopratDenuta chiusura della legislatura.

La proposta di legge trae origine dall'art. 22, secondo capo-
verso, della legge ll giugno 1962, n. 588. in cui è previsto che
«La Regione finanzierà la istituzione di un Parco nazionale per
la tuteÌa della fauna, della flora, delle piante ofricinali e del
paesaggio»,

A tal 6ne essa prevede che il territorio dei comuni di
Aritzo, Arzana, Baunei, Desulo, Dorgali, Orgosolo, Oliena, Fonni,
Villagrande ed Urzulei venga dichiarato «Parco nazionale del
Gennargentu ».

La gestione tecnica ed amministrativa del Parco sarà affi-
data all'Amministrazione regionale che vi prowedelà a mezzo
degli organi previsti dal regolamento di attuazione della legge
in parola.

La proposta di legge prevede inoltre che nell'ambito del
Parco nazionale siano vietate: la caccia e la pesca; la raccolta
di qualsiasi specie vegetale e la cattura di qualsiasi specie ani-
male ; l'immissione di qualsiasi specie animale o vegetale estranea
senza I'autorizzazione ed il preventivo controllo sanitario; I'ac-
cesso con cani e lointroduzione di armi, esplosivi e qualsiasi altro
ordigno di cattura o mezzo distruttivo ; la manomissione e I'alte-
razione delle bellezze naturali I I'esecuzione di tagli boschivi,
nonchè l'apertura e I'esercizio di eave.

Peraltro nel territorio del Parco possono essele consentite
attività economiche, come, ad esempio, le utilizzazioni forestali,
le coltivazioni agricole e il pascolo, beninteso limitate e disei-
plinate da apposite norme regolamentari.

382



La proposta di legge inoltre prevede I'indennizzo a favore
di quei proprietari che risultassero danneggiati dai vincoli im-
posti all'esercizio delle attività economiche.

Infine, la proposta di legge stabilisce che alle spese di fun-
zionamento del Parco nazionale si proweda mediante : contri-
buti statali, regionali e degli enti locali ed eventualmente di as.
sociazioni e privati; donazioni e lasciti; proventi derivanti dalla
gestione del Parco; introiti derivanti dalla concessione di pel-
messi per caccia e pesca.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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13 - ISTITUZIONE DI UN ENTE DI SVILUPFO AGRICOLO PER IN SAR.
TTEGNA (E.S-IS.).

Prcsentdta ùi Cowiglieri regiondi Torrente - Urraci - Pre-
aosto - Lay Giotsanni - Ch.erchi il 2 lebbraìn 1965-

Non esitato per soptauoerruta chùuura d.ell.a Legislatura.

La proposta di legge prevede l'unificazione degli attuali
enti di riforma opelanti in Sardegla in un unico ente di svilup.
po agricolo quale organo ordinario di interventi nell'agricoltura
per le finalità di cui all'articolo I della legge ll giugno 1962,
n. 588 ( Piano di rinascita) per il raggiungimento degli obiettivi
di cui all'articolo 15 della stessa legge.

L'ente di sviluppo, oltre ai compiti derivanti dagli articoli
16, 18, 19, 20, 22, 23 e 24 della citata legge n. 588, assolverà
i seguenti 6ni istituzionali: promozione del passaggio graduale
della tena ai contadini ed ai lavoratori agricoli mediante espro.
prio per pubblico interesse, nonchè I'attuazione della migliore
distribuzione della terra attraverso la liquidazione dei contratti
parziari e di affitto a coltivatore diretto, assunzione e distribu-
zione di tutti i finanziamenti statali e regionali secondo le fina-
lità previste dai su ricordati articoli della legge n. 588; rior-
dinamento delle utenze irrigue esistenti e assegnazione di quelle
nuove ai ffni fll urlx più equa distribuzione delle acque ad uso
agricolo, promuovendo accordi tra gli utenti, revoche e nuove
concessioni; controllo su tutte le operazioni relative al riordi.
namento fondiario ed allo sviluppo della proprietà coltivatrice.

La proposta di legge prevede inoltre il passaggio degli uffici
e del personale dell'E.T.F.A.S. e dell'Ente del Flumendosa alle
dipendenze dell'Ente di sviluppo agricolo il quale eserciterà nel-
I'ambito della Regione Sarda anche tutte le attività pubblici
stiche frnora esercitate da enti, comunque denominati, ivi com-
presi i consorzi di bonifica, i consorzi di miglioramento fondiario,
i consorzi agrari e la loro federazione.
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La proposta di legge detta inoltre norme sulla organizza-
zione dell'Ente, sulla sua strutturazione territoriale e sull'attri-
buzione dei poteri di vigilanza e controllo sul suo operato e,serci-
tati dal Consiglio regionale della Sardegna.

InÉne la proposta di legge prevede norme relative alla for-
mazione di un largo processo di cooperative a tutti i livelli e
delle «intese» tra proprietario ed affittuario.

La propcsta di Iegge non è stata esitata dalle (6'nrnissi6ni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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PROPOSTE DI LEGGE NAZIONALE

APPROVATE DALL'ASSEMBLEA



1 - Modifiche al tltolo III dello Statuto speciale pd ta, Saù,egna. (2)

2 - Ist tuzlane della proÙincio d.i Orktano. (5\

3 - Sstenatone delle lac itaziont ill oi4ggio prelbte per le ekzbnl po-
lit che twzionali a laDore ilegll elettorl itel Con§gli.o rcglonale
d.ella So,rd.egt a. <9)
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PROPOSTE DI LEGGE NAZIONALE

NON ESITATE DALLE COMMISSIONI

PER SOPRAVVENUTA CHIUSURA DELLA LEGISLATURA



7 - Abollzlone d,ell'ilnposta genetale sull'entrato, sul Dlno, d.ell'obbltgo
della, d,enuncls, d,el oltlo e d,ella, llcenza di &ndita al consumo d,a
patte d.ei prod,uttoti. (l)

2 - D,$postzbt i trtUùari4 riguarilat ti lz societd frnanzìùrie ill ttte-
resse nazlanale. \3,

3 - odiflcazloni agli articoli 16 e 18 d,ella legge costituzianale 26 leb-
braio 1948, n. 3 - Statùo speciale per ld. Sardegna. (4)

4 - niafi,lnanertto d,elle circosctiziont prooinctali d,ella Sard,egtua. Istl-
tuzinne d,l d,ue nu,ooe prooince. (6)

5 - ttodifi.cazlani allo Statuto speciole per la Sardegna, approvato con
legge costituziono.le 26 lebbrato 194E, n- 3- <8\

6 - Reoislone degh artboU 3 e 16 dello Sta,tuto specìd,le pet la Sarde-
gna. (lO)

7 - ùlodifi.che al regolamento 14 h,glia 1898, n.404, pq la preoer.zlone
e la rcpressione d,ell'abigeato ln Sardegna, {ll)

9 - Istittzbne dl un ente dl sull?/,ppo agrtcob per la Sardegnd
ra.s.r.s.). (13)
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8 - Costituzione del Porco nazianale del Gennargentu. (l2t



PROPOSTA DI LEGGE NAZIONALE

ESITATA DALLE COMMISSIONI E NON

DALL'ASSEMBLEA PER SOPRAWENUTA

DELLA LEGISLATURA

ESAMINATA

CHIUSURA



1 - Celebtazlone delyannluersarTo della Regione Sar.ta. (7,
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PAFlTE TEFìZA



DOCUMENTI PRESENTATI ALL'ASSEMBLEA

:6



REI.AZIONI - PIANI _ PR(TRAMIiI ESECUTTVI
(nel quadro degll ademplEentl pr€vl3d dalla legA€ ll gtugDo 1962, n. stt)

2 - Schen4 generale d,i sùlluppo e plata straordlltoÌlo

4 - Primo progralnflu, esecutlÙo pet gll esercizl 1962-63 e 1963-64: Pro-
gramml di spec,lfr,caàote settofiale pet: opele d,l ptbblico lnte-
re$e nelle zone agricole non lfflgte; lnltasttutture tur'l,sttche:
nuclei d,i dsslstenzq, tecnica, uer lo sl,iluppo agrtcob.

5 - Second,o prograln1.a 6ecutloo - Progratnlna seflLestrale 1' lugllo
- 31 dtcenlbte 7964.

6 - Piano quinquennale 1965-1969

PROPOSTE DT INCHIESTA CONSILIARE

1 - Proposta d,i tnchlesta consll'td're sùlla utilizzazlone itel nezzl, d,et

loldi e d,el Wrsonale a d,bposizior.e d,ello Giunta region4le nel
corso d,elle eleziant d,el quarto Cot stglio reglor.ale delld Sardegna,

R"EI-/IZIONI DELL'ASSESSORE AGLI ENTI IrOC/itt SU RICHIESTE
DI ISTITUZIONE DI NUOVI COMUNI E I'I MODIFICA DEI.II.

CIRCOSCRIZIONE O DELI,/T DENOMINAZIONE DI COMUNI ESISTENTI

2 - Relazianc d,ell'Assessore agL enti locall sulla ri,chiesta di nlod,tfi,ca
della d,er.omlnazione del comune d,i Ouasta in quella d,l Albagi$a.

403

1 - Rcls,ztone d,ella Giunta regionale suua tndioiduaztone d,elle zone
teffitorldli ornogenee (art. 1, comna Z, legge 11 glu|no 1962,
n. 588).

3 - Primo progratntna eseaibo (eserctzi 1962-63 e 1963-61).

1 - Relazlone itell'Assessore aglt er.ti localt sùla rlchlesta d,l, modtfica
dello, irenomh&ztonc d.el cornue di Figu-Gonz,osnò hL qtella dl
Gonnof7tò-



3 - R.elazlone d,eal'Assasorc o,gll er.tilocali s1dl4 ri,hlesta d.i costitll-
zbne ifl @muLe cutotatno dl Telti ir atto lrdzlone di Tetpto
Pdusanh.

1 - Relozaone d,ell'A$essote agli enta localt suua, richlesta d,i aggrego.
zlo&e al comunc di N,l,,iJ di Acquo Cadda, e Is Àlos ln atto lra-
zloni dl Narcdo.

5 - Relo2lone deL'Ass63ote a,gli entl locali salla richlesto dì costitu-
zlone ln comune autotbt o all Sant'Anno ATtesl in dtto lraziole
d,l Giba.

6 - Relazìone dell'Assessorc agll enti lacdli sttlla ,,chlesta ili nodiflca
detla deranntnazrone irel cdnuto dt V lanooattilo ht quella aL V -
lcnoDa sua lago,

REI,iIZIONI DELI./I GIUNTA DEIIT EI.EZIONI

1 - Relazlone della Giut ta ilelle elezionl sul rcclana presentato ila,la
slgt oro, Zanlatdba Clatild,e sùuerso a'elezloLe a Co74$tglbre rcglo-
nale ilell'ingegn ere Sdùatare Anglta.

2 - Relazlane &Uo GlLnta d.elk elezbnt sull'istanza presettata d,al
Prcsid.ente pr@lr.cl.ale ilel Portlto llberale ltdlano tetd.ente d, ot-
tenere la reolfune ilel ootl dl lista dichtarott nulL per pronuncla
proooisoria d.ei pfesid,entì dl seggio.
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MOZIONI PRESENTATE



t - Mozlone Piraatu - Sanna - Cardia - Zu,cca - Sotglu Glrolalno -
Cambo6u - Toffente - Covgiu - Uffaci - Pteo$to per ln
piano di erncrgcnza per il pieno nplego e per la pieno
qurlr,fl,cafuru prolessrontle d,ei laooratorl saritl.

2 - t oztonc Mafias - Catdb - Sotglu Gbolamo - Atzeni Licio - Niol -
Ghifia - Mar.ca sui problemi della produzione, traapor-
to e di'§,tr,,buzione dell'eneruia elettrtca in Satdzgna.

3 - Mo.lote Saltna, - Atzenl Licio - Canbostt - Cardia - Congiu -
Cois - Ghirta - In! Giooannl - Manca - Mllia Yrancesco -
Marras - Nioi - Pero,lda - Plnna Pietro - Plrostu - Pre-
oosto - Puddu - Sotgiu Glrolamo - Torrente - Utrac., -
Zucca concerr.ente I'aziane da wolgterc ìn taoore d,ella
cessa2lone d.i txtti gli espertfienti atomici, d,el dlsarrno
genetale e d,ella distenaiane.

4 - Moziane Calnbosu - Zucca - Sanna - ùlilia Ftancesco - perald,a -
Pinna Pietro - Pu.dd,u sul recente auner.to d,elle tartfle
da parte d,ella Società, tranDie della Sardegna, e s1,,lla
necdsitd, d,i glungere sollecitarnente alla pubbltca ge-
stìone d,ei seruizi autofllotram)iLri ottuùlnente ln conces-
sione alla sudd,etta societù.

5 - Mozione Congiu - Atzeni Licio - Sotgiu Girolano - Ghirta - Man-
ca - PteDosto per la fiodernizzazione, potenzi.ameLto e
s0iluppo denocratico dell'lndusttia ninetari.a sotd,a.

6 - Mozbne Torrente- Card,io - La! Giooanni - Arraci - llanca - Nioi
sull'applica2ione della legge reglanale 2 narzo 1956, n. 39.

7 - Mozione Marras - Monca - Ghlrra - Cois - Preoosto - lna Gb-
oanni - Torrente sul sistema del colleqanenti maitthni
tra la Sardegna e il Continente.

8 - MoÈ,iane Spano - Ghilotd.i - Filighad.d.u - Ftorls - Pbano - Zacco-
gltiTi - Contu Feli,ce - Asai concenetute l'lstitllzlane .ti
ut sen)ìzio di navi traglwtto sullc llnea Cagltarl-CiDttq,-
Decchia-

9 - Moziate Pq,zzaglis, - Pinng Gao,no - Baged,ata - lanzu $rllo sùi-
luppo delle conunicazioni lflter$santl la SardegtLa.
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10 - Llozbne Ia! Gboarlni - CamboslL - Atzeli Lid1.o ' Caflria - Cois
- Conglu - Ghlrrd - Llatca - Lldfi&s - Mllla Francesco
- Niol - Pefi,ldo, - Ptnna Pietrc - Pirastu - Preoosto'
so;nna - sotgllt Girolan o - Tofiente - Ufiaci ' ztlccc
aùa cztsi ilella postorizla §o,?d.a.

1, - ùroziot e Peratd,a - Sanna - Zttcca - Cav.bos1t - ùrlll4 Ftaniesco
- Pltddu - Plnna Pletto sullo s,llupgo delle attiottà turt-
stiche ln Sardegfla.

12 - ilozbne Sanna - Cotnbosu - Milla Francesco - Peraldo - Plnna
Plctro - Puddu - zucca sull'estendet§ delle nanilesta-
zloni popolari lfl spagna e Portogalb, pet la dtlesa d,ella
Ube A dei dlritti d.ell'uova.

13 - Mozione Pazzagltt - Pinna Gavino - Bagedd,a - Lo112u suue ini-
zlatbe d,a d$utnere ptesso il Gooeru) e presso U Parld,-
mento a tutela d,egli inter$si d,ell'Isola e d,el piccoll ti-
spaflaiatot't in rebzione al di.segno dl legge sulla <im-
postd cedrlate di acconto».

11 - ltozione Sotglu Gbolalno - Llafiaa - Cardia - Tofiente - Ghifia
-Ptto,stu - ùlanco. - Ia?! Gioùanni - Congilt - Co,s - Ar'
taal - PftDosto - Niot - AtzeTt Ltclo sul'elaborazione ed,

attlraziDne del piano generdle e del ytno piano anntale
di 

'in/Iscita.

15 - llozlone Sanna - Zucca - Canbosu - Mllla Francesco - Peraldq, -
Pìnna Pletro - Pudd,u sulla ninacclo, alla pace mond,lale,
d4 parte d.el Gooerno d.egli Stati Uniti d'America-

16 - Mozlole Filighedd,u - Lorau - Pirdstu - Sanno - Soggiu Piero sul-
ld, Stituziane delld, Commtssi,r.e conalliare spec-lale per

gia,iD .li rhascita.

17 - ìtlozlone Cd,rdl4 - Pi;rastll - Sotgi1, Glrolamo - Marras - Totrente
- Atzeti Ltcia - Ghirra - Conglu - lranca - Ntat sull'dp-
pllcazìone ln Sard,egna d.eua legge *titutioa, delyENEL.

18 - Mozlone fonente - Pùastu - Mdtraa - Nioi - Atraci - Sotsilt Gi
rolana - LdlJ Gioocnni - Cardla - Preùosto - Mo,nca -
Ghirrq, - Congiu - Atzen Llcio - cols sulle prouùìd,er.ze
urgetti d,q adattare a la@re dei laoorato , d,eqli agi-
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coltora, d,el pastorl, d,el pescatorl e d,elle popolùzlovi d,an-
nsgglate daue eccefuTacll calamltù. che hanno receflte-
nente colptto h Sardegna-

19 - Irlozione Sotgtu Gbolano - CaTdla - lorrente - Conglu - Ntoi -
Ghirra - Raggno - CheTchl - La,! Glooafiti - ùlonca -
Utaci - Cois -.Atzeni L:tclo - PreDosto sulle dhntssiont
d,ella Gtuntd, reglondle.

20 - Mozione Congtu - Atzent Llcia - Sotgiu Glrol.atno - Cardio - Ghir-
ra - Tonente - Nioi su.lla rtchbsta d,i sospenslong del de-
cTeto dl proroga della concesslane in afrtto d,ella miniera
d.l Ra{bl alla scletù Pettusola.

21 - Mozione Cardla - Atzeni Ltcio - Cortgiu - Ghttta - Nloi - Sotgtu
Girol4mo - Torrente sulla situazione e lo sùlluppo delyit -
dr6tt o ntnerafit sdrdi ed il, ptogresso c-tDile e soctale
d,eUe popola,zioni d,elle ?one e d,et centrl mlneratl.

23 - Mozione Sotglr Girol4lw - Zi0ca - Catutb - Totrelte - Miltl
Francesco - NiDi - Calnbo&r - Cortgìu sul ptano d,i
tizascito-

24 - Mozione Pozzaglia - Bagedda, - Inn2L - Chessd, stJl'emlgrazlane
d,i laooratoi d,ella Sard,egna-

25 - Mozione Sotgtiu Citolslno - Calnbosu - Nioi - Ghlrra - Pudatu fllla
rtchbsta dl stattzzazlone della gesttoLe delle lefiaob ln
conce9dole.

26 - ,rozìofle Sotgiu Gbolamo
pubbliclzzazione e
concessiane.

Cambosu - Ghtfia
coordilarnento delle

- Nlot sll a
autolinee in

27 - Mozione Congiu - Coi§ - Cardla - Ch.erchi - Atzenl Ltc.lo - Ghana
- LaA GloÙanr.i - Nlol - Manca - Preuosto - Ro,ggia - Sotgtu
Girolarno - Toùerlte - Arraci sulla grcDltd, della sttuq,-
zione econotnlca e finsnziarta d,egu enti lacaL sardi.
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22 - llozlone Cuccu - Zucca - I|lilla Ftancesco - Perulda - Plnna Pie-
tro - Pudd,u sull'appllcazione d,ella legge 2 natzo 1956,
n. i9, e la ùalorlzzazlone econonica alel compendla ittlco
di lltarceddi, in cornunz di ?efialba,



28 - Mozione Cardia - Zucca - At?2ni Licto - Carnbostl - Chcrcht -
Milis Prat$esco - Cois - Pltt to, Ptetto - Congit - CucctL
- Ghltra - lny Glooannl - Lranca - NA - preoosto -
Raggro - Sotgfi?4 Glroldnn - Tofiente - Afia.ci sitl du)lo
d,ella presettazbnc al Consiglto dcl pto$amna qùneuett-
nale del piano dl tinascfta.

29 - ùIozione Ghirra - Sotgiu Glrolafio - Carnbosu - Niaì - Ufiaci -
Itanca slll'aurnento iln nealìato delle per.slor.i cortis,,oste
dall'l.N.P.S. e sulh rirotma d,el pen§onanleflto-

30 - Moziove Cardia - zucca - Cot giu - Plnnq Pietro - Nlol - Tofieflte
- MìLs, Ntancesco - Sotgilt Girolalno - Cambosu - Afia,ci
- Atzeni Llcb - Coia - Ghirra - Cu4cu - Iay Gtoùanni
- cherchi - ùlanca - PreDosto - Ragglo contencnte l'ut-
gente lorrnulaaloTte del prograrnma quingueflMlc ln at-
tuaziarle d,el piano di tlnsscita.

31 - Llozione Caratla - congiu - Sotgiu Glrolano - Atzenl Lidio - Ghirra
- Raqgio sullo polltba cond.otta d.al. Gooeflb e d.alla
Giunta reglonale nel settote mlnerario.

32 - Mozione Glètrra - Sotriu Glrolut o - Cardio, - Torrente - ConEiu
- Nloi - Atze Llcto - Cots - Cherchi - Utt Gboanni -
Mo$ca - Preuosto - Ragglo - Ufia,ci sl!f, problens, d,ello,
ernigrazlite

3i - Llozione Card,b, - zucca - Petald,a - Sotgiu Girolano - Torrenle -
Plnna Pletto - Congiu - Nioi - Cambosu - Atzeni Licio -
Ghrta - Chzrcht - Cols - Unaci - Ity Gbùaflnl - Cu.ccu

- Raggio - Preoosto - Mll.a Plancesco - ùlanca sull'dg-
gressione americcna al Vietfla1n.

31 - Mozione Cardla - ToTrente - Sotgtu Gholano - Cot gilr - Nìat -
Atze Licio - Cois - Ch.etchi - ehiffa - Lay cboanni -
ùtanca - Preoosto - Raggb - Unaci sitfl{ Ftotoga della
Cassa per il Mezzogiortn e il progtarnna quinqueflnale
nazlofuo,le .
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ORDINI DEL GIORNO

APPROVATI DALL'ASSEMBLEA



30-11-1961 - De Magist']i§ - Zucca - Iay Giooonnì - Gardu - Soggiu
Pietu - MiUa Ralnond.o - Contu Felbe - I urvta sullo
stato giurdico d.el personale deUa Reglo1.e.

29-11-1961 - De ùro,gistri§ - l,a! Glouannl - Murglo, - Oardu - Pud.d.u -
Soggiu Prero - Conglu sulla reùlslone generale al,eùe circo-
scrizioni conunlli d,ella Sard,egtw.

22-12-1961 - Baged.da - Pinna Gauino - Pazzogllo - Innzu sulla stato
.li disagio ln cui oersano tuttt gli ufr,ci dzllu. plbbllca an-
nlnlsttazlone con seite nell'Isola.

22-12-1961 - Asara - Soggtt PleTo - De Ma7istris - Ptltgheddu sul pla-
to di rtneadta d,ella Sdrdegr.4.

22-12-1961 - Sassu sùùa gTaoe situtzione nzl settote lattlero-casearto-

14- 3-1962 - Sotgiu Cbolamo - Ghina - Man a - Csmbosu - Zltcca
Sulla dduziane deu'oraria d,i lawro per I laÙoratorl addetti
of,le ninizre, caoe e torblcre.

14- i-1962 - Spono - Soggtu Picto - De Magistris - Floris per la mo-
denizzazlone, poter.ziameito e suiluppo d,enacratiro dell,a
,nihtstrlo, rnlnet aria sar dd -

20- 3-1962 - De ùtagistrls - Pulighedctu sulla Conmissbfle parl,tetìLa
pteui§ta ilav'articolo 56 dello Statuto 6leclc1e pet ld
Satdegtaa.

20- 3-1962 - De Magbtris - Lto.cls Eloitla - Sog0lx Plero slrlla Con-
miasia',.e padtettca preolsta d,all'arttcolo 56 detlo Stotuto
spefule per lq Sardegna.

U- i-1962 - Fillghed.du - Spar,, - Soggiu Pierc - eh aritt - De Uo-
gistrts - Zaccq,gninl - Usai - Fta s - Sassu §i.rllo sotlup@
del trafr,ct lra la Sardegna e Cot tlnente-
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26-10-1961 - De llagistrts - P,saflo - Falcht Picrtna s[ua costituzlone
del comLne di ?elti.

22-12-1961 - Pazzagli.o. - Pinna Ciaolno - Bageild,a - Ionzu sulle borse
di studio a laoorc itl stuitenti bisognosl.



18- 5-1962 - Falighed.d.u - Soggiu PieÌo - De Maglsttìs - Abts - Latte -
Sassu - Soddr, - Zaccagnini - ùrereu - Cadeatdu - Pull-
ghedd,u - Plsano - Asai - Pettlnou - Fa.lcht Plerina - An-
gills - Berl&rd, - Lracis Elodis sulla cr'si ilella pastotlzlo
safdtt.

24- 5-1962 - Mo,rras - Mili.o, Francesco - Cots - Puddlt sul coordioamen-
to e surla progtarnrnd,zione ilegli lnteraefltl dlretfi a rtsol-
Dere il problemL d.eu'abitabllità ln Sard.zgna.

24- 5-1962 - De MagistTis - Pllighe.ldu - Anghrs sttlle dbettbe da
seguite pet b concessiorr.e dt tartfre elettriche ageoolate.

24- 5-1962 - De Magtstri§ - Pullgheddu - Zucca - Cardlo - JoDlne -
Abis - Casu - Atzeni Lìcio - Co;tnbosu - Angius sulla
gestioLe pubblica dell'ener gia elettdca-

24- 5-1962 - /bis - Pettlnau - De Magistris - Sassrr - Angits - zaccd-
gnìni s,li se'1,lzi fi,lotraflùiart ht Sardegrto.

24- 5-1962 - ldrtas - Mìlia Francesco - CoiJ - Pudd,u sulle aree lab-
bricabili.

11- 7-1962 - F tghzddu - Sogglu Pierc - De Mag,stris sulla nanana,
da patte d,el Ptestdente delld, Giunta Teglonale, dl due
fienbri dellt Comrnissi'one paitetica.

18-10-1962 - De Magi.§trìs - Persld,a - BeÌnard. - Pazzr.glia - Catdto -
Pen k sal d,isegna di legge presentatn dal Gooerno al Par-
larnento il 7 lltglta 1962, concernente ..Istlttztone dl una
rttenuta d.i ccconto sugli li,tilt d,Etribuiti d.afle societd, e
mod.ifi,cazioni dalla disciplina detla nonhtatbitù obbliga-
tori4 atei titoli azionair.

25-10-1962 - De Magisttis - Soggiu Plcro - Bernard, sulla elaborazione
ed attuazlone d,el pìano generale e d,el pìimn plano an-
nuale dl inoscita.

25-10-1962 - Sa,fla - ZtBca - Csrnbosu - Milla Ftanresco - PeTaLta -
- Pinna Pletro - Pltdd! sulle zot e tefiitotbr ornogenee
dl cul alla leggo 11 gtltgtta 1962, t. 588-

26-10-1962 - Filvheddu - Bernard, - CasL sulla situazbne internczlo-
no,le.

4t4



23-11-1962 - Soggiu Plerc - Spano sulla in.iltDid.uazioll,e delle zone ter'
itorio,li omogenee-

19-12-1962 - Fiugheild.u - Lanzt - Pi,astu - Sox.na - Soggtlr Pieto suUa
istttuztoae d.ella Colnnlnlssione consiliare spedale per il

' plano di rh.a*ito,.

1'- 3-1963 - Filighed.d.u - Garalu - Sod.du - Spano - Card. - Ftorls -
Pettinau sufl'lnterìrn itell'l,ssesfirato regiovale alla rina-
scltd..

12- 3-1963 - Gardu - Fllighedd,u - Mtrgia - chrlotdi - Asata - Asdi -
Befl.Lrd, - Masia - Angtu - Ded,ola, - lreTeTt - Cars, -
Spcn.o conceÌnente l.a, rlpatazìoÌe del dannl causatl alle
abltazloni dalla alluÙtone d,elt'ottobre 7957.

12- 3-1963 - PlsanD - De Magbtrts - Pettila sul collegameLto d,ella
lq,guno d,i Sant'Antìoco col nw,re aperto-

12- 3-1963 - Filtgheddu - Macls Elod.ia - Cara - Floris - Falchi Pieina
- Mereu - Zaccagnini - Pettinau - Ghilardl - Sps,no -
PiJ;ano - Contu Felice - Anolus - Ded.ola - Soddu - Gardu
- Usat - Stara - Giow - Cad.eddu - Soggtu Plero - Pult-
ghedd?t - Casu sul piar.o generale d,t soiluppo, sul plano
dodecennale e sul prhna prograrnno esecutlto del piaLo
di ànascita deua Sardegna,

12- 3-1963 - Floris - Contu leliae - Spano coT.cetnente la costruzior.e
di laghì covinart nella VIII zota omogenea-

19- 6-1963 - lllasi4 - Sodd,u - Arru - Sogglu Picro sui p7oùedìntentl
reqtonali che consegu)rw d,alla Ìel4ziona ger.ero,le d,eua
Comnlasione per la rllonna detla pubbltca Almlvi-
strazione.

28- 6-1963 - Conghl - Gharra - Canbosu - De laglstri§ - Soggir Piero
§,/Jla rlchlesta d,i wspe7l,slone d,el d,eoeto di pforoga d,ella
cotcessione in afrtto d,ello, rniflieta dt Ralbl alla socictò,
Pertasolo.
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12- 3-1963 - Asara - Gsrdu - Sod,alu - Zdccagnini sulla, teallzzazlone
di w bact n di carentggia a Lo, Msdd,aletG.



2- 7-196i - Plsano - Pettir.au - Anu sull'inquadramet to d,el t eftonale
add.etto alla ?ultzi/r degll ufui irev'Arnrninlstta2lafle
reglonale.

3- 7-1963 - De ùraglstri§ - Contu Felbe - Ftoris - Spatltr sulla richic-
sta dl, flotltfica dzua dznùminazìonc del conune di Figu-
Conr,,'st ò ln qtnlla, dl Gon7rosLò.

3- 7-1963 - De agi§trb - Contu Felbe - Floris - Spano suna rtchi€§'a
d,t ttoaliflcd ilella d,enofi.inazbne del cùrnune d,i Ouasta in
quella di Atbagi$a.

i- 7-1963 - De Magìstris - zucca - Cot g,u sltua richlAtd di tt&tocco
dell-d, lrazlone di Acqua Cadd,a-ls Alos do Narcao e la ag'
gregazbr..e a Nll.xrs.

3- 7-1963 - De Maglstrìs - Zuccd - Congiu sltlld rtchbsta di costitu-
zbtte 1L comune aùanomo ati Sant',.tan/I Afiesl, othnl-
nente lrazione dl Glba.

17-10-1963 - ,,a! eboanr.t - Peraldo - Gh ardt - Sajsr - Soggl1'/ Plero
- Raggb suue nodalitù e le loÌfle .tl erogczlanc d,elle §m-
rne gtdnzlrrte ln aumento s14 cap''tolo 114 deuo stato d,
prdEiot e de&a spesd ilel b onÌto dellt Regiote pet
l'ar.no 796i.

13-12-1963 - Dettort - §ogglu Plero $rlla nimit a dcl carnponenti d,eua
GiLnta rcofonale.

15- 1-1961 - Sanna Banildccio sull,, propostd d'tnchlssta consiliarc n, 1

15- 1-1961 - Cd,rdla - Cherchi - Coflgit - l,ay Glooanni sullo soiluppo
d,egli tstituti d.enocratici d.ella Regiane.

22- 1-19M - Masi4 - Soggiu Plero - Cherchi - Càessa - Zucca - Frou -
Puddu $tlLo, i§ttt?J,zlo,'e (kùo proo.Ìtcio di Oti§talto.

22- 1-1964 - Masit - Soggtu Plerc - Cherchl - Crrsssa - ZtAca - Ftal
- Puddu suJla tstltuzione deUa pra)tnci4 clt Orlstano ( st/J
rbrdlrurnento d,elli prooh&e sarde).

28- 2-1964 - Sogglu Ptero - Priigheddu - C@su suf,la cor4essbne oJ-
I'En-Sa.E. da parte dell'ENEL d.el'$erclzta de e drti-
ùltd. elettriche in Sard,egna.
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2E- 2-1961 - Itiasia - Card,ia - Zucca - Congtu - Soggilt Pielo - Petalila -
De Magistds concefle?.te I'o,pproÙazlone d,eUe norme dl
attuazlor.e d,ello Stdtuto spec,lale per la Sarilegùa-

28- 2-1964 - Card.ia - Dettori - Pazzaglia - Pxddu - Soggi,u Piero -
Zucca sul ba.slerlmento aU'ENEL d,el conplesso tninerario
d,ella Carbosard,o,.

28- 2-1964 - Dettorì - Card,ia - Soggtu Pteto - Zucca - Pazzaglb -
Puddu su['attiùitù in Sard,egna delle azbnile a partedpa-
zione statale.

28- 2-1964 - Caralia - Dettort - Po.zzd,glia, - Puddlt - Soggiu Ptero -
Zucca sui tiordinane?to delYAMMl.

28- 2-1964 - Cucclt - Ghllard.l - Torrente - Ptddu slil'applioaztone
delle teggi reglonall 2 narzo 1956, n. 39, e 5 luglrn 1963,
n. i.

2E- 2-1961 - Peralda - Pazzaglie - Gtagu - Chessa - tlasi( - Sotgiu
Glrolanb - Zucca sugli aeroporti della Sardegna e in pat-
ticolaft s,lll'aeroscalo di Ver.a Fiorlta.

28- 2-1964 - Cardia - Torrente - Prcoosto - Lay Gloodnni - Uffaci -
Cherchi - Conqtu - Sotgtu Gitolamo sul teglme cereallcola
net M.E.C.

28- 2-1964 - L4! Giooann - Curan - Uffacl - Pitna Pletro - Tofiente
- Cois sullo zuccheificio iti Ortstarn-

10- 3-1964 - Petald,a - Cooacl»ich - Plnna Pìctto - Ragglo - Usai- Fo,l-
chi PteÌina - Pud.d.! - Sogghr. Piero sugli inteflenti atella
Regione nel settore turisttco-

10- 3-19U - Pazz$gllo - Ianzu sùla sùiluppo d.elle atttuità. turi'§tlche
ln Sard,egna.

9- 4-1964 - De Magtsttb - Chirra - Carnbosu - Puddu - Soggiu Pleto
- Bagedd.a - Sotgiu Girclarnn s,4lla stathz4zlone delle let
toùie ln concesslone.

16- 1-1961 - Dettori - Sosolu Pierc - Befl.aril - Falchi Pierttn - De
Mag*tri's - Usai - Flltgheddu - Asata - ùIurqia - Maslg -
Glagu - Mereu - Macis Elodta sugli lnten)enti per le in-
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lrastrutture turtstiche d.a ilserbe nel pÌogtornml $ecu-
tiol del ptat4o ill àngsclla per I pTos§',.i anni.

16- 1-1964 - Dettori - Soggtu PleÌo - Petawa - Bernotd - FalcU Ae-
rlru - De Magistris - Usai - Filtghed'du - Asara - Masia -
Giagu - I+lereu - Mac'ls Eloilta §r un 

'-i4no 
d.l inteflenti

ùeU'ENEL in SaTdegna.

16- 4-1964 - Soggiu Piero - Dettorl - Sefia sul ra7nborso d.a Parte d,el-
I'ENEL itelle sFese per la, costruziafle di ltnee di trasporto
di energia elettdca.

22- 5-1964 - SoggiLt Plero - Masta - Pettlr.qu - Asara - Dedold - Lotte
sulle attiÙità elettiche ln Sard,esna.

22- 5-1964 - Sogglu Piero - Llasìa - Pettindlt - Asara - Ded,old, - Wte
sugli intenenti itella Regbne nel settore mineÌatio-

22- 5-19A - Cad,ed.d.u - Sass - Ghilafiì - ciaou - Cor.tu Fellce sulla
situa,zlone debitorid, degll operatori aqdcoli sardl.

19- 6-19M - Cherchi - Zuccc - Casu - Contu Felice - Ch.essa - Ia! Gio-
oanni - Preoosto - Pudd,u - Sossl, szl nigllotalnento d,el
trattaÌnento preodenzrale e aasrsteflzlale per I coltiDstort
direttt.

8- 7-1964 - Asai - Conglu - Ghlrta - Plsarlo - Ca,su - ùrereu - Cctd,
- Fl,lrls - DedolL- Ufiacl sulla, concesslone d,elld pensbne
cgll er combsttentl-

8- 7-1964 - Bd.geddd, - Innzu sugli stanzlavnelti sto,tall ht laùore
alzll'ONIG.

15- 7-1964 - Dettort - Pulìqheddu - Mo.sia - Casu - Falchi Pierlna -
Soqgiu Plero - Zaccagnlni - Sassz - Usal - Serra sulla
costfiizione d,i lmpi.dnti d,i trqsloflt ozlone dei prodotti or-
tolrutticoli ln Ogliaattd. e nella Bassa Valle del Coghinas.

15- 7-1964 - Masia - Pultghed.du - §ajsu - SerÌs - ùIacis Eladia - Pr-
sana flll'attutziona d,el pltno nnasctta soci4le ed,

economlca dellt Sardegna.

21- 7-1964 - Usai - Dedola - Cooacivich - Falchi Pieritua - F ishedd,u

- Csmpus - Mereu - Flaris - Co,ra - Sogriu Pierc sullo
soiluppo d,ell'attività, edilizto, ifl Sardegna.
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20-10-1964 - De Magistrts- Sogglu Pterc sul passaggio delld CaTbosarda
AII'EN EL.

30-10-1964 - ùlasla - Soggtu Plero - De Md.gBtris - Sera - Sossz -
Pisaflo sull'attuozione alel pìtta di rt?asc.rto,.

26-11-1964 - Seffa - Ca)aclolch - Usal - Casu sull'intenento dello Stato
nal settore ospedallero e saflltafio h SaTdegna.

2-12-1964 - Dettori - Contu Fellce - Falchi Piertna - elogu - LoU
GioÙannl Marla - Sassu - Serfc - Zaccaqnlnl sugll inter-
oentl a laùote d,ei cerealicoltorl sardi-

29- 1-1965 - De Magi.stri,s - Soggtu Plerc sulle tarifle elettrtche.

29- 1-1965 - Affaci - Preoosto - Toffente - Ghlrra - Sotglu clrclamo
- Nloi per I'integrale attuo,zione d,ella leoge 30 dtcernbre
1960, n. 1676.

29- 1-1965 - Conglu - Sotgiu Gltolarn - Ghirra fl a totta contto la
sillcosi.

29- 1-1965 - LaU Gioaanni - Prel)osto - Chercht sulla l.nd,lziole itelle
elezloni per il rlnnoùo d,el colsigli irl dmninlstrazlotV itel
consorcl d,l bonifi,ca.

29- 1-1965 - Torrente - Nioi - Congiu sul calend.arto oenatorio 1965-66.

29- 1-1965 - Manca - Atzeni Ltcio - Ntol sui tro.spottl pubbllci llz
concessione.

29- 1-1965 - Cherchi - La! Giooanfli - ?onente - Pret)osto - Afiacl
sulla istituzione d,ell'Eflte regìanale per lo slaluppo agrl-
colo e slil controllo della Reglone stgli enti di tilonna-

29- 1-1965 - Serra - Ittte - Campus - Murgia - Cata - Soggiu Piero
relatioo al settore igiene e sanitd con particolare rlguard,o
oi problemi ospeda ert.
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26-11-1964 - Ghlrra - Peltlnau - Pazzd.glta. - Carnbosu - Soggdu Piero
sufla necessitd di ltna dloflna del srste7?ta e del tratta-
mento p'eflsionlsttco deu' I N PS.



29- 1-1965 - Vfidci - Totrente - Prcoosto - Ghtna - tutgiu Glrolana
- NlDl per ld concessbrae dl ln sllssidb stÌaaÌdit4rio ai
b t ac dant i dg ric,lt .i,ts, c cupatt -

29- 1-1965 - Ragoio - Cois sul migliatarnefuto delle condizio|i di dbi-
tabiUtò, in Sardegna.

29- 1-1965 - Cois - Ragglo sul ttpristtno d.elle case rese hwbitablli daue
alluùloni del 1951.

29- 1-1965 - Canbosu - Chirrd - Sotglu Giroldmo - Ragqto suUd, situa'
fune ospedalicru alell4 Satdegna 1n geneiale e atzlla cittù,
iti CagUan ln parttcolare.

3- 2-1965 - Soqgtu PieTo - Casu - Floris - Couacioich - Ser,|a per
I'lstltuztone d.ella Facoltà dl scaeflze polltiche presso yvni-
oersltù. dl Cagliùrt-

1- 2-1965 - l,ai Gioùanni Marta - Pettlnau - De Maqtstris - Soggiu
Piero s14lla polltica regionale nel settore ninetatb,

3- 3-1965 - Serra - LIwgia - Cas'l.t sulla politba d.ella, Regione lfl ma.-
terla di efltt locali.

4- 3-1965 - Dettori - Soggilt PicTo - Pisana sugli h.tenelltl da adot-
tare pet afiestare I'enlgtazione dall'Isola.

23- 3-1965 - Sena - Floris - Mereu - Cara - Sogglu Pipro sltll'aasi,-
stenza ed, tstrtzlafle d,elli'nlaraio ln etù ptescolare-

1- 4-1965 - It a.sta - Detlan - Casu $tua. slttazione palitlao militarc
nel Sud'Est Aslatìco.

8- 4-1965 - Dettort - Soggiu Ptero sul trasleinento d,elle Tlaestranze
dalla C arb o sard.a all' E N E L.

5- 5-1965 - Dettori - .Faor-& - Cooocioich - De lrragbtrk - Pu.Lghzdd,u
sulld oalorizzazione d,el compend,l lttia.l d,enanlolt,
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3- 2-1965 - Casu - Palighcddu per l'ìstltuztate di cdttedre conoenzlo-
nate presso le Universitù, della Sardegt a.

6- 5-1965 - Pudd,u - Peralda sulla estensior.e delle lacilitazlot i di



Dlaggio preùtste per le elezloni palitlche nazlonali a laùorc
alegli elettori itel Coflsiqlio regiotlale d.ella Sardegnd.

11- 5-1965 - Dettori - Sogglu Ptaro - Mo.sto salla proroga della Cassa
per il lilezzogiamo e U pTogrunmn qutnquennol,e d,l
suuuppo.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Presidente CERIONI prof. Agostino

Vice Presiilenti GARDU arry. Antonio

SOTGIU prof. Girolamo ( I )

Segretari ASARA prof. Sebastiano

TORRENTE prof. Alfredo (2)

Questori FILIGHEDDU dott. Giovanni

PISANO ins. Albino (3)

ZUCCA dott. Armando

(1) Eletto nella seduta del 28 febbralo 1963 ln sostltuzlone del Consl-
gllere roglonale Pfastu pmf. Lulgl.

(2) Eletto nella seduta del 28 febbralo 1963 tn sostltudone del Consl-
gllere reglonale Marras prof. Luigl.

(3) Eletto nella seduta del 1? dlcembre 1963 ln sostltuzlore del Con§-
gllele reglonale Spano slg. §alvatorargelo.
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COGNOME E NOME Gruppo
d'apparteDerza

COMPOSIZIONE DELL'ASSET{BLEA

ABIS
ARRU
ASARA
ATZENI
ATZENI
BAGEDDA,
BERNARD
CADEDDU
CAMBOSU
CAMPUS
CARA
CARDIA
CASU
CERIONI
CHERCHI
CHESSA
COIS
CONGIU
CONTU
CONTU
CORRIAS
COSTA
COTTONI
COVACIVICH
CUCCU
DEDOLA
DEL RIO
DE MAGISTRIS
DETTORI
FALCHI
FILIGHEDDU

Lucio
Antonio Giuseppe
Sebastiano
Alfredo
Licio
Bruno
Fabien
Giovanni
Pasquale
Salvatore
Salvatore
Umberto
Giangiorgio
Agostino
Giovanni Maria
Antonio
Raflaele
Armando
Anselmo
Felice
Efisio
Gervasio
Salvatore
Giacomo
Emilio
À{ario
Giovanni
Ignazio
Paolo
Pierina
Giovanni

P. C. I.
P. S. d,A

P.C I

P. S. I.
D. C.

D. C.

D.C
D.C
D.C
D.C

P. S. d,A
D. C.
D. C.
D. C.
Misto
D. C.

Misto
D. C.

D. C.

D. C.

P. C. r.
Misto

P. C. I.
P. C. I.

P. S. I.
D. C.
D. C.
D. C.
D. C.

D. C.
D. C.
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COGNOME E NOME GrupDo
d'appartenenza

FIORITO
FLORIS
FRAU
GARDU
GHIRRA
GIAGU DEMARTINI
JOVINE
LAI
LAY
LATTE
LONZU
MACIS
MANCA
MASIA
MELIS
MILIA
MURGIA
NIOI
PAZZAGLIA
PERALDA
PERNIS
PETTINAU
PINNA
PISANO
PREVOSTO
PUDDU
PULIGHEDDU
RAGGIO
SANNA RANDACCIO
SASSU
SERRA

Luigi
Renzo
Giovanni
Antonio
Salvatore
Antonio
Pasquale
Giovanni Maria
Giovanni
Bachisio
Giovanni
Elodia
Antonio
Giuseppe
Pietro
Francesco
Giuseppe
Salvatore
Alfredo
Sergio
Enrico
Antonio
Pietro
Albino
Achille
Piero
Giuseppe
Andrea
Rafaele
Nicolino
lgnazio

D. C.

D. C.

Misto
D.C

P C

P.C
D.

P. S.

;
D. C.

Misto
D. C.

P. C. I.
D. C.

l\{isto
D. C.

. I.
C.

d'A.

D. C.

P. C. I.

P. S. I.
D. C.

P. C. I.
Misto

P. S. I.
Misto
D. C.

P. S. I.

P. S. I.
P. S. d,A
P.C. I
Misto
D. C.
D. C.
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COGNOME E NOME Gruppo
d'appartenenza

SODDU
SOGGIU
SOTGIU
SPANO
STARA
TORRENTE
URRACI
USAI
ZACCAGNINI
ZUCCA

Pietro
Piero
Girolamo
Salvatorangelo
Salvatore
Alfredo
Antonio
Angelino
Amedeo
Armando

D. C.

P. S. d,A.
P. C. I.
D. C.

D. C.

P. C. I.
P. C. I.
D. C.

D. C.

P. S. I
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ELENCO DEI CONSIGLIERI

CHE HANNO CESSATO DI FAR PARTE

DELL'ASSEMBLEA

COCCO ORTU Francesco, accettate dimissioni

DERIU Francesco,

MARRAS Luigi,

MILIA Raimondo, »

PIRASTU Luigi,

SANNA Carlo,

PINNA Gavino,

ANGIUS Salvatore, deceduto

GHILARDI Daniele,

MEREU Antonio,

il 2& 2-l%3

l' & :Ll%3

il 2&lr-1963

» 22-tùt964

» I +1965
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PARTE I

- Progettl dl legge in ordine dl presentazlone, con note
lllustrati ve

- Progettt dl legge approvatl dall'AssembleÀ
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